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Alle IO à Montecitorio la solenne seduta delle Camere riunite 


Oggi sì vota per il Capo dello Stato 


’uochi a Montecitorio Di StVCttCL TìllSUTtt 


La «forza multilaterale» al consiglio della NATO 


I NCHE con un massimo di buona volontà, è diffi- 
I conciliare la solennità e l’impegno democratico 
n atto come reiezione del Presidente della Repub- 
:a con i metodi e lo spirito manifestati anche in 
;sta circostanza — e fino aH’ultima ora — dal 
ppo dirigente della DC. 

Non è, per esempio, che si possa spiegare con 
i innocua piromania dell’on. Rumor il rogo delle 
ede usate da deputati e senatori democristiani 
designare il candidato ufficiale del loro partito, 
spediente da società segreta o da consesso eccle- 
itico — senza dubbio stupefacente — non è stato 
h’esso che un modo di mascherare la debolezza 
le soluzioni proposte. 

Nonostante la distruzione delle prove, si è del 
to subito saputo che il candidato ufficiale del 
ppo dirigente d.c., on. Leone, non ha ottenuto 
•pure 200 voti, e che almeno altre due candida- 
B sono state validamente sostenute dall’altra metà 
parlamentari democristiani. 

E’ una dimostrazione, in partenza, di quanto 
arda e forzata sia la pretesa « dorotea » di imporre 
i solo alle altre correnti interne, non solo agli 
leati » del centro-sinistra, ma addirittura al Par- 
lento del 28 aprile e all’opinione pubblica nazio- 
e le proprie scelte di destra, che nessun criterio 
stifica se non appunto un criterio di parte. 

Al di LA’ di questo stile da congiurati, con quale 
spirito e intento politico il gruppo ««doroteo» della 
DC affronta la grande battaglia di queste ore? 

E’ lo stesso spirito che portò all’elezione di Segni, ; 
nel nome di una : linea di egemonia clericale e di 
conservazione, ma con un’aggravante rispetto a due 
anni fa:'giacché, da allora, vi è stata una doppia 
I consultazione popolare che ha spostato profonda¬ 
mente a sinistra l’equilibrio parlamentare e l’equi- 
TniH^oiittear'^ ; : v’ -v ;-:r-- " 

Il gruppo « doroteo » della DC parte dunque col 
proposito di far violenza alle cose, « riequilibrando » 
a destra un centro-sinistra che già di per sé contrad¬ 
dice alla volontà del Paese; o, nel migliore dei casi, 
consolidando l’attuale equilibrio governativo. Parte 
cioè con una visione di regime, servendosi della 
estrema destra da un Iato e della discriminazione a 
sinistra dall’altro per cercar di piegare i gruppi 
interni dissidenti e i suoi stessi alleati. 

Tale è il senso delle candidature minoritarie di 
destra che il gruppo dirigente della DC porta avanti, 
delle candidature «moderate» che tiene in serbo, 
del diritto ereditario accampato sul Quirinale. E 
non solo le sue candidature di destra, ma questo 
animo e questo obbiettivo di regime che guidano il 
gruppo <« doroteo »» sono l’avversario ch’è interesse di 
tutte le forze democratiche battere, e che alle sini¬ 
stre laiche e cattoliche è del resto facile battere ove 
trovino un terreno di intesa. 

T j^ESITQ della pre-elezione nei gruppi democri¬ 
stiani è ima buona premessa alla battaglia che oggi 
si apre. La candidatura ufficiale democristiana si 
conferma debole e squalificata, le altre candidature 
«dorotee» non sono meglio piazzate. Per sconfig¬ 
gerle, però, non si può puntare su una visione altret¬ 
tanto ristretta, unicamente ispirata agli immediati 
interessi governativi. Sono proprio questi schemi 
che devono invece cedere il passo, se si vuole che 
l’esito della battaglia rispecchi Torìentamento demo¬ 
cratico de] Paese. , ^ ... 

Il che significa — com’era chiaro fin dall inizio 
e com’è ancor più chiaro nell’immediata vigilia — 
che il nuovo Presidente dovrà essere espresso da 
quell’arco di forze democratiche che copre i due 
terzi del Parlamento e che ha nei 300 voti della 
estrema sinistra una sua componente determinante. 
E’ un arco nel quale le sinistre laiche e cattoliche 
hanno una prevalenza che favorisce scelte limpide 
e innovatrici, comunque tali da far avanzare e non 
arretrare la situazione politica e da influenzare posi¬ 
tivamente gli sviluppi della vita nazionale oggi peri¬ 
colosamente esposta al logorio e all’involuzione. 

luigi Pintor 


chiusura di (ubbriche 
u catena dopo bi FIAT 


Von. Leone 
candidato della DC 

Affermazione di Fanfani nella votazione interna 
Il grottesco scrutinio segreto di Rumor - Saragot 
candidato ufficiale di PSDI PSI e PRI ^ 


Schroeder reclama il 


ìFffioew wjnu i mr i» ; w gw u BBg N w oaaCTa 


dito sul grilletto 


Questa mattina alle ore 10, 
il Parlamento riunito in As¬ 
semblea Nazionale, a camere 
congiunte, inizierà Pqperazio- 
ne di voto per la elezione dei - 
Presidente della Repubblica. 

La giornata di oggi trascorre¬ 
rà tutta, molto presumibilmen¬ 
te, nell’esaurimento delle pri¬ 
me due votazioni con il siste- ; 
ma della maggioranza di due 
terzi. Essendo gli elettori 964, 
il candidato, per essere eletto, 
dovrebbe ottenere 643 voti. 

Dopo ti*e scrutini con questo 
metodo (il terzo scrutinio si 
avrà forse domattina) il Par¬ 
lamento adotterà il siste¬ 
ma della maggioranza < as¬ 
soluta * (cioè del 50 per cen¬ 
to più uno degli elettori). Sa- ^ 
ranno quindi necessari per es- • 
sere eletti, dalla terza vota¬ 
zione in poi. 482 voti. 

All’apertura delle urne, che 
verrà ordinata dòn appena ini= ' 
ziata la seduta da Bucciarelli- 
Ducei, Presidente della Came¬ 
ra, la situazione politica si 
presenta ancora del tutto flui¬ 
da. Di fronte a Leone, candi¬ 
dato ufficiale della DC, starà 
il candidato ufficiale dei tre 
partiti alleati PSI, PSDI e 
PRI, Saragat, il quale sarà as¬ 
sente, trovandosi ancora a Pa¬ 
rigi. A quanto si apprende il 
nome di Saragat verrà porta¬ 
to innanzi fin dalle prime vo¬ 
tazioni (quelle con maggio¬ 
ranza a due terzi) senza atten¬ 
dere le votazioni < buone >, a 
maggioranza assoluta. La can¬ 
didatura di Saragat è stata 
confermata ieri sera dal Pre¬ 
sidente del gruppo socialista. 

Ferri, dopo la riunione con la 
quale i deputati e senatori del 
PSI hanno fornito la loro indi- 

cazione. La stessa indicazione (Jltimi - preparativi alla Camera del deputati in vista della elezione del nuovo Pre- 


Bonn pretende aperta¬ 
mente la posizione di 
principale partner e fi¬ 
duciario degli USA in 
Europa - Saragat conti¬ 
nua ad agitare il mito 
delia «unità atiantica» 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 15. 

Tre elementi emergono 
dalla prima giornata di in¬ 
terventi e di riunioni dei mi¬ 
nistri che partecipano alla 
seduta del Consiglio Atlan- 
tico: 1 ) le divergenze in se¬ 
no alla Nato si sono appro¬ 
fondite rispetto ad un mese 
fa, quando la crisi sembrava 
avere raggiunto il culmine 
dei, dissensi tra Washington 
e Parigi; 2 ) il tema in di¬ 
scussione, attorno a cui la 


Concluse all'alba di ieri 
le riunioni di Bruxelles 

Gì mordi 
i^rìeoli a spese 

dell'Italia 


scussione, attorno a cui là II prezzo del grano scende a 6375 lire il q. • L’au- 

TrPor"a'',Suuiuu?a'i;'o diu "lento dul preuo del granoturco avrà effetti ne- 
l’integrazione atomica atlan- gativi sul prezzo delle carni in Italia - il nostro 

tjua, che, secondo le previ- ® . ■ . 

sioni di alcuni commentatori, paese spenderà piu per il « MEC agricolo >> che 
S ortrnrdei‘g‘ìorai)‘’S pcr II SUO « Plono vordo » - La Francia diventa 
3“n’,ri7rea"Vo,Ì il granaio d’Europa 

il discorso tenuto oggi da 
Schroeder, come l’alleata pri¬ 
vilegiata degli Stati Uniti, 
avanzando per la prima vol¬ 
ta apertamente la rjchie.sta 


n»l nncfrn invisatn milioni di morchi. L’Italia avrà 

uai nostro inviato comperisi per 74 miliardi e mez- 

BRUXELLES. 15 zo di lire (39 per il 1967, 24 e 
L’accordo per il MEC agri- 900 milioni per il '68, 444 mi- 


dèi « diritto di ro-ftppicinnn raggiunto stamane lioni nel 1969) Il nostro paese 

atollo orc 5.20. dopo diciotto ore dovrà però contribuire a que- 

nella strategia globale con un riunioni quasi ininterrotte sto fondo con versamenti com- 

propno contributo ad una { ministri della Comunità, plessivi di 71 miliardi di lire 

forza nucleare >. La Repub- Le decisioni prese si oossono per cui l’attivo sarà di poco 

blica federale tedesca ha cosi sintetizzare. più di un miliardo annuo per 

dunque gettato la maschera PREZZO DEL ORANO — A tre anni e poi basta, 
e la grinta che Schroeder ha dal 1967 il prezzo del COSTO DEL -MEC VERDE- 

mostrato di fronte alla Nato, ri" “i 

va in rannnrfn Pnn lo lire ol quintale CIÒ SÌ- agricole fuori_ del MEC_ e 


ro rm- canismo accettato nel 1962 da 


La FIAT ha dato il vìa a 
una reazione a catena di chiu¬ 
sure temporanee di fabbriche 
metalmeccaniche, collegatc o 
non al monopolio dell'auto, ■ e 
di ulteriori riduzioni di orari 
La crisi economica, e in par¬ 
ticolare dclTautomotoristica, sì 
traduce cosi in un pesante at¬ 
tacco ai livelli di occupazione 
e ai salari prospettando un 
« Natale amaro - per decine e 
d€»cine di migliaia di lavoratori 
delle città del triangolo indu¬ 
striale, ex capitali del -mira¬ 
colo “. 

A Milano, allinandosi al pro¬ 
gramma FIAT, la Magneti Ma¬ 
rcili — 5.000 dipendenti — chiu¬ 
de per 15 giorni, dal 23 dicem¬ 
bre al 6 gennaio. L'Autobianchì 
{Z500 dipendenti), in comparte¬ 
cipazione tra FIAT e Pirelli 
chiude per 18 giorni, dal 18 di¬ 
cembre al 6 gennaio. La Bor- 
letli. di cui la FIAT ha una par- 
ttciiMizione al 33 per cento, ri- 
doM olteriormente Torario, da 


36 a 32 ore settimanali (1.500 
lavoratori). La Innocenti mi¬ 
naccia di chiudere per 15 gior¬ 
ni. L’annuncio dato ieri mattina 
è stato poi ritirato dalla dire¬ 
zione che si riserva di riunirsi 
entro sabato per decidere. Que¬ 
ste le ultime notizie. La situ.a- 
zione è gravissima. A tutto set¬ 
tembre nell’industria milanese 
si erano già registrati 20.000 la¬ 
voratori occupati in meno e 
75.000 ad orario ridotto. 

A Torino la RIV ha annun¬ 
ciato ieri sera la chiusura dello 
stabilimento (1500 dipendenti) 
dal 24 dicembre al 4 gennaio. 
Le fabbriche che chiuderanno 
da una a tre settimane a Tori¬ 
no sono pertanto le seguenti: 
FIAT (50 mila lavoratori). Lan¬ 
cia. IPRA. Abarth, FRAM. Giu¬ 
stina, Indesit. Bertone, Elli Zer- 
boià. SICAM, Meroiù e Maule. 
RIV, Termonafta, Pons-Canta- 
mess.a. Chiantelassa, per un to¬ 
tale di oltre 70 mila lavoratori. 
Fra le fabbriche elencate ce ne 
sono anche di elettrodomesticL 


CdXdvnic* J-Ki ultitui |ircpua»tvi alia .v^oiiicra uci ucpuutii »in visia uviia cicAiunc uci iiuuvu rri?- ^3 in rannnrtn rnn lo . . v-.cf tii uyricum juun 

si è avuta (lopo una riunione sidènte della Repubblica. La foto mostra una veduta semìgenerale dell’aula di Mon- «aranzìp rhp Rnnn ha pppph unifica ^r l’Italia una diml- per organizzare l mercati in- 

dell aula. .... -. . . , hington, e forse con la neu- Per il grano duro il prezzo mi- canismo accettato nel 1962 da 

T ^ ^ — tralità della Gran Bretagna. garantito al produttori è colombo e dall’allora ministro 

Bertinelli e Cangila, La Mal- _ -^^-- dono il viaggio di Wilson in fissato in lire 7.700 al dell’Agricoltura Rumor, median- 

fa e Terrana). Un comunica- . ^ quintale. Sono stati fissati an-te il quale l’Italia finisce col 

to conferma il «comune ùn- fr. iTpÀit io cereali minori: finanziare agHcolture più ric- 

pegno» dei tre in direzione nfi CjIC 6 il ITIiniStrO Tavioni ^ segala, orzo granoturcry Per che della propria a vantag^o 

di Saragat IIV WIW II lllllllall V . IUviuill • partono dal punto prehmina- quest'ultimo il prezzo MEC com- in primo luogo della Francia. 

I a ranriìdatiira di Leone - ® quello di accettare porterà un aumento rispetto al Ferrari-Aggradi aveva chiesto 

nnmo nra nrpvisfn ha dime! Bonn nel gruppo di potenze prezzo attuale italiano, con ri- ^na revisione di questo mecca- 

come era previsto, na aimo- . jjjjgyra maggiore o percussioni negative sui costi nismo e nel corso della tratta- 

strato che i dorolei sono ben m a A minVe hanno diritti a un ^ '»“*’«** tiva aveva giurato che non 

lontani dall’aver compiuto una _' _ ■ M_■ _ ■ W ^ _ ■_ # ’hì c,.no avrebbe accettato una percen- 

scelta di unità aH’interno del potere di c^ecisione sulle COMPENSAZIONI — Uno tuale di partecipazione al fon- 

gruppo dd. ' La votazione ha ' sttui atomiche specUde fondo del MEC darà fjQ superiore al 18*» (Colombo 

non soltanto veduto il gruppo ^ Si ha l’impressione che la occidentale, al- aveva accettato il 28%). Nel 

democristiano profondamente Sara tra Parigi e Was- 

diviso, ma ha marcato un’af- hington, per avviare Bonn prezzo del grano la cui utillz- Colombo e poi con Moro e 

formazione particolare di Fan- h nella propria orbita, stia per zazione dovrà essere decisa dal .Venni, Ferrari-Aggradi ha ac- 

fani che .malgrado i veti do* ■ _ _ M ' ^ ^ ^ _ _ _ essere vìnta definitivamente rispettivi governi. La Germania cettato invece il 18 % per il 

rotei, ha riportato circa 110 VHB dairAmerica, che appare de- occidentale ha ottenuto com- jges e il 22% per il 1956, 

voti. ■■Val viali VI H Ul IWIIIHIIU cisa a fare della RFT il pae- plessivamente perire anni com- nonché una clausola che rimet- 

Le votazioni del gruppo de se economicamente più forte f\* * i • 

sono durate dalle 9 di mat- . , deH’Biiropa comunitaria, il base ad un comproméSo^ con Diamante . Limiti 

lina alle 16,30, seguendo d.- i i i i i ’ suo pilastro fondamentale in i propri agricoltori, aveva In- > 

grottesco cerimoniale istaura- ||na 000100 IlO llOVOStOtO IO SOZIOOO COOlUflìStO « UnillOU » Europa, retrocedendo la stes- nere chiesto due miliardi e 100 (Ììcgiie tn ultima pagina) 
to da Rumor, il quale ha dato sa Inghilterra in seconda li- 

schede, per mantenere il se° a Porta Genova, un altro ordigno è stato lanciato contro il |i piedi df De Gaulle. Altro 1]^ ' ” ||1 

greto. Malgrado queste medie- ■ • i ■■ • elemento neH’atteggiamento 

consolato iugoslavo - Minacce all'-Unito >. - Un comuni- STRENNl'] 1064- 106.5 

come è andata la votazione. Si J„ll— - *— -- J—| Dn polemica aperta, in se- ' ' 

è appreso, innanzitutto, che COIO 06110 SCgrefClia 061 r^l de dì Consìglio atlantico, j n u 

una parte non indifferente di - contro l’alleata francese, e ^ aondr acuner 

deputati ha disertato la eie- ^ j , '_ ' l’ironia contro le fumisterie GLI STRUMENTI MUSICALI 

rione indicativa. Su 399 par- Dalla Mostra redazWBe ciando la saraanesca in ferro della politica atomica gclli- ATTDA\#CDC/> I CMCOI I 

lamentari democrisUani (com- di dfì C • . sta è riata sferzante, là dove . ATTRAVERSO I SECOLI 

presi i .regionali) se ne SOM a „'eno dì qS^Ho me ^ocalf Pochi^iuSi prima si SCIOperOnO Oggi Schroeder ha chiesto .a Inowlnd,., dì Mmrim, 

'sSri«no"’^o?a‘.o’“?eNai'«njli.o a..em meZlodlì ?o“r“eli"«^^^^ 

Leone, il quale — in questo * 3 to direttivo di sezione. ^ FlClL di presentare proposte W 8 - 24.5 x 33.5 con 331 illustr. « M 

modo — avrebbe ricevuto la ,.if Q“ 3 si alla stessa ora. in ria concrete e non vaghi prono- torole a colorL Prezzo lire 8.000 

, designazione . con 3 voti di ?" Matilde Serao 1 . sede del con- DfOCCfOlUf etici sull’avvenire > _ 


Due attentati fascisti 
nel ceatro di Milano 

Una bombo ho devastato la sezione comunista « Grìmau » 
n Porta Genova, un altro ordigno è stato lanciato contro il 
consolato jugoslavo • Minacce all'- Unità » - Un comuni¬ 
cato dello segreteria del PCI 


—nefra radanmm* ciando la saracinesca in ferro 
iraua waua remuMme ^ scagliando pezzi di lamiera. 

MILANO, 25 di legno e vetii nril’ìnterao dei 
A meno di quarantotto ore locali. Pochi - istanti prima si 

dal fallito attentato fascista 


Scioperone oggi 
mezzadri. 


modo — avrebbe ricevuto ia 


Quasi alla stessa ora. in ria 


« designazione * con 3 voti di ìf ^ Matilde Serao 1, sede del con- DfOCCfOllff siici sull’avvenire», 

maggioranza essendo la metà Jf:'. ^ d^eVot^ g' jugoslavo. av\-eniva un 1 I* Schroeder ha, nel suo di¬ 
dei votanti 187. Esito piulto- «nerale formidaWIe scoppio. Sco- 0 fOieSlml scorso, dichiarato di restare 

SIO magro. . indieUvo dolla reomo U prasumibUmento gioo- favorevole alla FML . che 

poca popolana riscossa, anche del PCI -Julian Gri- ® *** un auto, hannq ,„ogo oggi, in tut- costituisce un progresso im- 

in seno alla DC, dal candida- ^3 Tortona 12. a gettato attraverso le sbarre di ,, 31 . 3 ^ «cloperf di varia Portante nella giusta direzio- 

to doroteo. Porta Ticinese. I due attentati un canceDetto una bomba a cui . m.nìfeatarionl di tempo stesso egli 

Contro questo scadente ri- erano - stati preceduti da ■ una effetto è stato qui meno disa- mi im ♦ affermato di essere pron- 

sultato, che è un colpo anche minacciosa telefonata all’-Uni- stroso. poiché l’esplosione ha mezzadri per 1 integrale ap- 3 ^ esaminare altre propo- 


Hanno luogo oggi, in tut- 


mezzadri per l’integrale ap- 


tralità della Gran Bretagna, garantito ai produttori è colombo e dall'allora ministro 

• dono il viaggio di Wilson in **“^0 fissato in lire 7.700 al dell’Agricoltura Rumor. Tncdian- 
Amerira P’iin Sono stati fissati an- te il quale l’Italia finisce col 

America E un fatto che an- ^„g j prezzi dei cereali minorù finanziare agricolture più ric- 
10 ja rigiri quanto la tSSA segala, orzo, granoturco. Per che della propria a vantaggio 
psrtono qbI punto prclimina- Qucst'ultifTio n prezzo I^IEC cotti* priTno luoffo dello i^rcmcln. 
re, che è quello di accettare porterà un aumento rispetto ol Ferrari-Aggradi aveva chiesto 
Bonn nel gruppo di potenze Prezzo attuale italiano, con ri- revisione di questo mecca- 
che in misura maggiore o pc»'cussioni negative sui costi nismo e nel corso della tratta- 

minnrp hanno diritto a un dell’allevamento e quindi sui fiua aveva giurato che non 

ontoro ’di avrebbe accettalo una percen- 

potere di c^ecisione sulle COMPENSAZIONI - Uno tuale di partecipazione al fon¬ 
armi atomiche - speciale fondo del MEC darà jo superiore al 18% (Colombo 

Si ha l’impressione che la q»® ^ Gerrnonio occidentale, al- aveva accettato il 28%). Nel 
lunga gara tra Parigi e Wai;- c ol Lu.ssemburpo com- corso della nottata, dopo uno 

hafton Lr avvVa?P Bonn ^ diminuzione del scambio di telefonate prima con 

hington, per avviare Bonn prezzo del grano la cui utillz- colombo e poi con Moro e 

nella propria orbita, stia per zazione dovrà essere decisa dal Nenni, Ferrari-Aggradi ha ac- 
essere vìnta definitivamente rlspettitn governi. La Germania cettato invece il 18% per il 
daU’America. che appare de- occidentale ha ottenuto com- jges e il 22% per il 1956, 
cisa a fare della RFT il pae- pi^ssivamente per tre anni com- nonché una clausola che rimet- 
se economicamente più forte 

deirBurona comunitaria il marchi Erhard. in Diamante. Limiti 

*■ i-uiiiuijiidrid. Il base ad un compromesso con 

suo pilastro fondamentale in i-propri agricoltori, aveva In- • • . -, 

Europa, retrocedendo la stes- vece chiesto due miliardi e 100 (jcgue tn ultima pagina) 
sa Inghilterra in seconda li¬ 
nea, e tagliando l’erba sotto ■ — ■ - m"" . ■ . 

i piedi di De Gaulle. Altro ~ 

elemento neH’atteggiamento 

STRE^?s4': 1064-106.5 

della polemica aperta, in se- 

de dì Consìglio atlantico, j « u 

contro l’alleata francese, è AI«.ndr Buchner 

l’ironia contro le fumisterie GLI STRUMENTI MUSICALI 

della politica atomica gclli- ATTRAVERSO I SECOLI 

sta è stata sferzante, là dove . IKAVtKMJ l dCVULi 

Schroeder ha chiesto « a IntTodozione di Masàmo MiU 

quelli che criticano da quat- : La prima estesa iconografìa della storia dello 

lordici mesi il progetto di strumento mancale, l'olume rilegato di 304 

\ FlClL di presentare proposte Wg- 24.5x33.5 con 331 illustr. • 94 

! concrete e non vaghi prono- , tarale a colorL Prezzo Lire 8.000 

Siici suH’awenire ». , --— 

Schroeder ha, nel suo di- uj v 1 v 

scorso, dichiarato di restare -z: v.j. sunex 

favorevole alla FML « che Q ENCICLOPEDIA ILLUSTRATA 

costituisce un progresso im- — nEfìI I ANIMAI i 


ha affermato di essere pron¬ 
to ad esaminare altre propo- 


a1 prestìgio di Rumor e Moroità-, Una voce d’uomo, versoitrovato una specie di sfogo at- j j Pdcozlone della legge 4ui | Iste costruttive, con un indi, i i l _ 


paladini della candidatura le 2230. aveva annunciato al traverso le colonnine che se- 
dell’ex « presidente di affari », centralii^ta di servizio ri gior- parano l’ingresso al consolato 
sta rindnbbia affermazione dì ** centro an- gjar^ino interno della co- 


Fanfani. Egli, a quanto si è gl^^amo *di-'aver'^^eposto t vi 1 danti e coloni, per 1 con- chiesta di < una forza di dis- 

bomba ad orologeria pres- ‘'■***‘ provinciali. A Reggio j® 

voti, guadagnando cioè consen- y vostro stabilimento. Tra sono portatt immedìa- « , v_j_ «-.nriniin in loMa RFT ». Bonn non domanda 

si molto all’infuon della sua poco salterete in aria tutti*, tamente i compagni Tortorella caiaoria.acenaono in iena armi atomiche per sé, ha det- 
corrente di « Nuove Crona- La comunicazione, subito dopo, e ' Milani, segretario e vicese- 15 mila lavoratori forestali ìDocritamente Schroeder 


che se- patti agrari. A Foggia e retto accenno alla FNA pro¬ 
consolato in altre province pugliesi si gettata da Wilson. L’osso del 
della co- astengono dal lavoro brac- discorso è stato questo: la ri- 
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GLI STRUMENTI MUSICALI 
ATTRAVERSO I SECOLI 

Introduzione di Masrimo àlila 
- La prima estesa iconografìa della storia delle 
strumento mancale. Volume rilegato di 304 
pagg. FJo 24.5x 33.5 con 331 illustr. e 94 
tavole a colorL Prezzo lire 8.000 

. V. J. Sunek 

Q ENCICLOPEDIA ILLUSTRATA 

degli animali 

Il grande successo editoriale di quest'anao 
,, . nella nuova edizione, arricchita da cofanetto. 

Volume rilegato di 614 pagg. con 1006 foto- 
ZZ grafie in nera e a colori - Prezzo Lire SjOOO 


danti e coloni, per I con- 


chìesta di < una forza di dis¬ 
suasione effettiva per la 


che», che conta poco più dijveniva interrotta. Una minu-lgretario della Federazione mi 


IO m... ..voraror. rurc.«„ ipocritamente Schroeder, 
per ottenere dal governo la desidera 'semplicemente 


una quarantina di deputati, «q?® neerca di eventurii ordì- lanese del PCI. • Nella notta- garanzia del ponto di lavoro arrivare a organizzare la sua 
Hann? evidememente votaip del PCI ha I „ contratto . . : sicù^eLa% qTègfi ha 

per l’ex Presidente del Consi- -Gri- J^olto un ap^Io rii. citta- «la richiesta di co^Je- 

m f ““ ordigno esplosivo_^dl dinan^ per<*è tutti i demo- NUrS* A MAe^inrehi 

•• notevole potenza, posto sul.da- cratici si uniscano nella-ino- pagne), IvMinA A* IVIACCIOCCIII 

... . . vanzale di una finestra, è scop- testa e nel monito per stron- • - ■ 

(Segue in ultima pagina) piato con enorme boato. sq[uar- care l rigurgiti fascistL -- \^g!RO tn ulttma pagina) 
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2 larìlà nella nuova edizione rivista dall’Au- 

tore. Volume rilegato di 700 pagg. con 16 
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\ Già 4000 compagni 
tesserati a Terni 


It’atlività per il tesseramento e II proselitismo al 
PCI e alla FGCl si sta in questi giorni gradualmente 
intensificando; le organizzazioni locali sono al lavoro 
per consolidare il successo elettorale e per realiz¬ 
zare, possibilmente prima della fine dell’anno gli 
obbiettivi. 

La Federazione di TERNI annuncia di aver tes¬ 
serato 4.000 compagni, pari al 33,7 % ■ degli iscritti 
' del 1064. I reclutati sono, finora, più di cento; le 
sezioni che hanno conseguito 1 risultati più signifi¬ 
cativi sono: Azienda Faet-Farini, Rocca San Zenone 
e CoUescipoll (oltre il 100 %); 7 Novembre, Papigno, 
Marmore e Cesi (aH'SO %); Gramsci, Sangeminl. San 
Venanzo, San Valentino, Casteldilago, Narni e Ac¬ 
ciaierie (oltre il 50 Ve). 

La sezione di GRAGNANA (Carrara) ha ritesse¬ 
rato tutti i compagni — 70 su 70 — superando la 
media tessera che, fissata in L. 1.500, è risultata 

di L. 1.530. 

Alla data di oggi 1.224 giovani comunisti di CO¬ 
SENZA hanno già ritirato la tessera del 1DC5. La 

percentuale raggiunta dalla FGCI su scala provin¬ 
ciale è del 50,0 I circoli che più si sono distinti 
sono quelli di Rossano, Corigliano, Pedoce e Ca- 
strovillari. L’attività per il proselitismo, che si 

articola in visite al circoli, in assemblee e in dibat¬ 

titi, si dimostra particolarmente efficace nei conironti 
degli studenti che entrano numerosi nelle Ale della 
gioventù comunista 

Il compagno Gandolfo Mazzarisi, segretario del 
circolo Togliatti della FGCI di GROTTE (Agrigento), 
ci ha scritto una lettera con la quale comunica che 
il circolo ha tes-serato 102 giovani, quintuplicando il 
numero degli iscritti del 1964. 

Alla Sezione Organizzazione del Comitato Centrale 
sono giunti due telegrammi: uno dello sezione Borgo 
Nuovo di PRATO, che ha tesserato 250 compagni più 
50 reclutati, raggiungendo il 120 % degli iscritti del 
1964; l’altro della Sezione Pitelli della SPEZIA che, 
dopo aver ottenuto 11 22 novembre il 56 % del voti,, 
ha raggiunto il 100 % nel tesseramento. 


Camera 

La maggioranza 

vota Pesercizìo 
provvisorio 

Rimessa in discussione ' io legge anti¬ 
sciopero - Il compagno De Pasquale 
sollecita l'approvazione del disegno 
di legge sui fitti 






ivérsitari è ricercatori uniti 


contro il spiano Gui> 

Oggi e domani scioperano negli Atenei i professori inca¬ 
ricati • Venerdì i rappresentanti dell'UNURI, deli'UNAU e 
dell'ANPUI slncontrano con il ministro - Energica denun- 


Il gruppo comunista ha vo¬ 
tato ieri a Montecitorio con. 
tro la richiesta del Governo 
dell’esercizio provvisorio. Il 
compagno RAUCCI ha ricor¬ 
dato che, proprio per evita¬ 
re Tesercizio provvisorio era 
intercorso alla Camera un ac¬ 
cordo tra i gruppi per un esa¬ 
me rapido del bilancio dello 
Stato per il 1965. A questo 
scopo venne formata la com¬ 
missione dei 75 che discusse 
il Bilancio poi venuto in au¬ 
la ed approvato. Al Senato 
invece i gruppi di maggio¬ 
ranza non hanno accettato 
una analoga procedura: è sta¬ 
to quindi il Governo, ha det¬ 
to Toralore comunista, a vo¬ 
lere sostajnzialmente il ri¬ 
corso all’esercizio provviso¬ 
rio, cercando così di superare 
ratteggiamento negativo di 
una delle Camere sul bilan¬ 
cio. 

Il primo motivo per cui 
il gruppo comunista è con¬ 
trario alPesercizio provviso¬ 
rio sta nel fatto che vi erano 
possibilità tecniche sufficien¬ 
ti per approvare il bilancio 
entro i termini normali. Ma 
vi è poi un altro motivo di 
opposizione, squisitamente 
politico: si tratta infatti di 
un provvedimento presenta¬ 
to da un Governo che appa¬ 
re animato da insanabili con¬ 
trasti nella sua stessa mag. 
gioranza. La richiesta di eser¬ 
cizio provvisorio è un enne¬ 
simo tentativo quindi di nn- 
\’iare la necessaria chiarifi¬ 
cazione politica la cui esi¬ 
genza emerge ormai da tutta 
la situazione. 

PASSONI del PSIUP ha 
sottolineato che si fa ricor¬ 
so all’esercizio provvisorio 
a seguilo di manchevolezze 
nella maggioranza e nel go¬ 
verno, e ciò proprio nel pri¬ 
mo anno di applicazione dì 
quella riforma del bilancio 
dello Stato che aveva tra i 
suoi scopi anche quello di 
non dover ricorrere più ad 
un espediente che la Costi¬ 
tuzione prevede come ecce¬ 
zionale e che invece è diven¬ 
tato norma. 

La richiesta di esercizio 
prov\’isorio è stata quindi 
votata dalla Camera ed ap¬ 
provata con 290 voti favore¬ 
voli e 95 contrari. 

Nonostante l’ora tarda, è 
' stato poi messo in discussio¬ 
ne il decreto legge che so¬ 
stituisce con la guardia di fi¬ 
nanza i doganieri in sciopero. 
; Sul provvedimento ha pre- 
' so la parola, per primo il 
: comp.ìgno DI FLORIO che ha 
sottolineato come questa sia 
, la più grave misura legisla- 
I tiva antioperaia che sia ve- 
I nula all’esame del Parla- 
I mepto. 

y « Questa iniziativa — ha 
I detto il compagno Di Fiorio 
. ..— flpropone in termini 


ì ^ 

l A 

nr- » 


drammatici anche il proble¬ 
ma di fondo dei rapporti tra 
Parlamento e Governo per¬ 
chè una delle vie prescelte 

f ior soluzioni di forza è quel- 
a del decreto legge, come in¬ 
segna tutta la storia del no¬ 
stro paese. In particolare, ri¬ 
portandoci ai limiti precisi 
in cui la Co.stituzione consen¬ 
te l’uso dello strumento del 
decreto legge, si deve conclu¬ 
dere che in questo caso, il 
Governo non aveva tale di¬ 
ritto *. 

Il compagno COCCIA ha 
poi sottolineato l’imbarazza¬ 
to silenzio del gruppo socia¬ 
lista sul provvedimento e la 
gravità della tesi dell’on. Te- 
sauro (DC) secondo il qua¬ 
le a tutti ì servizi pubblici 
essenziali dovrebbe essere 
assicurata la continuità at¬ 
traverso l’intervento dei cor¬ 
pi militari in caso di agita¬ 
zioni sindacali. Egli ha ri¬ 
cordato che lo sciopero dei 
pubblici dipendenti non av¬ 
viene mai in odio allo Stato, 
ma al contrario, tende a sa¬ 
nare. superandola, una crisi 
funzionale dell’apparato pub. 
blico. Citando l’opinione del 
cattolico prof. Mortati, che 
fu uno dei costituenti, egli 
ha contestato la lesi secon¬ 
do la quale l’articolo 40 del¬ 
la Costituzione potrebbe of¬ 
frire il pretesto a limitare 
per alcune categorie il dirit¬ 
to di sciopero. Il decreto leg¬ 
ge. ha concluso il parlamen¬ 
tare comunista, è dunque pa¬ 
lesemente anticostituzionale, 
ed è per questo che il grupi- 
po comunista sì batterà con¬ 
seguentemente perchè non 
venga approvato. 

Alla fine della seduta il 
compagno DE P.ASQUALE 
ha sollev’ato la drammatica 
questione della proroga dei 
fitti, « E’ la prima volta in 
quasi vent’anni — egli ha 
detto — che si giunge alia 
data del 31 dicembre senza 
approvare una misura di 
proroga dei fitti bloccali. Da. 
la la vastità degli interessi 
che esìstono attorno alla 
questione (si tratta di oltre 
un milione di famiglie che 
guardano con legittima 
preoccupazione alla scaden¬ 
za del 31 dicembre) il mio 
gruppo chiede che la Camera 
sìa convocata prima di que¬ 
sta data per approvare il di¬ 
segno dì legge di proroga ». 
In caso peò che il Governo 
ricorra, nelle more di un vo¬ 
to della Camera, al decreto 
legge, il compagno De Pa¬ 
squale ha sottolineato che sa¬ 
rebbe allo assai grave se il 
decreto legge non rispecchias¬ 
se la volontà già espressa 
dalla Commissione con un 
suo voto di abolire l'aumento 
del 10 per cento che era in¬ 
vece previsto nel disegno di 
legge governativo. 


eia del documento 

fica 


Oggi e domani — ha con¬ 
fermalo nel corso di una 
conferenza ' stampa svoltasi 
presso la sede dell’llNURI 
il presidente dell’ANPUI, 
prof. Franconi — i profes¬ 
sori universitari incaricati 
sciopereranno, i n tutti gli 
Atenei, contro il « piano 
Gui », per la riforma demo¬ 
cratica deH’istruzione supe¬ 
riore. AH’agitaziono dei pro¬ 
fessori incaricati hanno e- 
spresso la loro piena e atti¬ 
va solidarietà, a nomo delle 
rispettive associa/ioni, il 
prof. Tecce, presidente del- 
rUNAU (Unione nazionale 
assistenti universitari), Nuc¬ 
cio Fava, presidente del’U- 
NURl (Unione nazionale 
rappresentativa universita¬ 
ria italiana). Ocello, del 
SUNPU (Sindacato del per¬ 
sonale non insegnante, ade¬ 
rente alla CGIL). 

I rappresentanti dell’AN- 
PUI, deli’UNAU e dell’UNU- 
RI avranno venerdì prossi¬ 
mo alle ore 18 un secondo 
incontro con Gui. Il mini¬ 
stro della P.I., in questa oc¬ 
casione, non potrà esimersi 
dal dare una risposta chiara 
alle richieste unitariamente 
avanzate dal mondo univer¬ 
sitario. Se egli cercasse di e- 
ludere ogni impegno preciso, 
per approfittare delle vacan¬ 
ze di fine d’anno e porre 
l’Università di fronte a < fat- 
tl compiuti» con la presen¬ 
tazione al Parlamento di Di¬ 
segni di legge unilateralmen¬ 
te elaborati, si scontrerebbe, 
una volta di più, con la più 
decisa e ferma reazione de¬ 
gli ambienti universitari. In 
occasione della conferenza 
stampa di ieri, appunto, le as¬ 
sociazioni dei docenti, degli 
studenti e dei ricercatori e 
dei dipendenti degli enti di 
ricerca hanno diffuso e illu¬ 
strato ai giornalisti un ma¬ 
nifesto nel quale viene riba¬ 
dita con forza la protesta 
t per il mancato accoglimcn- 
to nel "piano Gui" delle pro¬ 
poste avanzate da lungo tem¬ 
po dal mondo culturale e 
scientifico italiano. La ri¬ 
strutturazione delle Univer¬ 
sità — prosegue il documen¬ 
to — deve basarsi sulVistitu- 
zione obbligatoria dei dipar¬ 
timenti, sulla democratizza¬ 
zione degli organi dì gover¬ 
no delVUniversità che pre¬ 
veda una partecipazione re¬ 
sponsabile di luffe le compo¬ 
nenti del mondo universita¬ 
rio, sul pieno impiego (full- 
time), su un reale diritto al¬ 
lo studio di tutti i giovani 
meritevoli ». 

II manifesto, dopo aver in¬ 
vitato il ministro a tener 
conto delle unanimi proteste 
che si sono levate contro il 
piano, chiede anche ai parti¬ 
ti della maggioranza gover¬ 
nativa una presa di posizio¬ 
ne responsabile sulla relazio¬ 
ne presentata dall'onorevole 
Gui al Parlamento; conclude 
denimciando < il tentativo 
effettuato dalla presidenza 
della Conferenza permanen¬ 
te dei Rettori di far passare 
le proteste degli studenti 
per il mancato impegno di 
rinnovare l’Università come 
"manifestazioni di alcuni 
partiti ", traendone pretesto 
per un ennesimo invito a rin¬ 
viare "sine die" le auspicate 
riforme ». 

L’adesione a questo mani¬ 
festo e larghissima: esso, in¬ 
fatti, è firmato, oltre che 
daH’ANPUL dall’UNAU e 
dairUNURI, anche dalle più 
qualificate associazioni dei 
ricercatori scientifici (Anars. 


Risene 
anche 
della FUCI 
sul « piano Gui » 

Anche la FUCI (Federazione 
universitario cattolica italiana) 
ha espresso, sia pure in ter¬ 
mini assai cauti c contraddittori, 
alcune riserv'e sul - piano Gul -, 
n «piano- — secondo un do¬ 
cumento della organizzazione 
cattolica degli universitari — 
costituirebbe un passo avanti 
rispetto ai precedenti inter\-cnti 
govematix'i. « ma appare an¬ 
cora insufficiente date la gra¬ 
vità e la complessità dei pro¬ 
blemi della scuola 
La FUCI. poi, sottolinea che 
nel corso delle agitazioni negli 
Atenei gli studenti in genere 
«hanno saputo dare alle mani¬ 
festazioni un tono di critica 
costruttiva -: il comunicato -de¬ 
preca « tuttavia episodi « mas¬ 
simalistici « che si sarebbero 
verificati in alcune Università 
e finisce con Faccettare la tesL 
cara a Gul e alla DC!. della 
pretesa - « strumentalizzationc « 
politica, ad opera -soprattutto 
della stampa comunista «. delle 
manifestazioni. 


dei Rettori - Per la riforma democra- 
dell'istrutione superiore 


Asmi, Asrf, Aristisan, Sann. 
Anr-Cnr, Unev, Arsi), dal 
Sunpu e dall’Aiss (Associa¬ 
zione italiana studenti ser¬ 
vizi sociali). Queste associa¬ 
zioni rappresentano la quasi 
totalità dei ricercatori (fra 
cui quelli dell’Istituto Supe¬ 
riore di Sanità, organizzati 
nell’ARISTAN, del CNEN e 
del Consiglio nazionale delle 
Ricerclie). 

La presenza dell’ARSI 
(Associazione per la ricerca 
scientifica italiana), cui ade¬ 
riscono uomini politici di tut¬ 
ti i settori, compresa la DC, 
e ricercatori professori uni¬ 
versitari di ruolo (circa cin¬ 


quanta). dimostra l’ampiezza 
del movimento unitario che 
chiede stiutture democrati¬ 
che, moderne e adeguate per 
l’Università. 

Vedremo, di fronte a que¬ 
sto schieramento davvero 
imponente, cosa avrà da di¬ 
re, venerdì prossimo, il mi¬ 
nistro; se, cioè, egli si deci¬ 
derà a prendere in conside¬ 
razione le. richieste unitarie 
del mondo universitario o 
preferirà sfruttare a fini di 
parte l’irresponsabile e gret¬ 
ta presa di posizione corpo¬ 
rativa, conserv’atrice e rigi¬ 
damente autoritaria, assunta 
da una parte dei Rettori. 


t , f 

. Dopo le aggressioni di Napoli 

Inferogazione del PCI 
sulle violenze poliziesche 

Sulle violenze poliziesche contro gli studenti che sabato 
scorso hanno manifestato a Napoli contro il «piano Gui“, 
i compagni onn. Chlaromonte, Natta, Caprara, Abcnanle, Vi- 
vinni, Bronzuto e Arenella hanno presentato una Interroga¬ 
zione al ministro dell’Interno nella quale rilevano •> l’estrema 
gravità del fatto che, anche a Napoli, sono stati scagliati, contro 
cortei studenteschi che manifestavano pacificamente , contro 
il "plano della scuola" reparti di polizia in ' divi.sa e in 
borghese: la brutalità e la violenza selvaggia con le quali 
sono stati aggrediti gli studenti hanno destato in tutta l’opi- 
nione pubblica vivissima indignazione e dimostrano, dopo 
1 fatti di Roma e anclie di Napoli di giovedì 10 dicembre, 
che è il principio stesso della libertà e del diritto dei citta¬ 
dini ad esprimere la loro opinione die si vuole colpire e 
limitare con ogni mezzo ». 

' Gli interroganti banno chiesto « che il Governo, allo scopo 
di salvaguardare la pienezza del diritti democratici del citta¬ 
dini, Intervenga immediatamente per porre termine a tali 
inammissibili violazioni della legge c della Costituzione d.i 
parte della polizia e delle Questure della Repubblica die 
minacciano seriamente la stessa ^ legalità democratica del 
Paese ‘ ' 


l’Unità / mercoledì 16' dicembre 1964 


Lutto della cultura e delPantifascìsmo 

t morto 
Ercole Maselli 


Piena intesa fra i tre partiti 


Accordo a Piombino fro 

PCI# PSI e PSIUP per In Giunta 


Il testo del docu¬ 
mento approvato 


' LIVORNO, 16 

Le organizzazioni del PCI. 
PSI e PSIUP di Piombino han¬ 
no raggiunto l’accordo per la 
ricomposizione della giunta di 
sinistra al comune. E’ questo 
il primo accordo raggiunto nei 
comuni della provincia di Li¬ 
vorno ove si è votato con la 
proporzionale ed è significativo 
che ciò sia avvenuto in un im¬ 
portante centro operaio dove il 
partito comunista ha ulterior¬ 
mente consolidato la propria 
maggioranza assoluta. Resta in¬ 
vece molto complesso — ed e 
ancora confuso per certi aspetti 
e in certe località — il quadro 
degli incontri tra i parliti. 

L’accordo di Piombino perciò 
assume un valore indicativo 
delle reali possibilità di accordo 
esistenti quando il dibattito 
parte dalla riconferma della va¬ 
lidità — da nessuno del partiti 
di sinistra mai messa in dubbio 
del resto — della positiva espe¬ 
rienza fatta dalle amministra¬ 
zioni di sinistra e soprattutto 
ci si basa sulla «concordanza 
di programmi - che in generale 
si è voriflcata in tutta la pro¬ 
vincia. 

Le delegazioni del PCI, PSI 
e PSIUP di Piombino dopo aver 
ribadito che l’opera svolta dalle 
precedenti amministrazioni è 
ritenuta - positiva -, affermano 
che - verificate le concordanze 
dei propri programmi, espressa 
la volontà politica — pure nel 
rispetto delle rispettive posi¬ 
zioni politiche o ideologiche — 
di mantenere la collaborazione 
idei partiti di sinistra per cor¬ 
rispondere al volo espresso dal- 
[la grande maggioranza dei cit¬ 
tadini il ‘22 novembre, riconfer- 
jmano Fesigenza di ricomporre 
Tattuale maggioranza e si im¬ 
pegnano a dar vita ad una 
giunta di sinistra-. 

Le - tre delegazioni hanno 
impegnato i propri gruppi con- 
iSiliari -a riunirsi e compila- 
!re il programma della futura 
amministrazione (in base ai 
! programmi autonomamente ela¬ 
borati dai tre partiti) • carat¬ 
terizzato da un concreto 
orientamento democratico e 
[antimonopolistico; a concretiz¬ 
zare a livello della giunta le 
[responsabilità che derivano dal- 
tl’accordo politico* PCI (sindaco 
[e 5 asse5isori>. PSI (due asses- 
isori di cui il vicesi r.daco). 
PSIUP (un assessore), a collo- 
c.src la nomina delle delega¬ 
zioni nell'ambito della costitu¬ 
zione dei consigli di frazione 
e di quartiere-. 

Infine i tre partiti hanno fatto 
-appello a tutte quelle forze 
che — abbandonata ogni pre¬ 
concetta discriminazione — ac¬ 
cettino un serio e impegnato 
discorso per una ampia colla¬ 
borazione sulle cose reali e su¬ 
gli orientamenti politici che 
possa permettere, se non Fin- 
grcsso diretto nella maggioran¬ 
za — certamente auspicabile — 
almeno la partecipazione re- 
snonsabile nelle commissioni 
che andranno a costituirsi, nei 
consigli di frazione e di quar¬ 
tiere dove le varie posizioni e 
le varie esperienze trovino il 
Icro punto di incontro per ri¬ 
solvere i problemi che sono 
comuni a tutti 1 cittadini -. 


Rinviata 
la riunione 
sui problemi 
urlmnistìci 

' La Commissione lavoro dì 
massa del PCI comunica ohe la 
riunione nazionale di venerdì 
18 sul problemi urbanistici, ve¬ 
nendo a coincidere con la ele¬ 
zione del presidente della Re¬ 
pubblica. è rinviata. La nuova 
data di convocazione verrà co¬ 
municata tempestivamente. 


Più di venti 
giunte unitarie 
in provincia 
di Torino 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 15. 

Mentre nel capoluogo conti¬ 
nuano le trattative fra i dirigenti 
provinci^i della DC, del PSI e 
del PSDI per dar vita ad una 
giunta di centro-sinistra in cui 
ai socialisti toccherebbe (nelle 
manifeste intenzioni della DO 
il ruolo già svolto dai liberali 
nella passata amministrazione, 
la situazione presenta nella pro¬ 
vincia elementi di notevole in¬ 
teresse. • • 

Nei comuni al di sotto dei cin¬ 
quemila abitanti le amministra¬ 
zioni di sinistra già elette si av¬ 
vicinano alla ventina. Comuni¬ 
sti. socialisti e indipendenti 
hanno già eletto giunte unitarie 
in diciotto località; Banchette. 
Brandizzo. Feletto, Grosso C^- 
navese, Lombardone. Mazzè, 
Sant’Ambrogio. Vaie, Villanova. 
Balangero, Borgone. Chianocco, 
Coazze, Givoietlo, Lossolo. 
Mompanero, Prascorsano e Rue- 
gUo. L'elezione è avvenuta sulla 
base del programma che era già 
stato sottoposto agli elettori. I«i 
maggioranza alia lista unitaria 
ha avuto perciò un chiaro v:i-i 
lore di approvazione ad una li¬ 
nea di politica amminlstrotiva.j 

Nella -cintura - di Torino la 
prima giunta che si è formata: 
è st.-ita ciucila di S Mauro; il 
I grosso comune offriva ana[ 
DC la possibilità di una scelta [ 
in condizioni ideali. La maggio-[ 
ranza in consiglio è di undici' 
voti. La DC ha nove consiglieri. [ 
due ne ha il PSI. due il PLT.[ 
Una settimana dopo le elezioni, 
la DC! aveva già raggiunto rac¬ 
cordo con i liberali. Dodici gior¬ 
ni doM è stata eletta la giunta 
DC-PLI. Il sindaco eletto, un 
de. non ha fatto cenno a pro¬ 
grammi. 

A Collcgno. secondo comune 
della «cintura-, <27 mila abi¬ 
tanti). è stala eletta, qualche 
giorno f.a, una giunta PCI-PSl. 
Anche in questo caso il pro¬ 
gramma presentato agli elettori 
è stata l.a base dell’intesa fra 
) partiti di sinistra. Il sindaco, 
li compagno Ruggero Bcrtotti. 

10 ha esposto ai cittadini nella 
stess.i seduta in cui è stato eletto. 

Domenica 13 ad Orbassano — 
un altro comune nell’area del 
piano intercomunale di Torino 

— è stata eletta la giunta co¬ 
munale. Sindaco è il geometra 
Brussino. del PSI. vice-sindaco 
Gattini <PCr>. Ai voti dei socia¬ 
listi e del comunisti si sono uniti 

— dopo una precisa dichiara¬ 
zione — quelli dei tre consi¬ 
glieri dì una lista di indipen¬ 
denti che. oltre alle persone «i 
sono impegnati ad appoggi.are 

11 programma proposto da PCI 
e PSI. 

E’ di Ieri la notizia dell'accor¬ 
do raggiunto fra PSI e PCI a 
Beinasco per dar vita ad una 
giunta unitaria di sinistra. Le 
due delegazioni lo hanno reso 
noto con un comunicato. 

A Beinasco — un altro comu¬ 
ne superiore ai 5 mila abitanti 
della « cintura - — il PCH, con 
2170 voti ha raggiunto 1! 46,83 
per cento del voti, superando 
del 4 per cento i suffragi del 
28 aprile. 

Maggioranze di sinistra le ele¬ 
zioni del 22 novembre hanno 
fatto registrare In alcuni altri 
comuni della provincia di cui 
1 maggiori sono Alpignano. Bus- 
soleno. Grugllasco, Cuorgnè e 
Venaria. Le trattative per le 
giunte sono tuttora in corso. La 
DC esercita sul PST ogni gene¬ 
re di pressioni per impedire la 
formazione delle giunte unita¬ 
rie di sinistra che qui sono pos. 
sibili. 

a. I. 


Sindaco I Accordi DC-MSI 


comunista 
a Gravina 
di Puglia 

Dal noitro corrispondente 

BARI, 15. 

11 Comune di Gravina dì Pu¬ 
glia dopo quattro anni di am¬ 
ministrazione DC-PSDI è tor¬ 
nato ad essere diretto da una 
giunta di sinistra. Ieri sera in¬ 
fatti è stato eletto sindaco il 
giovane studente universitario 
comunista Onofrio Petrara. La 
giunta è risultata composta 
da due assessori socialisti e 
da sei assessori comunisti. La 
nuova amministrazione si reg¬ 
ge sulla piena unità delle .'Mi¬ 
nistre: 19 consiglieri del PCI. 
due del PSI e uno del PSIUP. 

Quando il compagno Stefa- 
neUi. che presiedeva la se¬ 
duta, ha annunciato il risul¬ 
tato della votazione, un incon¬ 
tenibile entusiasmo si è dif¬ 
fuso nell’aula consiliare e nel¬ 
la piazza principale gremita 
di lavoratori. 

11 ritorno del comune di Gra¬ 
vina nelle mani delle sinistre 
corona una giusta politica uni¬ 
taria condotta dal PCI in que¬ 
sto importante centro puglie.'Me 
di oltre 32 mila abitanti c di 
grandi tradizioni proletarie. 
La DC si era impadronita del 
potere locale nel 1960 e lascia 
ora una triste eredità, fatta 
di discriminazioni c di sper- 
[peri. 

[ Il comitato direttivo della 
Federazione barese del PCI 
ha emesso un comunicato nel 
quale si illustra l’unità rag¬ 
giunta fra le forze di sinistra 
a Gravina, unità che ha con- 
.sentito la riconquista del co¬ 
mune da parte delle forze di 
[sinistra e si invitano il PSI 
e PSIUP a rafforzare i vin¬ 
coli unitari per sconfiggere i 
disegni scissionisti della DC. 

Nel comunicato della Fede¬ 
razione, dopo aver preso atto 
[della possibilità di dar vita 
anche a Conversano ad una 
amministrazione di sinistra, si 
invita il PSI a prendere in 
questo secondo centro una 
posizione analoga a quella 
presa per il comune di Gra¬ 
vina. 


per le Giunte 
a Sennori 
e Aprilia 

Una giunta di centro-destra 
è stata eletta a Sennori, im¬ 
portante comune agricolo del¬ 
ia provincia di Sassari, a se¬ 
guito di un accordo siglato 
fra le sezioni d c. e missina 
col consenso delle segreterie 
provinciali della DC e del 
PSDI. La giunta è risultata 
composta da assessori della 
DC, del PSDI e del MSI. 
Hanno votato a favore gli otto 
consiglieri della DC c del 
PSDI e i 4 consiglieri del 
MSI e del PDIUM; hanno vo¬ 
tato contro gli 8 consiglieri 
del PCI e del PSIUP. 

Il grave episodio chiarisce 
la posizione della DC che 
mentre da una parte tratta 
col PSI per giunte di centro- 
sinistra. dall’altra si allea con 
i fascisti. 

Anche ad Aprilia il comi¬ 
tato direttivo della DC ha 
deliberato la formazione dì 
una giunta insieme ai fasci.sti. 
Il gruppo comunista ha chie¬ 
sto l’immediata convocazione 
del Consiglio comunale rivol¬ 
gendo anche un manifesto alla 
popolazione ed ai partiti de¬ 
mocratici ed antifascisti invi¬ 
tandoli a far fallire l'accordo 
per aprire la strada ad una 
nuova maggioranza di rinno¬ 
vamento e di progresso. 


Assegnato 
il premio 
Guido Mozzali 

La giuria del premio # Guido 
Mazzali - L’Ufficio moderno . 
— presieduta dall’on. Roberto 
Tremelloni — ha assegnato al- 
Funanimità, per Fanno 1964. 
la grande medaglia d'oro al 
doti. Vincenzo Ullo, capo ser¬ 
vizio stampa c pubbliche re¬ 
lazioni della società « Auto¬ 
strade >. 

La consegna della medaglia 
sarà effettuata dalFon. Tre- 
melloni sabato 9 gennaio, nel 
salone del Circolo della Stam¬ 
pa di Milano. 


E morto ieri, nella sua abi¬ 
tazione romana, Il compagno 
Ercole Maselli, critico d’arte e 
studioso di storia dell’arte, fer¬ 
vente antifascista e persegui¬ 
tato politico. 

I funerali si svolgeranno sta¬ 

mane alle 10 partendo da via 
Sardegna 139. > < 

Ai figli, compagni Francesco 
e Titlna, il conip.igno Longo 
ha espresso 11 cordoglio del PCI 
con questo telegramma: - Vi 
sono vicino nel grave lutto che 
vi ha colpiti e elio priva la 
cultura italiana di un intcllet- 
tualo e di un educatore di cui 
abbiamo sempre altamente ap¬ 
prezzato l’Impegno e lo spirito 
antifa.scista e vi prego di ac¬ 
cogliere le più commosse con¬ 
doglianze. Luigi Longo». 

II direttore dell’Um'li) ha cosi 
telegrafato alla moglie; •• Sono 
vicino a te e Titilla e Citto 
con l’antica e sincera amicizia 
c con profondo affetto. Vi ab¬ 
braccio, Mario Alleata ». 

Da tempo ci Tattri.stava il 
fatto che un nonio come Er¬ 
cole Maselli, (ìallc qualità mo¬ 
rali c intellettuali co.sl spic¬ 
cate, fosse stato costretto al 
.slleuzio (la impedimenti /ìsicl 
che, se non facevano temere 
per la sua vite, lo avevano lut- 
Ini'in cscin.so da quella batto- 
f/lta militante nella critica di 
arte che Io aveva visto prf- 
mcuoiare sin dol 1930 e alta 
(luale, sulle colonne delFAvan- 
ti!, aveva portato notevoli con¬ 
tributi' fino al 1955. La notizia 
della sua morte improvvisa ci 
commuove e ci lascia amara¬ 
mente pensosi dinanzi al du¬ 
plice vuoto che eoli lascia nel¬ 
le file della cultura italiana: il 
vuoto del socialista che aveva 
instancabilmente ricercato un 
punto di orpanico incontro tra 
i'inipcpno jwlitico rivoluzio¬ 
nario e il libero sviluppo del- 
l’artc moderna; il vuoto d'un 
acuto e rlporoso indagatore 
dei fatti artistici spregiudica¬ 
tamente proteso ver.'io il nito- 
t'o ma, ad un tempo, consa¬ 
pevole che nessuna duratura 
novità .si fonda .sulle /urenti e 
superficiali ventate della mo¬ 
da. In queste sue salde con¬ 
vinzioni egli portava il segno 
della stessa origlnole esperien¬ 
za rinnovatrice dell'arte moder¬ 
na italiana quale s’era venuta 
configurando fra il 1930 e d 
1940 non tanto sulla ba.sc di 
un ansioso aggiornamento in¬ 
ternazionale quanto sulla base 
d'ttna coraggiosa apertura ver¬ 
so ‘ l’avanguardia europea in 
funzione d’una pittura e d'una 
scultura direttamente espres¬ 
sive del dolore e dello spirito 
di rivolta che covavo al fon¬ 
do dello nazione sotto la tiran¬ 
nide fascista. 

Fu così che do wn Info, come 
testimoniano le .sue collabora¬ 
zioni alFItalia Letteraria, diret¬ 
to da G.B. Angioletti, egli ven¬ 
ne facendo i conti con lo ne¬ 
cessità di superare l'iniziale 
impostazione crociana del suo 
pensiero estetico c, dall'altro 
iato, si trovò, tra i primissimi, 
ad avvertire quanto la vera 
spinta rinnovatrice dell'arte 
moderna italiana stesse dalla 


parte di quegli artlsfi che as¬ 
sieme al problema di rompere 
col linguaggio falsamente mo¬ 
dernista allora in voga si po¬ 
nevano quello di un libero e 
critico impegno realistico. Ba¬ 
sta pensare al modo come Ma¬ 
selli seppe, ad esemplo, iden- 
tificare cfò che vi era di dirom¬ 
pente nell’opera di Fausto 
Pirandello, di Renato Guttuso, 
di Giovanni Stradone, di Ma¬ 
rio Mafai, fin dal loro primo 
manifestar.si: al modo come egli 
si tenne In fertile dialogo cri¬ 
tico (fertile anche nella sua 
sofferta opposizione) con coloro 
che dal I94S al 1956 si batte¬ 
rono per i pii» eonsepuenti .svi¬ 
luppi della tendenza realistica 
e sociale ncll'arle moderna Ita- 
liana: e al modo come, all'oc- 
coTTcnza, epli seppe severa¬ 
mente demisli/ìeare fiuto ciò 
che aU’ombra di questa o quel¬ 
la tendenza mirava soltanto al 
rlprLsfino d’uno slonco e vuoto 
formalismo; per rendersi conto 
anche del relativo oblio e t.so- 
lamciito in cui, indipendente¬ 
mente dal male do cui era af¬ 
flitto, era venuto a trovarsi in 
qiic.sto ultimo decennio di ri¬ 
scossa accademica c di trionfan¬ 
te Industria culturale Ma .sono 
esattamente queste le qualità 
critiche e morali di Ercole Ma¬ 
selli che già inducono alla ri¬ 
scoperta del suo contributo cri¬ 
tico e alla valorizzazione del 
suo esempio morale. Per noi. 
di lui più giovani ma che con 
lui ci trovammo a condividere 
più d'una battaglia. Ercole Ma¬ 
selli fu anche un delicato ami¬ 
co e padre di amici carissimi, 
la pittrice Titina e il regista 
Francesco, la cui formazione 
ideale e culturale tanto deve 
al suo insegnamento c al .suo 
fermissimo culto della verità. 
A loro e alla signora Elena, fe¬ 
dele compagna della sua vita, 
tl fraterno commosso abbraccio 
dei compagni dell'- Unità ». 

Antonello Trombadori 


Uno denuncio 
dell'un. Permeili 
per l'aggressione 
della polizia 

Ieri mattina Fon. Perinelll del 
PSIUP, accompagnato dagli av¬ 
vocati oli. Lucio 1.uzzato c dal- 
l'avv. Nicola Lombardi, si c re¬ 
cato presso la Procura della Re¬ 
pubblica di Roma dove ha espo¬ 
sto ed Illustrato 1 fatti avvenuti 
in piazza Colonna il 10 .scorso, 
depositando formale denuncia e 
querele per 1 reati commes.si a 
suo carico con certificazione me¬ 
dica delle lesioni riportate. Il 
Procuratore della Repubblica 
dutt. hianca lia assicurato che 
.sarà provveduto con sollecitu¬ 
dine agli accertamenti del caso. 


In edicola da 
giovedì 17 dicembre 



Con un drammatico 
documentario sulle 
manifestazioni popolari 
contro il colonialismo 


IN BREVE 


Sussidio straordinario ai tbc 

II ministro delia Sanità, sen. Mariotti. ha dicpo.stn la 
concessione di un sussidio straordinario di 10 mila lire a 
favore dei tbc, as.sistitl o meno dai C!onsorzi antitubercolari 
II szissidio riguarda I tbc ricoverati in sanatorio a carico dei 
Consorzi stessi o del ministero della Sanità. 

II sussidio di 10 mila lire accoglie parzialmente la richie¬ 
sta delFUnione per la Lotta alla Tubercolosi (ULT), la quale, 
pur apprezzando la decisione del ministro, insiste affinchè il 
provvedimento venga esteso al tbc ex ricoverati. 

Svuotamento del bacino del Vojont 

I rappresentanti delle comunità di Erto e Casso hanno chie¬ 
sto l'immediato inizio dei lavori della galleria di sfioro che 
dovrebbe garantire un livello di tutta sicurezza del bacino 
dei VajonC oltre ad assicurare una notevole occupazione di 
manodopera locale. La Giunta comunale dei due paesi di¬ 
strutti dal disastro dell’anno scorso prenderà in esame movedl 
prossimo il problema del trasferimento della popolazione 
superstite in altre zone del VajonL 

XX anniversario liberazione di Faenza 

Faenza celebrerà solennemente il 17 prossimo il XX anni¬ 
versario della sua Liberazione. Alla cerimonia ò stato invitato 
anche Fambasciatorc USA a Roma per attcstare la ricono¬ 
scenza dei faentini alla città di Portland (Oregon) che aiutò 
Faenza con donazioni di viveri, medicinali e libri dopo le 
devastazioni provocate dalla guerra. 


CMìJkl)- 


le immagini che per l’arresto 
dei fotograli, il sequestro 
delle macchine fotografiche 
e gli ordini riservati 
della Presidenza del Consiglio 
non dovevano apparire 
sulla stampa italiana 
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stampate settemila schede in previsione di ripetute votazioni (per Segni ne oc¬ 
corsero nove) — Lo schieramento dei partiti — L’orario delle telecronache dirette 

Si farà la fila per accedere alle tribune del pubblico 


Oggi, alle ore 10 precise, avrà 
inizio la prima votazione per reie¬ 
zione del quinto Presidente della 
Repubblica italiana. II primo fu 
Enrico De Nicola, il secondo Lui¬ 
gi Einaudi, il terzo Giovanni Gron¬ 
chi, il quarto Antonio Segni. 

L’Assemblea . sarà presieduta 
dall’on. Bucciarelli Ducei, presi¬ 
dente della Camera. Al suo fianco 
sarà il senatore Zelìoli Lanzini, 
vice presidente del Senato. L’aula 
di Montecitorio, come di consueto 
in queste occasioni, sarà sistemata 
in modo da poter contenere un 
numero di seggi sufficienti per la 
maggior parte dei «grandi elettori» 
che saranno presenti: il plenum è 
di 963 persone (il 96Tsimo è il 
Presidente supplente dello Stato, 
senatore Merzagora che non pren¬ 
de parte al voto) ed è presumi¬ 
bile che solo coloro che ne saran¬ 
no impediti per gravi motivi nt>n 
parteciperanno alle votazioni Tra 
questi è il senatore Antonio Segni 

Gli elettori sono divisi come dal 
grafico sopra: 253 sono i voti co¬ 
munisti (166 deputati, 85 senatori 
tra cui i due indipendenti Levi e 
Marullo, 2 delegati regionali); 399 
sono i voti democristiani (260 de¬ 
putati. 133 senaton tra cui il sen. 
Dante Betton; che subentra al 
sen Roselli deceduto lunedi. 6 
delegati regionali); i voli socialisti 
sono 95 (61 deputati, 32 senaton, 
2 delegati regionali); i voti del 
PSIUP sono 38 (26 deputati e 12 
senatori); i voti socialdemocra¬ 
tici sono 48 (33 deputati, 14 sena- 
. tori, 1 delegato regionale); i voli 
liberali sono 57 (38 deputati e 19 
senatori); i voti repubblicani sono 
5 (tutti deputati), i voti monar¬ 
chici 8 (tulli deputali); i voli mis¬ 
sini 44 (27 deputati e 17 senaton). 
• Ci sono inoltre 6 voli di rappre¬ 
sentanti del Sudtiroler Volksparlei 
(3 deputati. 2 senatori e 1 dele¬ 
galo regionale) e 3 dell'Union 
Valdòlaine (1 deputalo, 1 sena¬ 
tore, 1 delegalo regionale) Un ex 
liberale (Cerulli Luigi) e un ex 
repubblicano (Pacciardi) fanno 
poi parte del gruppo misto Dei 
sei • senatori a vita, solo quattro 
— Gronchi. Paratore, Parri e 
Rumi — parteciperanno al voto 
' Non ci saranno, oggi, prelimi- 
nan di nessun tipo .Alle ore 10 il 
BCWidente Bucciarclli Ducei di¬ 


chiarerà aperta la seduta, avver¬ 
tendo che la votazione avverrà a 
scrutinio segreto per schede e che 
SI procederà per appello nominale, 
chiamando prima i senatori, poi i 
delegali regionali e infine i depu¬ 
tati Gli elettori avranno ricevuto 
la loro scheda all’ingresso nell'au¬ 
la. Tutte le schede stampate sono 
bianche, ma, prevedendosi un nu¬ 
mero elevato di votazioni, il nu¬ 
mero di schede stampate è assai 
superiore al numero degli elettori 

Si tratta, pare, di 7 000 schede 
complessivamente, che, per ogni 
votazione saranno contraddistinte 
da uno dei colori dell'arcobaleno 
1.3 prima votazione avverrà con 
scheda del lutto bianca, la seconda 
votazione avverrà con una scheda 
segnata da una fascia verde, e cosi 
via ■ E' impos.sibile allo stato at¬ 
tuale delle cose, prevedere quale 
sarà il colore della scheda che ci 
darà il nuovo Presidente della Re¬ 
pubblica 

L'appello nominale — la cosi- 


«Scioperano» 
i fotoreporters 
per l'elezione 
del Presidente 
dello Repubblica 


Ci saranno solo le teleca¬ 
mere della 'TV e le cineprese 
dei ‘ cinegiornali a riprendere 
le imnr.agini della elezione del 
quinto Presidente della Repub¬ 
blica. Tutti i fotoreporters. in¬ 
fatti, hanno deciso di aste- ' 
nersi daU'eseguire fotograde 
dentro e fuori la Camera dei 
deputati . in segno di protesta 
— si legge in un loro comu¬ 
nicato — per rinspiegabile di¬ 
scriminazione usata nei loro 
confronti a differenza degli 
operatori dei tele e cinegior¬ 
nali ». La discriminazione, in¬ 
forma lo stesso comunicato, 
consiste nella proibizione ai ■ 
fotoreporters di usare tele- 

S bicttivi durante le varie fasi 
ella elezione del Presidente', 


detta « chiama » — sarà effettuato 
a turno dai segretari della Came¬ 
ra Si tratta di otto parlamentari 
che rappresentano i vari gruppi e 
che vengono eletti, all'inizio di 
ogni legislatura, a collaborare con 
la Presidenza. Il più giovane dei 
segretari è l'on. Passoni, del 
■ PSIUP, di Brescia. Il compagno 
Vespignani è invece il più giova¬ 
ne come esperienza parlamentare; 
egli infatti è alla sua prima legi¬ 
slatura. Gli altri segretari sono i 
de Biasutti e Franzo, il liberale 
Bignardi, il missino Delfino, il so¬ 
cialista Fabbri, il compagno 
Magno. 

L'appello avrà inizio, quindi, 
pochi minuti dopo le 10 e si pro¬ 
trarrà per oltre un'ora. Ognuno 
dei chiamati andrà a deporre la 
propria scheda nell'urna collocata 
sul tavolo ■ solitamente riservalo 
al governo, immediatamente sotto 
lo scanno della Presidenza. Quel¬ 
la che chiamiamo « urna > è in 
realtà un grande cesto di vimini 
foderato di velluto verde, che già 
è servito per le precedenti vota¬ 
zioni presidenziali Dopo che lutti 
I presenti avranno volalo, il Pre¬ 
cidente dichiarerà chiusa la vota¬ 
zione e procederà egli stesso allo 
, .scrutinio Sarà il doti Cosentino, 
segretario della Camera, seduto 
un po' in basso alla sinistra del 
presidente, a porgergli una per 
una le schede e Biicciarelli Ducei 
leggerà ad alla voce i nomi se¬ 
gnati. 

Contemporaneamente due se¬ 
gretari della presidenza, in colla¬ 
borazione con alcuni funzionan 
della Camera, terranno il conto 
degli scrutinati E' quasi certo che 
nella giornata di oggi si terranno 
Mille e tre le prime votazioni per 
le quali è richiesta la maggioranza 
(Il due terzi dell'Assemblea. Si 
tratterà d: votazioni puramente 
indicative, per il momento. II gio¬ 
co vero, già in pieno svolgimento 
a livello delle riunioni dei gruppi 
« delle correnti e dei colloqui ri¬ 
servali, e di CUI oggi si avranno 
scarsi riflessi in aula, avrà inizio 
invece domani quando si passerà 
alla quarta votazione, quella che 
richiede la sola maggioranza di 
483 voti. 

Tulle le votazioni saranno tra- 
itmesse per televisione. Saranno . 
messe in ' onda tre telecronache 


diretto: la prima dalle 9.50 alle 
12,30; la seconda a partire dalle 
ore 17 circa e la terza a partire 
dalle ore 20 circa. Ciò che i tele¬ 
spettatori non vedranno, pero, 
sarà il lavorìo intenso che si svol¬ 
gerà nei corridoi e nei gruppi, 
l'affollamento del Transatlantico, 
la stanchezza e il nervosismo che 
certamente caratterizzeranno que¬ 
ste sedute. Due anni fa, quando, 
dopo la nona votazione, l'on. Segni 
ottenne un numero di voti suffi¬ 
ciente per il Quirinale, uno dei 
suoi più fedeli sostenitori svenne 
per l'emozione Già da ieri, del 
resto, a Montecitorio, si respirava 
l'aria che si è soliti definire delle 
< grandi occasioni > e che è fatta 
daH'incessante e contraddittorio 
diffondersi di notizie, di indiscre¬ 
zioni e di smentite, di curiosità e 
di incertezza. 

Contemporaneamente, nel pa¬ 
lazzo reso in molti corridoi quasi 
impraticabile dai lavori in corso, 
squadre di operai e di commessi 
si affannavano per dare aU'aula. 
al Transatlantico, ai saloni un 
aspetto in qualche modo solenne 
Nuove corsie rosse venivano di.sle- 
se sui pavimenti, nei corridoi sono 
stati sistemati vasi di fiori, al¬ 
l'ingresso di via della Missione è 
stato organizzato un guardaroba 
supplementare. Il servizio di <X)n- 
trollo è stato rinforzalo ed è par¬ 
ticolarmente rigoroso Già sono 
stati distribuiti un numero di bi¬ 
glietti per il pubblico superiore a 
quello dei posti esistenti. 

Chi desidera assistere alle se¬ 
dute dovrà quindi di.sporsi a fare 
una fila non breve Anche le tri¬ 
bune delia stampa saranno affolla¬ 
le I giornalisti sono stati invitali 
a presentarsi in abito scuro 11 
personale della Camera ha spol¬ 
verato le uniformi di gala L’in¬ 
gresso sarà quello consueto sulla 
Piazza di Montecitorio, ma sicco¬ 
me i lavori per la sistemazione del- 
Tobelisco non sono ancora ulti¬ 
mati, le macchine dei parlamen 
tari dovranno parcheggiare iri 
piazza del Parlamento e in piaz¬ 
za in Lueina. C* facilmente pre¬ 
vedibile che il traffico, attorno al 
palazzo, sarà in questi giorni più 
difficile dei solito. 
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Quanto costa una stretta dì mano 


al f antoccio di Leopoldville ? 

tott Chmbe 

I 

0 €011 l'Africa ., 

Conor Cruise O'Brien 


Conor Cruise O' Brien, già delegato delPONU nel Katanga, il¬ 
lustra le reazioni dei popoli af icani alTIntervento americano¬ 
belga nel Congo e alPatteggiamento dell'occidente in generale 



Quella che la Voce deirAmerìca ha chiamato « la missione umanitaria congo- 
belgo-americana per salvare ed evacuare gl i ostaggi tenuti dai ribelli nell'area di Stan- 
leyville » è finita. Un certo numero di bia nchi è stato salvato, la morte di un certo 
numero di altri è stata precipitata dai lanci stessi: non ci è stata detto quante vite 
africane siano andate perdute come risultato dell'intervento umanitario dei para-com- 
mantJos belgi. Orecchie africane hanno udito dalle radio europee rapporti dettagliati a proposito 
degli europei salvati o periti. Non hanno udito — per quanto io sappia — nulla, neppure una stima 
aiobaie, circa il riumero degli africani uccisi quando i para-commandos scesero sulla città, o quando 
i mercenari ciombisti cominciarono a rastrellare la zona che Vintervento umanitario aveva lasciato 
sguarnita diimnzi a loro... Che atrocità siano state commesse dai mercenari entrati a Stanleijville 
in nome della pietà, è -;-;-; ; ^ ... ',, . 


.m Sano. Uocumentato 

dalle fotografie dei cor- vivono che la loro pre¬ 

rispondenti occidentali. senza è genuinamente utile 
I portavoce belgi hanno Africa, e che essi non 
avuto difficoltà a stabilire ingannare, de¬ 

che i belgi autori delle rubare o assassinare gli 
atrocità erano mercenari e nfri^ni. Alcuni belgi e al- 
non avevano un legame '''' bianchi nel Congo non 

con i para - commandos 9^^' 

umanitari, anche se pare “ favorevole impressione, 
che indossassero un'unì- ^bisogno di risalire 

forme virtualmente ideati- 

ca (dispacci dell’United di Leopoldo I per 

Press International). S/or- viotivare il sospetto diffu- 
lunatamente, come ha os- ■''O tra i congolesi verso i 

servato il signor Colin Le- bianchi. Molte delle renila 

gum siiirObserver, < vi so- dello Stato libero del Con¬ 
no poche menti di africani go si sono protratte per 

abbastanza distaccate da l'intero periodo del Congo 

vedere questa distinzione». belga e l'atteggiamento di 

Non è dunque sorpren- molti belgi verso gli afri- 

dente che molti africani cani ha continuato a rias- 

considerino la missione sumersi, fino alla soglia 

umanitaria come un prete- stessa della indipendenza. 

sto umanitario per estcn- _ _ 

dere il dominio dei belgi ■■■ nanaai nani 

e dei loro associati, altra- I 

verso il compiacente go- # 

verno di Leopoldville, sul QuantO è COSl 

complesso delle risorse a „ , . . ' 

dell’area strategica dell’ex- I la (( ITllSSlOne U 

Congo belga. Le condanne I 

dell’intervento emesse dai || riCanO-uelg^a llC 

governi africani e dalla rlnmsmd!! 

commissione dell’Organiz- old ^UUllldllUd 

zazione per l’unità africa- I Cruise O’ Briei 

na non esagerano tn alcun I _ , 

modo l’amarezza dell’opi- I COfl lO SCFlttO C 

nione pubblica africana a ■ f x 

questo proposito; semmai, w orieil 0 Siau 

la diminuiscono. | delTONU Hcl Kl 

Occorre rispondere subì- ■ •«? 

to a due obbiezioni, la pri- ■ Za Clie ha riiei 
ma è che genuine ragioni I * | 
umanitarie giustifìchereh- ■ IVaianga ( 

fiero / intervento, la secon- vi 

do che il governo congo- dltUdlIuenie VI 

lese autore dell’invito ai | UuiverSltà dcl 

belgi non .sarebbe un fan- ■ ' _ , 

toccio. ma un governo le- I UflO dCl pFOtag 

gale c rappresentativo, cor- ■ Pnturftlp«P f 

rettamente costituito. Ccr- llld LUllgUiesey l 

I sua testini 
I zionale valore. 
Una pietà d’altra parte qi 

. . I nante in relazk 

razzista | sione che ha i 

Non vi è dubbio che la visita di Ciohibi 

detenzione degli ostaggi, « 

le loro sofferenze e la lo- I e SOllOlllOll S 

ro insicurezza fossero rea- I /\llllÌsìTinfk fklYIPCC! 

li. così come non vi è dub- | ^OOiamU UmCSfe 

bio che l’opinione europea SpaZÌO, alcUnì 1 

e americana fosse larga- * ' 

mente indifferente alle sof- I reSSe ITienO ffei 

ferenze dei congolesi. Non I 

si può pretendere che vi ■■■ ■■■■ ■■■■ 

fosse solo un astratto sen¬ 
timento di pietà e di in¬ 
dignazione per qualsiasi nell’uso diffusissimo della 
prigioniero maltrattato da parola macaque (scimmia} 
qualsiasi carceriere. La na- per rivolgersi agli africani, 
tura^ dell ondata di solida- £• anche pertinente ri- 
rietà è indiscutibilmente cordare, a questo portico- 
razziale: t paracadutisti .so- lare proposito, che l’impre- 
no andati a .salvare i bian- congolese di Leopoldo 

chi dai negri, l negri, na- — qj-^j generalmente con- 
turalmcnte, sentono allo siderata uno spiegamento 
ste.s.so modo: gli africani di rapacità — fu a suo tem- 
vorrebbero poter mandare presentata al pubblico 

paracadutisti negli Stati come un'impresa umanita- 
americani del sud e nel j-jg 

Sud Africa, per strappare ^ ^ 

.negri ai loro brutali guar- • missionari, e 

diani. ma non sono ancora 

,n condizioni di farlo I ^ sfruttare ma ad ani- 

paesi bianchi, ovviamente, ^ congolesi Disgrazia- 

sono tuttora in grado. La , . ir- 

questione è se sia saggio, 

da parte loro, usare questo distinzioni non sono cosi 
potere. Bisogna considera- rnissioiwri che 

Ve i bianchi del Sud Afri- incontrato nel Katanga 

ca persone coperte da uno erano in tutto e per tutto 

sorta di polizza di assicn- calorosi ed attivi sostenito- 

razione della provvidenza del regime di Ciombe 

caucasico, con una garan- nella lotta, che era allora 
zia che. se gli indigeni di- corso, contro I ONU. 
ventano cattivi, le forze Molto si è parlato della 
metropolitane torneranno a questione legale secondo 

salvarli ? E, se sì. questa cui non vi è confronto po.s- 

dottrina, alla lunga, au- sibile, ad esempio, con la 

meriterà o diminuirà la si- | spedizione di Suez o alla 


r 


ghe, egli proclamò iindi- 
pendenza del Katanga e 
potè così, grazie ad un 
potente appoggio europeo, 
mantenere la secessione 
per due anni e mezzo. 

Argomenti 

comodi 

In quelioccasione, l’in¬ 
vito di Ciombe e l’inter¬ 
vento belga erano del tutto 
illegali, ma questa circo¬ 
stanza non impedì per nul¬ 
la che l’intervento avesse 
luogo. Quello della < lega¬ 
lità » è un argomento co¬ 
modo da usare, quando si 
può, per giustificare a po¬ 
steriori la decisione di in¬ 
tervenire... 

La maggior parte della 


Quanto è costata aH’Occidente 

I la « missione umanitaria » ame- | 
ricano-belga nel Congo? A que- | 
sta domanda risponde Conor 

I Cruise O’Brien, suìVObserver, | 
con lo scritto che riproduciamo. | 
O’Brien è stato rappresentante 
I deirONU nel Katanga (esperien- | 

I za che ha riferito nel bel libro | 
(( Al Katanga e ritorno ») ed è 
attualmente vice-rettore della | 

( Università del Ghana. E’ stato | 
uno dei protagonisti del dram¬ 
ma congolese, ciò che conferisce I 

I alla sua testimonianza un ecce- | 
zionale valore. Essa ci sembra | 
d’altra parte quanto mai illumi- ■ 

I nante in relazione ^on la discus- . 
sione che ha accompagnato lai 
visita dì Ciombe in Italia. Tìtolo ^ 

I e sottotitoli sono redazionali. . 
Abbiamo omesso, per ragioni dì 1 
spazio, alcuni passaggi di inte- * 
j^esse meno generale. 


nell’u.ìo diffusissimo della 
parola macaque (scimmia) 
per rivolgersi agli africani. 

E’ anche pertinente ri¬ 
cordare, a questo partico¬ 
lare proposito, che l’impre¬ 
sa congolese di Leopoldo 
— ora generalmente con¬ 
siderata uno spiegamento 
di rapacità — fu a suo tem¬ 
po presentata al pubblico 
come un'impresa umanita¬ 
ria... 

E’ vero che alcuni degli 
ostaggi erano missionari, e 
perciò persone mandale 
non a sfruttare ma ad aiu¬ 
tare i congolesi. Disgrazia¬ 
tamente. nel Congo queste 
distinzioni non sono cosi 
nette. Certi missionari che 
ho incontrato nel Katanga 
erano in tutto e per tutto 
calorosi ed attivi sostenito¬ 
ri del regime di Ciombe 
nella lotta, che era allora 
in corso, contro l’ONU. 

Molto si è parlato della 
questione legale secondo 
cui non vi è confronto po.s- 
sibile, ad esempio, con la 


carezza dei bianchi in .àfri¬ 
ca e altrove ? 

In Cina, una politica ana¬ 
loga ha contribuito alla fi¬ 
ne ad escludere in modo 
totale qualsiasi influenza 
bianca, dei missionari o di 
altri, dal paese. Un risulta¬ 
to simile è divenuto più 
probabile nel Congo e nel 
resto dell’Africa con l’in- 
tervento di Stanleuville. 

L’unica reale ■ sicurezza 
per i bianchi in Africa con- 


Baia dei Porci, dal momen¬ 
to che I paracadutisti sono 
andati nel Congo su richie¬ 
sta di quel governo. Sem¬ 
bra si dimentichi che non 
è questa la prima, bensì la 
seconda volta che il signor 
Ciombe ha chiamato i pa¬ 
racadutisti per « salvare vi¬ 
te umane ». La prima volta 
fu il IO luglio 1960 ed egli 
agiva come primo ministro 
provinciale del Katanga. 
All’arrivo delle truppe bei- 


opinione pubblica africana, 
tuttavia, non sarà tanto in¬ 
teressala all’esatto status 
legale del governo Ciombe, 
quanto al suo carattere 
rappresentativo, o non rap¬ 
presentativo... E’ difficile 
che un africano consideri 
le forze che. tramite il pre¬ 
sidente Kasavubu. hanno 
insediato Ciombe come pri¬ 
mo ministro del Congo co¬ 
me aventi qualcosa a che 
fare con un qualsia.si mo¬ 
vimento congolese di opi¬ 
nione pubblica. 

L’appoggio di cui Ciom¬ 
be di.spone tra gli indigeni 
(soprattutto sotto forma di 
dichiarazioni di fedeltà) si 
riduce, allo stato dei fatti, 
a quello dei capi e degli 
anziani della gente Landa, 
nel Katanga occidentale, e 
di alcuni altri capi nomi¬ 
nati dai belgi in altre parti 
del Katanga. Al di fuori di 
qne.slo sonnolento settore 
e degli uomini che essp 
può influenzare nelle tribù, 
o che sono arruolati nella 
sua gendarmeria, o iscritti 
in qualche modo sulle sue 
liste paga, Ciombe non ha 
sostegni in Africa, neppn 
re nel Katanga; e nel re.sto 
del Congo il suo nome è 
'nolo soprattutto come quel¬ 
lo di un ribelle e di un 
traditore. Si comprende 
perciò come l’opinione pub¬ 
blica africana non possa 


dar credilo alla te.sì .secon¬ 
do la quale egli parlerebbe 
ed agirebbe ora a nome del 
Congo infero La maggior 
parte degli africani pensa 
che. Ili realtà, egli non rap¬ 
presenta il Congo, ma co¬ 
loro che controllano le ric¬ 
chezze del Congo; ed è tut¬ 
ta altra cosa... 

Ciombe e il partito che 
■ ha ottenuto il vertere nel 
Katanga furono lanciati 
nella vita politica nel 1959 
— all’immediata vigilia 
dell’indivendenzn del Con¬ 
go — dagli agenti dcll’U- 
nion miniere dii Haiit Ka¬ 
tanga; fu l’Union minière 
a provvedere al governo 
Ciombe i mezzi per la 
guerra per tutta la durata 
della secessione c furono 
gli interessi finanziari in¬ 
ternazionali collegati a 
questa grande compagnia 
ad assicurargli aiuto e con¬ 
forto ovunque la loro in¬ 
fluenza sì estendesse. Ciom¬ 
be mandò una missione 
economica nel Sud Africa, 
con a capo suo fratello, e 
questa missione si espresse 
favorevolmente sulla situa¬ 
zione sudafricana. Ciombe 
stesso, quando si trovò in 
difficoltà, cercò rifugio nel¬ 
la Rhodesia di sir Rog We- 
lenskg. I suoi gendarmi 
trovarono asilo per qualche 
tempo nell’Angola del dot¬ 
tor Snlazar e furono rim¬ 
patriati grazie ad accordi 
con le autorità portoghc.si 
quando egli si fu assicura¬ 
to, attraverso il presidente 
Kasavubu — un altro pro¬ 
vato * amico dell'occiden¬ 
te > — il controllo del go¬ 
verno di Leopoldville. 

La vera 
tragedia 

Per tutto questo tempo 
il potere di Ciombe, nel 
Katanga prima, poi nel 
Congo in generale, era sta¬ 
to puntellato da interventi 
delle truppe regolari bet- 
ghe e di mercenari bianchi 
provenienti dal Sud Afri¬ 
ca, da < Cuba libera *, dal¬ 
la * Algeria francese », dal¬ 
la Rhodesia . meridionale, 
etc. Con questi precedenti, 
non è concepibile che 
Ciombe offra, per la opi¬ 
nione africana, la garanzia 
morale per un nuovo inter¬ 
vento armato in uno Stato 
africano nominalmente in¬ 
dipendente. 

E’ importante, io credo, 
che il governo britannico 
si ritragga da qualsiasi ul¬ 
teriore coinvolgimento nel¬ 
la politica belga per il 
Congo, che apparentemen¬ 
te mira a ripristinare le 
realtà del vecchio Congo 
belga dietro lo schermo 
piuttosto tra.sparente di 
« africanizzazione » offerto 
da Ciombe. Questa non è 
certo una politica che un 
governo socialista britan¬ 
nico possa appoggiare... 

La vera tragedia del 
ventesimo secolo potrebbe 
essere quella di uno spie¬ 
garsi degli antagonismi 
razziali — lungo una mi¬ 
nacciosa linea di divisione 
che è, al tempo stesso, eco¬ 
nomica e sociale — al pun¬ 
to che un conflitto razziale 
globale divenga una pro¬ 
spettiva per l’inizio del 
nuovo secolo. 

Con in mente questa 
possibilità, e considerando 
la stona passata e gran 
parte della pratica attuale 
dei bianchi nelle relazioni 
con le altre parti dell’uma¬ 
nità, sarebbe bene che gli 
europei e gli americani^ 
dopo aver salvato dai negri 
alcune centinaia di bian¬ 
chi, cercassero di salvare 
dai bianchi alcuni milioni 
di negri. 
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RUBA UN CROCIFISSO D'ORO E CORALLI: VALE 60 MILIONI 




!l provvedimenti adottati dall'ing. Fiorentini sono solo gli ultimi in ordine di tempo. 

La drammatica situazione dei. lavoratori nelle aziende della provincia è stata de¬ 
nunciata dalle segreterie della C.d.L. e della FlOM che hanno convocato per sa¬ 
bato le segreterie dei sindacati dell'Industria. 

Uniti nella difesa 
del posto di lavoro 

La solidarietà con i 600 licenziati e sospesi — Il compagno Giunti 
propone in Consiglio comunale un^niziativa del Campidoglio 


La seconda f;iornutn di occupazione 
dello stabilimento Fiorentini sulla Ti- 
butiina è trascorsa febbrilmente: l la¬ 
voratori hanno deliberato una serie di 
iniziative, in parte condotte a termine 
ieri mentre altre verranno compiute 
oggi, hanno ricevuto le prime delega¬ 
zioni di lavoratori di altre industrie 
romane, dt giovani e militanti del par¬ 
titi comunista, socialista unitario e so¬ 
cialista ed inoltre si stanno organiz¬ 
zando per proseguire nel modo mi¬ 
gliore l'occupazione. Sono stati definiti 
rigorosi turni per regolare le uscite (i 
più anziani non si trattengono durante 
la notte in fabbrica) e per i lavoratori 
addetti ai vari servizi (sorveglianza, 
cucine, etc.): tutti partecipano attiva¬ 
mente. anche nelle a.ssemblee, con gran¬ 
de fermezza e responsabilità alla lotta. 

Sulla situazione che ha condotto alla 
occupazione della Fiorentini, avvenuta 
due giorni fa in seguito alla decisione 
dell'ing. Giuseppe Fiorentini di sospen¬ 
dere tutti gli operhi, di licenziare 100 
impiegati e di chiudere lo stabilimento 
di Fabriano, hanno espresso una decisa 
presa di posizione le segreterie della 
Camera del Lavoro e della FIOM riu¬ 
nite congiuntamente ieri. «Le segre¬ 
terie — ò detto in un comunicato — 
ritengono che il problema della Fio¬ 
rentini, al di là delle dimensioni e delle 
caratteristiche aziendali sia collegato, 
per una positiva e completa soluzione, 
al più generale contesto di indirizzi 
programmatici. particolarmente nel 
settore deiredillzla e delle opere pub¬ 
bliche. Per queste ragioni tale problema 
confluisce con quelli oggi interessanti 
1 settori dei lavoratori edili, del vetro, 
estrattivi, fornaciai, cementieri, del 
legno, dell'installazione e della mecca¬ 
nica collegata al macchinari e al ma¬ 
teriali per redilizia. Le segreterie riten¬ 
gono — proseguo il documento — ur¬ 
gente per l'acutezza della contrazione 
deU’occupazione in questi settori c por 
la gravità delle prospettive arrivare alla 
definizione di una piattaforma riven¬ 
dicativa di interventi immediati nella 
direzione di una profonda svolta nella 
politica urbanistica edilizia da sostenere 
vigorosamente con una lotta unitaria. 
A tale scopo, la segreteria della CdL 
convoca per sabato alle ore 9 le se¬ 
greterie della FIOM, degli edili, for¬ 


naciai, legno, cemento, vetro ed estrat¬ 
tivi ~. Una riunione, inoltre, delle se¬ 
greterie di tutti i sindacati deU’indu- 
strla è stata convocata per lunedi pros¬ 
simo alle 17 per un approfondito esame 
e un coordinamento delle iniziative in 
tutto il settore industriale idonee a 
respingere Tattacco padronale alle li¬ 
bertà sindacali e al livelli di occu¬ 
pazione. 

Il fermo documento delle segreterie 
della CdL e della FIOM si inserisce in 
una drammatica situazione che ha visto 
il succedersi di soprusi contro gli ope¬ 
rai. di atteggiamenti antisindacali, di 
sospensioni e licenziamenti in numerose 
aziende della provincia: dalla Voxson, 
alla Mllatex, alla Feram, alla Sarma. etc. 
I provvedimenti attuati da Fiorentini 
sono solo gli ultimi in ordine di tempo 
ma sono tanto più gravi perchè compiuti 
nell’azienda del presidente deU’Unione 
industriali del Lazio, ciò che rende 
chiare le posizioni provocatorie e anti¬ 
sindacali adottate nelle aziende che ab¬ 
biamo citate; ricordiamo In particolare 
il licenziamento dalla Voxson di due 
membri del comitato direttivo della 
FIOM per la grottesca accusa di « spio¬ 
naggio ». 

Proprio quello che si è verificato alla 
Fiorentini, dove si vogliono far scon¬ 
tare agli operai oggettive difficoltà di 
mercato e le conseguenze di una ma¬ 
croscopica e colpevole arretratezza tec¬ 
nica. dimostra l'esigenza e la validità 
di una conoscenza approfondita da parte 
dei lavoratori della situazione della 
azienda In cui lavorano e della sua 
attività — dal macchinari agli sbocchi 
di mercato — per contestare le deci¬ 
sioni del padronato c garantire alter¬ 
native fondate sul mantenimento dei 
livelli di occupazione e il pieno rispetto 
dei diritti degli operai. 

Intorno ai 600 lavoratori della Fio¬ 
rentini si va estendendo intanto una 
ampia solidarietà: nei primi due giorni 
sono giunte nello stabilimento delega¬ 
zioni delle sezioni del PCI della zona 
Tiburtina. della sezione del PSIUP del¬ 
la zona Pietralata-Nomontano. del Cir¬ 
colo giovanile della sezione del PCI 
-•Italia», di alcune sezioni del PSI. 
Hanno recato anche la propria solida¬ 
rietà l lavoratori della Commissione 


interna della Fatme. il senatore Mani- 
mucari (PCI). Ton. Loreti (PSI). ed il 
consigliere comunale comunista .lavi- 
coli. Solidarietà da parte di tutte le 
categorie, per riproporre con forza lo 
intervento dei pubblici poteri e per 
un reale controllo delTattività della 
azienda, è stata sollecitata dalla Ca¬ 
mera del Lavoro e dalla FIOM 

Delegazioni di lavoratori si sono re¬ 
cate ieri dal ministro del Lavoro Delle 
Fave (che ha ricevuto 1 lavoratori di 
Fabriano o la Giunta comunale gui¬ 
data dal sindaco de Sereni) e dal vice- 
presidente del Consiglio Nenni. Nes¬ 
suna decisione è stata presa: oggi Delle 
Fave ascolterà il direttore degli stabi¬ 
limenti di Fiorentini. 

L’annuncio dei licenziamenti e delle 
sospensioni decise dalla direziono della 
Fiorentini ha avuto un'eco immediata 
in Campidoglio per iniziativa del con¬ 
siglieri .socialisti o comunisti. La que¬ 
stione. in particolare, è stata sollevata 
ieri sera da Cossu (PSD. Javicoli e 
Giunti (PCI): alle espressioni di soli¬ 
darietà con i lavoratori colpiti e di 
preoccupazione per le sorti dello stabi¬ 
limento e di settori Interi dell'economia 
romana si sono uniti anche consiglieri 
di altri gruppi. 

Il compagno Giunti ha sottolineato 
come gli ultimi provvedimenti annun¬ 
ciali spingano l’industria della Capitale 
in una situazione non più sopportabile 
Attraverso i licenziamenti e le ridu¬ 
zioni di lavoro (gravissimi, e molto 
noti, i casi della Milatex. della Gatti, 
della Luciani, della Leo-Icar), si è 
giunti ormai ad una riduzione com¬ 
plessiva dei monte salari che si aggira 
sui 20 miliardi annui. Alla Fiorentini 
vi era, tra l’altro, da parte del proprie¬ 
tario, l’impegno a non fare ricorso a 
certi provvedimenti prima della fine 
dcH’anno: si è voluto Invece provocare 
uno stato di comprensibile tensione, 
calpestando anche gli accordi. Giunti 
ha chiesto al sindaco la convocazione 
deH’ing. Fiorentini, oltre che nella sua 
qualità di titolare dell’azienda minac¬ 
ciata. come presidente degli industriali 
del Lazio. Ha proposto poi almeno due 
sedute del Consiglio comunale dedi¬ 
cate all’esame della situazione econo¬ 
mica. e particolarmente ai problemi 
dell’edilizia. 


Vivacissima protesta delie lavoratrici del Patronato 


». », 

Da tìv mesi s&aza st^mndio 
imralàzatto il Cat^Uoglio 

Non funzionano ancora i doposcuola e le refezioni! — La polizia interviene 
in aula — La seduta sospesa — Rinnovata protesta per il « caso Ciombe » 

Le dipendenti del Patronato scolastico hanno paralizzato ieri sera per quasi un’ora, con una pro- 
?sta vivacissima, il Campidoglio, La seduta del Consiglio comunale è stata sospesa a lungo, mentre la 

I iunta, per fare sgomberare l’aula, oltre ai vigili urbani, ha chiamato uno stuolo di poliziotti in bor¬ 
iose elei vicino commissariato Campitelli. La manifestazione ha avuto termine tuttavia e i lavori 
Tino potuto riprendere regolarmente solo dopo che, su proposta del compagno on. Natoli, una delegazione 
Ile lavoratrici era stata ricevuta in una sala attigua a quella di Giulio Cesare, E' quello del Patronato uno dei 
aggìori esempi della scandalosa inefficienza delFammi nistrazione di centro-sinistra e degli organi governativi 
leressati: da anni vi è crisi nel settore dei servìzi sco lasUci, e prima di tutto nei doposcuola e nelle refezioni, 
a ora si è giunti fino al- -- 


ssurdo. Dopo mesi e me¬ 
di agitazione ininterrot- 
da parie delle lavora¬ 
ci dipendenti, il Con¬ 
ilo del Patronato è in 
si ed è stato sostituito 
un commissario. Nel 
tttempo — a due mesi e 
zzo daU’inizio deU’anno 
ostico! — non si è ancora 
v'veduto airaportur-o dei 
loscuola. nè airawio dei- 
refezioni scolastiche, e an- 
■ non si sa quando tale 
lo potrà aver luogo. Or- 
. nella migliore delle ìpo- 
. soltanto entro il mese 
gennaio. 

danno è evidentjisimo 
tutta la città, e in par- 
ilare per le lavoratrici 
fri. per le quali è essen- 
e poter lasciare qualche 
di più a scuola l propri 
i. Ma vi è un danno più 
aediato e diretto alle mil- 
lavoratrici del Patronato, 


pendio dallo scorso ottobre lontà di certi amministratori 
(e si pensi che la retribuzio- (ritardi come quelli accumu- 
ne raggiunge appena le 36 latisi nella vicenda del Pa- 
mila lire mensili!). Più che tronato non sono spiegabili 


legittima quindi non solo la 
protesta, ma anche Tcsaspe- 


se non col sabotaggio da par¬ 
te di alcune forze che opera¬ 


trici del Patronato si sono 
poi ritirate quando, per in¬ 
teressamento dell’on. Natoli 
e delle compagne Michetli 
e Ciai. una commissione è 
stata ricevuta dalla Giunta. 


razione dinanzi al muro di I no airintemo della stessa I II sindaco ha promesso che 


gomma della cecità della bu¬ 
rocrazia e della cattiva vo- 


Milatex: rotte 
le trattative 


amministrazione comunale: | questa sera av'rà luogo una 


assessori — e si fanno alcu¬ 
ni nomi di democristiani —, 
dirigenti, funzionari, ecc.). 

Ieri sera, mentre era in 
corso la discussione delle in¬ 
terrogazioni. alenine centi¬ 
naia di donne, dallo spazio 


riunione alla quale prende¬ 
ranno parte egli stesso, il vi¬ 
ce sindaco, gli assessori, i 
funzionari capitolini interes¬ 
sati e il commissario del Pa¬ 
tronato. Sarà esaminata an¬ 
che la possibilità di corri- 


* Dopo 11 giorni di occu- * gridato ripetutamente aU'in- 

I pozione della fabbrica e 18 ■ dirizzo del sindaco; - E* trop- 

di sciopero a tempo inde- | po che aspettiamo. Basta! 

I terminato — è fallito ieri Vogliamo lavorare La sc- 

un tentativo di accordo al- | duta è stata sospesa, ma la 

ruRlcio del lavoro eslgen- I protesta si è via via rinvl- 

I do il padronato il licenzia- . gorila. Nè i vigili urbani, nè 

mento in blocco della C.I. | { poliziotti in borghese ac- 

— prosegue la lotta dei la- * corsi dal commissariato (che 

I sxiratori della Milatex per | hanno usato i loro soliti si- 

impedire i licenziamenti e | sterni, distribuendo violenti 


riservato al pubblico, hanno j spendere lo stipendio alle la- 


I ruRlcio del lavoro esigen- I 

I do il padronato il licenzia- ■ 
mento in blocco della C.I. | 
— prosegue la lotta dei la- * 


voratrici anche per i mesi di 
mancat.a apertura (iel ser¬ 
vizio. 

La proponila p:ù volte 
avanzata dal sindacato è 
quella della gestione diretta 
del servizio da parte del Co¬ 
mune (che oggi spende qua¬ 
si un miliardo alFanno per 
un servizio scadente), II 
principio è st.ato reccntemen- 


lavoratrici del Patronato, ■ graduale chiusura della spintoni e provocando rinno- accettato dal Comune, ma 
late — in conseguenza di | stessa labbrtca. | vate proteste) sono_ riusciti a per adesso senza conseguenze 

sto ritardo — senza sti- “ ** ““ •* sgomberare l’aula. Le lavora- pratiche. 


ZINGONE 


per Natale a tutti i 




regaHamo torroni 


a.GiSaLdat6aii>li 


0.0 


Il bu s 
ariete 
su sette 
vetture 



Dopo una paurosa sbandata, un autobus dell'ATAC si 
è schiantato contro un albero e contro 7 auto in sosta: 
quattordici passeggeri e l’autista sono rimasti lievemente 
feriti. E’ accaduto ieri, verso le 13,30 in viale Trastevere 
davanti al ministero della Pubblica istruzione. Il condu¬ 
cente, Mario Murdas, 33 anni via della Pisana 63, colto 
da un improvviso malore ha perso il controllo del grosso 
automezzo che ha finito la sua corsa sradicando un al¬ 
bero e distruggendo una «Cortina», una «1500», due 
«1100», due «Bianchine» e una « 1400», parcheggiate 
sul lato destro della strada. L'autobus era carico di 
passeggeri, all’ora di punta: i 15 feriti sono stati soccorsi 
dai passanti e accompagnati al San Camillo dove sono 
stati giudicati guaribili in pochi giorni. Nella foto: l’auto¬ 
bus alla fine della sua corsa. 


I-1 

I II giorno | pìccola 


Oggetti (d'arte, can(delabri (d'argento, arretdi sacri, monili d'oro per un 
valore di circa cento milioni erano scomparsi negli ultimi due anni dal San¬ 
tuario-delia Madonna del Buon Consìglio a Genazzano. Per ultimo aveva 
preso il volo un crocifisso in oro e coralli del '600. Le indagini dei cara¬ 
binieri sono state brevi e la refurtiva è stata recuperata... 

MANETTE AL 
SACRESTANO 


Giallo « facile » al Santuario di Genazzano. E’ scomparso, ma è stato ritro¬ 
vato nella stanza del giovane sacrestano infedele, un prezioso crocifisso in oro 
e coralli, alto circa un metro, di pregevole fattura e del valore di circa ses¬ 
santa milioni, donato dai principi Torlonia al Santuario nel lontano 1684. Nella 
stanza e nello studio fotografico del sacrestano, Appio Marzolla di 25 anni, sono stati 
ritrovati dai carabinieri anche altri oggetti < scomparsi > dal Santuario, nonché mo¬ 
nili d'oro, offerti come ex voto, e circa 600 mila lire che, in più riprese, e a piccole 
somme, erano scomparse dalle celle dei frati agostiniani, l’ordine al quale appartiene 
il Santuario della Madon¬ 
na del Buon C^onsiglio di 
Genazzano da quando fu 
costruito nel 1467. , 

Ed ecco come si sono 
svolti i fatti. Da circa due 

anni i frati avevano notato * 

che spesso mancavano dal- 
le loro celle piccole somme 
di denaro: mille, duemila, 
tremila lire alla volta. Anche 
oggetti, pianete, quadri, can- . 

delabri d’argento custoditi ^ 

nella - sala degli arredi » o ' mg 

in altre stanze e ripostigli non 
erano stati più trovati. Ma la 
ampiezza dei locali, la gran à 

quantità di nicchie e stanzini .1^1 ' Is 

aveva fatto pensare ai frati . * » 

che si trattasse più che altro • "jUjp « 

di spostamenti, dei quali poi ^ 

non ci si ricordava più. D’al- Ws M 

tra parte chi poteva aver in- OA 

teresse a prendere gli oggetti'/ wm • 

Nel Santuario, oltre al monaci JK ^ 

e 11 giovane sacrestano, non MMB ^ 

ci sono altre persone. I ra- ^ 

Frascònaro dì Frascati^ e il ' 

tenente Speroni di Palestrina, | preziosi rubati (in alto, II sacrestano) 
la ricerca dell autore del col¬ 
po non è stata lunga. Esclusi —--- 

i frati, l’unico « estraneo » era 

il sacrestano, che però sia i mm |f _ • 

monaci sia il priore erano 

d’accordo nel definirlo un gio- m mWIKW%mmm%0 ^ 

vane tranquillo e timido. Ap¬ 
pio Marzolla, rimasto solo ^1 m ^ m 

mondo, era entrato nell’orfa- mm 

notrofio della Madonna del WmWmm WmmmW^mSm llr 

Buon Consiglio a soli dieci 

anni. Per le sue buone qua- , , t , 

lità i frati gli si erano affé- Ucciso dall autofurgone funebre. L ennesima sciagur 





^ ve' vjCX V, 


1 preziosi rubati (in alto, II sacrestano) 


TravoUo e ffcciso 
db# carro iunebre 

Ucciso dall’autofurgone funebre. L’ennesima sciagura 


zionatl e. una volta finite le «Iella strada è avvenuta ieri pomeriggio, alle 17,30, sulla 
scuole, invece di mandarlo Pontina: la vittima, Mario Cardarello, 58 anni, via Giovanni 
via, gii avevano fatto segui- Pisa 24, era appena uscito dallo stabilimento cinemato- 

re un corso di fotoprafi.a allo grafico della « De Laurontis » dove lavorava e stava atlra- 
Istituto Luce e poi lo aveva- versando la strada per raggiungere la fermata dell’autobus 
no nominato fotografo uffì- quando è sopraggiunto il furgone targato Roma 271970, che. 
ciale del Santuario. Il gio- condotto da Giancarlo Saraceni, stava tornando in città dopo 

vane, oltre al fotografo, sape- .... - •. j n. »• . 

va fare un no’ di tutto* fn- L investimento è stalo inevitabile: soccorso dall autista, 

legname elettricista murato- Mario Cardarello è stato adagiato sull’automezzo funebre e. 
re^ l’uomo ideale trasportato aU’ospedale più vicino, il S. Eugenio. Invano i 

nor iin »-nnvnnfo *PrÀnr!o nor Sanitari hanno tentato di salvarlo: l’uomo è morto poco dopo. 


I 

II’ 

\\ 

m mmmm 


Oggi, mercoledì 1£ di- • 
cembre (351-IS). Ono- I 
mastiro- Adelaide. Il * 
sole sorge alle 7.59 c ■ 
tramonta alle 16.19. | 

Luna piena il 19. ’ 

Cifre della città 


Ieri sono nati 63 maschi e 6i 
femmine. Sono niorti 40 maschi 
e 39 fcmmin€% dei quali 8 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 49 matrimoni. Le tempe- 
r.iture; minima 4. massima 16. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono un aumento della tempe¬ 
ratura. 


Culla 


.•\i compagni Mirella Gaspc- 
rini e Bruno Catena è nato un 
bel pupetto. Macero Ai felici ge¬ 
nitori giungano gli auguri vi- 
vi«siimi dei compagni della se¬ 
zione ATAC e deirUnità. 


Carlo Treves 


Una t personale » di Incisioni 
di Carlo Treves è aperta fino a 
sabato nella galleria « Miche¬ 
langelo ». in via Due Macel¬ 
li 47. 


Laurea 


I.a compagna Tina Magnano 
ha conseguito la laurea In filo¬ 
sofia col massimo dei punti e 
la lode, discutendo la tesi 
c Marx e la democrazia Alla 
valoros.t neo-laureata vivissime 
congratulazioni ed auguri. 


Traffico 


In seguito .lUa protesta del¬ 
le dipendenti del Patronato, 
si era diffusa tra alcuni gior- 
n.ilist; la voce che la com- 
p.igna Michett! aveva schiaf-' 
feggiato un vigile urbano. La 
notizia era falsa, ed è stata 
smentita durante la seduta 
dallo s*es3o vice sindaco Gri- 
solla. che prosic.-ieva 
Il «caso C.ombe-, aU'in:- 
z;o della seduta, ha avuto 
una nuova eco in Consiglio. 
Il compagno Natoli ha chie¬ 
sto la parola sul verbale per 
precisare che se fosse stato 
presente nelFultiina seduta si 
sarebbe unito alla protesta 
del gruppo contro la presenza 
del guisZ'.np congolese a Ro¬ 
ma e l'uso illegale della vio¬ 
lenza poliziesca attraverso le 
- squadre speciali ». In que¬ 
sto caso — ha detto ~ il sin¬ 
daco non poteva negare la 
parola ai consiglieri comu¬ 
nali. 


« Il traffico urbano ed extra¬ 
urbano e gli incidenti strada¬ 
li »• questo l'argomento che «a- 
rà discusso, venerdì alle 13,10. 
durante una riunione della 
Commissione del Traffico, nell.t 
sede deU'Automobile Club, in 
v-.a Cristoforo Colombo n 261. 


cronaca 


Federale 

Il Comitato Federale e la 
Commissione Federale di con¬ 
trollo sono convocali per oggi 
alle 17 nel locali di via delle 
Ilotteghe Oscure. Ordine del 
giorno; • Esame della situazio¬ 
ne politica dopo il voto del 2Z 
novembre ». 

Amici Unità 

Oggi alle 1840, nel saloncino 
della Federazione In via del 
F'rentanl 4. si riunisce il comi¬ 
tato prosinclale • Amici del- 
I L'niU •. 

Ordine del giorno: campagna 
abbonamenti all'Cnl.à, Rinasci¬ 
ta e Vie Nuove; esame diffusio¬ 
ne nella campagna elettorale, j 
Presieder.) U compagno Piero 
Della Seta. 

Convocazioni 

Domani alle 20, nella sezione 
TIBURTINA. riunione Straordi¬ 
naria dcirattlvo della zona Tl- 
burtina su: • L'azione del co¬ 
munisti In difesa del livelli di 
occupazione e la lotta della Fio¬ 
rentini ». Domani, I.UDO\ 191, 
ore 20, riunione del comitato di 
zona allargato alle segreterie 
delle sezioni della zona Salaria 
con Luciano Gruppi. 

FGC 

Zona OSTIENSE, attivo, ore 
20, Circolo EUR, con LelU e 
Calamandrei. 


Cognac e whisky fatto in casa 

C.tssetlr di tshisky e cognac « fatto in cr^a » — alcool colo¬ 
rato e aromatizzato sono state trovate nei rispettivi^ appaia¬ 
menti del fratelli Sestilio. Bernardino e Felice Patacrhiola Sono 
stati trovati Inoltre tutti gli arnesi necessari per la falsiflc.tzione, 
dai bolli delle Stato, alle fascette, alla macchina per marche le 
bottiglie. Sestilio Patacchiola è stato cc.idotto a Bcgln.i Coell, 
gli altri due denunciati a piede libero. Tutti e tre dovranno ri¬ 
spondere di frode In commercio, contraffazione c truffa conti¬ 
nuata 

Acqua bollente sul viso 

Dopo una furibonda lite, una pentola dt acqua bollente, pronta 
per la pasta, sul viso: è accaduto a Giovanni Marchesi, 47 anni, 
.'ibitame. fino a qualche giorno fa, in via Fara Sabina 1. l.a furi¬ 
bonda massaia, ex-padrona di casa di Giovanni &farchesi. si chiama 
Emilia Mammoni. L’uomo è stato ricoverato al Policlinico, dove 
i medici stanno accertando se le ustioni interessano il nervo 
ottico, la donna e stata invece arrestata per lesioni aggravate. 


scuole, invece di mandarlo 
via, gli avevano fatto segui¬ 
re un corso di fotografia allo 
Istituto Luce e poi lo aveva¬ 
no nominato fotografo uffi¬ 
ciale del Santuario. Il gio¬ 
vane, oltre al fotografo, sape¬ 
va fare un po’ di tutto: fa¬ 
legname. elettricista, murato¬ 
re: l’uomo ideale, insomma, 
per un convento. Proprio per 
queste sue mansioni aveva li¬ 
bero accesso in tutto il San¬ 
tuario e nelle celle dei frati 
sia di notte, sia di giorno: 
tutte le chiavi erano in suo 
possesso. E* stato questo par¬ 
ticolare a mettere in sospet¬ 
to i carabinieri, anche perché 
non sono state trovate in al¬ 
cun luogo tracce di effrazione. 
Un sopralluogo nella stanza 
dove dorme Marzella e in 
quella adibita a studio foto¬ 
grafico portava al reperimen¬ 
to della refurtiva. Insieme al 
bellissimo crocifisso sono stati 
trovati alcuni candelabri, alti 
più d’im metro l’uno, di ar¬ 
gento massiccio, quattro ta¬ 
vole del ’500 e del ’600 ri- 
producenti quadri celebri, 
pianete e vari arredi sacri, 
numeros;S5Ìme collane, anel¬ 
li. bracciali offerti come - ex 
l'oto - e che venivano passati 
al Marzolla perché li foto¬ 
grafasse prima deirinventa- 
rio. ma che il giovane non 
restituiva, tenendoli Invece 
per sé. 

Che cosa ha spinto \l sa- 
crestano-fotografo ad impos¬ 
sessarsi di tutti questi og¬ 
getti che nell’insieme valgono 
circa cento milioni? Appio 
Marzella. lungamente interro¬ 
gato nella caserma dei cara¬ 
binieri di Genazzano. ha can- 
did.imente dichi.irato che » gli 

р. ace essere circondato di 
cose belle Il padre prio¬ 
re è invece persuaso di tro¬ 
varsi davanti ad un caso di 
cleptomania: mentre i cara¬ 
binieri sembrano orientati a 
supporre che il giov.->ne. nei 
suoi frequenti s'iaggi a Roma 
a bordo della ~ò00~ acqui¬ 
stata sei mesi fa. si sia im¬ 
battuto in qualcuno che. (com¬ 
merciando in oggetti di anti¬ 
quariato e avendo saputo che 
H Marzella viveva in un an- 
tich.sàimo santu.irio. lo abbia 
convinto ad appropriarsi di 
qualche oggetto, da cui sareb¬ 
be stato facile ricavare un 
buon guadagno. In semLi il 
giovane è .stato a»5sociato .alle 

с. arceri di Velletri. 


Il convegno 
per le 
lavoratrici 

Domani alte 16.30. net sa- 
lonclno della Camera del 
Las’oro. avrà luogo il con¬ 
vegno sui problemi della 
tutela delle lavoratrici ma¬ 
dri e suirUtituzione di una 
rete adeguata c moderna di 
asili nido. AI convegno, al 
quale hanno già Inviato la 
loro adesione numerose as¬ 
sociazioni femminili, parte¬ 
ciperanno delegazioni di la¬ 
voratrici delle fabbriche 


tnieMÌone sbagliata: 
muore una donna 

Una vecchia signora. Marianna Bosi. 85 anni, è morta Ieri 
mattina nel centro di rianimazione del Policlinico, uccisa da 
un'iniezione di ~ Tiomerin » praticatale giorni or sono nel ouo 
appartamento in dose troppo forse: 10 centimetri cubici — tutto 
il flacone, cioè — invece dei 2 che la dottoressa Angela Mor- 
mando sostiene di aver prescritto. Una nipote della Bosi, Vi¬ 
viana Ercolanl, ha accusato, però, la professionista; « Ha sba¬ 
gliato lei — ha detto al poliziotti del commissariato San Lo¬ 
renzo — quando la mia parente stava ormai morenilo. «l è 
accorta deirerrore ed ha preteso che le dessimo indietro la 
ricetta... l'ha strappata..». Gli investigatori dovranno ora ac¬ 
certare la verità. 




OGGI 




Via Bulbo, 39 
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La recrudescenza 


del banditismo nel Nord 


MILANO - Rapina 

la un'altra banca 


PA6.5 / cronactie 








L’isola di Lampedusa vista dal porto. 


Quando il tempo si ferma 

^rl orefice ucciso' ^ 


L’assalto banditesco è avvenuto ai danni della filiale della Banca Popo* 
lare di Milano ad Arese — Sono di Corato (Bari) gli autori del crimine 
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nell *isola 


nuda 
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TORINO — I quattro rapinatori responsabili dell’uccisione del giovane gioielliere 
piemontese. Da sinistra; Luigi Zitoli, che avrebbe sparato il colpo mortale; Cataldo 
Perrone, che guidava l’auto della banda; Aldo Colombi, ferito dal gioielliere, e la 
cui confessione ha portato all’arresto degli altri; Simone Cartone che forni Tarma del 
delitto. (Tolefoto) 


Una settimana senza poter nè partire 
nè arrivare - « "U vapori! » - 120 anni 
dall'arrivo dei coloni di Ferdinando II 


MILANO, 15. 

Ancora un assalto a una ban¬ 
ca a Milano! Questa volta, per 
la "banda delle banche", il bot¬ 
tino è stato scarso: settecento- 
mila lire trafugate dalla filia¬ 
le-tesoreria della Banca popo- 
i lare di Milano ad Arese, a una 
■ (|uindicina di chilometri dalla 
città. 

La rapina è stata perpetra¬ 
ta, con la solita tecnica, verso 
le 11,30: i tre rapinatori hanno 
parcheggiato la "Citroen Ami 
6" a bordo della quale si tro¬ 
vavano, sul marciapiede di via 
Roma su cui si apre l’ingres¬ 
so della filiale. Due di essi, 
il volto celato da un fazzoletto, 
sono scesi dall’auto e, pistole 
alla mano, hanno fatto irruzio¬ 
ne nella banca. 

Il cassiere e Timpiegato che 
si trovavano aH'interno non 
hanno potuto opporre alcuna 
resl.stenza. Uno dei banditi ha 
arraffato tutto il danaro che si 
trovava a portata di mano (non 
molto, come si è detto poiché 
non era stata ancora consegna¬ 
ta la "scorta" settimanale), poi 
i duo sono saliti suU’autq, che li 
attendeva con il motore acceso, 
c si sono allontanati a corsa 
folle. 

Intanto una pattuglia della 
Volante ha trovato la -“ISOO" 
bianca con la quale è stata ra¬ 
pinata ieri l’agenzia n. 22 della 
Banca Commerciale, in via So¬ 
lari 34. L'auto era stata nbban- 
dontata in via privata Moncal- 
vo, zona Saggio: era stata ru¬ 
bata a Biella nei giorni scorsi. 

In occasione del colpo alla 
agenzia della Commerciale la 
polizia aveva impegnato uno 
scontro a fuoco con i rapinato¬ 
ri. senza tuttavia riuscire ad ar¬ 
restarli. Si ritiene che le nu¬ 
merose rapine compiute al nord 
in questi ultimi mc.si siano ope¬ 
ra di una stessa banda. 

Per quel che riguarda la "Ci¬ 
troen” che trasportava i rapi¬ 
natori di Arese si è accertato 
che era stata rubata ieri sera 
in viale Piave e che è di pro¬ 
prietà del signor Giuseppe Mon- 
sù. abitante a San Giuliano mi¬ 
lanese. 


Per decidere sulla 
gascromatografia 


Notte bianco per i 
periti di Nigrisoli 

Hanno promesso la risposta entro stamane: 

sarà la volta buona? 


EDILMARE 

Mancano 
aule: 
rinviato 
il processo 

Al palazzo di giustizia di Ro¬ 


TORINO. 15. 

Sono in carcere i tre banditi 
di Villastellone. quelli che han¬ 
no UCCISO a revolverale Tore- 
fice Franco Bottiero che sì era 
opposto al loro tentativo di ra¬ 
pina. Franco Bottiero era co¬ 
nosciuto in tutta la zona e 
benvoluto da tutti; compagno 
militante del nostro partito 
era stato vice-comandante di 
un distaccamento partigiano in 
Liguria e quindi era divenuto 
presidente doll'ANPI di Novi 
Ligure. 

Il primo bandito a cadere 
nella rete è stato, ieri sera. Al¬ 
do Colombi: il giovane era ri¬ 
masto ferito nella sparatoria ad 
una gamba. Zoppicava, quando 
è sceso alla stazione di Bra dal 
treno che avrebbe dovuto por¬ 
tarlo a Cherasco, dove abita: 
gli agenti, che avevano ricevu¬ 
to già la segnalazione del suo 
ferimento da un testimone del¬ 
la sanguinosa rapina, non hanno 
avuto difficoltà ad acciuffarlo 

Il giovane ha quindi confes¬ 
sato e ha fatto il nome degli al¬ 
tri complici: Luigi Zitoli. di 22 
anni, emigrato in Piemonte dal¬ 
la nativa Corato (Bari) e Ca¬ 
taldo Perrone. 24 anni, anche lui 
di Corato, giunto a Torino ap¬ 
pena quattro mesi fa. Zitoli è 
l’autore materiale del delitto: 
è stato lui a sparare il colpo 
che ha uccìso Franco Bottiero. 
con una pistola che si era fatto 
prestare da un certo Simone 
Cartone di 33 anni; anche co¬ 
stui è stato rintracciato e ar¬ 
restalo. Luigi Zitoli é stalo fcr-l 
maio ncH’androne del palazzo 
di via Cottolengo dove abita; 
stava rincasando dopo aver re¬ 
stituito al Cariane l’arma del 
delitto. Cataldo Perrone è stato 
svegliato dall’irruzione dei po¬ 
liziotti: durante la rapina pare 
si sia limitato a restare a bor¬ 
do deH’auto che aveva portato 
1» banda a Villastellone. Con 
quell'auto, fallita la rapina, il 
complice ferito era stalo ac¬ 
compagnato alla stazione; -Tor¬ 
na a ca.sa - gli avevano detto 
Ma alla stazione di Bra il 
Colombi, non resistendo al do¬ 
lore della ferita appena coper¬ 
ta da una benda, era sceso, co¬ 
me inebetito. Nel giro di po¬ 
che ore il suo arresto è bastato 
a lupanare la matassa del - col- 


Dal nostro inviato fmrisuUafó'cérto'- ° " '“'ri per sopperire 

FIRENZE,-15. I sei prolessorl ipiolro Nlceo- EDILMARE éorreolf """ 

Si f.trà. non si farà la gaserò- lini, Mario Francesco Antoni-_, “* correrne. 

matografia? Questo il nuovo ni. Tonino D’Alessandro e Pie- _ _ «Abbiamo lasciato Paii- 

(per modo di dire) interroga- tro Tinti di Firenze, William IVlfiìlPflìlfì telleria! Prcristo nostro 

tivo del processo Nigrisoli. In- Ferrari di Cagharh Giovanni irAM-in./W'f arrivo iMinpedusa ore 20. 

fatti, se prima erano accusatori Battista Marini Bettolo Marco- Preparate barcacce per irn- 

e difensori ad avere idee dtver- ni di Roma) cui in giornata e UUiiy» barco * riuscì ad aaniun- 

genti in merito, ora sono gli venuto ad aggiungersi Arnaldo , , 

stessi superperiti incaricati di Liberti di Napoli, chiedono di Vlfll^f 9 ^ce it capitano Denaro. 

compiere la prova a non tro- riunirsi per dare la risposta. E * La «Antonello da nlesst- 

varsi d’accordo sulla sua vali- infatti nel pomeriggio si riti- *1 na > sarebbe dovuta tran- 

dità. E così Tavveiiire è più che rano in conclave all'Istituto di sitare per l'isola il merco- 

mai in grembo a Giove. Unica gerontologia, dove dovrebbe a- ^ - invece aià a 

consolazione, domani mattina ver luogo la gascromatografia. Al palazzo di giustizia di Ro- ’ 

sapremo, salvo imprevisti, quan- Intanto nei laboratori sotter- ma mancano aule. Ieri il pre- saoato. ua quaiiro giorni 
ti sapienti sono prò e quanti ranci deH'Istituto farmacologi- sidente Giallombardo è stato — si sapeva — la motonave 
contro. Tutta la notte i periti, co si conducono le prove pre- costretto a rinviare a oggi il stava girando attorno a 
riuniti a conclave, ci penseranno viste per oggi, una biologica e processo per lo scandalo del- nnn SI 

su g domattina stenderanno una una cromatografica, ma dopo ore l’Eldtmare. Non è la prima voi- * “'“v it-im ci/u j. pusscp 
relazione per la Corte. e ore di attesa, filtra un ina- ta «he a Roma accadono epi- gerì da sbarcare e non era 

Il contrasto, già delineatosi spettato annuncio; un minusco- sodi del genere. Negli ultimi riuscita a Trovare un pun- 
nella scorsa udienza, matura in J? quantitativo delle urine di quindici almeno cinque ^ approdo sicuro. Poi 

quella odierna. Infatti si comin- Ombretta si e trasformato in -ezioni del Tribunale hanno accenno di 

eia la girandola La Parte Civile dischetto di ghiaccio, per do\uto rinviare tutti i processi Jinaimenie un accenno ai 

per bocca deil’avvocato ‘^’ost'i P?* liquefarsi di nuovo. Ma ciò regnati a ruolo, per l’assoluta bonaccia. 

protesta contro la dichiarazione risveglia i sospetti degli scien- impos.MbiIita di celebrarli, a , stasera arriva il po¬ 
rosa ieri dal prof. Antonini, uno fa/' 9^^' relegano 1 urina ri- causa de ia mancanza di locali. ,-nni,ri>- 

dei superperiti per la gaserò- "ri recipiente a parte. Giornalmente, poi. le vane state r. « Dotto u lapuri*. 

matografia Come si ricorderà, contrassegnato da un punto in- sezioni del Tribunale sono co- ero uscito da qualche mi- 
nella stessa giornata un altro tcrrogativo. Poco dopo, altro an- strette :i cambiare aula, alla ri- auto appena dalla stazio- 
superperito, il prof Marini Bet- nu^cio; sarà U saranno al- cerca di un locale libero. Il radio marittima e atà 

telo, al momento di accettare 8 * PFO^cs^o della Sanila, .ad esem- radio marittima e già 

ufTicialmente Tincarico, aveva menti sono falliti. Conclusione, pio. si è già spostato in quat-[ la notizia aveva fatto il 
tenuto a far mettere a'verbale F*® rifare. (ro aule; spesso gli imputati e giro del paese. Era arri- 

ftonlT 5c'ìla'”ffl“cwmafÒgraBà " '» dalla* gascroml: faJzS‘'"alla''‘''fic"°rrdà, l?c ^liab,,^no .Ira- 

sto parere assumeva un indub fanno sapere di non essere an- stimoni non siano riusciti a nn- uef/o sede deìln « snrìpin 

bio rilievo alla vigilia della prò- ^ora riusciti a mettersi d’ac- tracciare la sezione dav.anti al- ” ^ede della «società 

va (non e frequente che un cordo, continueranno le discus- la quale dovevano deporre. operaia », dove da mattina 
esperto e.sprima dubbi sull ac- sioni ed anche degli esperlmen- li presidente Giallombardo ha a sera d'inverno s'aspetta 
ceriamento che si .appresta ad ti tutta la notte e domattina ieri deplorato l’accaduto augu- rfie P temno passi tra una 
e-seguire) i giornali.sti si erano con.segneranno una relazione rando<i che epicodi del genere ■' 

precipitati a interpell.ire il prò- riassuntiva e motivata. i non debbano più verificar.-i I rf» briscola e un 

fes'or Antonini, design.ato dalla j gmrati e i giornalisti fug- Uiifensori. tramite l’avvocato bicchiere di marsala, era 


matografia. Come si ricorderà. 


Corte a presiedere il collegio gono imprecando, sotto la piog-] Domenico La Russa, difensore pa.s.safn rimbalzando di 
rA„1o„r„! boc™ m bacca i.,„9o io 


E Antonini si era dichiarato ta.xi. 
personalmente fiducioso nello U 

esito • deH’esperimento, • 

Ora la parte civile sostiene 
che egli intendeva • confutare - 
e - polemizzare - col Marini | 

Bettolo: che tale atteggiamento * 
non era lecito, e perchè stret- | | 

tornente personale, e perché as- | I 

sunto nella pubblica udienza.' _ 

sotto il controllo del ma.gistrato.'| 
ma sui giornali L’avvocato Co-]' 
st.ì reclama quindi provvedi- | 
menti a carico deH’Antonini | 

11 P.M., dott. Leoni, rincara j» 
la dose, affermando che la di-Il 
chiarazione resa dal superpentoj' 
è contraria alle norme proces-'| 
suali e professionali, e conclu-jl 
de; -Sarebbe desiderabile chcj. 
tutti coloro i quali partecipano T 
a questo processo si astongai.i»,' 
d.a dichiarazioni più o meno ! 
fondate..,-. | 

Il difensore. Deiitala, insorge. J. 

-Ma guarda, guard.a, i penti l-,| ... . 

i loro assistenti hanno finora r ”• 
rilasciato dichiarazioni a iO'a. I •’vH 
senz .1 che nessuno si sognas>e | 3.20 I 

di rimproverarli Solo adesso ' lite il 
il P.M e la Parte Civile sul vello 
svegliano? -, 1 

Il fondo della baruffa, non | chian 
ostante le cortine fumogene dei | offrir 
motivi ufficiali invocati, è chia- ** 

ro: la dichiarazione del Mari- | 
ni Bettolo faceva tanto corno- • chili 
do all’accusa perchè confor- . bita 
lava le riserve espresse dal prò. | tra 2 
fessor Niccolini e dai suoi col- * . jj: -ir 
leghi delle perizie d’ufficio sul-'i .-p- 
la ga«crom.itografia Che questa >| 
interpretazione della contesa sia! 
esatta lo dimostra , il seguito | d**! < 

degli avvenimenti. Infatti la I Marc 
Corte si riserva di interrogare ■ tuare 
domani l’Antonini, ma intanto | meni 
pone a tutto il collegio perita- * 
le i .seguenti quesiti prelimina- | 
ri; « E’ possibile attuare la gas- l _ 


dente dcll’Eldimare, hanno a 


\V.\LLOPS ISL.-\ND. l.ò. 

.-Mie 212!0 di oggi (ore 
3.20 locali) il primo satel¬ 
lite italiano (ma il missile 
vettore è statunitense) e 
entrato nello spazio. Si 
chiama « San Marco >. o 
sferico con un diametro di 
66 centimetri, pesa 115 
chili ed è entrato nelTor- 
bita prevista, oscillante 
tra 217 ed 675 chilometri 
■ di altezza, intorno alTequa- 
tore. 

Nei tre mesi di attività 
del carico utile, i! « San 
Marco > dovrebbe effet 
tuare importanti rileva¬ 
menti sulla ionosfera (la 


fascia jonizzata che ri¬ 
specchia verso la terra le 
onde radio per le comuni¬ 
cazioni a grande distanza) 
e sulle caratteristiche di 
propagazione delle onde 
lunghe. 

Inoltre, il satellite ita¬ 
liano dovrebbe fornire in¬ 
formazioni sulla resisten¬ 
za al moto opposto dal 
sottilissimo strato di aria 
rarefatta che si trova ai 
limiti delTatmosfera ter¬ 
restre. 

Il « San Marco > e stato 
preparato dalla commis¬ 
sione italiana per le ri¬ 


cerche spaziali, diretta dal 
prof. Luigi Broglio e gli 
strumenti sono stati rea¬ 
lizzati dai tecnici del cen¬ 
tro di ricerche aerospazia¬ 
li di Roma. II .satellite, 
dunque, e tutto frutto del¬ 
la tecnica italiana; ed an¬ 
che il lancio e stato cu¬ 
rato esclusivamente ■ da 
italiani: un precedente 
lancio effettuato dal Ca¬ 
nada ed 1 tre effettuati 
dalla Gran Bretagna, in 
' fatti, sono stati a suo tem 
po curati — sempre su 
territorio US.A e con vet¬ 
tore americano — da spe¬ 
cialisti statunitensi. 
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Dal nostro inviato 

LAMPEDUSA, 15. 

« Antonello da Messina 
chiama Lampedusa! Anto¬ 
nello, Anto;iello, Antonel¬ 
lo per Lampedusa! Ci sen¬ 
tite'! Passo... ». La voce del 
comandante della motona¬ 
ve « Antonello da Messi¬ 
na » rompeva l'isolamento 
che i venti e le acque tem¬ 
pestose del Canale di Si¬ 
cilia avevano decretato da 
una settimana per i quat¬ 
tromila abitanti dello iso¬ 
le Pelagie.' Giungeva im¬ 
provvisa nella selva delle 
decine di altre voci e stra¬ 
ni suoni che si accavalla¬ 
vano nell'amplificatore del¬ 
la stazione radio maritti¬ 
ma della SIRM, dove il di¬ 
rigente (un anziano lupo 
di mare di origine piemon¬ 
tese venuto in missione a 
Lampedusa per sei mesi e 
rimastovi sei anni) si af¬ 
fannava a tenere iti fun¬ 
zione una riluttante batte¬ 
ria, chiamata in causa an¬ 
che a calci per sopperire 
ad un'ennesimn mancanza 
di corrente. 

« Abbiamo lasciato Pan¬ 
telleria! Previsto nostro 
arrivo Lampedusa ore 20. 
Preparate barcacce per im¬ 
barco », riuscì ad aggiun¬ 
gere ' il capitano Denaro. 
La « Antonello da Messi¬ 
na > sarebbe dovuta tran¬ 
sitare per l'isola il merco¬ 
ledì, e si era invece già a 


La strada principale delTisola, via Roma, il cui progetto di pavimeiita/ione, non reali/z.ito, risale al 1!)4!). 


vaia nello sgabuzzino stra¬ 
carico di scatolini e boc- 


volta manifestato il prò- pietrosa via centrale por- 
rieriuigi \ 9 anuinii pi-io sdegno tando un po’ d'animazione 


Lanciato il primo satellite italiano 

I San Marco 
ò in orbita 


giù al porto: ed aveva rag¬ 
giunto i commercianti di 
spugna e i due rappresen¬ 
tanti di commercio che da 
giorni aspettavano di con¬ 
tinuare il loro giro. 

« E’ fatta nuche stavol¬ 
ta », sembrava volessero 
dire i volti, tornati sorri¬ 
denti. di tutti (luelli che 
avevo conosciuto duriiute 
i giorni passati lì e che 
ora. incontrandomi in stra¬ 
da o al bar. mi ammicca¬ 
vano («dotto', ’u vapnri»), 
come a cercare complicità 
per un sentimento che in 
fondo era lo stesso, anche 
se io partivo e loro resta¬ 
vano. 

Sono re.stati a continuare 
la loro vita di speranza 
tra un vapore che arriva 
e un vapore che parte, due 
volte alla settimana quan¬ 
do il mare lo permette, 
ma in realtà molto più di 
rado. E in questa vita affi¬ 
data troppo alla speranza, 
all'attesa è il dramma di 
Lampedusa: 120 miglia a 
sud della Sicilia. 65 miglia 
dalla Tunisìa (alla quale 
è geograficamente legata. ' 
perchè sperone emerso del- \ 
la piattaforma africana). 
90 miglia da Malta a est ' 
e da Pantelleria a ovest. 

Il più lontano lembo di 
terra italiana dal resto 
della penisola: 20 chilome¬ 
tri quadrati di una terra 
arida, che sempre più si 
inaridisce, .spogliata dai 
trenti che soffiano ora da 
levante, ora da ponente, ora 
da tramontana, cacciando 
via la pioggia, che da quat¬ 
tro anni non la bagna. - 

Centoventi anni fa. quan¬ 
do i coloni inviati da Fer¬ 
dinando di Borbone venne¬ 
ro per primi ad abitarla 
stabilmente, Lampedusa pa¬ 
re fosse ricca di verde; poi 
divenne sede di colonia pe¬ 
nule e i coatti per soprav¬ 
vivere cominciarono a di¬ 
struggere il patrimonio ar¬ 
boreo; i venti fecero il re¬ 
sto e poi alcune piogge vio¬ 
lente trascinarono a mare 
la terra. L'agricoltura è an 
data in malora; ma c'è d 
mare e la gente gli ha af¬ 
fidato la sua sorte. Tutti, 
qui. vivono di pesca. E il 
mare ha sempre dato quel¬ 
lo che ha prome.s.so: d'esta¬ 
te qui ogni giorno vengono 
portate alle industrie per 
la conservazione del pesce 
tonnellate di prodotto; per 
tutto l'anno a Lampedusa 
fanno capo centinaia e cen¬ 
tinaia di pescherecci di tut¬ 
te le flottiglie italiane; in 
ogni stagione dalle acque 
vengono e.stratte tonnellate 
di spugne che poi invadono 
tutti i mercati italiani. Ma 
il mare ha riveìnto anche 
la sua cattiveria a mano a 
mano che gli anni hanno 
accentuato la differenza di 
sviluppo civile tra l'isoletta 
e la terra ferma; le 120 mi¬ 
glia di mare che la divi¬ 
dono dalla Sicilia si sono 
rivelate sempre più ostili: 
i lampedu.sani si accorgono 
ora che curarsi una malat¬ 
tia che vada al di là delle 
competenze del locale me¬ 
dico condotto significa 
spendere ventimila lire so¬ 
lo di viaggio e .soggiorno 
in Sicilia, mentre i casi più 
gravi sono affidati al prov¬ 
videnziale, 7710 eccezionale 
intervento del Centro radio 
medico c.or, aerei o elicot¬ 
teri; le motonavi che li eol- 
Icgano con il resto deU'Itc- 
lia non possono entrare nel 
loro portieri nolo con bassi 
fondali, fatto solo per i pe¬ 
scherecci; avere acqua po¬ 
tabile significa attendere la 
nave cisterna della Marina 


militare, aìtrimenti occorre 
usare Vaccpia salmastra del¬ 
le sorgenti, far arrivare la 
farina, la frutta, la bombo¬ 
la del gas. il cemento, si¬ 
gnifica pagare esosi sovrap¬ 
prezzi, dovuti ut costi di 
trusporto, ai dazi, al loro 
ìsohimcnto, in.summa. 

La guerra s'eru combat¬ 
tuta iiceunitiimente: .si pos¬ 
sono vedere ancora t for¬ 
tini nei quali erano accain- 
piiti 1 settemila uomini che 
hanno operato a Lampedu¬ 
sa; vi sono ancora le tracce 
dei bombardamenti; ma la 
guerra ha la.sciato in ere¬ 
dità anche un piccolo aero¬ 
porto con pista efficiente e 
un acquedotto di emergen¬ 
za E la gente urei 11 spera¬ 


to che lo .Stato si interes¬ 
sasse dello sviluppo del¬ 
l’isola lineile dopo averla 
usata come base militale 
IJii centro di pesca cosi im¬ 
portante non verrà abban¬ 
donato in una condizione 
primordiale: verianno le 
strade, i pubblici edifici, si 
avrà un porto effien nle (e 
forse una linea aerea eolle- 
gntii con quella di Pantel¬ 
leria), pensavano t lampe- 
d iisani. 

La loro attesa, pero, non 
era destinata ad aver buo¬ 
na sorte, neanche dopo che 
autorevoli rappresentanti 
della Regione e del gover¬ 
no s’erauo impegnati a far 
in modo che l'isola, con la 
sua eeonom'ia e rnn la 



Il sindaco d. c. del comune di Lampedusa e Linosa, 
Salvatore Greco, le cui dimissioni sono state respinte, 
nonostante il suo mandato sìa scaduto a novembre, dal 
prefetto di .Agrigento. E’ il primo a sinistra; sono con 
lui alcuni uomini imbarcati sui suoi pescherecci. 


enpaeità produttiva dei suoi 
abitanti c con le sue attrat¬ 
tive naturali, venisse inse¬ 
rita niello sviluppo genera¬ 
le dei paese 

E in questa interminabile 
attesa la gente si macera 
e si è andata isulundo sem¬ 
pre più. anche se i primi 
insegnanti ìianno comincia¬ 
to ad accettare di venire a 
vivere a Lampedusa e Li¬ 
nosa. anche se un giovane 
farmacista si è spinto fin 
qui a riorganizzare una 
vera e propria farmacia in 
tre anni di intenso lavoro, 
(incile se due medici st so¬ 
no definitivamente stabiliti 
nell'isola e si augurano di 
j)oter lavorare all'organiz¬ 
zazione di un piccolo ospe¬ 
dale. Incombe pur sempre 
il clima che inevitabilmen¬ 
te domtua ehi vive su due 
isole che dal Centro radio- 
medico vengono assistite 
alla stregua di navi in na- 
l'igazione. Così gli abitanti 
di Lampedusa e Linosa (co¬ 
mune della provincia di 
.Agrigento) sono arrivati, 
come è (iceaduto stavolta, 
uU'esasperata decisione di 
non tenere le elezioni am¬ 
ministrative, non pre.sen- 
tiindo addirittura le liste. 
.Alla decisione ha aderito 
anche l'amministrazione 
uscente, che è de. te cui 
dimissioni sono state per 
ora resiìinte dal prefetto di 
Agrigento. Qui, però, sono 
decisi a non far le elezioni 
se non vedranno avviate a 
realizzazione le cose di cui 
hanno bisogno. Finora è ar¬ 
rivata una lettera del mi¬ 
nistro dei Trasporti, Jervo- 
lino, con un generico « im- 
jiegno ad intervenire », e 
sono arrivati quattro tec¬ 
nici delle Poste per studia¬ 
re un collegamento per pon¬ 
te radio Lampediisa-Calta- 
hellotta. allo scopo di assi¬ 
curare le comunicazioni te¬ 
lefoniche oli'isola. Quc.sti se 
ne sono dovuti tornare sen¬ 
za poter fare molto perché 
in mot Oliai c non gli ha sca¬ 
ricato gli strumenti che 
'portavano con sé; sono sta¬ 
ti miei compagni nel viag¬ 
gio che mi ha portato quag¬ 
giù. Un viaggio che ci aiu¬ 
terà a capire il dramma di 
qiie.ste due isole. 

Ennio Simeone 


Il sopralluogo ad Auschwitz 
conferma le testimonianze 


Ar//a «baroiitt 28 » 
asdstetten aUe stn^ 


OSWIECIM (Polonia). 15 
Dalla baracca 28 di .Ausch¬ 
witz .SI potevano vedere le 
esecuzioni in massa operale 
dai nazisti Questo la Corte 
di Francoforte è riuscita ad 
appurare durante Todierno 
sopralluogo neil’ex campo di 
sterminio Gl: avvocati che 
difendono gli aguzzini del 
camp.o. avevano, al contrario, 
sostenuto che le testimonian¬ 
ze a carico degli .imputati 
erano false pierchè essi « non 
potevano essere visti >. 

II procuratore Hans Gross- 


man, dopo gli accertamenti, 
ha dichiarato che soltanto tre 
delle testimonianze appaiono, 
alla luce del sopralluogo, ine¬ 
satte e na -aggiunto che la 
posizione . delTaccu.sa esce 
enormemente rafforzata do¬ 
po la visita al campo I ili- 
fen^ori di Boger, Stark. De- 
Iew-.k: e degli altri 18 aguz¬ 
zini SI troveranno dunque, 
alla ripresa del pr<ice»so di 
Prancoforle, in una posizio¬ 
ne veramente insostenibile 
Quando la Corte, que.sta 
mattina, è giunta alle ba¬ 


racche di Auschwitz la tem¬ 
peratura era rigida: duran¬ 
te la notte una gelata aveva 
indurito il fango — che ave¬ 
va contraddistinto la visita 
di ieri al muro della morte — 
in uno spesso lastrone. 

Dopo gli accertamenti la 
Corte e gh accompagnatori 
<avvocati, giornalisti e unc 
degli imputati minori) som' 
rientrali a Cracovia, nei rì- 
spettivi alberghi. Domani vii 
.^lteranno per Tpltima volti 
il campo di sterminio, prim: 
del ritorno in GermaTiia, 
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Il dibattito sulle teorie cosmologiche 


Il grande ra¬ 
diotelescopio 
dell'Osserva. 
torio inglese 
di Jodrell 
Bank, diretto 
dal professor 
Bernard Lo- 
veli 


, > « ' » • 

scienza e tecnica 


TONSILLECTOMIA: 


non sempre 


Il passato deiruniverso è visibile 


è opportuna 


direttamente con il radiotelescopio 


Qualche volta è pericolosa - La tendenza moderna è per asportare le 
tonsille solo quando la terapia medica non ha avuto successo 


UNIVERSO IN ESPANSIONE 0 STAZIONARIO - UN LIBRO DI SIR BERNARD LOVELL E UNO STUDIO DEL SOVIETICO NAAN 


per avere iin’jdea della 
grande importanza die ha 
oggi la radioastronomia 
nell'esplora/ione dcU’iini- 
verso basta tener presen¬ 
te che, tra l’altro, questa 
moderna lernica di osser-- 
vazione ha permesso di 
conseguire i seguenti risul¬ 
tati; 

1) determinazione del- 

a struttura di quella par- 
e della Via Lattea (ja ga- 
assia entro cui sta il So- 
e). la cui osservazione 
Ittica è impedita dalla pre¬ 
senza di enormi nubi di 
jolvere situate mdlo siui- 
:io interslelhue: 

2 ) studio della distri- 
juzione e tlcllc propiietà 
lell’idrogeno interstella- 
‘c, attraverso Tanalisi del- 
e radioonde emesse dal- 
’idrogeno neutro e da 
juello ionizzato; 

3) estensione della 

I ìrofondità di osservazione 
ieiruniverso. passando dai 
> miliardi di anni luce dei 
Massimi telescopi ottici ai 
1-8 miliardi di anni luce; 

4) ricezione dei se- 
mali omessi dalle app.a- 
‘ecchiaturo radio o tclevi- 
;ive installate nei satelliti 
irtificiali e nelle sonde 
;paziali, sino a distanze di 
larecchie diecine di mi¬ 
ioni di km. 

Per tutti questi motivi 
da lodare senza riserva 
iniziativa presa dalle Kdi- 
ioni Scientifiche Myntfn- 
ori di tradurre l’opeia 
'he Explorntinn o| Onter 
pace di Sir Bernard Lo¬ 
di, direttore del celebre 
sservatorio radioastrono- 
Jico di Jodiell Bank (In- 
^lilterra) (1). 

In questo volume è rae- 
Jlto il testo di quattro 
inferenze tenute dall au- 
ire aH’t/nioer.sitp oj \Va- 
|s ad Aberystwyth nelTol- 
Ibre del 19H1. Le predot- 
I conferenze, dedicate ri- 
pettivamente alle tccni- 
W di osservazione, al si¬ 
sma solare, alla struttu- 
deH’universo e all’ori- 
le e all’evoluzione del 
jdesimo. costituiscono i 
limi quattro capitoli del 
prò. Il quinto capitt»lo. 
titolato « Consider.izio- 
sull’ctica e sul cosmo ». 
Ile origine da un artico- 
pubblicaio da Lovell 
Sundap Times e sul 

f u» York Times neH’csta- 
del 1981. all epoca delle 
tose polemiche sostenu- 
daU’aiitore contro gli 
kericani. per le esplosio- 
I nucleari ad alta quota 
^lizzate da questi iilti- 
in detto periodo 
parte più intercssan- 
Jel volume è quella che 
larisce i compiti che so- 
laffìdati alla radioastro- 
lia in rapporto alle <li- 
kse teorie cosmologiche. 

I può affermare che, al 
rno d’oggi, due pnnci- 
li teorie si contendom» 
Pampo nell.i cosmologia, 
prima, che d.à Iiiogi* a 
ersi modelli di univer¬ 
si fonda sulla leori.i 
la relatività generale di 

t Stein; la seconda e 
Ila sviluppata in questi 
mi dieci anni da lloy- 
Bondi. Gold. McCiea. 
ktleton ed altri (Vedere 
Dibattito sulla cosmo- 
^a ». Sapere. 196-1. n 6 .i 8 . 
580-592). 

Le teorie cosmogoniche 
■tivistiche SI basane» 
|e equazioni del campo 
/itazionale di Einstein 
un postulato noto col 
[>e di Principio cosmn- 
Ico. Questo SI può cniin- 
re nei seguenti termi- 
fin un certo istante, os- 
zaton simili a noi. po¬ 
lsi! altre galassie. dev«»- 
[ avere una visione del- 
[iiverso simile alla n<*- 
In termini pui com- 
(nsibili. si può dite die 
principio afferma che 
i1i.<frilin:n>nr sixi^inlc 

I le g.il.issie e iinilorme 
lizzando questa ip«*tesi 
le equazioni di campo ' 
Einstein i seguaci di 
^sta ■ teoria rie.scono .i 
/are diverse soluzioni. 
|le plausibili, tra le qua¬ 
si è ancora in gra- 
rui •ceglicre quella che 
cebia più fedelmente 


runivciso osservato. 

Tuttavia e interessante 
rilevare che tali modelli al- 
tornativi hanno diverse ed 
importanti caratteristiche 
comuni: 1) runiverso è in 
espansione, e cioè le ga¬ 
lassie si allontanano da noi 
e runa daU’altra; 2) in 
conseguenza di tale espan¬ 
sione l’universo diventa 
sempre meno fittamente 
popolato di galassie, per 
cui diminuisce la densità 
media della materia che lo 
forma; 3) l’universo ha 
una sua evoluzione ed il 
suo pi esente e diveiso dal 
.suo pass.Ito: la sua espan¬ 
sione ha avuto origine cir¬ 
ca 8 miliardi di anni or 
sono. 

La teoria di lloyle. Boli¬ 
di, Gold ed altri è denomi¬ 
nata teoria dcH’imiverso 
stabile. Anche questa uti¬ 
lizza le equazioni di cam- 
1)0 di Einstein, opportiina- 
iiiente modificate; ma in¬ 
vece di accettare il Prin¬ 
cipio cosmologico già ci¬ 
tato adotta il cosiddetto 
Principio cosmologico per^ 
fetto. Questa ipotesi diffe- 
ri.sce dalla precedente in 
(pianto sostiene che non 
solo l’universo non muta 
nello spazio, ma non mu¬ 
ta nemmeno nel tempo, 
d’onde il nome di uiiirer- 
so stazionario lo stabile). 
Per quanto lontano si ri¬ 
salga nel passalo e per 
quanto si proceda nel fu¬ 
turo troveremo sempre 
Puniverso come Io trovia¬ 
mo ora Per conservare 
questa situazione di stabi¬ 
lità. in apparente contra¬ 
sto con la dimostrata e- 
spansione deU’universo. la 
teoria in esame ò costretta 
ad introdurre Pipotcsi che 
la materia primordiale del- 
riiniverso. gli atomi di 
idrogeno, venga < creala > 
continuamente anche ora, 
in questo momento, e si 
aggruppi a formare nuove 
galassie che ripristinano 
la densità materiale del¬ 
l’universo. 

Cosi SI manterrebbe la 
costanza della densità me¬ 
dia che finora è conferma¬ 
ta dai dati sperimentali. 
Arrivati a questo punto si 
è in grado di valutare, in 
tutta la sua portata, 
(jual è il contributo che la 
radioastronomia può dare 
alla cosmologia. Ciò va in¬ 
teso nel senso che la nuo¬ 
va tecnica può portare a 
stabilire quale delle due 
teorie è in accordo con 
le osservazioni sperimen¬ 
tali Dìfatti il contrasto 
tra le due teorie circa lo 
stato deH’iiniverso in epo¬ 
che remote, e cioè epoche 
ri.salenti ad 8-10 miliardi 
di anni or sono, è netto ed 
inconciliabile. Secondo la 
teoria dell’iiniverso stabi¬ 
le, se SI riuscirà a pene¬ 
trare abbastanza lontano 
nello spazio c nel tempo. 
doviemoK» trovare la stes¬ 
sa densità di galassie ( nu¬ 
mero di calas'.ie per unità 
<h volume) che trovi.imo 
nello spazio immediata¬ 
mente vicino a noi. 

.-\l contrario, secondo le 
teorie cosmologiche evolu¬ 
tive ( runiverso in e.span- 
sione con densità media 
decrescente) si dovrebbe 
trovare una situazione net¬ 
tamente diversa nello spa¬ 
zio e nel tempo Infatti c 
evidente che se l'universo, 
o .ilmeno il suo ultimo pe¬ 
riodo di esji.insione, ha 
avuto origlile 7-8 miliardi 
di anni or sono, allora al- ' 
la di.stanza di 7 8 milt.ir- 
di di anni luce, riiggmn- 
nihile oggi dai più {virenti 
rndiotcìcscopt. la densità 
delle galassie deve esse¬ 
re molto più grande di 
quella che osserviamo ora 
nelle vicinanze della no¬ 
stra galassia 

Le ricerche in corso con 
i piu |v>tenti ra»lii'iclesc<»- 
pi permetteranno di chia¬ 
rire questa affascinante 
.'ilternativn? Lovell e ot¬ 
timista su ipiesto proble¬ 
ma Kg’i SI esprime nei 
seguenti termini’ < Il no¬ 
stro ottimismo si spinge 
sino olla certezza che i 
radiotelescopi potranno ad¬ 
dentrarsi nello sdazio • nel 


tempo fin dove si trova la 
prova per decidere tra 
le differenti teorie cosmo¬ 
logiche » (p. 102). 

I problemi cosmologici 
prospettati in precedenza 
hanno una grande im[)or- 
tan/a filosofica e religio¬ 
sa. In genere si ritiene che 
la teoria deH’universo sta¬ 
bile sarebbe quella che più 
concorda con la visione 
materialistica del mondo, 
perche essa non ammette 
in alcun momento un uni¬ 
co € atto di creazione > o 
tutte le sue affermazioni 
sono verificabili sperimen¬ 
talmente. Al contrario le 
teorie evolutive, essendo 
basate su un unico < atto 
di creazione > avvenuto 
nel passato, in un momen¬ 
to eccezionale, sarebbero 
d’accordo con le dottrine 
teologiche. Secondo Lovell 
nessuna delle due teorie 
possiede i requisiti per es¬ 
sere posta alla base ri¬ 
spettivamente della con¬ 
cezione materialistica o re¬ 
ligiosa del mondo. 

II punto critico della 
teoria dell’univer.so stabi¬ 
le e quello della continua 
formazione di atomi di 
idrogeno. Difatti la genesi 
continua di tali atomi do¬ 
vrebbe verificarsi in con¬ 
trasto col c principio di 
conservazione dell’ener¬ 
gia », che è uno dei pi¬ 
lastri fondamentali della 


tisica moderna. E’ si vero 
che il ritmo di formazio¬ 
ne di nuovi atomi di idro¬ 
geno è cosi piccolo (un 
atomo di idrogeno in un 
volume pari a quello di 
una normale stanza ogni 
alcuni milioni di anni) da 
sfuggire alle odierne pos¬ 
sibilità di controllo speri¬ 
mentale. Tuttavia non c’e 
dubbio che riesce piutto¬ 
sto diffìcile ammettere un 
continuo processo di 
« creazione * di atomi di 
idrogeno dal nulla. 

Per quel che riguarda le 
teorie evolutive bisogna 
innanzi lutto precisare che. 
secondo autori come Bon- 
nor. l’espansione in atto c 
una delle espansioni, c 
che ci sono stati nel pas¬ 
sato. cosi come ci saran¬ 
no nel futuro, infiniti pro¬ 
cessi di contrazione e di 
espalisi 0 ne deli’universo. 

Tuttavia anche con ciue- 
sta correzione le teorie e- 
volutive presentano anche 
t's.se un (lunto critico: la 
necessità di ammettere che 
l’universo abbia un’esten¬ 
sione spaziale finita (uni¬ 
verso chiuso). 

Il problema dell’infini¬ 
tà o meno deU’univer-so co¬ 
stituisce oggi uno dogli 
aspetti più interessanti 
della cosmologia. Uno dei 
più importanti studi dedi¬ 
cati a questo problema è 
dovuto al fisico sovietico 


LI. 1. .\aan. membro del- 
rAccadeinia delle Scienze 
della Repubblica Sociali¬ 
sta Estone (Vedere il te¬ 
sto originale m Voprosp 
Pilosofit IPioblemi filoso¬ 
fici 1, n. 6, 1901, ed il te- 
Iingua ingle.se in 
and Soviet!/, 1963. 


sto in 
.Science 
n. 2). 
Naan, 


dopo aver chiaii- 
lo in maniera esemplare 
la differenz.i sostanziale 
che vi è tra il concetto di 
illimitatezza e quello di 
infinità, costruisce una di¬ 
mostrazione. a mio giudi- 
z.io molto persuasiva, del 
fatto che. nel quadro re¬ 
lativistico dello spazio - 
tempo. l’universo è infini¬ 
to (Science and Societu, 
numero citato, p. 19.5). 

Lovell conclude il capi¬ 
tolo suH’origine e revolu- 
zione dcU’universo con le 
.seguenti parole: « Sebbe¬ 
ne confidiamo di chiarire 
con i nostri telescopi il 
problema cosmologico non 
possiamo sperare con essi 
di "toccare” le origini del 
cosmo: ad esso potremo 
arrivare con argomentazio¬ 
ni metafisiche, al di fuori 
del campo strumentale 
della fisica e dell’astrono- 
mia. per ragioni stretta¬ 
mente inerenti alla teoria 
.scientifica fondamentale» 
(p. 103). 

Questa conclusione non 
ò .accettabile. 


Naan conclude l’artico¬ 
lo già citato affermando 
elle la soluzione di pro¬ 
blemi come (nielli 
.spettati dove essere 
specie (li sintesi (lei 
lodi e degli strumenti 
le scienze naturali e 
la filosofia. Come il 
loie può constatare. la po¬ 
sizione (li Naan c note¬ 
volmente diversa da quel¬ 
la (li Lovell. 'futtavia a 
me semina che sia <*ggi 
difficile sostenere che la 
filosofia po.-sa avere qual¬ 
che cosa da dire circa i 
problemi della cosmolo¬ 
gia. a meno che non si in¬ 
tenda parlare della filoso¬ 
fia come di una discipli¬ 
na volta alla critica ed 
aU’affinamento della me¬ 
todologia delle scienze. 


tornato recentemente in discussione, dopo circa 15 anni, 
il problema della tonsillectomia, sollevato già nel 1950 a Londra 
in un Congresso medico durante il quale furono riportate stati¬ 
stiche secondo le quali in Gran Bretagna si era giunti al milione di operati di 
asportazione delle tonsille all’anno, cifra che poi si era ridotta fino a stabiliz¬ 
zarsi sui duecentomila alTanno. Pare che negli Stati Uniti le operazioni sulle 
tonsille provochino 300 


F. Di Pasquantonio 


n) Bernard Lovell. Lo Ra- 
dwnstronomia. Edizioni Scien- 
t fiche Mondadori. 1964. pagi¬ 
ne 14:i. L 2 000 


Nei due grafici in testata: 
(a destra) l'evoluzione del¬ 
l'universo secondo Lemaitre. 
in (1) è mostrato il nucleo 
originario. In (2) l’esplosio¬ 
ne. quindi l'espansione e il 
raffreddamento. Le frecce 
indicano la velocità d’espan¬ 
sione. A sinistra; nell'univer¬ 
so in espansione la disposi¬ 
zione delle galassie (rappre¬ 
sentate da punti) non cam¬ 
bia, ma solo aumentano le 
distanze, proporzionalmente. 


morti alTanno per e- 
morragia post-operato- 
na. mentre il doli Fry af¬ 
ferma che .solo il 5 per 
cento dei fanciulli opera¬ 
ti aveva leale necessità del- 
rinterveiito. Anche il dot¬ 
tor .Srnith (lell'Osi)edale di 
Swansea attesta: • L'aspor¬ 
tazione delle tonsille nei fan¬ 
ciulli è operazione da non 
prendersi mai alla leggera, 
anzi il più delle volte inu¬ 
tile e pericolosa •. 

11 dottor Calderoli stima 
che m Italia i morti per ton¬ 
sillectomia siano circa un 
centinaio all’anno e che per 
giunta questo intervento tol¬ 
ga ai bambini maschi la 
maschilitn, lo spirito com¬ 
battivo, il coraggio e Tencr- 
gia c alle bambine la grazia 
c la femminilità quando sia 
gli uni che le altre perven¬ 
gono all’et.à adulta. Egli cita 
altri Autori che asseriscono 
che * dopo Toperazione la 
gioia di vivere risultò di¬ 
minuita. le donno divennero 
più fragili, più emotive, con 
sistema nervoso instabile, gli 
uomini freddi e apatici ». 
Un autore inglese si sarebbe 
espresso in questa maniera 
pittoresca: * Un e.''crcito di 
soldati senza tonsille ò un 
esercito di codardi ». 

11 dottor Thoma.'t, su un 
numero del Brìti.th Medicai 
Journal rlcH’nnno scorso de¬ 
preca l’abuso della tonsillec¬ 
tomia con queste parole: 

« E’ un obbrobrio per la no¬ 
stra nazione che un quarto 
dei nostri bambini possano 


essere ritenuti anormali, da¬ 
to che sono stati sottoposti 
a questa orribile operazione, 
mentre non si fa nulla per 
impedirla. E non si dimen¬ 
tichi che questa operazione 
costa alla Sanità pubblica 
tre milioni nll’anno di ster¬ 
line (circa cinque miliardi 
di lire italiane) ». 

Anche il dottor R C. Ro.\- 
burgh dell’Ospedale Kmg's 
Inn di Norfolk cosi commen¬ 
ta un lavoro del dottor Tate 
sui decessi per tonsillecto¬ 
mìa: « Si deve salutare col 
pili vivo compiacimento la 
accurata indagine condotta 
dal dottor Tale sul decessi 
per tonsillectomia Interve¬ 
nuti fra il 19.07 e il 1961. 
Uno degli aspetti più tragici 
di queste morti resta il fat¬ 
to che molti di questi fan¬ 
ciulli non avevano affatto bi¬ 
sogno deiropcrazione » ; od 
un altro laringologo aggiun¬ 
ge: « Fino a quando dovre¬ 
mo ■ sopportare questo non 
necessario spreco di vite in¬ 
fantili? Non si è mal sotto¬ 
lineato abbastanza che nc.s- 
sun bambino è mai morto 
perchè lo suo tonsille non 
furono asportate ». 

A questo punto è lecito 
mettersi nei panni deH’uomo 
della strada, il quale spa¬ 
ventato da questo statistiche 
o da questo alTcrma7.ioni si 
chiederà se esistano o meno 
indicazioni cliniche precise 
per quest’operazione chirur¬ 
gica. se esista o mono una 
correlazione fra tonsille e 
ghiandole sessuali provata 
scientificamente e se non 


Come lo affrontano neiPURSS 


Il problema medico-sociale 


dei bambini deficienti 


Un gruppo di psichiatri americani ha visitato gli istituti sovietici 
specializzati e ho steso uno interessante relazione 


Nelle nazioni occidentali 
più progredite si calcola che 
il 3<7o della popolazione abbia 
una intelligenza deficitaria, ta¬ 
le cioè da non consentire un 
adeguato apprendimento delle 
nozioni scolastiche elementari 
e da condizionare i/uindi gra¬ 
vi difficoltà di inserimento 
profìcuo nella vita sociale. 
Tradotta in valori assoluti 
questa percentuale significo 
che negli Stati Uniti, ad 
esempio, ri sono circa 5 000 000 
di individui affetti da insuf¬ 
ficienza mentale dt vario gra¬ 
do £■ una cifra impressionan¬ 
te, la quale gin.qifica lo sfor¬ 
zo podero.so che il governo 
americano ha deciso di com¬ 
piere per increnientore gfi 
.•-tildi Nijì/r cofj.'^r r sui possi¬ 
bili rimedi di que.tia condi- 
zitmr ntorho'a' '■i fien-i che 
per la 'Ohi ricerca si e pa--'-a’ 
fi da un bilancio di 220 mi¬ 
lioni di lire 'tanziato nel lUjò 
ad uno di ben 20 miliardi pre- 
ri.'to per il 101)4. il che corn- 
s/tonde ad un dipres.vo oH'in- 
tero bilancio annuale del 
Cow^iglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche in Italia 

Sei quadro delle miziaihe 
perse in questo programma di 
studi si inserisce il riaoaw 
compiuto nel 1962 da un grup¬ 
po di psichiatri nmerieam 
in Unione Sorieiica, per pro¬ 
cedere ad i^no .Scambio di 
e.'-perienze ed a una rassegna 
delle iniziative pre.se dai coi 
leghi sorieiirt per combatte¬ 
re la deficienza mentale lui 
relazione che e sfata recente 
mcT.te pubblicata e di grau- 
de interesse, .mo per la scru¬ 
polosa one.-tià che la intornia. 
sia per il conironio fra il mo 
do con CUI due diverse seno 
le scientifiche e due diverse 
strutture sociali atfromano oh 
stessi problemi 

.Sul piano strettamente 
.Tcieniiftco M rileva nei savie- 
Ilei un approccio, che .sembra 
TLsemire l'influenza di alcune 
pregiudiziali ideologiche: co¬ 
si ad esempio viene ancora 
oggi rifiutato l uso dt .strumen¬ 
ti di indagine, di largo uso in 
occidente nella diagnosi del¬ 
la deficienza mentale, quali i 
tests di intelligenza, con la 
motivazione che essi svantùg- ' 
gerehbero inoiu.ùamrnfc le 
categorie culturalmente meno 


evolute, quali ad c.scnipiv i 
contadini. La obiezione è le¬ 
gittima. ma è pos-sibife supe¬ 
rarla solo che ci si preoccupi 
di tarare il test su campioni 
rappresentatici dei dieersi 
.strati culturali. Indicativa di 
un certo orientamento genera¬ 
le è anche la svalutazione del¬ 
l'importanza dei fattori eredi¬ 
tari. e l'accento posto sulla 
presenza di .segni di deficit 
ufiiTOlogico anche molto sfu¬ 
mati. che dimostrerebbero la 
co.stanie dipendenza della de¬ 
bilità mentale da sofferenze 
iiarite dal cervello del pazien¬ 
te nel corso della vita intrau 
ferina Vi è torse nel rifiuto 
del valore delle cause gene¬ 
tiche una sorta di o.sfdifd 
aprioristica per .spiegazioni 
che sembrano ancorare ii dc- 
sttno rìell uoino a latinri im- 
iiiodifuabth e indipendenti 
delle condizioni ambientali 


Differenze 
con gli USA 


Comun'ine non .sono que.ste 
divergenze, in larga parte 
teoriche, che eostitui.scono lo 
elemento di maggior interesse 
della relazione americana, ma 
una .sene di fatti, accertati nel 
s'or.so dell'inchiesta, i quali so 
no dimostrativi della aerar 
chia di valori di una società 
socialusta e del modo come 
essa affronta certi problemi 
L’n ounto crehminare di gran¬ 
de iiitere.s.se è la minor inci¬ 
denza che la debilità menta 
le .sembra avere in Unione So 
riefiea in confronto con le 
nazioni occidentali: la cifra in- 
d enta dagli psichiatri sovietici 
si aagira nill irr della popola¬ 
zione scolastica e la differen¬ 
za rispetto alla percentuale 
americana riguarda sopralut¬ 
to le forme più leggere Qua- . 
le è la ragione di tale discrc 
ganza'’ Può darsi che i criteri 
adottati dai sovietici per par¬ 
lare di deficienza siano più ri¬ 
stretti. ma non è probabile che 
ciò basti a spiegare una dif¬ 
ferenza così cospicua e gli psi¬ 
chiatri americani avanzano 
tre possibili ipotesi: 

JJ in Unione Sovietica 


bainbiui. i quali provengono 
da famiglie di diver.sa condi¬ 
zione culturale f(}uali ad 
e.scmpio i figli di un medico, 
di un in.segnantc. di un ope¬ 
raio, di uno spazzino etc/ vi¬ 
vono porta a jiorta. frequen¬ 
tano le sie.s.se .scuole e giocano 
negli ste.s.si centri di ricrea¬ 
zione: non ri è cioè quella se 
gregazione di classe, che si ri¬ 
trova nei paesi capitali.stici e 
che accentua net bambini de¬ 
gli strati .sociali inferiori quei 
fenomeni di privazione cultu¬ 
rale. la cui deleteria influenza 
sullo sviluppo mentale è una 
delle acquisizioni psichiatri- 
ihe più recenti Chiunque a 
Milano ha avuto esperienza di 
stuoie Irequeutate da bambi¬ 
ni meridionali di recente ini 
migrazione. 'Oprà pienamen¬ 
te apprezzare I importanza di 
questo tiliore 

2l l.'assisienza sanitaria 
gratuita e sollecita delle ge¬ 
stenti favori.sce gravidanze re- 
polari e riduce quindi il ri¬ 
schio di danni cerebrali nel 
periodo delta vita intrauteri¬ 
na Vi 'ono in proposito cifre 
che parlano chiaro: nella cit¬ 
tà di Kiev ri sono 4.7 pa'ti 
prematuri su cento, mentre a 
N'eic York se ne registrano 
^.4 come r-alore medio e ben 
:6 nei distretti più poveri 
3i Intìjie può dorvi che fa 
legalizzazione dell'aborto ah 
h a conseguenze positive, per¬ 
mettendo alle donne anziane 
— da’le quali soprattutto na¬ 
scono i mongoloidi — di in¬ 
terrompere gravidanze non 
des derate, senza rischi pe¬ 
nali. nè biasimo sociale 
Anche nnn prreeniunle del- 
l l^r dei soggetti, intellettual¬ 
mente in.su ffinenti cosutuiste 
però un problema e in pro- 
spettirn un onere sociale, sic¬ 
ché non meraviglia che il go¬ 
verno sovietico dedichi sfor¬ 
zi cospicui al ricupero per lo 
meno parziale di questi sfor¬ 
tunati. semnioi impre.s.siono lo 
alto livello organizzativo e la 
ricchezza di mezzi e di per¬ 
sonale devcluti a questo com- ' 
pilo Le differenze rispetto 
agli Stati Uniti non, riguarda¬ 
no tanto i casi più gravi, per 
i quali l'unica soluzione è U 
ricovero in istituti psichiatri- 
ci, quanto quelli, più H*ri, 
che offrono speranze di po¬ 


ter apprendere qualche atti¬ 
vità utile, se appositamente 
educati. 

Quando nei primi anni dt 
.scuola un bambino appare 
agli insegnanti più tardo dei 
suoi coetanei nell'imparare, la 
tendenza iniziale è di compie 
re ogni sforzo per mantenere 
li bambino nelle classi comu¬ 
ni. cambiando eventualmente 
maestro ed indagando l’inci- 
denza di fattori affettivi sul 
suo cattivo rendimento. Se 
però risulta confermata la 
diagnosi di debolezza menta¬ 
le. il fanciullo viene trasfe¬ 
rito in appo.siti collegi, ove 
egli trascorre tutto il perio¬ 
do scolastico, .sotto la cura 
lonlinun ili per.sonale alta¬ 
mente specializzalo: è infatti 
ferma convinzione degli scien¬ 
ziati sovietici che sta del tul¬ 
io msuffiriente limitarsi a ro- 
siiiuire cla.vs) sveciali. come 
amene ad esempio in Italia, 
ma che occorra attuare un 
programma rieducalivo lungo 
tutta la giornata 



Una casa 
Zkhaltubo 


cura per ragazzi nella stazione climatica 


La » classe 
privilegiata » 


Quando infatti i debili Ten¬ 
gano la.sciali in famiglia, da 
un lato .si a.ssisie ad un atieg- 
aian.ento iperprotetliro dei 
genitori, che tendono ad ain- 
tarli anche in compiti, cui 
e.ssi, .se stimolali, sarebbero 
in grado di provvedere da so¬ 
li: dall'oliro ri è incapacità 
negli adulti ad adattare t 
propri discorsi ed il proprio 
comportamento al livello men¬ 
tale dei piccoli minorati: qur- 
.Iti finiscono perciò per resta¬ 
re impediti nella proprio po¬ 
tenzialità evolutiva ed esclu¬ 
si dalla corrente di comuni¬ 
cazione con gli altri Nei 
collegi specializzati invece 
'I cerca con ogni mezzo di 
farli progredire Per esempio 
una serie di tabelloni con di¬ 
segni mollo esplicativi ricor¬ 
da ai bambini le atticità che 
devono compiere appena sve¬ 
gli: il primo mostra un ra¬ 
gazzo nell'atto di lavarsi, il 
successivo in quello di re- 
.stir.si, il terzo Io dipinge men¬ 
tre si fa il letto e cosi via. 


Man mano clic il paziente 
ha eseguito una di queste 
azioni, deve coprire il corri¬ 
spondente tabellone con un te¬ 
lo: il ricordo dcU'e.satta se¬ 
quenza degli rrenfs e cosi rin¬ 
forzato ogni giorno e bambini. 
incapaci dt provvedere a se 
.sfe.ssi all'ingresso tn collegio, 
acquisi.fcono con questi .su.s.m- 
di un buon apprendimento 
nvllo spazio di dieci giorni 
.\'aiuralmenie a questa epoca 
essi sona ancora molto lenti, 
ma l'esecuzione viene re.sa più 
rapida con un ingegnoso espe¬ 
diente: per ognuno dei com¬ 
pii viene posta davanti al 
raaazzo una cles.sidra. dap 
prima contenente molta sab¬ 
bia. in modo che il suo lem 
1)0 di svuotamento corrispon¬ 
da con larghezza a quello im¬ 
piegato dal paziente ad ese¬ 
guire quel compito: ogni gior¬ 
no però la quantità di sabbia 
viene di poco diminuita e il 
paziente adegua automatica 
mente il suo ritmo a quello 
della clessidra, sicché si oi 
tiene che egli raggiunga la 
velocità desiderata 
Questi sono semplici esempi 
di un continuo sforzo educa 
tiro teso a premere metodi 
camenie e continuamente .mi 
la personalità del debile Nn 
turalmente perché questo prò 
gromma pedagogico dia i .suoi 
frutti occorre abbondanza ci 
personale specializzato: che 
larghezza adottino i sovietici 
in que.sio rampo lo dimo.strn 
la dimensione dello staff del 
collegio visitato dalla dele¬ 
gazione americana a Lenin 
grado: a 200 pazienti dedicano 
la loro attività ben 111 per¬ 
sone, fra cui 20 tn.segnanti, 2 
medici a pieno tempo. 40 In¬ 
fermiere .specializzate etc 
•Non potemmo fare a meno di 
paragonare con invidia • dice 


il rapporto • questo piccolo e 
specializzato istituto con i no¬ 
stri ricoveri per deficienti, 
così grandi, sovraffollati, po¬ 
veri di personale e prici di 
specializzazione -. 

La chiave di volta di que¬ 
sto programma educativo è il 
difettologo. uno specialista di 
recente formazione, del tutto 
scono.sciuto in Italia, che ha 
una profonda preparazione 
ìKdagogica, so.stenula da va¬ 
ste conoscenze medico-biolo¬ 
giche Il corso universttario 
che prepara il difettologo du¬ 
ra cinque anni c gli studenti 
che lo frequentano ricevono 
uno stipendio del SO^r supc¬ 
riore a quello dei loro col- 
leghi delle altre facoltà Que¬ 
sto stipendio rimane compa¬ 
rativamente eleoato onche 
dopo la laurea, sicché l'in- 
srgnamento ai ritardati men¬ 
tali è considerato oggi in 
URSS una carriera d'alto 
prestigio e ben retribuita: .m 
viene cosi preparando un cor¬ 
po di eduratorv. che — si può 
affermarlo con sicurezza — 
non ha il paragone con nes¬ 
sun altro paese civile 

Le cure dedicate ai bambi¬ 
ni intellettualmente difettosi 
non costituiscono un'eccezio¬ 
ne. ma .si in.seri.scono in quel 
programma di previdenze e di 
sollecitudini nei riguardi del¬ 
l'infanzia. che é uno dei più 
brillanti risultati e delle ca¬ 
ratteristiche più peculiari del¬ 
ta .società sovietica Gli psi¬ 
chiatri americani .se ne sono 
resi ben conto e concludono 
il loro rapporto, citando con 
convinzione la fra.se di uno 
scrittore russo: • Non é vero 
I che questa sia una società 
senza classi Esiste una clas¬ 
se privilegiata; i bambini 

e. d. 


sia applicabile a questo grup¬ 
po (li aflezioni — le tonsil; 
liti — In vasta gamma di 
riti ovali tei apeutici scoperti 
in questi ultimi anni e si 
debba per forza ricorrere 
airmtcrvcnto chirurgico. 

Risponderemo a questo do- 
inniide rifacendoci dapprima 
a quanto si legge in uno 
dei trattati più moderni di 
• Otorinolaringoiatria pedia¬ 
trica » cioè in quello rccen- 
tissimt) del professor Meda 
della Clinica otoriiiolaringola- 
trlca deirUniversità di Mi¬ 
lano Questo Autore atterma 
che rindicaz.inne aH’interVen- 
to è costituita dalla • tonsil¬ 
lite cronica ». quando le cure 
mediche e s|)ocie quelle nn- 
tibiotiche non abbiano sortito 
alcun efTctto. 

Egli ritiene che siano pri¬ 
ve di fondamento Io preoc¬ 
cupazioni che la tonsillecto¬ 
mia possa danneggiare l’or¬ 
ganismo del bambino pri¬ 
vandolo di due organi che 
avrebbero una funzione en¬ 
docrina, poiché alle tonsille 
manca ogni caratteristica 
anatomica di organi a secre¬ 
zione interna, inoltre • resta¬ 
no la tonsilla linguale c nu- 
mero.si noduli linfatici spar.si 
per tutta la faringe ad as.si- 
curarc in funzione di (litro 
e dì barriera contro le infe¬ 
zioni »...: che « non è dimo¬ 
strala alcuna correlazione 
fiinzionnlc diretta fra le ton- 
.sìllc e gli organi endocrini, 
.specialmente oiielli genita¬ 
li • ; ma soggìunee subito 
dopo; • è indiscutibile però 
che la fisiologica involuzione 
del tessuto linfatico dopo la 
pubertà coincido con ratti- 
vita delle ghiandole sessua¬ 
li ». Egli nega che la ton¬ 
sillectomia favorisca la mor¬ 
bilità poliomielitica pijr am¬ 
mettendo che ■ negli operati 
rii recente compare una 
maggior pcrcentualo di po¬ 
liomieliti a Incaliz.zazinnc 
bulbnre e cerebrale, quindi 
di maggior gravità ». 

Quanto aH’utilità della ton- 
sllleetomia il Meda ammet- 
te che accanto ad esiti di 
completa guarigione batte¬ 
riologica e clinica con scom¬ 
parsa di ogni manifestazione 
loc.ale o generale, ne esi¬ 
stono altri nel quali i bene¬ 
fici .sono assai scarsi o ad¬ 
dirittura assenti. Egli con¬ 
siglia perciò il tr.ntlamcnto 
prolungato con penicillina p 
sulfamidici, i cui risultati 
sono stali dimostrati dalle 
statistiche nettamente favo¬ 
revoli in quanto la percen¬ 
tuale di recidive di tonsil¬ 
lite nei soggetti così trat¬ 
tati si è rivelata nettamente 
inferiore nei confronti dei 
soggetti non trattati. 

Sempre qiicst’Autore ricor¬ 
da. pur definendoli < ecce¬ 
zionali . o • rarissimi ». 1 
casi di sincope, di emorragia 
per lesione di grossi vasi, 
di torcicollo e di enfisema 
sottocutaneo per lacerazione 
del tessuto muscolare pro¬ 
fondo, • poco frequenti o ra¬ 
ri . quelli di emorragia post¬ 
operatoria. di sepsi genera¬ 
lizzata. di ascesso polmonare 
ab inaestis susseguenti all’In¬ 
tervento, mentre definisce 
« non infrequenti • le riaeu- 
tizz.Tzioni di malattie focali 
cioè le artropatic. le nefri»- 
patic c le cardiopatie, ma 
si tratta di complicazioni o 
postumi dcirordine di quelle 
che si verificano in opera¬ 
zioni di uso corrente come 
quelle di appendicectomia o 
(3i ernia. 

Nei casi nei quali reaa- 
mc del malato abbia messo 
in evidenza la costituzione 
em.irragica. la Ipertensione 
arteriosa, l'azotemia troppo 
elevata. Io scompenso car¬ 
dio-vascolare o gravi stati 
settici, è consigliabile la 
roentgen-terapia delle ton¬ 
sille. Tutti gli Autori scon¬ 
sigliano la tonsillectomia in 
ca.so di raffreddori o asme 
allergiche in quanto irrazio¬ 
nale e non efficace c nel casi 
di artrite reumatoide di ori¬ 
gine focale con.sigliano. oltre 
alla profilassi già citata a 
base di sulfamidici e anti¬ 
biotici. quella a base di fil¬ 
trali batterici o di estratti 
acquosi batterici. 

Si può diro che la scoperta 
degli antibiotici abbia qua.si 
fatto scomparire una delle 
alTczinni otonnolaringoiatri- 
che più pericolose, c cioè 
la mastcìclitc. An-ilnEamcntc 
il prog-esso ter.apcu’.ico ri- 
dur-à le 2ndicaz!u:u della 
tonsillectomia. 


Francesco Sabatelli 
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All’esame del Parlamento il progetto governativo 
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E' nata vecchia la nuova 

A Budapest legge sul cinema 
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Pasolini e Rosanna Schiaffino fotografati 
ieri alla partenza per Parigi dove presenzie¬ 
ranno (insieme con il produttore Bini) alla 
K prima » del film «( Il Vangelo secondo 
Matteo M. Da Parigi essi raggiungeranno 
Budapest per la « Settimana del cinema ita- 
[ Nano » in Ungheria. Per Budapest sono par¬ 
titi ieri Lattuada, Saro Urzì e Gabriella 
Giorgelli 


discoteca 


Disco « tris » di 
Wilma Goich 

Di Wilma Gnicii, vincilrii-e 
<lrl festival di Rarrellima (ma 
pili la vinaria c stala annui* 
luta) e piacevole protagonista 
del Festival delle rose, è in 
rìrcolazione un disco a tris » 
eomprendenle la ranzone di 
Harcellona, Ho capilo che ti 
amo (un modesto tirano di 
Tenco). Fra troppo bello (gar¬ 
bato moli\o di Lo Verctiiot 
e Quando pinn/ii, canzone «li 
Dnni«la-.Mog«d, di buona rat- 
tura anclic se densa di lacri¬ 
me. Ottima la n ven'e » «Iella 
Coirli, una delle voci niiose 
più inlcres-sanli. La rìsedremo 
a Sanremo (KICOKDI SRL 
10-360). 

La congiuntura 
dei Feria! 

' Il <t boom » «lei l’estate. Sei 
diventata nera, ba imposto di 
prepotenza i Marrellos Fc- 
rial, conrermalisi a Napoli ot¬ 
timo comple.sso con T’arricuor- 
dc Carme'. Ercoli ora in Con 
questi chiari di luna e l.a sto¬ 
ria di tutti 11 primo motixo 
ba attinenza con la rongiitn- 
tura eronomira. Rapiilo esa¬ 
me «Iella situazione c singo¬ 
lare conclusione: e Con que¬ 
sti chiari «lì luna non ri re¬ 
sta che l’amore ». E al pro¬ 
blema «lemogralìro. non han¬ 
no pensato i Ferial? N’oioset- 
ta La storia di tutti. .Al pros¬ 
simo disco (Durìum CN.\ 
9140). 

Una maglietta • 
a quattro mani 

I cantautori prendono la 
chitarra c scrixono — «la soli 
— parole e musica. Anche 
Gaber in ha fatto spesso, va¬ 
lendosi al massimo, |ier le pa¬ 
role, di Simonetta. I.a sna ul¬ 
tima ranz«>ne. La maglietta, 
sede inxece ben quattro firme 
(Patiaerini. Gaber. Simonetta. 
Testa). .A parte ciò, la canzo¬ 
ne è graziosa, legala -- musi- 
ralmenle — a «erti inni pie¬ 
montesi delTROO. mentre »l 
lesto ri narra la storiella del 
o fusto • giianlatissimo dalle 
«lonne sino a quando non «i 
toglie, incautamente, la ma¬ 
glietta che ra|ipresenljxa il 
suo puni«t di f««rza Ottima an¬ 
che F. giro, giro che sì richia¬ 
ma invece al genere di Corta 
rmmm» (Riconli SRL 10-335). 


Il sistema dei « ristorni » aggravato da una equivoca discri¬ 
minazione - Per gli Enti di Stato nessun controllo demo¬ 
cratico - Solo gli esercenti plaudono alla legge Corona 

Un giudizio dell'» Espresso » 




Roy Orbison 
best seller USA 

Roy Orbison c un cantauto¬ 
re americano il cui successo 
è giunto immediato ^ convin¬ 
cente. Il «lisco «Iella sna alTer- 
niazionc — un hcst-.^cUer in 
USA — reca incisi «lue brani 
«li ottima fattura. Oh prellv 
tcoman è luttaxìa «tuelbi «li 
maggi«ir spicco. Orbis«m non 
urla e rive.«tr il brano di una 
x'occ rabl .1 e piena «li sfuma¬ 
ture (L«)n«lon ilL 9919). 

Torna Bert 
Kaempfert 

Ricordate ftfrican hent? Un 
txxist tra i più classici, un 
brano tra i migliori degli ul¬ 
timi anni. Beri Kaeinpfrrt. che 
ne era l’autore e. insieme con 
la sua orchestra, l'interprete, 
si ripresenta ora al pidtblico 
italiano con un 45 che contie¬ 
ne Love e Treni for irumpets. 
In «piesto setun«ln brano, co¬ 
me già in African beai, c la 
tromba ad emergere di prepo¬ 
tenza: ma i due mntixì si asso¬ 
migliano troppo, f.oie è «n- 
xece un «lelicat«» brano realiz¬ 
zato r«ìn accorcimenti orche¬ 
strali che rixelano una mae¬ 
stria non comune. Ma l’aria 
non ci e «lei lutto nuota e ci 
riconla, nelle linee generali. 
L’uomo di paglia «li Rnsli- 
cbclli (Pol>«lor NTl 51815). 

Claude Fran^oise 
alla conquista 

Sc«inosciul«i fino a qualche 
mese fa in llalìm l'ì«loÌo «Iel¬ 
le minorenni francesi. (Ilaude 
Franc«»ise. punta al successo 
in Italia con un 4.5 giri della 
Philips (37.5 122 BF) sul quale 
sono inci-i Pavern stella c 
Ma dammi un bacio ma dam¬ 
melo Il primo è un «lelicalo 
bran«< che sì rifa al <• dram¬ 
ma • «li un amore reso impos¬ 
sibile «lalla dixersa condizione 
sociale e che non sfncce, nel 
testo. a«l alcuni luoghi comu¬ 
ni. Il »eron«lo è intere uno di 
«luci pasticci, oggi tanto in vo¬ 
ga. che si niieng«inn prrn«len- 
«!n un motixo «li orìgine po- 
p«t|aiT e fa«en«Ione una canzo¬ 
ne Ma è indubbio che il risul 
lato sìa pìa(ex«>le. Il brani> 
I>ermette a Fran^oise «li far 
«•mergere le sue notexoli qua¬ 
lità. 

I. s. 


Pronta da una settimana, la 
leggo sul cinema appare pia su¬ 
perata*. questo sintetico (jtudizio 
a riguardo del progetto gover¬ 
nativo. distribuito or ora fra i 
deputati per l'imniinente discus¬ 
sione parlamentare, è appar.so 
nell'ultimo numero delFEspres- 
so. Secondo il periodico, notorio 
amico dei socialisti al governo, 
la legge Corona « ha il torto di 
essere scarsamente innovatrice 
nei confronti degli ordinamenti 
precedenti, che pure non hanno 
saputo scongiurare le crisi ri¬ 
correnti della nostra industria, 
o che forse le hanno addirittura 
provocate -. 

Presentato ancor di recente 
daU’Avanti! come un fatto po¬ 
co meno che « storico », il testo 
legislativo approvato dal Con¬ 
siglio dei ministri si propone in 
effetti quale un modesto aggior¬ 
namento delle vecchie norme. 
destinato fra l'altro a durare, 
nella migliore delle ipotesi, non 
più d'un lustro (a quanto si af¬ 
ferma nella stessa relazione di 
accompagno, la scadenza del pe¬ 
riodo di transizione per l'inte¬ 
grale applicazione del MEC. fis¬ 
sata al 31 dicembre 1969, impor¬ 
rebbe, prima di allora, una defi¬ 
nizione concorde della politica 
cinematografica dei paesi della 
-piccola Europa»), Propagan¬ 
dato dai socialisti come il feli¬ 
ce risultato d’ima larghissima 
consultazione democratica, il 
progetto Corona, nella sua for¬ 
ma ultima, ha ottenuto sinora il 
plait.so esplicito soltanto della 
Associazione degli e.sercenti. 
Gravi critiche sono state mosse 
alla legge da varie parti, e non 
diciamo .soltanto degli organi di 
stampa. 

Sgombriamo .subito il campo, 
per chiarezza, degli attacchi »da 
destra ». In uno del suoi pochi 
punti positivi (anche se margi- 
I nuli rispetto alle questioni di 
fondo), la legge governativa 
prospetta l'abolizione d’agni 
contributo diretto ai cinegior¬ 
nali: le ire dei Pallavicini c .so¬ 
ci. che con i quattrini dello Sta¬ 
to (oltre venticinque miliardi 
nel solo periodo dal '50 al '62) 
hanno potuto propinare al pub¬ 
blico, per tutti questi anni, 
ignobili condeiusati di disinfor¬ 
mazione, di faziosità politica a 
senso unico, di smaccata quanto 
illegale pubblicità -indiretta», 
quali le varie Settimane ineom. 
costituiscono la riprova che, 
semmai, si è provveduto trop¬ 
po tardi ad eliminare questo au¬ 
tentico scandalo, denunciato in¬ 
numerevoli volte dai comunisti. 

Ma veniamo alla sostanza più 
propria della legge, nei suoi mo¬ 
menti fondamentali: sistema dei 
» ristorni », orientamento degli 
Enti di Stato nel settore, politi¬ 
ca creditizia. Per quanto riguar¬ 
da quc.sfultima, il progetto go¬ 
vernativo stabilisce un aumen¬ 
to. da 312 milioni circa a 3 mi¬ 
liardi e 412 milioni circa, del 
fondo di dotazione della Sezione 
autonoma per il credito cinema¬ 
tografico della Banca Nazionale 
del Lavoro: e istituisce un fon¬ 
do particolare per la concessio¬ 
ne di finanziamenti - a film ispi¬ 
rati a finalità artistiche e cultu¬ 
rali. realizzati con una formu¬ 
la produttiva che preveda la 
partecìjMziane ai co-sti di produ¬ 
zione di autori, registi, attori e 
lavoratori ». Sensata innovazio¬ 
ne, anche se le somme previste 
(300 milioni per l'esercizio fi¬ 
nanziario 1965. 250 milioni per i 
due esercizi finanziari sticces,si- 
vi) non sono davvero entu.^ia- 
smanti II guaio nasce però 
quando questa tendenza — giu¬ 
stissima in lìnea di principio — 
a promuovere il miglioramento 
qualitativo della produzione 
viene trasferita, meccanicamen¬ 
te e burocraticamente, nel defi¬ 
nire la teoria e la pratica del 
» ristorni ». 

Secondo la nuora legge. ì 
-contributi» ai produttori di 
film nazionali, sinora fissati in 
un’unica misura (il 15 per cen- ^ 
to sull'incasso lordo) verrebbe¬ 
ro scaglionati in due diverse 
proporzioni: il 12 per cento e 
il IS per cento (più una per- ' 
ccniuale, rispettivamente dello 
0,25 e dell’/, per gli autori), a 
seconda della qualità II IS per 
cento, e un ulteriore abbuono 
agli esercenti (il 35 per cento, 
anziché il 17. sui diritti era¬ 
riali) toccherebbero a quelle 
opere cinematografiche (non 
più del 25 per cento, nella pro¬ 
duzione globale di un anno) 
che. in base al parere di una 
apposita Commissione di esper¬ 
ti. venissero fornite d’un certi¬ 
ficato attestante il loro livel¬ 
lo artistico-cultnrale. Facciamo 
grazia al lettore della macchi- 
no.sità del procedimento: la 
Commissione emetterebbe i suoi 
giudizi mese per mese, con pos¬ 
sibilità di compensazione fra 
l'uno e l'altro tratto di tempo, 
ma sempre all'interno dello 
stesso anno finanziario... Di una 
.simile strutturazione dei » ri¬ 
storni » c'è. comunque, una pre¬ 
cedente espenenca: risale al¬ 
l’epoca di Andreoifi, e vide il] 
massimo • contributo - fil /Si 
per cento) anche allora nepato.j 
per eridenfe maccartismo, a 
film di prim'ordine 

Il fatto che il governo, oggi, 
abbia una conformazione e una 
maggioranza diverse non muta 
la sostanza del problema: il si¬ 
stema dei » ristorni » è già, di 
per sé. uno strumento di con¬ 
trollo del potere e.«eculico sulla 
produzione cinematografica; la 
possibilità di una discrimina¬ 
zione accresce tale fattura Che 
a comporre le Commissioni sia¬ 
no uomini di cultura e non 
fo non .soltanto) funzionari del¬ 
lo Stato poco importa, se per¬ 
mangono il condizionamento 
politico e la natura » ministe¬ 
riale • di un lavoro selettivo 
apriorìstico e fondato su con¬ 
cetti nebulosi quanto pericolo¬ 
samente estensibili. Quali - sa¬ 


rebbero le conseguenze? - Ri¬ 
valità, fazioni, giochi di scude¬ 
ria, fatti personali, confusione 
e perfino corruzione »: lo scri¬ 
ve una penna non sospetta, 
quella di Vittorio Bonicelli sul¬ 
la Fiera letteraria. 

Altra, ed anche più oscura la¬ 
cuna. del progetto governativo, 
quella che concerne gli Enti 
di Stato La legge Corona pro¬ 
spetta, ma con una timidezza 
— u.siamo pure questo eufe¬ 
mismo — davvero eccessiva, la 
possibilità di un rinnovato in¬ 
tervento pubblico nel campo 
del noleyyio c dell'esercizio, 
nonché in quello della distri¬ 
buzione del film nazionale al- 
l’e.s-tero. Solo che la cifra pre¬ 
vista allo scopo (4 miliardi e 
ottoceritocinquanta milioni, ri¬ 
partiti in cinque anni) appare 
inadeguata alla drammaticità 
detta situazione del nostro mer¬ 
cato: nè vi è alcuna garanzia, 
allo stato delle cose, che que¬ 
sti soldi verrebbero spesi in 
modo giusto e produttivo, man¬ 
cando nella legge ogni accenno 
alla possibilità di una demo¬ 
cratizzazione dell'Ente gestione 
cinema, come degli istituti da 
esso inquadrati: di un controllo, 
insomma, del Parlamento e del¬ 
le categorie intere.ssate su or¬ 
ganismi dalla misteriosa ammi¬ 
nistrazione. i quali si tra.^ci- 
nano dietro l'etichetta, pur¬ 
troppo storicamente argomen¬ 
tata. di carrozzoni clerico- 
fascisti. 

Diversi aspetti minori, ma 
anche negativi, della legge go¬ 
vernativa. potranno essere og¬ 
getto di esame ulteriore. Ci 
sembra però già sufficientemen¬ 
te dimostrata, anche a questo 
riguardo, la utilità e lempe.sti- 
l’ild dell'alternativa davvero 
innovatrice proposta, per il ci¬ 
nema italiano, dai comunisti. 
L'abbinamento del progetto 
PCl-PSWP a quello della mag¬ 
gioranza, nel dibattito parla¬ 
mentare. è un primo passo sul¬ 
la strada di quel reale, aperto 
confronto di posizioni, al qua¬ 
le non si può sfuggire, se si 
vuol cercare d'imprimere un 
indirizzo radicalmente nuovo 
alla politica cinematografica in 
Italia. ' 


Abbinato 
Tesarne 
dei due 
progetti 
sul cinema 

La Commissione interni della 
Camera ha discusso Ieri la pro¬ 
cedura da adottare per l’esame 
della nuova legge su! cinema. 
Il ministro Corona, il presiden¬ 
te della Commissione. Greppi 
(PSD, il relatore Gagliardi 
(d.c.) hanno tentato (senza aver 
tutlax'ia in ciò il sostegno degli 
stessi deputati della maggio¬ 
ranza) di far ax'allare la loro 
pretesa di discutere soltanto il 
disegno di legge governativo. 
I compagni Lajolo e Alatri si 
sono opposti a questa richiesta, 
la quale ignorava x’olutamentc 
il fatto che già esiste una pro¬ 
posta di legge d'iniziatix'a par¬ 
lamentare in materia. Si tratta, 
come è noto, della proposta pre¬ 
sentata. fin dal giugno scorso, 
da un gruppo di parlamentari 
comunisti e del PSIUP, e per 
sollecitare la discussione della 
quale sono state rivolte pres¬ 
sioni numerose al governo. Non 
è ammissibile — hanno soste¬ 
nuto Lajolo e Alatri — che 
oggi tutto ciò venga ignorato; 
non è ammissibile che il gover¬ 
no x'oglia imporre la discussione 
del suo solo progetto, il cui 
tosto, d’altronde, è stato reso 
noto ai deputati, dopo dicci 
mesi di gestazione, soltanto ieri. 
15 dicembre. - 

Al termine di un ampio di-i 
battito, si è deciso che ì due 
progetti di legge (quello gover- 
natix’o e quello dell’opposizione 
di sinistra) verranno abbinati 
L’esame in Commissione avrà 
inizio subito dopo le \*acanze 
natalizie. 


'm 




In una intervista a « Life » 


La defmisie 
Cleopatra» au 
film pesslam 


NEW YORK. 15. 

Elizabeth Taylor, in un’inter¬ 
vista pubblicata sull’ultimo nu¬ 
mero di Life, ha detto di aver 
visto Cleopatra soltanto una 
x'olta e di ax'cr subito dopo x^o- 
mitato. 

- Ho proprio paura — ha det¬ 
to l’attrice — che questo film 
sia stato un punto nero nella 
mia carriera. Se fosse dipeso 
da me, non sarei mai andata 
a vederlo, ma Fambasciata di 
Gran Bretagna mi prese di con¬ 
tropiede. Mi trox'avo a Londra 
e mi chiesero di condurre i 
componenti della troupe del 
Bolscioi a x'edere il film come 
miei ospiti. Subito dopo mi pre- 
cìDitai al mio albergo, feci ap¬ 
pena in tempo ad entrare nella 
toilette e vomitai -. 

Nella lunra intervista nella 
quale ha parlato dì vari aspetti 
ed episodi della sua vita. Liz 
ha tra l’altro detto: - Non credo 


Ridotto il 
diritto erariale 
sugli spettacoli 
cinematografici 

Nella sua seduta di ieri alla 
quale ha proso parte anche il 
ministro dello Spettacolo ono- 
rex'ole Corona, la commissione 
Finanze e Tesoro della Came¬ 
ra ha approvalo, in sede legi¬ 
slativa. la proposta di legge 
Zanibclli (DC>. Ballardini 
(PSD. Orlandi (PSDD e*Mo- 
nanti (PRD contenente dispo¬ 
sizioni in materia di imposte 
sui pubblici spettacoli. In so¬ 
stanza la proposta di legge ri¬ 
conduce l’incidenza reale del 
diritto erariale sugli spettacoli 
cinematografici e di avanspet¬ 
tacolo ai valori del 1959. at- 
irax-crso l'adeguamento degli 
imponibili 

Non è stato approx'ato Invece 
l’art 3 della medesima propo¬ 
sta di legge che estendeva l’a¬ 
deguamento alle entrate dei 
pubblici spettacoli in genere. La 
proposta di legge dovrà ora es¬ 
sere approv'ata dall’altro ramo 
del Parlamento. 


di essere una grande bellezza. 
Penso che Ava Gardner sia x’c- 
ramentc bella. Mia figlia Liza 

10 c. Giudico Jacquclinc Ken¬ 
nedy una bella donna. Io sono 
abbastanza graziosa ma ho le 
gambe troppo corte, le braccia 
grosse, un mento di troppo, i 
piedi c I«» mani grandi e trop¬ 
po grasso 

-.. Non credo nel dix'orzio. 

— ha detto più ax-antì raltricc 

— Mi rendo conto che un'afTer- 
mazione del genere, fatta da me. 
possa suonare abbastanza ridi¬ 
cola. Non divorzierò m.ai da 
Burton.„ - 

•« Non sono molto orgogliosa 
di buona parte della mia opera 
di attrice ma sono orgogliosa di 
me stessa per il recital di poe- 
.sie che Richard ed io demmo 
l’estate scorsa a New York... -. 

-« Richard, quando lo vidi per 
la prima volta, era una specie 
di essere leggendario nel tea¬ 
tro e nel cinema. E" un profes¬ 
sionista ai cento per cento ep¬ 
pure. il primo giorno che lavo¬ 
rai con lui. era l’essere più 
sbronzo che ax'cssi mai x'isto in 
tutta la mia x'ita. Allora pen¬ 
sai. beh. anche lui è umano... ». 

-11 pubblico trae un piacere 
animale dal mettere qualcuno in 
cima ad un piedistallo per poi 
farlo a pezzettini. Ma in tutta 
la mia vita non ho mai creduto 
ncirutilità di combattere per 

— curare - Fimmagine che il mio 
pubblico sì è fatta di me. Dopo¬ 
tutto il fatto che io sia o non 
sia capricciosa e mutevole non 
riguarda il mio pubblico...» 

« Ho imparato che non esiste 
un deodorante così efficace come 

11 successo Richard ed io ci sia¬ 
mo comportati in modo abba¬ 
stanza scandaloso eppure, di 
botto, dopo la "prima” del- 
l’Amlcio a New York, tutti ci 
sorridevano ed erano soddisfat- 
ti.«simi. Persone che da due anni 
non ax-evano rivolto la parala 
a Richard, gli battevano la ma¬ 
no sulla spalla con affetto.. ». 

L'attrice ha infine dichiarato 
di es.sersi unita in matrimonio 
con Nik Hilton (il primo mari¬ 
to) per una xMlIetta ricoperta di 
rose; con l'inglese Wilding per 
amicizia; con il produttore Mike 
Todd, pento in una sciagura 
aerea, perché era - il maschio 
dominatore ed inseguitore »: con 
il cantante Eddie Fisher perché 
pensava che avesse bisogno dì 
lui e buon ultimo con Richard 
Burton perché era - cosi xmlne- 
rnbile. dolce c abbattuto » 

Di Burton la Taylor afferma 
che è un uomo molto » attraen¬ 
te • e che ha F» essenza della 
giungla ». 


liOS ANGELES. 15. 

11 noto attore del cinema c 
della televisione americani Wil- 
liah Bendix e morto oggi al¬ 
l’ospedale Buon samaritano di 
Los Angeles in seguito ad una 
gravissima forma dì polmonite 
lombare. Era stato ricoverato 
martedì scorso e le sue condi¬ 
zioni si erano venute sempre 
più aggravando negli ultimi 
giorni. Aveva 58 anni. Bendix 
lascia la moglie. Thercsc. con 
la quale era sjiosato da 37 anni, 
e le f x^e Stephnnie. di ‘20 anni 
e Lori ...ne di 30 anni. 

Nato a New York il 14 gen¬ 
naio del 1906. prima di diventare 
attore aveva fatto ogni .^orta 
di mestieri, il raccattapalle per 
i Giants di Neio York, il gioca¬ 
tore di baseball semi pro/p.vsio- 
nista, il cameriere con esibizio¬ 
ni canore e il droghiere. 

A 16 anni era entrato a far 
parte di una compagnia dram¬ 
matica ma nonostante avesse 
partecipato a sei rappresenta¬ 
zioni a Broadwiiy il suo nome 
non aveva mai figurato nemme¬ 
no in fondo ai manifesti. Otten¬ 
ne il primo successo soltanto 
nel 1939 nella parte di poliziotto 
nella commedia I giorni della 
vita di William Sarotjan 

Nel 1941 entrò ad Holltiwood 
avendo ottenuto una parte nella 
Donna dell’anno. 

La sua convincente sincerità 
che si nascondeva dietro a quel¬ 
la facciata esteriore cosi rozza 
ed opaca ne fece un caratterista 
apprezzato. (Bendix amava di¬ 
re » Sono bello come una pa¬ 
rete ri fango»). 

Ma que.stc parti secondarie 
non durarono a lungo. Rapida¬ 
mente passò al ruolo di prota¬ 
gonista e si impose all'attenzio¬ 
ne della critica specialmente in 
The hairy ape di Eugene 
O'Neill In Two years before 
thè niast interpretò magistral¬ 
mente il personaggio del pri¬ 
mo ufficiale di bordo tirannico, 
ma fu quella una occasionale 
parcnte.si concessa ai personag¬ 
gi » cattivi ». Era infatti consi¬ 
derato il » buono » per antono¬ 
masia e riconquistò la simpatia 
dei .suoi » fans » nella parte di 
un simpatico eroe nel film The 
babi Ruth story. 

Ma fu soprattutto nelle com¬ 
medie umoristiche che si impo¬ 
se alle più grandi platee c con¬ 
quistò l'agiatezza finanziaria. Nel 
1949 Bendix aveva interpretato 
per il cinema il personaggio di 
» Riley » che aveva ottenuto un 
simpatico successo. La televi¬ 
sione pensò di sfruttarlo e dal 
1953 per otto stagioni di seguito 
fu un trionfo per William Ben¬ 
dix. 


Smentite le «voci» 
di una interdizione 

Oltre un milione 
a Leningrado 
hanno visto 
« Divorzio 
alTìtolinna» 


MOSCA. 15. 

II mini.'lro della cinematogra¬ 
fia sox'ietica. Alexei Romanox'. 
ha inviato a Damiano Damiani. 
Ugo Gregoretti c Giorgio Arlo- 
rio. rispettix’amcnte presidente, 
x'icc-presidente e segretario dtl- 
FAssociarione Nazionale .Autori 
Cinematografici (AN.AC). il se¬ 
guente telegramma: 

- Egregi .«ignori, ho rieex-uto 
x’ostro telegramma c sono assai 
«tupìto del suo contenuto stop 
Difatti il film di Pietro Germi 
Divorzio aU'italiana da 5 me.=i 
viene proiettato nel nostro Paese 
con sempre crescente successo 
stop Nella città di Leningrado! 
e nella regione di I.cningradoj 
secondo i dati da noi verificati, 
il film Divorzio all'italiana è 
stato presentato in molti teatri, 
finora è stato visionato da un 
milione e 88 000 spettatori stop 
Noi ignoriamo qualsiasi alto di¬ 
retto contro la proiezione del 
film a Leningrado o in altre 
lixralità delFUnione Sovietica 
stop Saremo grati se fossero 
specificati fonti della vostra in- 
formaz’one circa interdizione 
della proiezione Divorzio aìl'ita- 
liana » 

I.a risposta si riferisce a una 
protesta inx-iata il 2 dicembre 
dalFANAC in seguito a noti-j 
zie apparse su qualche giornale: 
italiano, contro 11 presunto di-| 
x'icto di circolazione del film 
italiano a Leningrado. I 


contro 

canale 


Per tutti i gusti 

La Fiat chiude per 15 
giorni. Anche altre tndu- 
strie hanno deciso di so¬ 
spendere per alcuni giorni 
ogni attività produttiva. 
L'istat segnala una ridu¬ 
zione di 295 mila occupati 
in poco più di un anno. 
Anche i sottoccupati au¬ 
mentano. Le donne vengo¬ 
no espulse dalla produzio¬ 
ne a centinaia di migliata. 
Sono notizie allarmanti, 
che interessano tutta l'opi¬ 
nione pubblica: ma nessu¬ 
na di queste in/ornuuioiii 
ci «■’ siala offerta dal Tele- 
giornale. Ugo Zatterin, in¬ 
viato così solertemente, tn 
altre occasioni, a spiegarci 
che era € opportuno » man¬ 
giare baccalà invece che 
carne c a illustrarci i be¬ 
nefìci effetti dei provvedi¬ 
menti governativi, non è 
comparso ,sul video a com¬ 
mentare le cifre e le noti¬ 
zie cui abbiamo fatto cen¬ 
no. Nessun servizio spe¬ 
ciale è stato preparato su 
que.sti argomentt. Nessun 
« esperto » è stato consul¬ 
tato. Nè in sede di crona¬ 
ca, ne in .sede di indagine, 
nè in sede di dibattito la 
TV si occupa di ciò che 
accade nelle fabbriche c tra 
le € forze di, lavoro». Sul 
mondo del lavoro, infatti, 
la TV tace sistematicamen¬ 
te: tranne che non si tratti 
di attaccare una categoria 
in sciopero (per esempio i 
ferrovieri ' / dirigenti di 

via del '5abnino credono 
forse che i telespettatori 
non .si accorgano di questi 
silenzi'? Impossibile: essi 
non possono non sapere 
che la maggior parte del 
pubblico è costituito da la¬ 
voratori, che di questi fat¬ 
ti hanno nozione perchè li 
vii'ono. àia obbediscono 
tuiualmente alla regola del 
silenzio pur di conservare 
la loro funzione di * voci 
del regime »: quindi prefe¬ 
riscono non « tener conto 
del pubblico >. Sarà il pub¬ 
blico. pero, a tener conto 
di questo atteggiamento. 

Serata assai varia, buo¬ 
na per tutti i gusti, ieri, 
tra un canale e l’altro. Film 
sul primo e teatro sul .se¬ 
condo; canzonette sul pri¬ 
mo c concerto sul secon¬ 
do: e infine balletti. Se¬ 
rata varia, ma comoda: 
perchè la TV, di suo. ci ha 
messo ben poco. Eppure, 
ad esempio, sarebbe .stato 
possibile tentare di sfrut¬ 
tare meglio la preziosa oc¬ 
casione della presenza di 
Petrassi sul video. In una 
circostanza simile (come 
abbiamo pubblicato a suo 
tempo) la BBC imbastì un 
programma de.stinato a 
chiarire meglio dinanzi al 
pubblico il rapporto tra 
compositore e musica: e si 
trattò, a detta di tutti, di 
uno spettacolo * emozio- 
zionante >. E’ follia spera¬ 
re che la nostra TV o.si, un 
giorno o l’altro, avventu¬ 
rarsi su questo terreno ? 

Il film presentato nella 
serie dedicata alla Berg- 
man. Follia, era un clas¬ 
sico prodotto dell'industria 
hollywoodiana: ce lo ha 
confermato l'attrice nella 
sua presentazione. E una 
classica pochade (non mol¬ 
to divertente) era l'atto 
unico trasmesso sul secon¬ 
do: il regista Montemurri 
ne ha caricato al massimo 
i Ioni, ottenendo effetti 
efficaci, a momenti, ma 
anche spingendosi ai con¬ 
fini della volgarità (pen¬ 
siamo alla plateale allusio¬ 
ne di quelle corna di cervo 
centrate ostinatamente dal¬ 
le telecamere). 

g. c. 


programmi 

opw % mmmmrn mmwm 

TV - primo 

8,30 Telescuola 


16,00 La TV dei ragazzi 

a) Festival internazionale 
delle marionette e del bu. 
raltlnl: b) II club degli 
Illusionisti 

18,00 Teiefiim 

Serie Otterny <« Dono di 
Natale » 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare. 

19.00 Teleqiornaie 

della sera (prima edtz.) 

19.20 Concerto 

di musica da camera de¬ 
dicato a Riccardo Strauss. 

21,05 Telegiornale 

• della sera (seconda edtz.) 

21,30 Napoli contro tutti 

Nino Taranto e Nadia 
(ira.v presentano « Napoli 
contro Londra. Mosca. Rio 
de Janeiro » 

22,45 L'ora e i minuti: 

Dalla meridiana agli oro¬ 
logi atomici. 


23,00 Telegiornale della notte. 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale orai 


21,15 II notaio Guérin 
23,00 Nolte sport 


e segnale orario. 

«il Emil Augier. Con Nan¬ 
do Uazzoìo Bianca Toc- 
cafondl. Ernesto Callndrl, 
Tino Carraio. Nino Bian¬ 
chi Regin di Claudio Fino 


/ collegamenti radio e TV 
con Montecitorio 

In occasione delle votazioni per il Presidente della 
Repubblica la Rai ha predisposto i seguenti collega- 
menti con Montecitorio: 

TELEVISIONE, PRIMO CANALE: 9.50-12.30, tele¬ 
cronaca diretta della prima votazione e scrutinio; 17 
circa, telecronaca diretta dell’eventuale secondo scru¬ 
tinio; 20 circa, telecronaca diretta dell’eventuale terzo 
scrutinio. 

RADIO, PROGRAMMA NAZIONALE: 9.50, radio- 
cronaca diretta dell’apertura della seduta; 11,30, radio 
cronaca diretta del primo scrutinio; 17, radiocronaca 
diretta dell'eventuale secondo scrutinio; 20, radiocro¬ 
naca diretta dell’eventuale terzo scrutinio. 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8, 
13. 15. 17. 20. 23: ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca: 8.30: 
Il nostro buon giorno; 10.30: 
La Radio per le Scuole: 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 12.20: Arlecchino; 
12,55; Chi x’uol esser lie¬ 
to...; 13.15: Carillon; 13.25: 
I solisti della musica leg¬ 
gera: 13.55-14; Giorno per 
giorno: 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: Le novi¬ 
tà da vedere; 15,30: Parata 


di successi; 15.45: Quadran¬ 
te economico; IG: Le tre so¬ 
relle fate: 16.30: Musiche pre¬ 
sentate dal Sindacato Musi¬ 
cisti Italiani; 18: Bello 
sguardo: 18,15: Parata di 
canzoni; 18.'35: Appunta¬ 
mento con la sirena: 19.05: 
Il settimanale delFagricoltUr- 
ra; 19.15* Il giornale di bordo; 
19.30* Molivi in giostra; 19.53; 

Una canzone al giorno; 
20.30: Musica leggera dalla 
Grecia; 21: Simon Bocca- 
negra, di Giuseppe Verdi. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30. 10.30. 11.30, 13.30. 14.30, 

15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 19.30, 

20.30. 21.30. 22.30; ore 7.30: 
Musiche del mattino: 8.40: 
Canta Domenico Modugno: 
8.50: L’orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia: 9.35: Il 
Quartetto Cetra; 10.35: Le 
nuove canzoni itaHane: 11: 
Il mondo di lei: 11,05: Buo¬ 
numore in musica: 11.35: 
Dico bene?: 11.40: Il por- 
tacanzoni: 12-12.20* Tema in 
brio: 12.20-13: TraFmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 


alle 13; 14: Taccuìno di Na¬ 
poli contro tutti: 14.05: Voci 
alla ribalta; 14.45: Dischi in 
vetrina; 15: Aria di casa no¬ 
stra: 15.15: Motivi scelti per 
voi: 15.35: Concerto In mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16,38: 
Dischi delFultima ora: 16,50; 
Panorama italiano: 17.35: Non 
lutto ma di tutto: 17.45: Ro¬ 
tocalco musicale; 18.35: Clas¬ 
se unica: 18.50: I vostri pre¬ 
feriti: 19.50: Zig-Zag; 20: 
Concerto di musica leggera: 
21: Tempo libero; 21.40* Giuo¬ 
co e fuor] giuoco: 21.50; La 
x’oce dei poeti; 


Radio - terzo 


Ore 18.30: La Rassegna, 
Storia antica; 18.45: Bene¬ 
detto Marcello: 19; Galileo 
nella letteratura del ’600: 
19.30; Concerto di ogni se¬ 
ra: Michel Corrette, CTamille 
Saint-Saéns. Jacques Ibert; 


20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Ludwig van Beetho¬ 
ven; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21.20: Il segno vivente; 
21,30: Panorama dei Festivals 
musicali; 22.25; Michelange¬ 
lo poeta; 22.45: La musica, 
oggi. 


BRACCIO DI FERRO di Sud SagendorI 
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Da quaranta giorni 
27 ore settimanali 
allo zuccherificio 
di Cecina ... 

M * 

Caro direttore, • ' ' ; 

sono un operaio e da diciannove 
anni lavoro presso una S.p.A. di 
Genova, precisamente nello zucche- 
ri/icio di Cecina. 

Il 1° novembre u.s. doveva on¬ 
ore in vigore il nuovo contratto 
i lavoro, ottenuto dopo molte lot- 
e, con qualche miglioramento ri- 
uardante vari istituti e compreso 
nche il nuovo orario di lavoro 
(cioè 44 ore lavorative settimanali 
etribuite con 48) invece, la sor-- 
resa che ci riserbava la direzione 
ra questa; orario ridotto a 27 ore 
mezza, con retribuzione di ore 30, 
enza nessuna integrazione da par- 
e della Previdenza Sociale perchè, 
quanto pare, l’azienda non ha 
ncora dimostrato le ragioni per 
ui ha ridotto l’orario di lavoro. 
orto già trascorsi 40 giorni e non 
oppiamo ancoro quale sarà la du- 
ata di questa situazione. 

Dopo diverse riunioni e colloqui 
on la direzione abbiamo potuto 
ilevare che da parte di loro si 
cnto di raggiungere uno scopo, 
loè un obiettino che noi non sop¬ 
iamo ancoro individuare con prc- 
isione Ci domandiamo perchè si 
ebbano sempre permettere certe 
ecisioni agli industriali, e /or su- 
ire sempre le conseguenze ai la¬ 
oratori. 

GIOVANNI BAGGIANI 
Cecina (Livorno) 


lettere all * Unità 


I 


orse non ha 


a 


vocazione 


el mercenario, 
solo un povero diavolo 

aro direttore, 

mi permetta di tornare ad espri- 
ere un mio giudizio sul Congo e 
ucsto o seguito della lettera del 
ig. Giorgio Conforti (Granaiolo- 
irenze). 

Ho parlato di questa terra mar- 
oriata al tempo dei 13 martiri di 
indù, e ritorno o mettere il dito 
ilio piaga. Innanzitutto mi sento 
debito col sig. Conforti per il 
Ito che la sua lettera si riferisce 
tutta la massa dei suoi lettori, e 
ome tale sento il dovere di rispon- 
ere. 

Mi scusi se non sono d’accordo 
n lei quando invita il signor Coo¬ 
rti ad arruolarsi, vista la sua 
ndenzo al mestiere di massacra¬ 


lo penso che qui ci troviamo di 
onte ad un povero diavolo, vil¬ 
la del nostro sistema; e la prego 


I 


di considerare il fatto che la socie¬ 
tà che ha dominato il Congo per 
cento e più anni è la stessa che 
domina il sig. Giorgio Conforti, la 
quale società fa solo una politica, 
e se selvaggi trovò ed ha lasciato 
nel Congo, il suo programma non 
cambia qui in Italia. Perciò il si¬ 
gnor Conforti è una delle tante 
vittime di questa politica, e penso 
che a noi incombe il dovere di 
stendere una mano ed aiutarlo. a 
capire, far comprendere la gran¬ 
dezza degli ideali del popolo con¬ 
golese martoriato e farne di lui una 
persona civile e non un bianco sel¬ 
vaggio. 

Caro signor Conforti, sappia che 
tutto quanto avviene nel Congo è 
colpa delle ricchezze che si trovano 
in quel paese e che i negrieri euro¬ 
pei ed americani non vogliono per¬ 
dere (iwdi Unione miniere). Per¬ 
ciò è tutta questione di egoismo 
di una classe che ormai ha fatto 
la sua stona ed è condannata a 
scomparire. Se nel Congo ci sono 
dei selvaggi, si domandi cosa han¬ 
no fatto i bianchi colonizzatori e 
le missioni in cento anni di do¬ 
minio. 

Tirando le conclusioni, in tema 
di civiltà, ci conviene star zittit per¬ 
chè, a conti fatti, significa che lì 
abbiamo solo sfruttatori e mai ci¬ 
vilizzati Ma malgrado i miseri 
sforzi dei colonizzatori in tema di 
civiltà, sappiamo che il popolo con¬ 
golese non si batte per motivi raz¬ 
ziali ma per riscattare la propria 
libertà, per il progresso, per porre 
fine al suo stato di miseria, che 
lei definisce incoscientemente sel¬ 
vaggio. 

Purtroppo nella lotta della pro¬ 
prio libertà ne fanno qualche volta 
le spese i poveri innocenti che sono 
e restano le sole vittime della po¬ 
litica dei negrieri. 

LUCIA PRONATI 
(Brindisi) 

Esperanto: sparirebbero 
molte incomprensioni 

Cari amici, 

approvo, sottoscrivo e raccomando 
quanto dice il rag. Leone Costan¬ 
tini nella sua lettera riguardante 
la diffusione dell’esperanto. Inimi¬ 
cizie e incomprensioni fra t popoli, 
come pure fra gli individui, sono 
causate dal non capirsi. Finalmente 
ho il conforto di non sentirmi solo 
'nell’espressione di questo mio mo¬ 
desto desiderio. C’è un modo di dire 


popolare — c parlando ci si inten¬ 
de > — che fa proprio al nostro coso. 
Se nelle scuole, incominciando ma¬ 
gari dalla quarta o quinta elemen¬ 
tare, si dovesse insegnare questa 
lingua internazionale, sarebbe un 
bel passo avanti per la pace tra i 
popoli. ■ ■ • ' 

BERNARDO. ASTORI 
maestro in pensione 
. , (Manerbio) 

* ■< » - r 

Lezioni di religione 
o lezioni d'odio, 
nella scuola 
di Grotte Geloni ? 

Cara Unità, 

a nome di numerose famiglie del 
Villaggio Brcda espongo quanto 
segue: nella scuola di Grotte Cc- 
loiii (71'' Circolo Didattico, che i 
nostri figli frequentano) la lezione 
di religione è tenuta dai Padri 
Passionisti della locale parrocchia 
€ Maria Causa nostrae lactitiae 
Alcuni giorni orsono, e in partico¬ 
lare nelle classi terza femminile e 
quarta mista, uno di essi, e preci¬ 
samente padre Germano, ha cre¬ 
duto opportuno svolgere tale lezio¬ 
ne impostandola sul vilipendio ai 
comunisti che sono stati tacciati da 
■t mascalzoni », < senza Dio », « ne¬ 
mici della patria», c per accrescere 
l’efficacia della parola, le ha illu¬ 
strate con un disegno allegorico in 
cui figurava un treno condotto da 
un comunista che trascinava in un 
baratro le persone che ad esso si 
erano affidate. 

Questo ed altri spunti edificanti 
hanno naturalmente generato nel¬ 
l’animo dei piccoli un comprensi¬ 
bile turbamento, tanto più grave 
se si considera che una altissima 
percentuale di essi appartiene a fa¬ 
miglie di sinistra: affermazione 
r/ncsto dimostrata dai recenti ri¬ 
sultati elettorali amministrativi lo¬ 
cali. 

In seguito a tali lezioni, cffica- 
ceinente affiancate da quelle im¬ 
partite dalle suore la domenica al 
catechismo, impostate sugli stessi 
argomenti e sugli stessi slogans an¬ 
ticomunisti, molti genitori hanno 
avuto la sconcertante sorpresa di 
sentirsi chiedere dai propri figli se 
era vero che essi fossero dei < ma¬ 
scalzoni ». Modo piuttosto singola¬ 
re, mi sembra, da parte dei reve¬ 
rendissimi padri, di insegnare ai 
bambini il comandamento < Onora 
il padre e la madre ». 


Pertanto i genitori, a nome dei/, 
quali io parlo, qualora le autorità 
competenti non intendessero preti- / 
dere tempestivi ed opportuni prov- ’ 
vedimenti, tendenti o far cessare 
questo intollerabile sconcio, si ve¬ 
dranno costretti, a norma delVar- 
ticolo 27 del T.U. sull’insegnamento • 
religioso, a chiedere l’esonero dei 
loro figli dalle lezioni di religione 
nella scuola e da ■ quelle di cate¬ 
chismo alle quali non erano affatto 
contrari, riconoscendone ■ l’alto va¬ 
lore educativo e formativo, quando 
esse sono condotte con vero spirito 
cristiano, non contaminato da odio 
e faziosità. 

SALV.ATORE VALLEROTONDA 
( Roma) 

Farmaci contro 
Il raffreddore (e il 
raffreddore non passa!) 

Sìf^nor dilettole, 

qualche tempo fu ebbi un forte 
raffreddore, e dopo un po’ guarii 
senza cura alcuna. Una settimana 
fa. col ritorno dei noti sìntomi, mi 
accorsi che staro per essere ricol¬ 
pito dalla stessa affezione. Influen¬ 
zato dalla pubblicità della ditta 
produttrice, che lo presenta come 
capace di stroncare ai primi sintomi 
un comune raffreddore, presi alcu¬ 
ne compresse di un noto medicinale. 
Risultato zero. Giacché l’affezione 
si sviluppo come la volta preceden¬ 
te ed ebbe decorso normale. Uguale 
risultato diede anche su alcuni miei 
conoscenti colpiti dallo stesso male. 
Fssi provarono anche altri prodotti 
contro il raffreddore, ma tutti si 
dimostrarono inefficaci. 

Deciso a risolvere il mistero 
(chiamiamolo così') mi recai alla 
Biblioteca comunale, dove consul¬ 
tai il € Manuale di terapia medi¬ 
ca » dell’editrice Vallardi, primo 
edizione italiana sulla ottava ome- 
rtenna. Al capitolo sesto, a propo¬ 
sito del trattamento del raffreddore, 
tra l’altro, si dice: < Farmaci - In 
generale si può airermare che non 
è noto alcun medicamento che sia 
capace di abbreviare la durata o di 
modificare la gravità dell’infezio- 
nc ». Affermazione categorica, pie¬ 
namente condivisa anche da alcuni 
medici da nie interpellati. A questo 
punto viene spontanea una doman¬ 
da: è onesto mettere in commercio 
dei farmaci dicendo che hanno la 
proprietà di guarire una determi¬ 
nata affezione, pur sapendo che ciò 


è falso? A nie sembra dì no, perciò 
considero i responsabili ■ di ■ tali 
, azioni dei - < venditori di fumo... » 
per non dire di peggio. Il ministero 
della Sanità, fra i molti compiti, 
non ha anche quello di controllare 
il valore terapeutico dei farmaci? 
Oppure lascia tutti liberi di specu¬ 
lare sulla salute dei cittadini? 

PIETRO BOSFLLI 
(Milano) 

I ferrovieri 

non vogliono rinunciare 
agli stipendi funzionali 

Cara Unità, 

non saranno certo i ferrovieri ad 
opporsi ad una « Riforma democra¬ 
tica della azienda»; e per quanto 
riguarda l’organizzazione di alcuni 
servizi in modo niù razionale, c per 
quanto riguarda lo snellimento del¬ 
l’apparato burocratico, di cui quello 
ferroviario è uno dei piti complessi, 
col creare le premesse per una 
azienda autonoma c moderna al 
servizio della collettività. 

l ferrovieri invece si o])porrannn, 
anche attraverso le lotte sindacali 
più dure, alla posizione d’intransi¬ 
genza assunta dal governo di cen¬ 
tro sinistra, di cui fon. Preti è 
l’espressione più genuina, circa la 
soluzione delia vertenza in corso, 
col condizionare « un primo riasset¬ 
to dech stipemh » al < risanamento 
del bilancio aziendale » ed ai con¬ 
tinui tentativi d’una smobilitazione 
c privatizzazione dell’azienda. (Ve¬ 
di le ultime proposte del governo 
circa l’aumento dei tagli dei rami 
secchi c la relativa privatizzazione 
dei rapporti di lavoro e d’impiego). 

Condizionare, tuttavia, l’aumento 
dei salari ad una < maggiore pro¬ 
duttività » da ferrovieri, attraverso 
l’estendersi dell’antomazionc, col 
creare migliori condizioni di lavo¬ 
ro. dopo aver soddisfatto ad un 
primo riassetto degli stipendi, è un 
problema che può rappresentare 
oggetto di discussione fra il nostro 
Sindacato c l’Azienda. In questa 
direzione anche se le soluzioni pos¬ 
sono essere molteplici, esse possono 
rappresentare un punto di partenza 
per una più ampia discussione e 
per delle scelte realistiche. Il volere 
creare, però, migliori condizioni del 
c bilancio > attraverso il * blocco 
dei salari > perseguendo l’indirizzo 
dei monopoli, nel contesto della dif¬ 
ficile congiuntura in atto, è vera¬ 


mente qualcosa di artificioso e èie- 
magogico che i ferrovieri non pos¬ 
sono accettare. 

Prima di tutto è necessario che i 
nostri economisti (di cui il dottor 
Carli è il rappresentante più ge¬ 
nuino) quando parlano di < risana¬ 
mento del bilancio aziendale », ten¬ 
gono conto del carattere < sociale » 
dei servizi ferroviari viaggiatori i 
cui oneri debbono per forza gravare 
su tutta la < collettività » e non 
esclusivamente sul bilancio interno 
dell’Azienda; altrimenti non si po¬ 
trebbero spiegare < le tariffe ridotte 
o di favore di cui goile circa il t)0‘c 
liella popolazione del nostro Paese » 
(statali, militari, clero, ecc.). Anzi, 
io credo che queste riduzioni do¬ 
vrebbero essere estese a tutto il ceto 
€ operaio e contadino » che adesso, 
ingiustumcnte, rimane escluso. 

Per gettare le basi di un effettivo 
risanamento e riordinamento del 
bilancio aziendale, o mio avviso, 
bisogna andare a trovare i mah alh' 
radici, cioè alle origini. Questi mali 
si possono benissimo indimdiinrc 
nell’organizzazione anacronistica c 
di porte del A/inistcro dei Trasporti, 
che non rispecchia affatto l’interes¬ 
se dell’.-lzienda, col favorire in mil¬ 
le modi i trasporti su strada, a 
scapito di quelli sa rotaia, col con¬ 
cedere le tariffe di favore ai grandi 
monopoli. E credo clic «on bisogna 
andare molto lontani net tempo 
(poiché il discorso si farebbe più 
lungo) per ricercare le cause del 
t deficit » del passato, quando era 
direttore generale il signor Di Rat- 
mondo o quando è stato nominato 
ministro dei Trasporti l’on. Matta- 
rella, oppure le cause più recenti 
quando è mancato poco che l’.àzien- 
da ferroviaria diventasse una 
« grande ditta appaltatrice », o il 
presente, col riproporre la privatiz¬ 
zazione dell’Azienda e dei ferro¬ 
vieri. 

Meno male che i ferrovieri — m- 
traverso il Sindacato — hanno stu¬ 
pra vigilato in questa direzione 
sventando per tempo t piani di 
alcuni notabili del governo. Ciò 
non toglie però che centinaia di 
ditte appnltatrici pullulino ancor 
oggi nella nostra azienda e ad essa 
si deve * una gros.sa fetta del deficit 
del bilancio aziendale ». A tal uopo 
basta dare uno sguardo alle spese 
di manutenzione dell'armamento 
ferroviario (che peraltro potrebbe 
essere gestito in proprio dall’Azien¬ 
da, attraverso nuove assunzioni) per 
reiHtersi conto dello spreco del de- 


paro a favore degli appaltatori pri¬ 
vati, per non parlare poi dei tra¬ 
sporti merci che, dovendo rappre¬ 
sentare la fetta più * remunerativa » 
del bilancio aziendale, sono oggetto 
d’una concorrenza spietato do porta 
« dei trasporti su strada » che in 
, questi ultimi tempi hanno raggiunta 
cifre sbalorditive; basti pensare che 
nclVultiiiio decennio le percentiioli 
d’incremento dei servizi merci fra 
strada e rotoio sono del 175% per 
i primi, cioè per i trasporti su stro» 
da, e del^ G0% per i trasporti su 
rotaia. E' eridenfe che andando 
avanti di questo passo finirémo con 
l’essere soppiantati in modo asso¬ 
luto dalle ditte degli autotrasporti. 

D’altra parte se potessimo con¬ 
trollare i conti sui bassi costi di 
produzione di queste ultime favorite 
dai bassi salari c dalla mancanza 
delle spese per infrastrutture (poi¬ 
ché le spese per le riparazioni della 
strade gravano in gran parte sui 
Comuni e sulle Province), ci accor¬ 
geremmo quali e quante possibilità 
di concorrenza hanno le ditte del 
trasporti su .strada nei nostri con-- 
fronti, sia per i trasporti merci cho 
per quelli viaggiatori. 

Da questo stato di cose di cui U 
ministero del Trasporti è il mag¬ 
giore responsabile, traggono pro¬ 
fitti immensi i grandi monopoli del~ 
la gomma c dell’auto ed i grandi 
speculatori delle ditte private a 
scapito della collettività. Questo à 
il motivo per cui la nostra Azienda.^ 
in questa direzione, accusa un bi¬ 
lancio altamente deficitario. 

Queste cose purtroppo si sono 
('ette e ridette (per cui esiste un 
apposito studio da parte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali) ma i mossimi 
dirigenti della nostra Azienda da 
({uesto orecchio non ci sentono e 
continuano a perpetuare gli errori, 
rendendosi portecipi d’uno politica 
dei frnsporti la più antieconomica, 
attraverso una Azienda scarsamen¬ 
te attrezzata, a cui — come dicevo 
prima — non fa riscontro ovvia¬ 
mente una prospettiva di un florido 
no reni re. • 

Parlare oggi di c blocco dei sala¬ 
ri », condizionnndone l’aumento ut 
risanamento del bilancio aziendale^ 
fortemente in passivo per le regioni 
testé accennate, senza dare la pos¬ 
sibilità ai lavoratori delle ferrovie 
di difendere il loro « potere d’acqui¬ 
sto attraverso una libera e autono¬ 
ma dinamica salariale» è veramen¬ 
te qualcosa di utopistico a cui la • 
classe padronale non potrà ricorre- i 
re, pena l’estendersi della « lotta ' 
sindacale » per la difesa dei salari, ' 
• contro l’aumento dei «profitti* e 
lo strapotere dei monopoli privati, 
GIOVANNI SURACE 
Macchinista F.S. 

(Reggio Calabria) 


Sophia loren 
all'Opera 

.Sophia Loron inti*r\'orrA vonor- 
. 18 dii’oinhre alla serata di gala 
c avrà lungo al Teatro tlel- 
ipera per la prcscntarione In 
teprinia niondialc del film 
Matrimonio aH'italiana » ofTer- 

I da Carlo Ponti a henclleio 
fila Croce Rossa Italiana 

II Alni « Matrimonio airitalia- 
I » che è interpretato da Sophia 
ireii e Marcello Mastroianni 
n la regia <li Vittorio De Sica 
ratto fialla commedia di Ediiar- 

De Filippo « Filumena Mar¬ 
rano ». 

Iiiglictti per l’eccezionale se- 
n sono in vendita dalle ore 9 
e ore H e tlalle ore 17 alle ore 
pre.s.so il Comitato Centrale 
Ila Croco Rossa Italiana - Via 
sc.ina n. 12 (Via Vento) cd'al- 
iRUIS, Via Agostino De Prctis 
77. tei. 487776. 

(( Otello » 
e « Balletti » 
airOpera 

ornani, alle 21 in abbonamen- 
alle terze .serali. Crai e spe- 
c per studenti, replica di ; 
elio» di G. Ro.ssinl (rappr. 

) diretto dal maestro Carlo 
ci e interprelato da Agosti- 
Lazzari. Virginia Zeani. An-1 
leynolds. Angelo Mori. Pietro 
azzo e Franco Ventrigli:», 
la di Sandro Scqul. Scene e 
unii di Giorgio De Chirico 
stro del coro Gianni Lazz.ari. 
to 19. alle ore 21 replica del- 
pctlacolo di Balletti e donie- 
20 . in abbonamento diurno, 
ca di < Otello ». j 

CONCBRTI 

ADEMIA FILARMONICA 

mani c venerdì alle 21.15 
Teatro Olimpico rapprcsen- 
loni delFopera da camera di 
o. In programma: Commcdi.i 
ponte. Entr'ncte e El Heta- 
do M.at-sc Pcilro. Biglietti 
vendita alla Filarmonica 
1 202M5) 

lETA' DEL QUARTETTO 
ala Borromini) 

ni alle 17 concerto del 
netto Brahti». 

ITORIO 

1. alle 21.15 per la stagione 
bbonamento dell’Accademia 
S. Cecilia concerto diretto 


{la Pietro Aigcnto con la par¬ 
tecipazione del violini.stn Daviii 
Oistr.ieli. Musiclie <li Corelli, 
Fiorda. Strauss e Braliins. 

TUTRI 

ARLECCHINO 
Alle 22 C.ia Giovani Attori As¬ 
sociati presenta lo spettacolo 
di F. Aluin. G Maullni, S. Si¬ 
niscalchi: * In cui si parla di 
un nobile marchese * con E 
Bianchi. A Casale. L. Ferretto. 
G Matassi. G Mauri. L Mez- 
z:inotte. B S.anrocco, P. Vida 
DELLE ARTI 

Alle 22 » C'piitiimimitl - diverti¬ 
mento musicale; regi:» di Leone 
Mancini 

DELLA COMETA 

Alle 21.;i0 : « Lui c lei », con 
Renzo Ricci c Èva Magni. 
DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 

Alle 21.30 C.la di prosa G. Co- 
belll-I. Schoellcr con Gianna 
Piaz in • La ca.scrma delle ta¬ 
le » di G. Radessi. G. CobclU; 
scene c costumi E. Luzzali; mu¬ 
siche G. Proietti; regia G. Co- 
belli. 

DE' SERVI (Via del Morta- 
ro 22 - L.go Chigi - telefo¬ 
no 674.711) 

Domani allo 17.30 Inaugurazio¬ 
ne stagione della Lega Fiuma¬ 
na di Roma, concerto dciror- 
clicslra d’archi « G. Tartlnl » 
diretta da Nino Sordoz, con la 
partecipazione della violinista 
Liliana D’Albore 
ELISEO 

Alle 21. C.ia F. Valerl-V. Ca¬ 
prioli in: < Questa lini <|iirlIo 
lit » di F. Valeri. 

GOLDONI 

Domenica alle 17.30 concerto di 
musiche natalizie. Canti di na¬ 
tale di vari paesi. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato c domenica alle 16,30 le 
marionette di Maria Accettelin 
con lo spettacolo Natalizio 
« Biancaneve c i sette nani » di 
1. Accettella c Stc. Albero di 
Natale. Cori. Premi per i bam¬ 
bini. 

PARIOLI 

Alle 22 «La manfrina» di Ghi¬ 
go De Chiara, uno spettacolo 
nel mondo fii G. Belli, con A. 
Chclll. R. Bini. E. Garinoi. F. 
Fiorentini, M. Quattrini. L. De 
Bernardis. Luisa e Gabriella. 
Regia F. Enriquez. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Comp. del Buonumore 
di Marina Landò c Silvio Spac- 
I cmI con Manlio Guardabassi. 
Fioria Marrone, Alfredo Censi, 


con; « La giostra » di M;issinio 
Dursi. Musu-lic Romagnoli Re¬ 
gia Mario Riglietti. Domani al¬ 
le 17.43 ultim;i faniili:irc- 

QUIRINO 

Da sabato alle 21.13 Rina Mo- 
iclli e Paolo Stoppa nello spet¬ 
tacolo {li J. Littlewood e C. 
Ctiiiton « Oh che bella guerra » 
Riduzione italiana G. Guerrieri. 
Adattamento canzoni G. Negri. 
Coreogr. J. Kaufiin. Regia Je¬ 
rome Kilty. Collaboraz. regia M. 
Aliprandi. Orchestra diretta da 
S. Potenza. 

RIDOTTO ELISEO 
D;i {lontani C ia della Comme¬ 
dia diretta da Giuseppe Cal¬ 
dani con; « Nuda con la ro.sa » 
di Marcel -Achard con G. Cnl- 
{iani. P. P.'ivese, L Biella. T. 
Altaniura. G. Rocchetti. C. Pe¬ 
rone. V. Stagni. 

ROSSINI 

Allo 21.15 la Stabile di prosa 
romana di Checc{i Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei c 
Enzo Liberti presenta; « Came¬ 
re separate » di G. Genzato. Re¬ 
gi;! E Liberti. Domani alle 17.15 
Limiliare. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.15 prima C.la di prosa 
Renzo Giovampiotro. Andrea 
Bosic. Marisa Belli presenta ; 
- Processo per magia » (De Ma¬ 
gia) (il Apuleio di Madaura. 
Regia R. Giovampiotro. 
SISTINA I 

Alle 17 (familiare) e alle 21.15 
Gnrinei c Giovannini presen¬ 
tano Renato Rasccl e Delia Sca-! 
la in: «II giorno della tartaru¬ 
ga» musiche di Rasce!. Costu¬ 
mi Coltcll.icci. Coreogralle di 
Buddv Schwab. 

TEATRO DEI RAGAZZI 
(AI Riilotto Eliseo): alle 16 « Le 
avventure di volpone e volpi¬ 
no » 2 tempi di Mario Silveri. 
VOLTURNO «Via Volturno) 

Gr.-utde Comp.agnia Fanfiilla 
nella rivi.sia • Paradiso di don¬ 
ne », 2 spettacoli non conti- 

nu.'iti. primo allo 15.30. secondo 
alle 20.30. Prezzi familiari. 

AmAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toiissand di 
Londra c Gronvin di P.irigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17.30 riunione 
di corse di levrieri. 


schermi 
e ribalte 


INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Cuori infranti, con F. Valori e 
rivista Tullio Pane 

(VM 18) S.\ 

LA FENICE (Via Salaria 33) 
Mille e una donna e rivista 
Donne in topless DO ♦ 

CINBMA 

Priiiit* vi.sioni 


RftIVA II CIRCO AMERICANO 










1 ' .V ' 




tre». Americano considerato come il maggiore spettacolo del mondo cne sta compiendo 
tournée In Italia, dopo 11 suo grande *ucces.so al Palazzo dello Sport di Torino e Ml- 
» giungerà tra breve nella nostra eltU. l.o spettacolo si svolge contemporaneamente su 3 
té. PIÙ di 30 attrazioni coslUulscono il programma. Tra gli animali vi è II più grande 
ODO di elefanti che sla mal stato visto In un circo. Il Circo Americano che presenterà la 
nrlma rappresenUilone a Roma II giorno 23 dicembre Installerà 11 sno colossale tendone 
diversi terreni In Viale Tiziano adiacenti al Palazzetto dello SporL ■ 

IA FOTO: Il gruppo di 25 elefanti presentato dal donatore americano Mr. Williams. 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Voglio essere .unala In un Icilo 
{Fonone, con D Hcvn{ilds (alle 

15.15- 18-20.20 22,50) S ^ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Le calde amanti di K){»Ui 

DK ^ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Rio Conchos, con E O’Bricn 
(alle 16-13,20-20.30-22.50) A ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Voglio essere amata in un letto 
d’ottone, con D. Reynolds (alle 

15.15- 18.10-20.30-22.50) S 4 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Smog, con R Salvatori (.ap 
15.30. Ult 22.50) IlR ♦♦ 

APPIO tTel 179.638) 

|.a signora e I suol mariti, con 
S Me Laino S.\ 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Bedtlme Story (alle I6-I8-20-22I 
ARISTON (Tel. 353'230) 

1 due sedili lori, con M Brando 
(alle 15 - I6.50-18.40-20..'’J)-22,50) 

8.A ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
La mia signora, con A Sordi 
(alle 16-18,05-20.20-23) S.\ ^ 

ASTORI A (Tel. 870.245) 
Crt.santeml per un delitto, con 
A Dclon (VM 14) <» ♦♦ 

AVENTI NO (TcL 572.137) 

Iji signora e I suol mariti, con 
S. Me Lame (ap 15. ult. 22.40) 

SA ♦♦ 

.‘BALDUINA (Tei 347 592) 
Giuramento di ‘•angue, con W 
Beery ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

Tre noni d'amore, con C. Spaak 
(alle 13.30-13-20.15-23) 

(VM 13) SA ♦ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I.e pistole non discutono. C{>n 
R, Cameron .\ ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
I.e pistole non discutono, con 
R Cameror. .A # 

CAPRANICA (Tei 672 465) 

I.a tomba insanguinata, con M. 
Leipniz (.ap. 15.30. ulL 22.45) 

G ♦ 

:APRANICHETTA (672 465) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (ap 15.30. ult 
22.45) S.\ 

COLA Ol RIENZO (3.50 584) 
fji signora e I suoi mariti con 
S Me Lame (alle 15.45-13- 

20.15- 22,50) S.A 

CORSO (Tel. 671.691) 
n magnillco cornuto, con O To- 
gnazzi (alle 15.30-17.40-20,15- 
22.45) (V.M. 14) S.A ♦♦ 

^DEN (Tel. 3 800.188) 

.„ E venne il giorno della ven¬ 
detta. con G Pcvk DR 
ìMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita • Telef. 
347.719) 

Cinerama Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S- Tra- 
ev (alle I6-I9..30-22.45) .SA ♦♦♦ 
lEÙRCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 5.910 906) 
lai mia signora, c.m A Sordi 
(alle 15.45-17.50-20.05-2250) 

SA ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 
lai notte dell’Iguana, con Ava 
Gardncr (alle 15,45-17.45-20.10- 
2250) (V.M. 13) DR 


! •••••••••••••• 

^ Le .sigle clic appaiono ac- ^ 

• canto ai titoli dei Rina ^ 

• corrispondono alla se- ® 
M guentc cla.ssincazlone per • 

• generi: • 

® A = Avventuroso ® 

J C = Comico ® 

^ D.4 = Disegno animato 
^ DO = Documentario ^ 
0 DR = Drammatico ^ 

0 G = Giallo 0 

• M = Musicale • 

• S — Sentimentale • 

• SA = Satirico • 

® S.II = Storico-mitologico ® 

• Il nastro giudizio sul film ® 

® viene cspre.sso nel modo • 
9 seguente: 9 


• ♦♦ ♦♦♦ eccezionale 

• 4994 = ottimo 

9 99^ = buono 

• 4 # = discreto 

0 9 = mediocre 

0 VM 16 = vietato ai ml- 
^ noli di 16 anni 


FIAMMA (Tcl.471.100) 

Topkapl. con P Ostlnov (alle 
I5.,30-18.10-20,2,5-22.50) C 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Chiu.'o 

GALLERIA (Tel. 873.267) 

Erro il finimondo 

(VM 18) DO .^4^ 
GARDEN (TcL 652.384) 

La signora e i suoi mariti, con 
S. Me I.aine SA ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

I.e pistole non discutono, con 
R Cameron A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I.a tomba insanguinata, con M. 
Leipniz (alle 15.30-17-18.50-20.40- 
22.50) G 4 

MAJESTIC (Tei. 674.908) 

SOS nanfragio nello spazio, con , 
P. Mantee «ap 15.30) A 4 

MAZZINI (Tel. 3.51.942) 

I.e pistole non discutono, con 
R C.imeron .\ 4 • 

METRO DRIVE-IN (6 050,1.52)! 

Spclt.icoli venerili, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Il servo, con D Btigarde (alle 
15.30-IS. 15-20.30 23) 

(VM 18' DR 494 
MIGNON (Tel- 669.493) 

In giorno di terrore, con O. 

De HaviU.nnd (alle 15.30 * 17- 
13.50-20.40-2250) DR 499 

MODERNISSIMO (Gallerìa S- 
Marcello - Tel 640.445) 

S.-ila .A. Le calde amanti di 

Ksnto DR 4 

S.ìl.'i B’ Breve chiusur.s 
MODERNO (Tel 460 285) 
tot mia signora, con A Sordi 

SA 4 

MODERNO SALETTA 
002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingr.-issia C 4 

MONOIAL (Tel. 834.876) 
tot signiira e i suol mariti, con 
S. Me Laine S.A 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D Reynolds (alle 
1-5.15-18-20.20-22,50) S 4 

NUOVO GOLOEN (755.0(r2) 
Cleopatra, con L Taylor «aile 
15-1.3.50-2230) SM 4 

OLIMPICO «Tel 303.6,39) 

Le pistole non discutono, con 
R Cameron A 4 

PARIS Ilei L54.366) 
Controsesso, con N Manfredi 
(ap 15. ult 2250) 

(VM 14) SA 49 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Vangelo Secondo Matteo, di P 
P Pasolini (alle 15 - 17.30 - 20 - 
2250) DR 999 


QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Controsesso, con N. • Manfredi 
(ap. 15. ult 2250) 

(VM 14) SA 44 
QUIRINALE (Tei. 462.653) 

I.a tuniba insanguinata, con M. 
Leipniz G 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Scotland Yard contro il dottor 
Mabuse, con P. Van Eyck (alle 

16,15-18.15-20,20-2250) 

(VM 14) G 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Non mandarmi flori, con Doris 
Day (ap 15, ult 22.50) SA 44 
REALE (Tel. 58923) 
Controse.sso, con N. Manfredi 
(ap. 15. ulL 22.50) 

(VM 14) SA 44 
REX (Tel. 864.165) 

I.e calde amanti di Kyoto 

DR 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Cleopatra, con L, Taylor (alle 
15-18.50-22..30) S.M 4 

RIVOLI crei. 460.883) 

Scollami A'ard contro il dottor 
Mabusr. con P. Van Eyck (alle 
16.13-18.13-20.20-22.50 ) 

(VM 14) G 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

La loinba Insanguinata, con M. 
Leipniz (alle 16-18,45-20,50-22,50) 

G 4 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Il grande sentiero, con Rirliaril 
Widmark «.alle 15.30-13.45-22.30) 

A 49 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.4.39) 

Cinc’ni.i d'essai: Srlllnio sigillo 
di L Bergm.an UR 499 

SMERALDO (Tel 351.581) 

I due lorrrt. con Franchi-In- 

grassia C 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
l.a caduta dell’Impero Romano, 
con S. Loren (alle 15,30-18.50- 

23.. 30) SM 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Per un pugno di dollari, con C- 
E;istw<>od (.alle 16- 18.40 - 20.45- 

22.. 50> A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 3,50) 

Scusa me In presti tuo marito, 
con S Me Lame (alle 15-17,20- 
20-22.4.51 S.A 44 

SeiTimde Visioni 

africa (TeL 8.380.728) 

Afrodile dea dell’amore S 4 
AIRONE (TeL 727.193) 

II texano, con J. Wayne A 4 

ALASKA 

Grido di battaglia, con V. He- 
flin DR 4 

ALBA (Tel. 570.855) 
l'na pallottola nella schiena, 
con J Vivyan 9 

ALCE (Tel 632.648) 

1.0 strangolatore dalle 9 dita, 
con K. Dor G 4 

ALCYONE (Tel. 8.360 930) 
ras alca e uccidi, con A Nicol 

A 44 

ALFIERI 

Il treno, con B Lanca.sier 

DR 4 

araldo 

I.'onorata socleti. con V. De 
Sica (VM 16) SA 4 

ARGO (TeL 434.059) 

I L'ultimo sendicatore A 4 
ARIEL (Tei. 530.521) 
soda al re di rasilglla, con M 
Damon -A 4 

ARS 

L’uomo del Texas, con W Par¬ 
ker A 4 

ASTOR (Tei. 7,220.409) 
lA pistola non basta, con A 
Quinn A 4 

ASTRA (Tei. 848 326) 

Ore rubate, con S ILasivard 

S 4 

ATLANTIC (TcL 7.610 656) 
Z -6 chiama base, con E Costan- 
llne O 4 

AUGUSTUS (TeL 655.455) 

II castello del morti sUL con 


AUREO (Tel. 880.606) 

Fremi passioni segrete, con M. 
Clift (VM 18) DK 444 

AUSONIA (Tei. 426.160) 

Liiei lieta ribalta, con C Cha- 
plin Die 44444 

AVANA (Tel. 515.5<J7) 

Il ribelle d'Irhuiila, con Rock 
Hudson A 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Furia miiicida DK 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

La in«»rle sale in ascensore, con 
L. Massari G 44 

BRASIL (TeL 552.350) 

Hong Kong un addio, eon A 
Lualdi (VM 14) Dii 44 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Duello a Passo Imlio A 4 
BROADWAY (Tei. 215.740) 
Terrore alla 13* ora, con W. 
Campbell DK 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.*266) 

La \ergine in collegio, eon K. 
Tiieker (VM 14) A 4 

ONESTAR (TeL 789.242) 
I.’apparlanirnto delle ragazze. 
e«>ii S Koseina 
CLODIO (Tel. 355.657) 

L’iioino senza passato 
COLORADO (TeL 6.274.287) 
Vento selvaggio A 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Vemlicatorr mascherato, eon G. 
Madison , A 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

L’uomo senza paura, eon Kirk 
Dougl.is (VM 16) A 44 

DELLE TERRAZZE 

I giovani fucili del Texas A 4 

DEL VASCELLO (Tei. 588 454) 
Cerimonia Infernale, eon J 
Ireland (VM 14) DK 4 

DIAMANTE (Tel. 295.2.50) 
Da\ i(l e Lisa, eon J. Margolin 
DK 449 

DIANA (TeL 780.146) 

L’ìiicuImi (li .laiiet l.iiid, con M. 
Redmond G 4 

DUE ALLORI (TeL 278 847) 

Italiani come noi 

(VM IB) DO 4 
ESPERIA (TeL 582.884) 

L’idea (Issa, con S Koseina 

(VM 18) .HA 49 

ESPERO 

Al di là dei fliimr. con Audio 
Muri>hv A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

La pistola che canta .\ 4 

GIULIO CESARE (3.53 360) 

II Itgliiiol prodigo, con Lana 

Turner SM 4 

HARLEM 

Riposo / 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Il giuramento dei sioii.v .\ 4 

IMPERO (TeL 295 720) 

Il corsaro del grande lliimr. con 
T Curtis .\ 4 

INDÙ NO (Tel. 582,495) 

... K venne il giorno della ven¬ 
detta. eon G. Pcck UR 444 
ITALIA (TcL 846.030) 

I.'ldea Ossa, con S. Ko.«cina 
(VM 18) SA 44 

JOLLY 

I.a vergine In collegio. e<in E 
Turk.r (V.M 14) A 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

Mille r lina donna DO 4 

LEBLON (TcL 552.344) 

Il braccio sbagliato della legge, 
con P Sellers SA 44 

MASSIMO (TeL 751.277) 

I.e voci bianche, eon S Milo 

(VM 18) S\ 44 
NEVADA (ex Boston) 

Follie d’Europa (V.M ISt DO 4 
NIAGARA (Tel. 6 273.247) 

B gigante, con J De.'in DK 44 
NUOVO 

I.e voci bianche, con S Milo 

(V.M 13) S.\ 44 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

Cincm.a selezione Buccia di 
banana, con I. Harvey DR 4 
PALAZZO (Tel 491 431) 
tz» leggenda delFarcIrrr di fuo¬ 
co. eon V Mavo .\ 44 

PALLAD’.UM (Tel 555 131) 
Mille e una donna DO 4 

PRENESTE (Tel 290.177) 
l.’lnciibo di Janel I.ind. con M 
Redmond G 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Delitto allo specchio, eon A 
Lualdi (VM 18) G 4 

RIALTO (TeL 670.763) 
Personale H Bogart. II mistero 
del falco G 444 

RUBINO 

I.e piogge di Ranchipur. con 
L Turner DR 4 

SAVOIA (Tel 865 023) 

Le pistole non discutono, con 
R Cameron \ 4 

SPLENDIO (Tel. 620 205) 

Gli implacahlli. con J Riissel 
I DR 4 

STADIUM (TcL 393 280) 

Il giuramento dei sloiix A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 
Maigrrt e i gangsteri, con J. 

Gabln O 4 


TIRRENO (TeL 573.091) 

I temerari del West 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

II braccio sliagliato ilelhi leg¬ 
ge, eon P Si'ller.s SA 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

I pisioleros di (’asagramle, eon 

A Nieol .\ 4 

VENTUNO APRILE (Telefo- 
• no 8.644.577) ■ 

Mille e una (ionnu DO 4 
VERSANO (Tel. 841.295) 

Le romirtie di Cliarlol j 

r 9999 

VITTORIA (TeL 578.7.36) 

Ftnetie dura la tempesta. eo)i J. 
AI.'isoil DK 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

lina pistola non basta, eon A 
Qninii .4 4 

ADRIACINE (Tel. 330.2lf) 

II liglio di Giuda, coll U Lan- 

e.ister DR 444 

ANIENE 

l.a iloiiiia dalla maschera di 
lerro A 4 

APOLLO 

Tulli a rasa, con A. Sorill 

DR 449 

AQUILA 

Il pugilatnrc di Slng Sing 
ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 

Il {«sprezzo, con B. Bardol 

(VM 14) DK 4 
AURORA (Tel. 39;L269) 

lai sflila (lei iiiarine.s A 4 
AVORIO (Tel. 755,416) 

I piaceri coniugali, eon U Turri 

SA 4 

CASSIO 

Teslinioiic {l'accusa, con Ts rone 
l’ower G 44 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Pionieri della California A 4 
CENTRALE (Via Gelsa 6) 

. Fe.stival (li Walt Disney. Piiioc- 
clilo D.A 44 

COLOSSEO (TcL 736.2.55) 
Partila a Ire, con J. Moreau 

DK 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Ca.ssìa) 
li Piave mormoro DO 4 

DELLE RONDINI 
- Fuoco incrociato, etm M Carev 

A 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

I Beatles tutti per imo M 4 
EDELWEISS (Tel. 334.905) 

II codardo, con I.«-o J. C'ob)> 

A 4 

ELDORADO 

I.'iiomo della legge .\ 4 

FARNESE (Tel. .564.395) 
Assedio alla terra, con J Ne- 
vdlc 44 

FARO (Tel. 520.790) 

I promessi sposi, rxin 1. Garrani 

DR 4 

IRIS (Tel. 865..536) 

Ij» legge della pistola, con R 
I.oggi.1 A 4 

MARCONI (Tel 740.796) 
Bataan. con J W.avne A 4 
NOVOCINE (Tel .586.235) 
tji legge della pistola, con R 
Loggi.i A 4 

ODEON (Piazza Kscdra 6) 

I.a tigre del sette mari, con G 
M C.m.ile A 4 

ORIENTE 

Lenka e il puledro selvaggio 

\ 9 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
-Nquile tonanti A 4 

PERLA 

Iji bandiera sventola ancora, 
con E Flvnn DR 44 

PLANETARIO (Tel 439 758) 

1.0 spettro, con B Stccic 4 
PLATINO (Tei 215.114) 

Tulli per uno M 4 

PRIMA PORTA (T 7 610 136» 
I.a valle della vendetta, con J 

Dni A 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

Ponv F.vpress, con C Boston 

A 4 

RENO (già LEO) 

Dalla terra alla luna, con .T j 

Cottcn A 4 1 

ROMA 

Stanilo e Olilo in vacanza 

r 44 

SALA UMBERTO (T. 674 7.5.1» 
rriminal sexj. con D. Me Cal- 
lum G 4 

TRI ANON (Tel 780.302) 

Delitto allo specchio, con A 

Lii.ald» (VM 13) G 4 

Siilr parrori'liiali 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 


BELLE ARTI 

Tempesta sulla Fina A 4 

COLOMBO 

Ri|)oso 

COLUMBUS 

Il ladro del re. con E Purdom 

A 4 

CRISOGONO 

Pugno proibito, con E Presles- 

DR 4 

DELLE PROVINCE 

1,0 sternilnatorr del West A 4 - 
DEGLI SCIPIONI 

Hi|)oso 

DON BOSCO 

Ripo.s'o 

DUE MACELLI 
Tutto II mondo ride, con C. 

Cli.qilin r 449 

FARNESINA 

Ripo.so 

GIOVANE TRASTEVERE 
I eom|iiis(n|orÌ A 9 

LIBIA 
Riposo 
LIVORNO 

Terr.i nera, con J Wavne A 9 
MEDAGLIE D’ORO 

I Riposo 

MONTE OPPIO 
I.’uomo che vide il sttn cada¬ 
vere, eiui M Cmig O 49 
NOMENTANO 
Furia ri\oliizlonarìa, con 
Heston A 99 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 


Romniel la volpe del de 


s«vt«u 

con .« M.'ison DR 9 

OTTAVILLA 
Riposo 
PAX 
Ripo.so 
PIO X 

I.'aiTondaniento della VallMit, 
con J. Mills DR 9 

QUIRITI 

rolliii,i ZI non risponde, eoo 
H Hararìt DR 9 

REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 
Riposo 
S. CUORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Rijioso 

SALA SAN SATURNINO 

Il giorno e l'ora, con S Mgm>- 
r4-t DR 999 

SALA SESSORIANA 

Riposo ' 

SALA TRASPONTINA 
.Magnine.-! ossessione, con Rock 
Hudson A 9 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 
S. FELICE 

■Mia eonqiiista dell’lnilnltn, con 
C Jurgens A 4 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Ruioso 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

I.a tradotta, eon H Meseem( r 

BR 4 

riN'EM.Y rilK CONCEDONO 
OGGI I.\ RIDL'ZIONF. AOIS - 
F.NAI.: Adriacine. Africa, Ariel. 
Astoria, .\stra. Brancaccio, Cri¬ 
stallo. Delle Terrazze. Eiiellile. 
Faro. Fiammetta, Jollv, I.a Fe¬ 
nice. I.rhinn. Modernissimo Rata 
« A ». Niagara. Nuovo Olimaia. 
Orione. Planetario. Plaza. Prima 
Porta. Rialto, Sala l'mherlo. Sa¬ 
lone Margherita. Splendid, Sul¬ 
tano, Traiano di Fiumicino,'Tir¬ 
reno. Tiisroio. l'IIsse, Verbano. 
TI.XTBI: \rti. Della Cometa. 

Delle Muse. Piccolo di Via Pia¬ 
cenza. Rossini. Satiri. 


DR 4 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

(.lamneito medico pei la cura 
delle « «ole • disfunzioni e de- 
nolezze sessoHi: di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina (neu- 
ra«trnia deticienze ed anoma¬ 
lie sessuali I Vi«ite prematri- 
nioniali Don P MONACO, 
Roma Via Viminale. 18 (Sta- 
norie lei mini ■ srat» sinistra, 
piano sreundo, mi. I Urarie 
»-lk, l^-H e pei appuntiimento 
escluso II s.ihuto (lomeriggio • 
nel giorni festivi si riceve aoio 
per appuntamento. Tel. 471.110 
(Aut- Com. Roma IWIR 4 tl 
' 2S ottobre 1»M). 
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INTERVENTO PBltA HCA 
NELLA CRISI DELLA ROMA 



I dott. Franchi, commissario straordinario della Lega nazionale di calcio, ritiene pre- 
matura l'Idea di un'« amministrazione controllata » ma intanto ha inviato a Roma il 

i 

'ag. Niccolini (che sarà assistito dall'avv. Stacchi) in « missione esplorativa » e con 20 
Tiilioni per pagare I giocatori e assicurare così il regolare svolgimento del campionato 


Il commissario della Lega dott. ARTEMIO FRANCHI aiuterà MARINI DETTINA a 
salvarsi ? 


orna-Juve si giocherà 




y 


‘■cy 


JOEY GIARDIELLO che 
l’altra notte ha conservato 
il titolo mondiale dei pesi 
medi battendo ai punti Ru- 
hin «Hurrlcane» Carter a 
conclusione di un incontro 
combattuto, che ha avuto il 
suo momento più dramma¬ 
tico al quarto « round », a.«- 
sieme al suo avversario al 
termine del «match». 


Non cambia padrone il titolo mondiale dei « medi » 

CianBello sempre rm^ùoim 
Carter sconfitto ai /moti 


Kingpetch: 
menerò K.O. 
Burrunì 





Nastra lerrizìa Giardiello ha aggiunto che 

nofiro lemzio g. riposerà per una setti- 

FILADELFIA, 15 mana prima di decidere se met- 
Joey Giardiello ha conservato contro il nigeriano 

il titolo di campione mondiale o Joey Archer il 

dei pesi medi battendo il suo titolo. Fu propno contro _d pri- 
sfìdante più pericoloso. Rubin * 11 ° Giardiello conquism la 
- Hurricane • Carter, ai punti, corona di campione mondiale 
Il verdetto è stato unanime per P®®* medi in un incontro 
il campione. L’arbitro Bob Po- disputatosi il 7 dicembre 1963. 
lis ha dato vincente Giardiello Carter, invece, commentando 
per 72 punti contro 66 ; il giu- l'incontro ha espresso la sua 
dice Jiminy Mma per 69-64 e amarezza per la decisione una- 

70-67° 

. „■, . aver vinto, ed anche nettamen- 

Air incontro, appassionante. 

hanno assistito circa seimila te. Jnrecc...-. Quanto ai gior- 
persone per un incasso di 100 n^l'sti specializzati che erano 
mila dollari, circa 63 milioni ^ bordo ring 14 su 17 si sono 
di lire. A Giardiello è toccato dichiarati d'accordo con la de- 
il sessanta per cento di questo cisione della giuria, 
immsso, a Carter invece sono j pugili avevano fatto 

andati 1-dollari, quasi 8 registrare: Giardiello 160 libbre 


De Dorigo 
0 coso 
per Notale 

Le condizioni di salute 


Sollecitato l'intervento di Pasquale - Verso un « siluramento » 
del commissario straordinario romanista? - Anche impiegati, 
albergatori e fornitori bussano a quattrini - Valentini farà a 
Niccolini una illustrazione drammatica della situazione. 

Malcontento 


alla Lazio 


Roma-Juventus si farà rego- riferisca con precisiorte sulla voluto sbilanciare sui probabili 
Inrmente: lo sciopero dei giallo- situazione esatta delta Roma e sviluppi della situazione ma ci 
rossi è stato infatti scongiurato mi fornisca eventuahnente pii ha detto senza mezzi termini 
da un intervento della Lega elementi per un intervento di- che se non si verificano fatti 
che provvederà entro oggi a rcrso e magari più dra.sfico. nuovi (allo stato delle co.se as- 
pagare Losi e compagni, anti- Non nascondo che spero in una sai imiirobabili) l intervento 
cipando alla Roma la rata di evoluzione interna della crisi della Leua non si potrà limita- 
20 milioni sul conguaglio attivo giallorossa (un accordo tra le niranticipo sulle spettanze 
della campagna cessioni che la .Marini e gli opimsitori?) in dei giocatori (che complessiva- 
società romana avrebbe dovuto modo che non sia necessario mente secondo uli impegni pre¬ 
riscuotere a gennaio. estendere l'intervento della Le- si da Marini devono avere (>2 

Ma la situazione finanziaria ga: ma non posso ignorare che milioni ma ne avranno assai 
della Roma resta ugualmente abbiamo il dovere di tutelare i meno se interverrà la Lega la 
gravissima: non si esclude che diritti dei nostri affiliati, socie- quale pagherà in ba.se alle ta- 
l’intervcnto della Lega preluda tà. giocatori e tecnici E quindi riffe federali e non un soldo 
ad una vera e propria esauto- se la situazione non si aggiuste- di più): ci sono da pagare an- 
razione di Marini Dettina dalla rà spontaneamente dorrò esami- che gli impiegati. 1 funzionari, i 
carica di commissario con l’im- «ore la po.s.sibilitrt di nuovi tecnici, i fornitori, gli alberghi 
posizione di una gestione con- provvedimenti -. e le scadenze varie. Ma a scon- 

trolLata anche se l’idea di una Quali siano questi pro\n.’cdl- giurare questa estensione del- 

« amministrazione da parte del- menti è facile intuire: la ge- Tintervento della Lega può 
la I-ega» è stata giudicata per stionc controllata appunto co- intervenire come abbiamo det¬ 
to mono prematura dal dottor me abbiamo detto prima altra- (o un accordo tra Marini ed 
Franchi. Il commissario del- verso re.sjiutorazione ufficiale di Evangelisti: per agevolare quc- 
la Lega ci ha detto testual- Marini Dettina e la nomina di sto accordo pare sia stato sol- 
mente; Avendo appreso dalla un commissario di fiducia della lecitalo il Presidente della Fe- 
stampa che i giocatori della Ro- Lcg.i. Non è un caso del resto dercalcio Pasquale. Sembra che 
•ma minacciavano di scendere in che ad affiancare Nicolini sia rincontro avverrà domani, 
.sciopero per non over ricevuto stato .scelto Tavv. Stacchi, un Int.into ■ anche alla Lazio si 

le loro spettanze siamo doniti vecchio socio della Roma il cui è creata una situazione di vivo 

intervenire d’urgenza: è ovvio nome è stato fatto, ogni volta malcontento sempre per il man¬ 
che per il momento l'intervento che c’è sfata una crisi, come calo pagamento delle spettanze 
della Lega è diretto solamente quello deireventuale commis- arretrate maturale dai giocatori 
a scongiurare l’eventualità di savio. tial mese di novembre (stipendi, 

uno sciopero onde salvaguarda- Si potrà chiedere a questo premi di partita e rate dcH’in- 
re la regolarità del campionato, punto che cosa ha impedito a gaggio). Cosi alle 16,30 quando 
Di qui la deci.sione di inviare a Franchi di intervenire sin d’ora si sono trovati al campo di Tor 
Roma il rag. Nìcoìini con jin in modo più drastico: è stato di Quinto per il con.sueto alle- 
”anticipo di cassa” di circa 20 solo il desiderio di rispettare la namento i giocatori si sono ri- 
milioni per pagare i giocatori, forma (mancanza di una denun- fiutati di scendere in campo: 
L'” operazione ’ avverrà alla zia ufficiale sulla gravità della hanno poi preso regolarmente ad 
presenza dell’avv. Aldo Stacchi situazione) e di dare a Marini allenarsi solo dopo aver parla- 
presidente del collegio dei revi- la possibilità di trovare un ac- to per telefono con il presi- 
sori dei conti della Federcalcio, cordo in extremis con gli oppo- dente Vaccaro il quale li ha as- 
e del dr. Valentini .segretario sitori’.’ sicurati che in serata sarebbero 

della Roma. Poi Nicolini pror- Non crediamo che sia cosi: a stati pagati. Senonchè in serata 
t'ederà a recuperare immediata- quanto abbiamo compreso Fran- i giocatori hanno avuto solo lo 
mente la .somma anticipata ‘che chi è anche preoccupato del vi- stipendio nudo e crudo, per cui 
verrà p.igata regolarmente a luppo dei debiti intrecciato' da Fagitazione nelle loro file per¬ 
silo tempo alla Rom;»' prelevan- Marmi, un viluppo talmente in- mane. 

dola dall incas .%0 di Roma-Ju- tric.'ito che non si rie.'^ce più Cv-k** 

ventus -. comprendere quali sono le NODcriO riOSl 

Abbiamo chiesto allora .al dr. e.spo.sizioiii fatte d.al conte a 
Franchi se l'interv'ento della nome personale e quali le espo- 
I.ega si sarebbe limitato a quaii- «j/ioni fatte per conto della 
to ci aveva detto; o se. al con- Roma 


La serie B 


// Lecco 
nuova 

vedetta 


Tutto “ o quasi — secondo le previsioni, tranne la scon¬ 
fitta interna del Catanzaro, la prima di questo campionato, 
la prima dopo circa due anni di imbattibilità casalinga. E 
cosi il Catanzaro, che da que.sto turno avrebbe dovuto solo 
trar vantaggio, ha finito col rimetterci l due punti e qualche 
posto in classifica. 

Protagonista essenziale di questa sorpresa è stato il 
Venezia che, dopo il lusinghiero pareggio ottenuto a Napoli, 
ha voluto ribadire il suo risveglio vincendo addirittura R 
Catanzaro. Ora il Venezia naviga in acque più tranquille 
e spera, sullo slancio, di irrobustire ancor di più la sua 
classifica. 

Per il resto non si può p.arlnre di sorprese. Che il Bre¬ 
scia, difatti, si sarebbe trovato di fronte ad un duro osta¬ 
colo. affrontando l’Alessandria. era un Litio scontato, e 
comunque il solito De Paoli è riuscito a limitare il danno 
al minimo: anzi, potremmo addirittura dire che è riuscito, 
con La sua undicesima rete, a propiziare alla su.i '-iiuadra 
un pareggio prezioso. 

Pertanto il Brc.scia resta primo in classifica, anche so 
affiancato da quel Lecco che pure avendo battuto solo di 
stretta misura il generoso Bari, ha riconform.do le sue 
ottime doti di ‘^quadra veloce e concret.i, inesorabile con le 
avversarie negli incontri casalinghi. 

Il Brescia (gioco organico 
e positivo) andrà lontano 

Brescia e Lecco, dunque, appaiate in testa alla classi¬ 
fica: ed è giusto, perchè in df’finitiva si tratta delle squadro 
pili In forma del campionato e die prima lidie altre hanno 
saputo esprimere un gioco organico e positivo Comunque, 
anche se il Lecco forse allo stato si la'-cia preferire (pur 
con i limiti che mostra nelle partite esterne) giova tener 
presente che il Brc.scia ha finora disput.do solo cinque 
partite in casa e la bellezza di otto incontri esterni 

Insi.stiamo su questo rilievo perchè riteni.mio ohe .abbia 
la sua importanz;!. Quando il Brescia, dif.dti. si s.arà messo 
alla pari col conto, quale sarà la situazione della classifica'.’ 
Ecco; potrebbe incominciare da quel momenlo la fuga del¬ 
la squadra di Gei. Lecco permettendo, s’intendo, se riu¬ 
scirà ad essere più coraggioso lontano dallo rive dd Larlo; 
cd anche Modena e Napoli permettendo, perchè la squadra 
di Maino Neri s’è già portata alle sp;dle delle duo capoliste 
e avanza con una autorità che Impres.siona. cd il Napoli ha 
riscattato a Tric.ste le ultime scialbe prove, riproponendo 
docisamciifc la sua candidatura per la promozione, riu¬ 
scendo con quest.a vittoria a tacitare, almeno jiei il mo¬ 
mento. tutti coloro che. a parer nostro con incauto anticipo, 
avevano già visto il Napoli fuori dalla niisdiia per il suc¬ 
cesso finale. 

A Pesaofa è andata bene: 
e se gli fosse andata male ? 

Entrambe le squadre hanno vinto col classico scarto, 
e neppure per questi due risultati si può parlare di sorpre¬ 
sa; il Traili, difatti, aveva da opporre solo buona volontà 
al lanciato Modena, e non è bastata. co.sl come non è 
bastata alla Triestina che nella ripresa è stata messa in 
ginocchio da due ndi del •* rosso *- Sp;inio, stav’olta in 
giornata di grazia Un rilievo comunque va fatto, e ri¬ 
guarda la formazione dd Napoli: una formazione inedita, 
rivoluzionaria (specie per lo .spostamento di Fraschini nel 
ruolo di laterale). K’ impazzito Pcsaola? No. molto sempli¬ 
cemente gli son venuti a mancare ancora un mucchio dì 
giocatori insieme: Adorni, Canè, Bcan. Bolzoni, oltre al 
solito Panzanato. E Pesaola ha dovuto una volta di più 
faro 1 salti mortali Gli è andata bene, e tutti adesso ^ 
battono le mani. M:i se gli fosse andata male chi avrebbt 
avuto il buon gusto di non gettargli la croce addosso? 

Un prezioso punto ha strappato il Verona a Palermo, 
cd anzi, senza la prestigiosa prova di Pontel. c’è da credere 
che la squadra di casa avrebbe potuto addirittura perdere 
Palermo in crisi allora? Pare proprio di sì, e dispiace per 
Facchini che .si è assunto una pesante eredità. 

Una sorpresa si stava verificando a Busto Arsizio ove 
il Potenza, passalo in v’anfaggio con una rete del giovanis¬ 
simo Rubino junior, è stato raggiunto d,dl;i Pro Patria solo 
a sette minuti dalla fine Ma forse anche questa sarebbe 
st.-ita una sorpresa fino ad un certo punto, perchè quando 
c’è di mezzo l.a Pro Patria può capitare qualunque rosa, e 
eomnnqiip già il pareggio era .stato largamente previsto. 

Stavolta — incredibile a dirsi — un solo zero a zero; 
tra Livorno e Spai. Risultato prc.ssocchè scontato, ma è 
chiaro che la continua prc.ssante iniziativa del Livorno 
avrebbe meritato di più. Comunque rimfjorfante è che il 
l.lvoriio stia confermando d’aver superato l’iniz.ìale periodo 
di sbandamento, e la classifica certamente migliorerà col 
temno. 

Regolare il successo della Reggiana sul Monza. Nel recu¬ 
pero tra Padova e Parma incontro senza reti, a conferm» 
della crisi dei veneti. 

Mirhf»!® Muro 


mg I trano. sussi>teva anche la pos- Volete un e.sempio? Presto 

nor NflffllP sibilila di una ver.i e propria detto giusto l’altro giorno il 

IRUIMIV ge.stione controll.da pre.sidpntc dell Tdine.se. Bruse- 

Le condizioni di salute del- do^che*^*in^llne i^H**prhic^ eh^ofì^l ’j'**-* 

r. azzurro . Marcello De Do- contrarirall" gestione jnlersento onde 

rigo appartenente al groppo , 3 ,.^ ^jeUe sociefà e che. coniun- c.ambiall per ^‘"milionr'^Sa! 

■nortivn . Piamme fìialle .. il . .i, ___ -ti iiiiiiuiii riia- 


mento. I medici del centro di 
Oettersund, in Svezia, esclu- 


0 »rl,r conie^bro di eh - l?co- """ PI'"' 

i-o 11 anni di carriera pugi- __ L: _ j.- „ Bruse.schi dovr^ 


zinne passiva, bensì deve avere ;i •• 1 

5 r,MoiiVaod.vnnrt fattoi®****’'*”"'’' Svczìa, e«clu-|una Settantina di milioni <a f 

ormai l'eventualità dljr.ate) di congu.aglio attivo della non A stato .renmS 

campagna cessioni. h-f . c J 

- Però — ha aggiunto Fran- L Bruse.schi 



tivo 17 anni di carriera pugi- Soli nò..a 

listica ha saputo mettere a prò- URII f*®®Hl*nl 5 a|i'oipe(fale 1 

fitto la sua esperienza di ring 

per schivare, cogliere d’incon- —-—-- 

tro. rompere l’azione dell’avN’er- 

sario. Cosi Giardiello è riuscito q ■ a H 
ad avere ragione di Carter, un KliaDy CCCGllOnZa 

pugile noto per la sua potenza ^ " _ 

grazie alla quale è riuscito a 

mettere k.o. Fiorentino Fernan- _ 

dex ed Emile Grìffith. Era la 
pnma che Giardiello di- 

titolo, ed il pugile 
era anche al suo 127* incontro 
da professionista: egli ha al suo 

attivo 97 incontri vinti, sette ^ 

pareggiati. 22 perduti e uno non 
deciso. Per Carter trattato 

della quinta sconfitta in 25 in- ■■ 

contri disputati. 

E’ stato un classico incontro Le *• grandi » del massimo torneo di mgby 
tra il campione 34enne, esperto continuano a deludere Non ci nfenamo alù 
neH’arte del ”jab", della schi- posizione di classifica, che grosse novità la 


Dorigo consentono di sperare chi — ho affidato al rag. Nico- „ "9” .nterwnire: quindi 

Dan FlAAman essere dimesso Uni anche una mis.sione di ca- 

LJRn rieDman dall’ospedale prima di Natale, rattere esploratii'O affinchè mi normali c.i- 

nali legali. Situazione contrari.^. 


Pcnrlenope e Rovigo 
campioni d'inverno 


neH’arte del ”jab", della schi¬ 
vata c del disimpegno e un 
martellatore di 27 anni che col¬ 
piva sempre direttamente ten¬ 
tando di portare a segno il suo 
fatale gancio sinistro. 

Non vi sono stati ”knock- 
downs”; soltanto al quarto 
„ , round Giardiello ha subito un 

** campione mon- taglio al sopracciglio destro che 
diale del pesi mosca, II thallsn- cominciato a sanguinargli 

copiosamente. Giardiello si è 


ta che metterà K.O. lo sfidante 
italiano salvatore Barmnl en¬ 
tro 1 primi 5 « ronnds >, nel ca¬ 
so l’Incontro abbia effettiva¬ 
mente Inogo. Infatti il segretario 
della Federpngllato thailandese 


però ripreso prontamente e al 
suono del gong di questo round, 
che poteva essergli fatale, ter¬ 
minava addirittura aH'attacco. 

Carter, d'altra parte ha sor¬ 


ba detto oggi che sono state preso gli specialisti arrivando 
fatte nuove allettanti proposte al limite delle 15 riprese senza 


a Burroni (borsa di 10 mila dol¬ 
lari e «Iurta italo-thallandese- 
gtapponese) per combattere a 


apparente fatica ed anzi for-| 


graduatoria non presenta, ma al gioco Non ci 
siamo, assolutamente. Prendiamo un esempio: 
domenica scorsa a Roma. air.'\cquacetosa. si 
sono trovate di fronte Partenope e Ignis Roma. 
Due Quindici che nel corso di questa piim.-» 
fase del torneo Eccellenza hanno piU volte mo¬ 
strato di saper fare qualcosa di buono con la 
palla elissoidalc. Ebbene, sul prato romano 
entrambe te squadre hanno deluso II pubblico 
era accorso numeroso, come mai era accaduto 
per altri incontri, desideroso di divertirsi, ma 
ha lasciato il grazioso campo amareggiato E 
deluso era l’ing Montano, presidente della 
FIR, e come lui Cclaya. segretario della Fe¬ 
derazione rugby, anch’essi venuti allo spet¬ 
tacolo, 

Partenope e Ignis Roma hanno perso una 
occasione veramente d'oro per farsi ammirare 
c applaudire Ma in particolare una grossa 
occasione l’ha persa il club romano ohe impo¬ 
stando la partita su uno sterile e improduttivo 
gioco degli aronfi s’è poi trovato a dover 
risalire Io svantaggio causato dal calcio piaz¬ 


zando sul finire il ritmo della I saio infilato tra i pali dall’intramontabile 


sua azione. Dopo rincontro il 


gennaio contro Kingpetch. Ma campione del mondo ha dichia- 
rnlUmatnm al campione scade rato ai numerosi giomalisU ac- 
nggt: entro oggi dnnqne King- corsi nel suo^ camerino: •Ho 
petch dovrebbe essere dichiara- imposto il mio pioco. Carter 
tm decaduto. Nella foto; nUR- »ioh ^ riuscito a fare il forcing 

'come egli sperava •. 


tene con la testa tmota d’idee, cocciutamente 
impegnato in una estenuante e improduttiva 
lotta con II pacco av\'ersai 1 o. 

Ne può soddisfare l’accorto comportamento 


ntli le^alt. Situazione contrari.^. 

-------invece, per l’acquisto di Schnel- 

lin^er che flsura nei bilanci pre¬ 
sentati alba Lega come acquista¬ 
to dall.ì Roma per la somma di 
47 m boni- in realtà Marini Io 
ha pacato 2 .'i 0 milioni e per que¬ 
.sto il conte si riteneva proprie- 
tarlo del giocatore. Senonchè 
w _ Franchi gli ha fatto presente 

che questa prete.sa ìnsoste- 
nibile norma dei regolamenti 
La massima confusione regna 
•anche net rapporti economici 

d vA con enti, fornitori della Roma ei 

^V —ìocotori per esempio et sono^ 

due alberghi che devono 

HHH milioni da Marini 

quale ha rilasciato a garanzia' 
del credito assegni del cui im- 
fuori da'.l'i:i\olui.'re di ceiìefan i coipl pr.'ibiti porlo «i propontna di rientrare 
dt cut seno ina«'S’.n j\ugen, Car.eCa. .•\mbron con gh incassi di Roma-Juve e 
e lo stes.so Fusco, Sta bene la conquista dei Rom.a-Milan 

due punti, 'enza dei quali non .«i vince lo j j. ... 

scudetto, m.-i g.i aMen.atori e 1 dirigenti dei tcatia niinque di un debi- 

clubs di rugby devono anche impegnarsi a far fo al quale deve far fronte la 
comprendere meglio Io spinto del gioco al società o Marini? E ancora: 
propri ragazzi E la Partenope. in cuesfopera. ai gioc..tori sono stati promessi 
dobbiamo riconoscerlo, non è seconda a nes- stipendi, premi e ingaggi as^ài 

Mentre con la sconfitta di domenica scorsa ‘'Uperiori sRe somme^ stabilite 
rignis Roma è momentaneamente tagliata tuo- net contratti depos’.tati in Lega 
ri dal diitogo al vertice che «I sta svo’gendo Chi pagherà le differenze che 
tra Partenope c Rovigo. In testa alla cì.asnifica «ono notevolissime se Marini 
sono ritornati, appaiati, questi due ultimi quin- sarà es.iutorato'* 

dici. Il Rovigo h.a la.scìato un punto a Parma, Pensate che T orenzn seeon.4ri' 
giocando con i soliti schemi: prosalenza del , j l-orenzo secondo, 

pacca, ricerca si^temìtiA'a del gioc<f chiuso, ri- ** contratto depositato :n 
nuncia a mettere in movimento i tre quarti deve avere 8 milioni e mezzo’ 
in.sistendo col gioco alla mano li Rovigo, ora- l’.anno’ secondo il contratto pri-j 
mai. è incorreggibile. E l’ur.ico modo per bat- vaio stipulato con Marini in- 
terlo è proprio quello di piegario ceri gioco vece ne deve avere 48 Come s 
aperto L’ignìs Roma, ad esempio, è caduta s. 

Coila Partenope per aver cercato di Imporsi * s.tu. zinne e complica- 

spostando il suo gioco sugli avanti, anziché lissima e presenta diversi tn- 
praticare il gioco aperto e veloce in cui ur terrogativi di difficile soluzione- 
ruolo preminente ce 1 hanno 1 tre quarti. Col comunque Valentini (che ieri 
Rovigo vale la stessa regola, li Parma, evi- sera ha rice\-uto Losi e Lorenzo 
dentemente. che non attraversa un periodo fe- rnottondni; oi 
lice, non è stato capace di contrastare la po- 

lenza del rodi^ani con 1* velocità e il movi- tertcnto della Lega a difesa 


sarà es,iutorato? [ 

Pensato che Lorenzo s€*condo, 
il contratto depositato in I.ega, 


terx’ento della Lega a difesa 


11 mio V'nVflr napoletani di Fusco I quali valutando con 

imposto il mio (fioco. Carter nioito acume il ^oco della squadra avversaria 


menti del tuoi reparti. Ora il torneo Eccellenza loro interessi) provvederàl 


hanno tirato a vivacchiare tino aha chiusura 
degli 80’ di gioco senza azzardarsi a tirare 


riposerà tino al 2-1 gennaio prostimo. 

Piero Seccenti 


oggi a dare tutti gli clementi dt 
giudizio a Nicolini e Stacchi 
Oirt’iamente Valentini non si è 


Critica marxista 

Rivista bimestrale 

diretta da Luigi Longo e Alessandro Natta 


Il contributo dei marxisti italiani 
al dibattito in corso sui grandi temi 
del movimento operaio intemazionale 


ABBONATEVI PER IL 1965 

abbonamento annuo L 4.000 estero L 8.000 

' AhhoNamqito cmmilarÌTo a 

Critica marxista e Rinascita 

per il 1965, ài prezzo spcciak (fi L 8.000 


Tutu gli abbonab rkercraniio in omaggio una grande Unv 
grafia a colori, fuori c onu ner ci o, del pittore Renzo Vespignani 


Versameod sul ocp. N. 1/43^1 r oppure a mezzo vaglia o assegno 
baocaho da inviare alla SGRA > Società Gestione Riviste Assodate • 

Roma, delle Zoocolctic, 50 


l, 
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PAG. IO/ economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 16 dicembre 1964 




Il padronato riorganizza lo sfruttamento 


Tutta r économia torinese 


sotto i 


della FIAT 

Chiusa per 12 giorni anche la 
RIV — Necessaria una nuova 
politica nel settore dell’auto¬ 
mobile — La FIOM sollecita un 
incontro triangolare — Comu¬ 
nicato PCI-PSIUP 


A Milano per 15 giorni 


Borletti Autobianchi 
e Marcili chiudono 


COMMERCIO: 35.000 


Violazioni QQ 
contrattuali 

denunziate dalla IN LOTTA A ROMA 


“■I „ fllZIAT-CGll 

Motivandola con le solite t ragioni tecniche » la HIV 1"'* situa/iono sindacale nel 
— che dopo l’accordo con la SKF aveva già ridotto di aliinentare è stata ev.-1 

1500 unità le sue maestran/e — ha annunciato stasera la 
chiusura dello slahilimenlo di Torino chd 24 dicembre al !.^t. 4 V)gna nei 
4 gennaio allungando cosi I elenco delle fabbriche tori- i/Ksecutivn del sindacato uni- ] 

nesi che chiuderanno i bat-—- tario ha ecnistatato che. nono- 

tenli per un periodo da una sono visti im|)orre tempi stante la eunelusione di vari' 
a tre settimane. sempre pivi stretti e organi- aeenrdi. sussi.-^te nel settore unni 

Le fabbriche investite dal- sempre più ridotti mentre grave posizione degli industria 


ÈTli iierboni, la Sicam, la Nelle aziende alimentari, in- 

Meroni, la HK (alla quale si voto che dimostrava co- m atto una serie di vio- 

sono aggiunte stasera altre clas.se operaia, che la/.ioni contrattuali, col prele- 

tro fahhrinlie- In Termnnnf. aveva vinto ben altre paure, sto della «congiuntura», men¬ 
ta la Pons-CàntamessT e ia faticasse a ritrovare — < li- tre vengono attuati provvedi- 

sembra destinato a,l .allun- S 3 ' ""f “ llleme 

garsi ancora nei pro.ssimi ..;.,;iì.. n bloccare i s.dari e a ridurre 

to il settore auto è ormai fatale flopo che Moio e Anche in que.sto .settore, in so- 

decisamente coinvolto nella m '‘ ‘"f ' ‘‘i" 

.e»..., M.,*., siate la loio campagna elee- accelerato di coneentiazione e 

j 3 i grave copciaziont Nata- polemizzando contro I di riorganizzazione, di cui «Io¬ 
le» di questi anni (come (h- * f.q^j profeti* del c lerrihi- vrobbero fare le .spe.se soltan-i 

mostrano i provvedimenti di autunno» _ scatta ora h» i lavoratori Qiie.-ifa tendenza! 

oggi all Auto Bianchi e alia qupjjta nuova < macclima beve essere rove.sciata ed .• 

Magneti Marcili di M|lano) .^angiasalarl » La perdita luT vi at 

mentre la presenza nell eien- ,i; c.d-.rif» nei- i 7 n nnn i-iei. 

cn fnrmot:«> rbdIMnrIecit _ ^ * s.uario poi I lU.UUU voratori intensifichino l azione 

nbo .di frndnmAcil Colpiti varui dalle f.-,bbriche. arricebendo la 

che pioduce clettrodomesti- jg 22 000 lire, pari a cir- piattaforma rivcndicativ-a ». 

~ annunciare, pti- j miliardo e 200 milioni. Nelle aziende alimentari, in- 



Per il contratto 


che già hanno pagato oltre dazióni dell orario eco. Ècco rji^cfiu^ó diì'^dlrfgoiT naAo- strade di Roma saranno oggi affissi 3.000 

un miliardo al me.se per il ta- i,j concreto, ciò che della po- nali dei sindacati di settore, manifesti a cura delle organizzazioni sindacali che diri¬ 
gilo dei salari nel corso del HUca dei redditi e del blocco prevista por il la e 16 gennaio gono llnitariamente la lotta. Nella foto: una commessa 

1964 (i dati della ca.ssa inte- dei salari è già passato. Dav- a Roma. di un grande magazzino, 

grazione relativi al periodo vero, dunque, la FIAT può 

da gennaio a novembre, ed anche dire oggi di aver « su---—-- 

incompleti per gli ultimi due parato la congiuntura ». Ma. 

mesi, parlano di 14.348.819 a guardar meglio le cose, la H •! a aa 

ore lavorative perdute)--so. afTermazione cinica della di- “GF II COfltrOttO 

no chiamati così ad un nuovo rezione del monopolio, ap- _ 

pesante sacrificio che può pare essere, come dicevamo, 

diventare ancora più grave solo una mezza verità. m h 

qualora passasse la linea de- Se colpendo le condizioni _ BL _ HV H _ ___ 

industriali che di lavoro e di vita dei BK BB BB 

sembra vogliano decurtare la i gruppi monopolisti- ^ . ^^BBBBBB^^BBB^^B 

I gratifica natalizia per tutte ci possono infatti tentare di ' WB BBBBB^^BBBBB 

le ore non lavorate. dar vita ad un nuovo rias- BB 

Significativo è che la slam- setto deirccoriomia italiana 

pa padronale e « ìndìpenden- basato suiraiimcnto del loro B ■ . < ' IB B 

te > che aveva così tanto gri- potere, e.ssi non po.ssnnn pe- B BB ^^B B B Ba B 

dato pericolo crisi del B^C^ BB^BbB^P bWBBBBBB B^Q|[BPBb^ 

cleU’anno tnre auto BB^ BBB BBB^LBBBbB^^pB B^^^ 

re il discorso e annunciare Nè possono impedire i ri- 

trionfalmente — durante la flessi che la situazione del- ' , ■ • ' 

campagna elettorale — che ig industria automobilistica ' i ^ l • l l ■ • 

le < difficoltà erano finite ». g^^eca a tutta l economia SerfOta 01 CalZ|fICIO 091 MeZZOgiOmO Cil lOfIHO 

faccia di lutto, proprio ora ìialiana. Un comunicato co- ^ 

che Torino è inve.stita da una nume delle federazioni tori- 

delie sue più gravi crisi, nesi del PCI c del PSIUP ri- —;- La battaglia contrattuale nel .sono anche previsti a Vige. 

I ier tranquillizzare Fopinio- corsia, a questo proposito. la .settore abbigliamento, altra- vano, Alessandria c in tutti 

le pubblica. Ufficiosamente stringente contraddizione B ■ • verso la presentazione dei prò- i maggiori centri di produzio 

nfatti il monopolio ha fatto n^^g q„aie ^i dibatte oggi la 4 ACTflllll l!fin aziendali e razione ar- ne della calzatura, 

apore che la decisione di te- fiat* «Non si può pensare VMI ■ ticolaia nelle fabbriche, e en- Lg situazione di qiie.st’ulti 

lere a casa da L5 a 18 gior- allargare notevolnumtc il „ L?/,róat" d7ie-rf‘haÓni'‘sc^o‘'pe- T\ è stata esaminai 

.«♦«A /«r\r\cnr»iitii'n RO 000 nnp- * ^ i i # B. IIb • giorn«iio <ii icfi 00000 sciopc dnl Cooiitiito diiellivo del sin 

ubbidisce nUa '^azionale dell auto _ rato le maglieristc di Bologna dacato calzaturieri aderente 

ai su oo.OOO ubbidisce alla (minacciato anche dalla pc- | ^|||*|||||| bloccando praticamente tutti alla FILA-CGIL. allargato a 

: necessita di modincbe e di sa^te offen.siva dei gruppi gli stabilimenti della città. Lo dirigenti sindacali delle mag 

listemazioni di nuovu mac- stranieri) se al tempo stes- • ■ ^ sciopero è riuscito a! 97 v glori aziende. I convenuti han 

^binari che non pos.sono es- gj comprimono i salari e BaIIa no approvato airunanimità !.n 

, • ... r.-_i I si lasciano insoluti i gravi ||B||0 ^|0 JUlll l’-!* decisione dei tre sindacati d. 


Bloccate a Bologna 
le grosse maglierie 

Serrata al Calzificio del Mezzogiorno di Latina 


Costano cori 
ì vitellini 
dello Zio Sam 


La battaglia contrattuale nel .sono anche prevdsti a Vige- 
.settore abbigliamento, altra- vano, Alessandria c in tutti 
verso la presentazione dei prò- i maggiori centri di produzio- 
tocolli aziendali e raziono ar- ne della calzatura, 
ticolata nelle fabbriche, è en- Lg situazione di quest'iilti- 
trnta in una fase acuta. Nella m(, settore è stata esaminata 
giornata di ieri hanno sciope- dal Comitato direttivo del sin^ 
rato le maglieristc di Bologna dacato calzaturieri aderente 
bloccando praticamente tutti gjig FILA-CGIL. allargato ai 
gli stabilinienti della citta. Lo dirigenti sindacali delle mag- 
sciopero è riuscito a! 97 '>■ glori aziende. I convenuti h.an- 
alla Fata, al 9.5 '» alla Scani- „ , annrovalii airnnnnimità la 


binari che non pos.sono es- gj comprimono i salari c ^i approvato airunanimità !a 

ere effettuate durante fi pe- gj lasciano insoluti i gravi ||e||Q ^|Q 3||||| ”ai or^- ' 'l‘^cisione dei tre sindacati di 

'lodo di Iflvoro >. Sul Gìot^- die impediscono un , . 

IO. abbiamo letto ancora che, gpgprale sviluppo dell ccono- ì.n Fcìrrcmutrzi pm^r-^nc In ravel e ancora al 95"^ alla Protocolli aziendali per 
econdo I opinione della di- Ugiigng Non si può Unpnrmzinne .li .ùrllini nme- Dallara o. allTRIS. rinnovare decontratto scaduto 


ezione del complesso, «la lasciare nelle mani di nrnni npprnn .tnil C^^^^ 

IAT ha superalo la con- «amministratori» in- .„Viirn un c.mnniintn ,lci suni 

*■ .. teressali solt.anto a conqiii- tUriecnii che cnnlrnnann snl- 

Nellc 'Tionzogne c e talv a - .jg^^ profitti sempre più al- ,„„i„ „„ rallentamento causato 


Oggi, sempre a Bologna, .si fa circa nove mesi. Anche fra 
fermeranno 21 aziende di con- i calzaturieri la situazione e 
fezioni, dove i protocolli nzien- quanto mai tesa. Scioperi e 
dall presentati dai .sindacati proteste si .sono già svolti con 


Ito due volte se stesso, pn 


altre aziende. 


issò per le immatricolazuv B'sogna diinque contesta- /rata, per .1, p,u. .lolle agenz,e cciopero unitario, giovedì scor- Calzificio del Mezzogiorno, do-^ 
i auto) la FI.-\T sia riuscita re '1 r"olo «ella FI.M nella a.vtmratnrt Tutto ra bene nn- riu.scito al 98 per cento, po uno sciopero di 24 ore dol- 

non nflf»are* il costo delli economia italiana, porre in che se eji alleintori s€mo co- Giovedì prossimo, inoltre, le maestranze, hanno attuato 

Knaiiinfiirra Hnnno nioTo prìmo piano il diritto dclIa .stretti a praticare ni iitellini scenderanno in lotta per 24 la serrata quando stava per 

«♦trt i Ineoraforì col tacilo collcltività di decìdere — .l.-ll.f :ii» .<nm •< tìinlte cure sa- ore i calzaturieri di Firenze avere inizio 1 azione articola a 

^i tempi (e del salario) la ««« sulla base della legge niiarie e alimentari n, se non e Pisa. Scioperi e astensioni nei reparti. 

soccupazione, il ritorno ó Profitto ma delle reali vogliono proprio rimetterci i __ 

isa di decine di migliaia di esigenze del pae.se - In via sol.h e Tanrylr -;- 

emigrali e — ancora ~ per garantire una ripresa insomma..! operazione a ttteh 

inno pagalo gli operai dd- deireconomio che sia b.asa- U .Ini ci.lo* ransa o no ermi ^ 

linee e delle catene cne «a sulla liquidazione dei con- penine.' t^re a lo siess,, co- IflCcff |GZZ 6 

trasli esplosi col «miracolo» mmuentn .trita l .•arrt-ons..rzt m vO w m 

■" ' (Mezzogiorno, agricoltura sembra .li si la p.'nliia .li I.W 

ecc ). sulla dife.sa dei livelli animali u, mille sembrerà po- MM ^ ^ rnm 

NU0V6 prOpOSfC di occupazione, ilei salario, co ri>«i al rae M.zzi che nm- 

, , del potere contrattuale ilei ministra i milianli nel mo.ln m W m m w 

per I compensi lavoratori. per Jm.-.ntrilamcnto dcU assicurntr.ce Medilerr..noa. coin- 

^ ” I. • La FIOM di Torino ha chic- all notar, eie finanze pub- cl.vmoro.^o paf^sivo e sottopo'ta a liquidazione 

flCCÌ fl| IfigillCI sto intanto un • incontro » coatta, nroso.luc sopr.ittutto a spc.'C del per-«onr«Ic Gna un 

triangolare (sindacati, az.ion- ‘ P"' -- centinaio d. dipondenti - sui 8.50. n forza pr.ma del croc,^ - 

Ue o.«-.-rnnI cune avvio il nnnislern .Irli Isrnnlturn se «ggo estromessi o si sono dim.'^si Ora e in corso i as- 

OSpeOaiieri *.^«11 mibbitee neon In .lotnt.t acc.flinre le spese .li «orbimcnto di un.a parte dei dipendenti pre.sso altre .aziendo 

^ .. .... . controllo PUDDIICO aegii m- quali, trattandosi as.^icuratr ei. ma non tutti i trasferiti sono po.^ti in condizione 

TI mtnt<trrfe AlariAtti ha rif'r*- impnil n fiOi niAni ni nro» . * _ __• __oA 14 


Nuove proposte 
per i compensi 
fissi ai medici 
ospedalieri 


Ito ieri i 
idcrazionc 
pdici. il q 
senso degl 
'ione dei < 


senso degli Ordini alla ripar- ' ‘ n or*! perd/lr. iniintin. erra una pos- 

tiono dei compensi fis.si aspe- i i » ‘ <iMità .li prevenirle Fd era 

ilieri nella misura di 4-2-1 c il PSIUP. dal c.anto loro. /e rntego- 

irti rispettivamente ai prima- hanno posto il problema - interessate, .li non limitare 

aiuti e a.ssistenti Questo ac- con un invito a tutte le forze „ rrderc.msnrri 

"dei‘'‘'coSÌs?''^-^'da^ politiche e democr^che - {faremmo. HA, Ente Pn- 

eli enti Stalistici - d^^^ dì garantire uno sbocco po- ^ „rcriMrc 

per cento. Si sarebbe giun- lirico all? lotta, per impedire _ esempio — la portecipa- 
quindi. vicini al compro- che passi e si imponga, la li- -(gge Consorzio \azionale 


Gravi incertezze 
alla Mediterranea 

l.o sm-intellamento dell’assicuratr.ce Mcdilerr.inea. coin¬ 
volta in un cl.amoroso passivo e sottoposta a liquidazione 
coatta. nrose.:ue sopr.attutto a spese del per.'on.alc Cri,a un 
centinaio di dipendenti — sui 8.50 ,n forza pr.ma del crack — 
sono stati estromessi o si sono dimessi Ora e in corso i as¬ 
sorbimento di un.a p.arte dei dipendenti pre.sso altre .aziende 
as.sicuratr ei. ma non tutti i trasferiti sono po.=:ti in condizione 
di pronunciarsi suila scelt.a; in «luesti >;iorni. ad esempio, H 
persone sono «tato licenziate perche tr.T«ferite, ma «c>Io 0 sono 
poi '■tate assunte nelle aziende destm.ttarie. Altre 28 pItero 
di licenziamento sono state inv..',tf 

Malgrado ali impegni del ministro Medici per un.a -con¬ 
veniente sistemazione - dei dipendenti della Mediterrane.a 
(compresa la corre.sponsiune dì tutte le spiottanzet. l.a situa¬ 
zione sta peg.ciorando per il proposito di porre tutto il perso¬ 
nale in pTcavriso, mentre stanno per essere dati nuovi per¬ 
messi di agibìlit.à a compagnie assicuratrici, e si aprono quindi 
possibilità reali di assorbimento. Che l operazione capiti tutta 
sulle spalle dei lavoratori della Mediterranea e cosa da re¬ 
spingere, anche perchè ciò significa ulteriore tolleranza per 


quindi, vicini «• i o t! Consor:io .\aztonate -j pro<.esso di liquidazione della compagnia, iniziato dalle 

osso. Il ministro della Sanità, nca della « piani ficazmne» //«.rotori, di iniere-wire mite -grandi- assai prima del crack. Ora PANIA. r.Assitalia e 

ì\ “ modello rlAl,^ cmtrnli rooprrnijrr. Afo o/-* anche TINA stanno mccosjliendo frutti, tanto più che il liqui' 

lo però B j • ^ tom sarebhr sMfo rotto finloc- datore è un uomo delle grosse compagnie c il rappresentante 

orcTnici Adriano Guerra ^bUe monopoUo dei creditori un funzionario dcirAssitalia. 


Anche la Innocenti 
minaccia la sospen¬ 
sione del lavoro 
Gravi danni all'eco¬ 
nomìa cittadina 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 15. 

Tre f/riindi uzifiide uiiin- 
lu'.s'i. /(I Borletti e /'zXiito- 
bianclii. « cui sì iipt/itnigc- 
rchhe secondo notizie non 
ancora confcriantc anche la 
Innocenti, hanno seguito le 
eia tnu'ciata dalla Fiat in 
questi idtinii giorni, ed /luii- 
no deciso di chindere gli 
stubilinicnti da tin niiniìno 
di .laindici giorni a un nias- 
siiììo di 20. 

.4H(i Magneti Marcili in 
cDiiitnitcfiziotic è shitii data 
ieri sera alla C. l. Giustifi¬ 
cazione : riorganizzazione 
delle attrezzainre e degli 
imiìianti, in una parola eon- 
cltisione di una operazione 
di taglio dei coltimi (c dei 
salari) da tempo in corso 
in questa importante fab¬ 
brica iniiiim’.sc. Per i etn- 
qnemihi biroratori dello 
stabilimento di Sesti, la ci>n- 
segtteuza di questa opera¬ 
zione di « riorganizzazione» 
si traduce in nuova perdita 
di salario, da un minimo di 
IO mila lire ad un massimo 
di 15 mila. Per la Autobian- 
fhi In durala della chiusura 
dello stabilimento di Desio 
è stata decisa dalla dire¬ 
zione per 20 giorni, dal 18 
dicembre al 6 gennaio pros¬ 
simo compreso. La direzio¬ 
ne dell’azienda parla di in¬ 
ventario ed i lavoratori, 
anche in questo caso, per¬ 
dono lina grossa parte del 
salario, circa ventimila lire 
a testa. 

La Borletti aveva già an¬ 
nunciato, circa nn mese ad¬ 
dietro, la decisione di chiu¬ 
dere to stabilimento mila¬ 
nese per venti giorni in 
connessione con un’identi¬ 
ca misura della Fiat di To¬ 
rino. La Fiat allora smen¬ 
tì, mentre Borletti non si 
curò nè di smentire nè di 
ribadire in sua po.sizionc. 
Continuò, e continua, nella 
sua politica di riduzione 
dell’orario di lavoro, col- 
pentlo circa l..ì0() lavorato¬ 
ri dei reparti di produzione 
dei tachimetri, delie sveglie 
e degli strumenti di misura 
(che .sono a 32 ore settima¬ 
nali). In altri settori l’ora¬ 
rio è stato portati, a 3G, 35 
e a dO ore. Per la Innocenti 
la situazione non è stata 
ancora chiarita: alla fine 
della scorsa settimana la di- 
rczione comnnirò la deci¬ 
sione dì chiudere in occa- 
si(,nc delle feste natalizie 
per 15 giorni li, stabilimen¬ 
to di Larnbratp dove hiru- 
ram, circa 6.500 operai. Ma 
poche ore dopo la stessa di- 
rczii,nc comunicava alla 
C. I. che la misura non era 
ancora dcfiniliramentc ap- 
prorata c che nel corso del¬ 
la settimana orinai trascor¬ 
sa .si sarebbe prnvrcdutn a 
chiarire dcfinitirnmenic la 
situazione Finn ad oggi la 
C. /. non ha ancora riceru- 
t.. In richiesta chiarificazio¬ 
ne. La direzione, cioè, non 
ha nè smentito nè confer¬ 
mato In sua csprcssn volon- 
I fu di c’niudrre In fnbbrica 
1 di Lambrntc per 15 giorni. 


I Scioperi 
I nel Pisano 
I per le pensioni 

I PISA, 15. 

I lavoratori della nostra 
I provincia stanno dando 
I vita a imponenti manife- 
I stazioni con astensioni dal 
I lavoro, comizi e assem- 
, blee in appoggio alla prò- 
posta della CGIL per la 
I riforma delie pensioni. In 
I quattro comuni — a San- 
I tacroce, S. Miniato, Mon- 
I topolì e Volterra — nel 
giorni scorsi si sono avu- 
I te due ore dì astensione 
I generale dal lavoro. A 
Volterra la manifestazio- 
I ne è stata imponente: i 
' lavoratori prima del co- 
I mizio hanno dato luogo a 
I un corteo per le vie cit¬ 
tadine, mentre i com- 
I mercianti hanno chiuso i 
I negozi per solidarietà. 
I Domani alcune manife- 
I stazioni avranno luogo 
' nei comuni di Cascina e 
I Castelfranco di Sotto. 


Per far applicare la legge 


Manifestano oggi 
tutti i mezzadri 

Anche i forestali della Calabria (15 mila) e i braccianti di Foggia 
si astengono dal lavoro - Protesta contadina a Pisticci - Conferenza 
dell'Alleanza in Emilia con rintervento del compagno Sereni 


I inezzadri uianifo.stano 
oggi, nel colsi) di scioperi 
provinciali di varia durata, 
in tutta Italia. La ripresa 
della lotta della categoria su 
scala nazionale è .stata resa 
necessaria — a tre me.si dal- 
rapprovazione della legge 
sui patti agrari — dal sabo¬ 
taggio sistematico che alla 
sua applicji/ione oppongono 
la Confagricoltiira e la gran¬ 
de proprietà terriera. Kle- 
mentari principi sanciti nel¬ 
la legge, come raumento del 
.5':> nei riparti e la sua ap- 
plicaliilità alla decorsa an¬ 
nata agraria, vengono rimes¬ 
si unilateralmente in discus¬ 
sione dal jiadionato Altre 
I)arti della legge, anche a 


causa della loro non esplici¬ 
ta formulazione, sono ogget¬ 
to di contestazione e potran¬ 
no trovare sanzione solo in 
accordi sindacali che inter¬ 
pretino la legge in modo n- 
s[)imdente agli intere.ssi dei 
lavoratori e della trasforma¬ 
zione economica delle zone 
mezzadrili. Ciò vale per la 
disponibilità dei prodotti, la 
gestione extra/iendale in 
coopi'iativH degli impianti di 
trasformazione dei prodotti 
e ilello stalle, la eo.uiirezio- 
ne aziendale e i programmi 
di trasformazione. 

La posiziono della Confa- 
gricoltura, ehe il governo 
non respinge affatto obbli¬ 
gando i concedenti al rispet- 


La vertenza in corso 

PY: impegni 
parziali 
del governo 

Giudizio deila FiP-CGlL suirincontro con Nenni 
Anche ia CISL per il riassetto retributivo 


Il comitato esecutivo della Ke- 
deraz.ione sindacale unitaria dei 
postetegrafonìci IKIP-CGIL) ha 
e.saminato i risultati della di- 
seus.sionc svoltasi nella prima 
riunione della conimis.sione per 
la riforma delle PT che. come 
è liuto, è pre.sieduta dalToii. 
Nenni. L’e.secutivo ha valutato 
•• non prive di interesse le af¬ 
fermazioni. i)er ora di carattere 
generale, in materia di riforma 

- - risultato questo conquistato 
dalle lotte condotte dai pt — 
giudicando peraltro ancora com¬ 
pletamente aperto il discorso 
sul riassetto delle qualifiche e 
degli stipendi, nonché sui suoi 
tempi di attuazione ». Que.sful- 
tima è una rivendicaz-ione ae- 
iiuisita anche dalla CISL che 
sotto la pres.sione dei lavora¬ 
tori. ha sollecitato concrete de¬ 
finizioni in materia. L’Esecutivo 

— come è detto in un comuni¬ 
cato — ribadendo la necessità 
che la riforma delle strutture 
az.iendali trovi una logica e eon- 
lemporanea attuazione con il 
nuovo rapporto d’impiego del¬ 
la catcgori.a. ha rivolto un ap¬ 
pello a tutti 1 l.ivoratori delle 
poste perchè m.antengano e svi¬ 
luppino la loro mobilitazione 
unitaria per re.dizzare tali ob¬ 
biettivi. 

In particolare — nota Io stes- 
.so comunicato in materia di 
riforma il governo lia accolto 
la precisa richiesta della Fede¬ 
razione sulla necessità ili una 
autonoma struttili azione dei ser¬ 
vizi PT c mantenimento «lei ca¬ 
rattere statale «lei rapporto di 
impiego dei lavoratori dipen¬ 
denti. Semiira scongiurato, dun¬ 
que. per ora almeno il perico¬ 
lo della privatizzazione dei ser¬ 
vizi e ilei r;q)porto di lavoro. 
II governo, inoltre, non ha sol¬ 
levato opposizioni alla prospct- 
tiv.a. inilicata dalla Federazione, 
del decentramento funz.ìonalc. 
a livello regionale, delle strut¬ 
ture delle aziende pt. 

-Non soddisfacente — pro¬ 


segue il comiinic.ito della FIP- 
CGIL — è. invece, la posiziono 
governativa sulle questioni del 
riassetto retributivo. Emerge, 
infatti, dalle posizioni del go¬ 
verno, la tenden7.a (come av¬ 
viene per i ferrovieri» a subor¬ 
dinare il riassetto stesso al pio- 
ecsso di ammodernamento e di 
meccanizzazione dei servizi. An¬ 
che se il governo si è impegna¬ 
to a prendere in considerazione 
i lavori e le elaborazioni già 
svolte sia in materia di riforma, 
elle di riassetto retrilnitivo nel¬ 
le precedenti commissioni a li¬ 
vello aziendale, noncliè i ri.sulta- 
ti delle discu.ssioni suirantono- 
niìa delle Aziende di Stato (già 
indicate nella legge-cornice» 
avute in sede di riforma buro¬ 
cratica. non si può pa.ssare sot¬ 
to silenzio questo suo ostinato 
rifiuto ad assumere impegni con¬ 
creti per il riassetto. 

In proposito la FIP-CGIL ha 
confermato la sua rivendica¬ 
zione dello sganciamento dei 
poslelegrafonici dal piditilico 
impiego. Ai lavoratori pt — 
cliii’de la FIP-CGIL — ilove es¬ 
sere ricono.icinto - un nuovo 
rapi)orto d'impiego che. man¬ 
tenendo l’attuale stalo giuridi¬ 
co. assicuri un pieno riconosci¬ 
mento della particolare qualifi¬ 
cazione profes.sionale della c.ate- 
goria - L’amniodernameiito del¬ 
le strutture aziendali, la mecca¬ 
nizzazione dei «ervizi potran¬ 
no solo elevare la qualità delta 
prestazione che già ora ha un 
carattere del tutto diver.-o da 
quello degli impiegati degli ap¬ 
parati hurocratiei. Il «ervizio di 
l)anco-posta o quello telegra¬ 
fico. ad e.^empio. hanno un ca¬ 
rattere industriale dal quale bi¬ 
sogna partire oggi per definire 
le nuove retribuzioni e le nuo¬ 
ve qualifiche del personale. Ne¬ 
gare questa evidenza significa 
voler sfuggire ad un problema 
ehe è già maturo nelle rose e 
nella eo.'cienza dei pt, come dei 
: ferrovieri. 


^mdac;^i_ jp_bre ve 

Ospedalieri 

I sindacati nazionali di c.itcgoria hanno dcci-o di revocare 
to sciopero che doveva svolgern oggi II niini'tro della Sa¬ 
nità. infatti. SI è impegnato ad emanare le nece".arie di-po- 
sizioni per regolare gli aspetti ammin’^frafivi e finanziari 
con.soguenti all’accordo sol congkibaniento raggiunto fra la 
FIAKO e i sindacati ili categf>ri3 

Portuali 

E’ cessato stamani alle sette lo «ciopcro dei noo portuali 
dipendenti dalle imprese marittime (IMA. FÌS.\T. S.-\l, SISA. 
SARR c SALOM.AR*. Circa trenta navi sono state bloccate 
c gran parte dei magazzini è rima-ta inaftiva I portuali 
rivendicano nuglioranu nfi economici nel iiu.idro di-I rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Pescatori 

I.e torment.ite — e incredibdi -- v ici-n.ie «lei pescatori 
«li Cabras impegnati ad ottent re rannull.amenfo dei diritti 
feuilali sulle acque di C.ahras sono «tate nuovamente illustrate 
ieri aU’on Nenni c al ministro della Manna Mercantile on 
Stefano Riccio. E' stata, altresì, pro^pottat.i la drammatica 
situazione dei 19 pescatori tuttora in carcere per aver eser¬ 
citato il diritto di pesca I rappresentanti del governo h.-nno 
promos^o un loro sollecito intervento per n-olvere que.sto 
secolare problema. 

Pensionati . 

' L'assemblea dei lavoratori c dei pen-ionati romani dei 
servizi telefonici e dell'IT.ALCABLE h.a invialo al ministro 
del Lavoro un telegramma di prfitesta contro la minacciat.a 
soppressione dei fondi speciali L'assemblea ha deciso di man¬ 
tenere la categoria in stato di agitazione rivendicando l'au- 
mento delle pensioni e il riordinamento «Icmocratico del pen¬ 
sionamento 


Guardie giurate 


Dopo mesi di difficili trattative è stato finalmente siglato 
il primo contratto collettivo di lavoro per le guardie giurate 
addotte ai servizi urbani, portuali c di stazioni aeree. Il 
contratto, stipulato tra l’Associazione nazionale di Vigilanza 
privata e la FIALI-CGIL interessa 40 mila lavoratori e disci¬ 
plina la parte normativa. La parto economica è stata deman¬ 
data alle organiz'fazioni provinciali che stipuleranno degli 
integrativi. 


to della legge, esprime oggi 
il tentativo ili eludere l’e.si- 
genza di riforma implicita 
nelle nuove norme legisla¬ 
tive la.->eiandi) elio le eose si 
sviluiipinu « naturalmente > 
secondo gli interessi del 
grande patlronato 

Oggi seiuperano, in Cala¬ 
bria, 15 mila operai foresta¬ 
li a CUI la Ca.-'sa e i mini¬ 
steri del Lavoro e dell’Agri- 
eollnra negano un nuovo 
eontratto di lavoro e stabili¬ 
tà di oeeupa/ioni'. Seioperi 
e nianif(‘''ta/i()ni sar.inno at¬ 
tuati anche dai hraeeianti e 
coloni pugliesi per i rispet¬ 
tivi contratti .-\ Foggia lo 
.sciopero avrà la durata di 
24 ore, 

I Nel cor.so degli scioperi 
sono previste importanti ma- 
nifesta/.ioni: a Havennn par¬ 
lerà il segretario della Fe- 
dermez/ailri. Doro Franci- 
sconi; a l’esaro zMossandro 
Yiciani; a Pistoia Malvino 
Mariani: a S Sepolcro (A- 
rezzo) Gino Guerra; a Nar- 
ni (Terni) Vittorio Magni: 
a Ortona (Cliieti) Mina Bia- 
gini. Saranno risollevati nei 
comizi alcuni problemi dì 
urgente soluzione legislati¬ 
va; l) il miglioramento del¬ 
la legge sui mutui quaranten¬ 
nali; 2 ) ristituzione di enti 
di sviluppo con poteri di 
esproprio in ogni regione; 

3 ) il rientro dei mezzadri 
nella gestione generale ob¬ 
bligatoria della previdenza; 

4 ) minimi di pensione a 20 
mila lire ed assegni fami¬ 
liari 

Gli scioperi mezzadrili e 
bracciantili si accompagnano 
con lina ripresa di agitazio¬ 
ni contadine A Pisticci. per 
iniziativa ileirAlleanza dei 
contadini di Matera. hanno 
manifestato oltre mille asse¬ 
gnatari e coltivatori diretti 
della zona: oltre alle richie¬ 
ste riguardanti le leggi in 
corso di esame (enti di .svi¬ 
luppo c mutui quarantenna¬ 
li) i contadini del Materano 
avanzano specifiche richie¬ 
ste per la riduzione imme¬ 
diata dei canoni di affitto od 
enfiteiitici, rindenniz/.o dei 
danni subiti dal maltempo 
o l’estensione ai coltivatori 
diretti degli a.ssegni familia¬ 
ri come ai lavoratori dipen¬ 
denti. 

A Bologna ha avuto luogo 
una Conferenza regionale 
emiliana delFAlleanza dei 
contadini nel corso della 
quale è stato fatto mi ampio 
esame della situazione agri¬ 
cola, presente Fon. Kmilio 
Sereni. Nella relazione fatta 
da Lasagni, a nome del co¬ 
mitato regionale, si è rile¬ 
vato che il fatto più vistoso 
deirultimo anno è la ridu¬ 
zione delle giornate lavorate 
dai braccianti ilei 20-35%, 
con una diminuzione del 
monte salari di tre miliar¬ 
di. Si è estesa ciononostante 
la conduzione a salariati di 
poderi ehe prima erano a 
mezzadria mentre gli inve¬ 
stimenti privati .«ono dimi¬ 
nuiti a causa della cslensi- 
vazione delle coltivazioni. In 
generale, gli agrari hanno 
inve.stilo solo denari avuti 
dallo Stalo, o con la garan¬ 
zia dello Stato, per circa 27 
miliardi di lire. 

Più della metà di quei 27 
miliardi, e cioè 15, sono an¬ 
dati alle grandi aziende ca¬ 
pitalistiche che li hanno spe¬ 
si soprattutto nella mecca- 
nizzaz.ionc { coltivatori di¬ 
retti h.anno avanzato richie- 
,ste di finanziamenti per cir¬ 
ca 100 miliardi: ne hanno ri¬ 
cevuti solo 10. Delle seimila 
richieste per Facquiiito di 
terra, infine, ne sono state 
accolte circa duemila per 
circa mille ettari. 

Il convegno ha discusso, 
quindi, le vie di una pro¬ 
grammazione economica in 
agricoltura A questo propo- 
.«ito l’.Alleanza dei contadini 
propone un discorso nuovo: 
trovare il modo, cioè, di far 
passare un simile indirizzo 
creando un rapporto più im¬ 
pegnativo tra Alleanza, coo¬ 
perative agricole e Fedcr- 
mezzadri che operi in modo 
unitario Non si tratta, è sta¬ 
to precisato, di unificare or¬ 
ganismi aventi particolare 
fisionomia e funzione ma di 
creare una sorta di « inte.sa 
permanente ». tale da con¬ 
sentire elaborazione, direzio¬ 
ne e iniziative comuni. 

K’ questo tema che l’inter¬ 
vento del compagno Emilio 
Sereni ha ripreso e sviluppa¬ 
to. partendo da una serie di 
con.NÌderazioni sul progres.«i- 
vo processo di « marginaliz- 
zazione » deH’agricoItura per 
effetto del crescente potere 
dei gruppi monopolistici nel- 
l’economia nazionale. Il mon¬ 
do contadino — ha detto Se¬ 
reni — è oggi insiiitìciente- 
mente attrezzato alla lotta 
contro il monopolio; dì qui 
la necessità di avere stru¬ 
menti che accrescano il po¬ 
tere dei contadini. 
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Un'inchiesta universitaria 

Un americano su 4 
non sa che esiste 
la Cina popolare 



Wi 


Sferzonte replica a Stevenson: é sto- 
to un atto di aggressione — Ciombe 
annulla le elezioni 








m : 


- Fratellanza » è II titolo di 
questa disgustosa vignetta, 
apparsa sulla New York 
Hcrald Tribune, nella quale 
si tenta goffamente di rltor- 
cere sul rivoluzionari con¬ 
golesi e sugli africani In ge¬ 
nere l’accusa di razzismo 
spettante d| diritto a larga 
parte del circoli dirigenti e 
dell’opinione pubblica statu¬ 
nitense. E’ la linea seguita 
da Adiai Stevenson, delegato 
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americano all’ONU. nel suo 
Intervento di lunedi al Con¬ 
siglio di sicurezza. L’ana¬ 
logia che II vignettista tenta 
di suggerire suona tanto più 
falsa nel momento in cui 
all’assoluzione dello sceriffo 
assassino di Filadelfia, Mis¬ 
sissippi, e del suol complici 
razzisti si contrappone l’ec¬ 
cidio in massa del patrioti 
di Stanleyville. 


NEW YORK, 15. 

11 ministro degli esteri del 
Kenia. Joseph Murumbi, ha 
replicato oggi al Consiglio di 
.sicine//a dell'ONU all'ario- 
gante attacco del delegato 
americano, Adlai Stevenion, 
contro 1 paesi africani, accu¬ 
sando gli Stati Uniti di t vil¬ 
tà » neiraffare del Congo 

Murumbi ha ricordato 
agli Stati Uniti la loro pro¬ 
messa di non interveniie nel 
Congo ed ha afTeimato che 
nessuna speciosa argomen¬ 
tazione può sottrarre il go¬ 
verno di Washington alla 
responsabilità di averla vio¬ 
lata. L’intei vento america¬ 
no, ha proseguilo il ministro 
africano, si è ammantalo di 
pi etesii umanitari. Esso, pe¬ 
rò, t è stato runica causa 
degli eccidi che si sono avuti 
a Stanleyville e che i neg«>- 
/lati tli Nairobi ' avrebbero 
potuto evitare >. E' stalo lo 
aiuto degli Stati Uniti e del¬ 
la Gran Bretagna che ha in¬ 
coraggiato Ciombe a igno¬ 
rare le risoluzioni dell’Or¬ 
ganizzazione per l’unità afri¬ 
cana e a scatenare i merce¬ 
nari, professionisti del mas¬ 
sacro. 

Gli Stati Uniti e il Belgio, 
ha detto ancora Murumbi in 
polemica con Stevenson e 
con Spaak, hanno poco di 


All'ambasciata sovietica a Roma 


Incontro tra scrittori 
sovietici e italiani 



Washington 

« Gran Giurì » 
federale per ì 21 
razzisti assassini 
prosciolti nel 
Mississippi ? 

WASHINGTON. 15 
H dipartimento della Giusti¬ 
zia ha dichiarato che verrà con¬ 
vocato quanto prima un • Gran 
Giuri - federale per esaminare 
il caso delle 21 ^rsone accusa¬ 
te per rass..isslnio dei tre gio¬ 
vani antirazzisti nel Mississippi, 
avvenuto nel giugno scorso, e 
del quale come prìncipaU re¬ 
sponsabili sono indicati lo sce¬ 
riffo e il vicesceriffo d’una con¬ 
tea presso la cittadina di Phila- 
delphia. 

Venti degli imputati sono sta¬ 
ti nei giorni scorsi prosciolti 
da una giuria di bianchi dello 
Stato del Mississippi, e la sen¬ 
tenza ha suscitato indignazione 
presso gran parte dciropinione 
pubblica tanto che lo stesso ca¬ 
po dell’FBI Hoover ha dovuto 
prendere posizione contro la 
scandalosa sentenza dei giu¬ 
rati. 

La condotta delle autorità fe¬ 
derali nella fosca vicenda resta 
tuttavia confusa c contradditto¬ 
ria Ieri infatti il ministero del¬ 
la Giustizia ha lasciato cadere 
lo accuse portate dallTBl. con¬ 
tro il ventunesimo accusato un 
certo Horace Doyle, che aveva 
leso una confessione agli agen¬ 
ti dell’FBl ma la confessione non 
era stata presa in considerazio¬ 
ne dal commissario federale chel 
si ara occuiiato dcU’indagine. ' 




Gli scrittori sovietici hanno offerto ai colleghi italiani 
un ricevimento che si è svolto ieri pomeriggio nei lo¬ 
cali deirambasciata dcH'lIRSS a Roma. Tra le numero¬ 
se personalità della cultura e della politica intervenute 
erano Raphael Alberti, Maria Teresa Leon, Giuseppe 
Ungaretti, Nicola Bajan, Giorgio Breitburd, Ranuccio 
Bianchi Bandìnelli, Elena Clementelli, Paolo Padovani, 
Anna Achmatova, Costantin Simonov. Alessandro 
Tvardovskv, Carlo Muscetta, Rossana Rossanda. Flore¬ 
stano Vancini. Franco Ferri, Giancarlo VIgorellI, Luis 
Amado Bianco, ambasciatore di Cuba presso la S. Sede, 
Darvas, presidente dell'Unione scrittori ungheresi. Giu¬ 
liano Pajetta, Michail Benju, presidente deirUnione 
«irrittori rumeni, Giorgio La Pira, Antonello Trombadori, 
Edmonda Aldini. Rino Dal Sasso, Sn.so Cerchi D’Amico, 
Maria Luisa Astaldl e Giuseppe Berto. (Nella foto; .Anna 
Achmatova tra La Pira, a sinistra, Ungaretti e l’amba¬ 
sciatore sovietico). 


che esser fieri del loro inter¬ 
vento nel Congo II loro è 
stato iin atto di aggressione, 
del tutto illegittimo, mirante 
a « perpetuare la domina¬ 
zione degli intere-isi impe¬ 
rialistici > e a * tentar di in¬ 
frangere runità africana » 

Tra gli altri oratori di oggi 
è stato l'inglese Lord Cara- 
don, il (piale ha cercato, da 
una parte, di scagionare gli 
Stati Uniti e di riversare 
huirUKSS e sulla Cina le re- 
.sponsabilità per la tragedia 
congole.se (e il rappresen¬ 
tante del governo laburista 
è andato molto innanzi, in 
cpiesta vergognosa bisogna); 
dalTaltra, però, ha sollecita¬ 
to < un’iniziativa politica 
nuova della OUA per rista¬ 
bilire l’ordine pubblico nel 
Congo e proteggere il paese 
dairinfluen'za straniera ». 

Dal canto loro, i paesi afri¬ 
cani stanno cercando di de¬ 
finire una piattaforma co¬ 
mune contro l’ingerenza im-i 
perialiita, in vista di una 
soluzione africana del prò-1 
blema congolese. Il ministro 
degli esteri del Sudan, Mo- 
hanimed Ahmed Maghoub, 
ha annunciato per domani 
una c“onferen/.a dei ministri 
degli esteri africani presenti 
al < palazzo di vetro ». 

Come un nuovo segno del¬ 
la debolezza e dell’isolamen¬ 
to di Ciombe è .stalo accolto 
frattanto rannuncio. dato da 
Leopoldville, del rinvio — 
praticamente .sine die — del¬ 
le elezioni politiche generali, 
fissate originariamente per 
la prima quindicina di feb¬ 
braio. La notizia viene mes¬ 
sa in rapporto con la re¬ 
pressione in atto su vasta 
scala a Leopoldville e negli 
altri territori controllati dal 
fantoccio dei belgi, contro la 
opposizione lumumbista e di 
ogni colorazione. Quanto a 
Ciombe, egli è giunto oggi a 
Bonn, proveniente da Mona¬ 
co di Baviera. Egli ha dichia¬ 
rato all’aeroporto (letteral¬ 
mente messo in stato d'asse¬ 
dio dalla polizia per impedire 
che .si avessero manifestazio¬ 
ni anticolonialiste) che si tro¬ 
va nella Repubblica federale 
t’adesca per «cercare aiuti 
economici > per il Congo Non 
è difficile però capire che ar¬ 
gomento (li fondo dei collo¬ 
qui con i governanti tedeschi 
sarà la richiesta di armi. 


Linea aerea 
tra Praga 
e Francoforte 


PRAG.A, 15. 

Praga è da oggi collegata con 
una linea aerea diretta a Fran¬ 
coforte sul Meno La distanza 
tra la capitale cecoslovacca e 
l'importante centro della Ger¬ 
mania occidentale, sarà coper¬ 
ta. due volte la settimana, in 
un'ora L'aereo usato su que- 
>ta nuova linea è 11 “TU-124-, 
che ha recentemente sostituito 
il -TU-104- anche su altre li¬ 
nee (fra cui la Praga-Milano>, 
servite dalia Compagnia aerea 
cecoslovacca Le linee aeree ce¬ 
coslovacche. che hanno una va¬ 
stissima rete di servizi conti¬ 
nentali c intercontinentali, han¬ 
no festeggiato l'altro giorno l'ar¬ 
rivo dei loro milionesimo pas¬ 
seggero. 


NEW YORK. 15. 

Un quarto deyli americani 
ignora che la Cina ha un go¬ 
verno comunista e che, al 
momento attuale, si combat¬ 
te nel Vietnam del sud: lo In¬ 
dica un sondaggio di opinio¬ 
ne pubblica, condotto dal 
centro ricerche della • Michi¬ 
gan University •, i cui risul¬ 
tati sono stati pubblicati dal 
' Consiglio per le relazioni 
con l'estero ». 

Il sondaggio rivela che la 
maggior parte degli america¬ 
ni interrogati ignora l'esi¬ 
stenza — ammessa ufficiosa¬ 
mente dal governo di Was¬ 
hington — di due Ctne e di 
due governi cinesi (quello di 
Taipeh e quello di Pechino) 
Quelli che ite sono a cono- 
scenza sono dinf.si nelle opi¬ 
nioni per quanto riguarda io 
atteggiamento che gli Stati 
Uiiilt dovrebbero adottare di 
fronti' ai due governi: la 
maggioranza ritiene che 
Washington dovrebbe avere, 
allo stesso tempo, relazioni 
fon formosa e con la Cina 
• continentale »; una mino- 
-anzii al contrario, ritiene 
che la Casa Bianca ha ragio¬ 
ne di riconoscere soltanto il 
oarrrno di Ciati Kai-scek 
Il '15 per cento degli inter- 
Tognti si oppone ad un ritiro 
degli Stali Uniti dall'ONU, 
wialora vi venga ammessa la 
Cina ' confineniule • 

il » Consiglio per le rela¬ 
zioni con l'estero » ha rive- 


Lo nuova bandiera 
del Canada 

OTTAWA, 15 

r.a Camera del Comuni ca¬ 
nadese ha approvato oggi la 
nuova bandiera nazionale del 
Canadà- una rossa foglia di 
acero su campo bianco fian¬ 
cheggiato da strisce rosse. 

La Camera ha approvato la 
nuova bandiera con 163 voti a 
favore e 78 contrari. 


lato anche che una « note- 
vole percentuale * delle per¬ 
sone interrogate è incapace 
di pensare ad un governo ci¬ 
ne.* e che non sia quello co¬ 
nni.-usto. indicando che il go¬ 
verno di Formosa • non è 
Ulta realtà di primo piano» 
per motti americani. Nell'in¬ 
sieme. le persone interrogate 
si oppongono a che la Casa 
Bianca aiuti t nazionalisti a 
riconquistare il continente, 
perchè ciò significherebbe 
una guerra, di portata più o 
meno vasta, con Pechino 
D'altro canto, molti .sono fa¬ 
vorevoli ad nn'int'ziatioa del 
presidenle Johnson per sug¬ 
gerire alla Cina « comuni- 
sta * che le due nazioni di¬ 
scutano assieme i problemi 
deìVA.sìa e che cerchino di 
raggiungere un certo accordo 
di ma.s.sima 

A coloro che hanno affer¬ 
mato di e.ssere a conoscenza 
dei combattimenti nel Viet¬ 
nam meridionale è stato 
chiesto di commentare le 
possibili inl^intii'e die gli 
Stati Uniti potrebbero pren¬ 
dere in quell'area per giun¬ 
gere ad unti soluzione II sug¬ 
gerimento di aumentare il 
contingente americano nel 
Vietnam del .sud. qualora ap¬ 
parisse probabile una vitto¬ 
ria dei partigiani, ha trovato 
opinioni divise, più o meno 
ai cinquanta per cento Una 
grande maggioranza si oppo¬ 
ne ad un completo ritiro de¬ 
gli Stati Uniti dal Vietnam 
ed è favorevole ad una con¬ 
tinuazione dell'aiuto militare 
americano a aiiet paese; le 
opinioni .sono tuttavia divise 
per quanto riguarda un 
eventuale aiimenfo di questo 
«info in materiali e. soprat¬ 
tutto. in uomini Una mag¬ 
gioranza è favorevole inol¬ 
tre alla proposta che gli Sta¬ 
ti Unhi raggiungano un ac¬ 
cordo dì compromesso con la 
Cina a proposito del Viet¬ 
nam. per esempio sulla co¬ 
stituzione a Saigon di un po- 
Vf-rno neutralista. 



UN ABBONAMENTO 
PER OGNI SEZIONE 


VIAGGI IN URSS 
PER CHI SI ABBONA 


Il numero delle Sezioni abbonate all'Uni¬ 
tà è aumentato di un terzo nel 1964 ri- 
npetto al 1963. Tuttavia sono ancora nu¬ 
merosissime le organizzazioni di base, 
che non sono abbonate all’Unità. E' ne¬ 
cessario che i responsabili provinciali 
Amici dell’Unità, d’intesa con le Federa¬ 
zioni, procedano, fascettarl alla mano, 
ad un accurato censimento e interven¬ 
gano presso le Sezioni che non sono an¬ 
cora abbonate. Ogni Sezione deve avere 
l’abbonamento all’Unità. L'Unità nella 
Sezione è uno strumento di lavoro e di 
consultazione. 


LE « ZONE SCOPERTE » 

Vi sono In Italia centinaia, migliaia (^i 
nuclei abitati (piccoli comuni, frazioni, 
raggruppamenti di case) dove non esi¬ 
ste l’edicola e dove non si vendono gior¬ 
nali. In buona parte di questi centri (spe¬ 
cialmente nel sud) l'Unità arriva attra¬ 
verso * l’abbonamento cosiddetto per le 
« zone scoperte > (lire 8.500 per un anno; 
lire 4.500 per un semestre), ma in molti 
altri il nostro giornale è ancora as3ente. 
Eppure tutte le nostre organizzazioni so¬ 
no concordi nel riconoscere l’efficacia 
politica di questo tipo di abbonamento, 
che consente ai gruppi di compagni più 
isolati di mantenere un minimo di con¬ 
tatto con II Partito. 

Le Federazioni, specie quelle del Mez¬ 
zogiorno, del Veneto, delle zone monta¬ 
ne, devono porsi il problema e studiare 
la possibilità di risolverlo in modo ra¬ 
dicale. 

ABBONAMENTI CUMULATIVI 

Chi sottoscrive l’abbonamento cumula¬ 
tivo all’Unità, a Rinascita e a Vie Nuo¬ 
ve risparmia una notevolissima somma, 
riceve in dono tre volumi < Vita e opera 
di Paimiro Togliatti », « Scritti scelti di 
Labriola » e ■ Napoleone » di Tarle del 
valore commerciale di lira diecimilal 


Nella serie di premi ad estrazione, ri¬ 
servati agli abbonati all'Unità, c’è que¬ 
st’anno un’Interessante novità: quattro 
viaggi In URSS da effettuarsi nel perio¬ 
do luglio-agosto 1965. 

Il soggiorno nell’Unione sovietica è di 
circa quindici giorni. Ogni lettore, cha 
diventa abbonato ha quindi la possibilità 
di trascorrere due settimane nel Paese 
del socialismo. Alla fine di dicembre 
verrà effettuato il primo sorteggio. Rin¬ 
novate subito l'abbonamento o, se non 
lo siete ancora, abbonatevi. Potrete go¬ 
dervi le vostre ferie nell’Unione sovietica. 


ABBONAMENTI PER 
I LOCALI PUBBLICI 


Durante la campagna elettorale è stata 
riconfermata l’efficacia della presenza 
dell’Unità nei locali pubblici (caffè, bara, 
parrucchieri, sale di lettura, circoli, ecc.). 
Le organizzazioni di partito, specie Is 
più forti, devono sviluppare e portare 
avanti le iniziative già prese in questa 
direzione, assicurando la presenza del 
quotidiano del Partito nel maggior nu¬ 
mero possibile di locali. 


PER I GIOVANI 
DELU F. G. C. I. 


L’Unità pubblica ogni settimana II sup¬ 
plemento ■ La nuova generazione > a cu¬ 
ra della FGCI. L'abbonamento al sup¬ 
plemento (2.000 tire per un anno; 1.100 
per sei mesi) è il contributo migliore che 
i giovani possono dare per assicurare la 
continuità e lo sviluppo del supplemento, 
che apre le sue pagine ai problemi delle 
nuove generazioni. 

Le Federazioni provinciali delta FGCI, 
in accordo con i responsabili A.U., ds- 
vono avere nei loro plani di lavoro una 
parte dedicata alla raccolta degli abbo¬ 
namenti per II numero dell’Unità del 
sabato. 


Progettò la BBC 


E' morto Somuei Franklin 
collaboratore di Marconi 


LONDRA. 15 ] 

E* morto, nella capitale ingle¬ 
se. Charles Samuel Franklin, lo 
scienziato che Guglielmo Mar(;o- 
ni ebbe come uno dei suoi più 
preziosi collaboratori nei primi 
leggendari esperimenti di «te- 
ie^afia senza fili •. 

Franklin aveva compiuto da 
poco 85 anni, ma si era da di¬ 
verso tempo, da prima delFul- 
tima guerra mondiale, ritirato 
in una villa di sua proprietà in 
Cornovaglia; da quella villa si 
può scorgere il luogo dove sor¬ 
geva un tempo la stazione radio 
di Poldhu, dalla quale Marconi 
compì quegli esperimenti di ra¬ 
diotrasmissione. destinati a stu¬ 


pire U mondo intero Li, appena 
ventenne, Franklin aveva lavo¬ 
rato accanto a Marinoni e da II 
venne lanciato il primo messag¬ 
gio-radio destinato a superare 
rOceano Atlantico Sempre ac¬ 
canto a Marconi Franklin si 
trovò nel 1902 a bordo del tran¬ 
satlantico - Philadelphla - pei 
l’esperimento di ricezione di un 
messaggio radio a oltre tremila 
chilometri di distanza, il suc¬ 
cesso del quale pose fine al 
• grande silenzio - al quale era¬ 
no condannate le navi durante i 
viaggi in alto mare 
Terminata l’era pionieristica 
della telegrafia .senza fili, lo 
scienziato inglese lavorò ai pro¬ 


getti di 5\-iIuppo più interessan¬ 
ti della granite scoperta di Mar¬ 
coni: gli inglesi sono debitori a 
lui della progettazione della pri¬ 
ma stazione radio a scopo di 
trattenimento, quella dalla qua¬ 
le poi nacque la BBC (la British 
Broadcasting Corporation) de¬ 
stinata a diventare una delle 
stazioni radio più importanti del 
mondo 

A lui sono anche dovute im¬ 
portanti ricerche nei sistemi di 
ricezione direzionale delle an¬ 
tenne speciali. Ultimo dei suoi 
lavori, prima che si ritirasse 
dall'attività, fu la progettazione 
della antenna televisiva dello 
Alcxandra Palace. 



asti spumante 
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La NATO 
dì Bonn 

Li Germania di Bonn lira 
fuori le unghie: ecco i’elemen* 

, to salienle che emerge con 
grande evidenza dalla scena 
■llanlicl. E quel che è ancora 
‘ più grave è il fallo che nes¬ 
suno, Ira i rninisiri degli Esle- 
rì e della Difesa riunii! a Pa¬ 
rigi, sembra dar mollo peso a 
queslo sviluppo qiialilaliva- 
menle nuovo della siiuazione 
ìnlemazionale. Presi come so¬ 
no dalla coniroversia sulla or¬ 
ganizzazione nucleare della 
Nalo e quasi ossessionali dal¬ 
la prospelliva di una frallura 
Ira Francia e Siali Unili, la 
maggioranza dei governi atlan- 
lici non riesce neppure a ve¬ 
dere che lullo rischia di spo- 
siarsi su un ' lerreno estrema- 
niente pericoloso. Schroeder, 
a Parigi, ha parlalo con una 
chiarezza che ha spesso var¬ 
calo i confìni della hriilalilà. La 
. Gcrinunia di Bonn, egli ha 
«letto in sostanza, sosliene la 
forza nucleare multilaterale 
«Iella Nato perche vuole» essere 
sicura della credihililù delle 
promesso occidcnluli dì assi¬ 
stenza. E a «piesto scopo il mi- 
tiislro «li Bonn ha reclamato 
non già il possesso diretto «Iel¬ 
le armi atomiche ma un pote¬ 
re di co-decisione sullo impie¬ 
go delle armi altmiieiic «Iella 
ìValo. Gallono, così, tutte le 
mascheraliire create ad arte da 
quando il progetto «li forza 
multilaterale c stato |iostu sul 
tappeto. Questa « forza » n«>n 
e licBlinatu, come si è tentalo I 
«li far credere, a creare un rap¬ 
porto «li a uguaglianza » Ira 
Stati Unili e«] Europa occiden¬ 
tale ma a conferire ni gruppo 
«lirìgente «lì Bonn il potere «li 
agganciare, ' sia pure s«dlanto 
in una certa misura, le armi 
nucleari ileU’Occidenle agli in¬ 
teressi tedesco-occidentali. 

Ma vi è anche «puilcosa «li 
peggio. Se il dÌ8c«irsn «li Scliroe- 
«ler viene valutalo alla luce del 
compromesso «li Bruxelles — 
alla luce, cioè, «li un accorilo 
4 'he se comporta qualche sa¬ 
crifìcio inmieiliato «la parte te¬ 
desco-occidentale apre però la 
8 tra«la alla integrazione delle 
f«irzc economiche «lominnniì 
della Europa «lei sei — ri si 
accorge che Bonn ha omini 
posto apertamente la propria 
candidatura alla Ivwlrrxhip «lel- 
l'Eiinipa occi«lenlale. Di una 
Europa ncci«lenlnlo <« america¬ 
na ». naturalmente, «luto l’in- 


Ire^ció dei rapporti tra la Ger¬ 
mania di Bonn e gli Stali Uni¬ 
ti. E così, mentre la Francia 
gollista viene posta davanti a 
scelte niente affatto semplici, 
la Gran Bretagna laburista vie¬ 
ne puramente e semplicemente 
scavalcala, per cui la sua v re¬ 
lazione speciale n con gli Sta¬ 
li Uniti rischia «li diventare 
solo un feticcio. In quanto al- 
rilalia, non è neppure il caso 
di approfondire il discorso: 
mentre Saragat parla al Con¬ 
siglio atlantico di un « occi- 
«lenle » unito e conconle, Bonn 
lira le fila di un vecchio giuo¬ 
co condotto a carte scoperte, 
marciamh) a grandi passi verso 
la posizione di fìtlticiario e 
partner numero uno degli Sta¬ 
li Uniti in Europa. 

Viene «la chiedersi, tanto il 
discorso di Schroeder è stalo 
chiaro, se alla fine dav\ero gli 
altri paesi «« atlantici » europei 
vorranmi acceitare tutte le 


Wilson 

da irhnril 

' f ' - 

• • 

e 

Il primo ministro britannico si preparerebbe anche 
ad incontrare in primavera Kossighin e Breznev 


altri paesi («allumici» europei BONN, 15 I venire itn completo rappor- 

vnrrunm» accettare tutte le 11 cancelliere tedesco-oc- to, largo di assicurazioni sul* 
conseguenze «lei giuoco «li cidentale, Ludwig Erhard, ha la continuità degli impegni 
Bonn. Ma qiiamio si pensa, annunciato oggi, nel corso tedesco-americani, 
ahimè, alle annali forze di go- dj una conferenza stampa. Invitato a precisare se sia 
verno nella Eiiro(»a «lei sei, che il primo ministro britan- tuttora valida la prospelti- 
non c’è «la coltivare molle spe- nico, Haiold Wilson, visiterà va da lui delineata in otto- 
ranze. Bonn il 22 gennaio pressi- bre. quando disse che gli 

Di qui la neressilà e la iir- mo per una serie di collo- Stati Uniti e la Germania 
genza di iin «liseorst» serio e QUI, il * cui tema principale occidentale avrebbero potuto 
approfondito tra iiiiie le forze sarà quello di una < più ade- formare da soli una forza 
che in Europa vogliono con- guata concezione strategica atomica, m mancanza di al- 
trasiaro il passo a sviluppi co- nucleare per Foccidente >. tre adesioni, il cancelliere 
me quelli «he si stanno «leli- Erhard ha rivelato che ha detto che « l idea e ora 
neamio. Il problema non è Wilson gli telefonò da Wash- superata, iri quanto e chui- 
più. a iiosiro parere, «iiiello «lì ington. mentre erano in cor- ro che altri paesi adcriran- 
«. contenere.. la Geriiiunia di so i colloqui con Johnson no*. Egli non ha precisato 
Bonn nltiaverso la «hipliee -suUa «multilaterale*, perseconqucsteparolesirife- 
«. garanzia » «lei l‘ailu aihintiru metterlo al corrente degli risse alla Gran BreUigna: 
e «lei Mcieaio .omuiie. Il prò- sviluppi della discussione, e come si ricorderà, Wilson 
hleuia dì oggi è di essere fino che si disse pronto a recar- »5-;^ennu tuttavia alla pos¬ 
ili fondo consapevoli «lei fallo SÌ a Bonn per ulteriori seam- sibilita che il suo governo 
die il legamo che si è stabilito bi di idee. riprendesse in considerazione 

in questi anni Ira gli Stali Unì- Questa rivelazione ha su- la « multilaterale * nella for¬ 
ti e l’Europa (•«■rideiiiale ha scitato una certa impressio- nuda originaria, m caso di 
rreato tulle le premes.se per la ne. in quanto è noto che Wil- mancato successo delle con- 
egcintmizzazì.me «lell’Europa son ha prospettato a Johnson Irciproposte 
«.eeideiiinle du |.arle «Iella Ger- una formula alternativa n- I progetti per una forza 
: mania di Bonn. Il elio vuol spetto alla «multilaterale*, atorriica atlantica, ha sog- 


elie in Europa vogliono eou- 
traslaro il passo a sviluppi co- 
me «incili che si stanno «leli- 
neaiuln. Il pr«>l)leina non è 


ner degli Stati Uniti in Puiro- 
pu oi-«‘iilenlalR finirà con il 
trascinare l'Europa orriilciita- 
le nelle peggiori avventure sia 
sul continente che fuori e fon- 


Uniti dal Vie! .\uiu, risriiolcn- 
«lo la piena s«ili«larietà dei rap- 
liresentauli della (ieniiaiiin «li 
Bonn. 


ulano britannica 


«lire e «nelle «li «iiicsi«i hìso- fondata SU UH esclusione di giunto Erhard. saranno al 
glia'essere r«.ns„pel«di lino in Bonn dalle posizioni-chiave, ^ntro delle consultazioni con 
fondo, che una Germania di B’ anche noto che il mini- De Canile, che si terranrio 
Bonn fi.liieiaria e primo pari- stro degli esteri britannico m data da fissare; forse in 
ner «logli Stali Unili in Euro- magnificò presso Gromiko il gennaio o in febbraio. La 
pa o.eiilentalB finirà con il Piano elaborato dal suo go- Germania occidentale « rilie- 
trasrimire l'Europa orriiletiia- verno, sostenendo che esso ne assai importante che la 
le nelle peggiori avventure sia veniva incontro alle obiezio- Francia partecipi a qualsiasi 
sul continente «he fuori e fon- ni sovietiche al riarmo ato- nuovo sistema difensivo *. 
tono «la esso. Non a caso, il "ileo della RF'T. Le prema- Altri temi della conferen- 
s.-gn-tnrio di Stato amerirano rc mostrate dagli inglesi ver- za stampa di Erhard sono 
ha parlato «Iella «« p«.sta assai. SO Bonn infirmano largamcn- stati: .-rtoccz 

alla» eosiituiia per gli Stali te questa tesi. D i rapporti con 1 URSS. 

Uniti «lai V.Vt .Naiu, rl.sru..ten- Erhard non si è mostrato L invito a suo tempo nvol- 
«lo la piena solìilarietà «lei rap- molto preoccupato per g l to a Krusciov per una visita 
pr«‘seniauii «Iella Gem.a.iin Ili sviluppi deiriniziativa bri- nella RFT resta valido e 

tannica, a proposito della sara esteso ai nuovi din- 
quale. ha lasciato intende- genti sovietici attraverso le 
"• I* re, Johnson gli ha fatto per- normali vie diplomatiche; 

2) l’accordo di Bruxelles 

_ - ' _ sul prezzo dei cereali « ha 

, ‘ / r - aperto la via a nuove spe* 

. ranze di collaborazione in 

PI / ì -V vista di un’Europa unita*; 

Ji,- T- '‘'v'.- . 3) Bonn non rinuncia a 

V , « grandi azioni intese a risol- 

, —^ vere il problema della riunì- 

H ' ^ ■ 69 H 69 ■ fìcazìoiic tedesca e dì Berlino, 

attraverso Fautodecisione * 
e che «non 

™ pace in Europa finché tale 

problema non sarà risolto *; 

4) la RFT è « pronta, in 

# una certa misura, ad istitu- 

zionalizzare il commercio con 
la Cina*. 


a. j. 


Jagan destituito 
dai governatore 


Giomoica 
I e Trinidad 
I airOSA: 
Washington 
ostile 

WASHINGTON, 15 
Una conferenza dei mini¬ 
ri degli esteri doU’Organiz- 
ztone degli Stati americani 
ISA) si riunisce domani a 
ashington per esaminare, 
i l’altro le richieste di am- 
ssione di nuovi membri: 
amaica e Trinidad, ex-co¬ 
lie britanniche divenute 
lipendenti. 

3li Stati Uniti considerano 
i ostilità le candidature 
due paesi, di popolazione 
►valentemente africana, le- 
i a Londra e tendenzial- 
nte contrarie alla prepon- 
ranza di Washington nel- 
■ganizzazionc. " ' 

1 primo ministro di Trini- 
L Eric Williams, ha osser- 
o che rOS-^ non potrebbe 
1 compromettere la sua 
orità se chiudesse le porte 
nuovi Stati sovrani del 
itinente, in nome di mie- 
si politici di parte. 


Il capo di un partito filo-imperiolisto 
nominoto primo ministro 


Kossìghìn 
e Breznev 
0 Londre? 


GEORGETOWN, 15 e sui voti del « Fronte uni- . 

L’avv. Forbes Burnham, to * di Peter d’Aguiar. - fl LOlMlffl • 

leader del Congresso nazio- Per la prima volta, dopo * 

naie del popolo, è stato no- undici anni, il Partito prò- - ' ' . . 

minato oggi capo del gover- gressista popolare di Cheddi Dii DOStfO comspoildente 
no della Guiana britannica. Jagan passa cosi aU’opposi* ;•/ . LONDRA, 15. 

Nel parlamento, composto di zione. ^ Bremev e Kossighin potreb- 

53 seggi, Burnham può con- n rovesciamento della si- bero compiere il loro primo 
tare su 29 voti, cioè su quelli tuazione politica nella Guia- viaggio in occidente come diri- 
dei deputati del suo partito na britannica è il frutto di al vertice deH’URSS con 

___ lunghe lotte condotte dallo visita ufficiale in Gran Br«>- 

imperialismo anglo-america- ‘^«na pnmavem prossi- 

f ^ffDCC briezzo. violerae Londra, senza alcun 

m Vlavt# c pressioni economiche, in* avallo ufficiale, facendo seguito 

terventi militari, intrighi, a una serie di speculazioni del- 
complotti, provocazioni, espe- la stampa sui sondaggi diplo- 
CSPUMmU dienti giuridici (una specie malici che. tramite l'ambascia- 

■ _ . di « legge truffa * elettorale) (ore britannico a Mosca, sareb- 

le ■ ùuatfn " T* • s"T“'Sa"ggi°«mSo”s: 

^ ■§“ Il governatore bntanmeo sere del resto ancora in corso. 

■ Sir Richard Luyl ha fatto di ^ p^,. 

'.-‘j SDIG ''■ tutto per mettere la popola* sempre maggiore msi- 

«9|r«iir zione di origine indù, che stenza di una iniziativa di Wil- 

■ MOSCA. 15 in grande maggioranza se- son verso I URSS con un viag- 
L’Unione Sovietica ha dichia- gue il PPP di Jagan, contro gio a Mosca del primo ministro 
rato oggi personae non gra- la popolazione - di < origine britannico, ma trova ora credito 
tae» i qiiattro addetti militari africana, che sostiene lar- l'ipotesi che saranno invece i 
occidentali (tre americani e uno il r'IMP Hi Rurnham nuovi leaders sovietici a veni- 

inglese) accusati di spionaggio re a Londra, restituendo cosi 

e ne ha ordinato l’^ulsirae provocando scontri Tultima visita ufficiale britan- 

dal Paese. I quattro erano già nosi e veri e propri « po- „jpj, nell’Unione Sox'ietica, com- 

stati richiamati dal rispettivi grom *, con^ centinaia fra pinta dairallora primo ministro 

governi in segno di protesta morti e feriti. Macmillan nel febbraio 19.59. 

contro le restrizioni imposte ai Anche la creazione del Probabilmente il punto non 
loro movimenti. * Fronte Unito » di d'Aguiar, s.irà risolto prima della visita 


Quirinale 

glio, in funzione antimorotea 
e antidorotea, parecchi parla¬ 
mentari democristiani dei di¬ 
versi settori. Le altre indica¬ 
zioni non hanno riservato sor¬ 
prese. Sia Scetba che Pastore 
hanno ricevuto i voti delle 
loro correnti; 39 il primo e 34 
il secondo. '■ 

Ha inizio cosi, in un'atmo¬ 
sfera difficile e tesa, ma aper¬ 
ta a diverse soluzioni, la bat¬ 
taglia presidenziale, che si pro¬ 
spetta lunga e accidentata. 
Non sembra, infatti, che i 
moro-dorotei siano disposti, 
anche se il Parlamento ratifi¬ 
cherà oggi l’insuccesso di Leo¬ 
ne, a rinunciare a una loro 
candidatura di tendenza. 11 
problema politico, per Moro! 
e Colombo, resta infatti quel¬ 
lo di riuscire a inviare al 
(Juirinale un personaggio che 
garantisca loro una « prote¬ 
zione » a destra, garantendo 
una linea < moderata » del tipo 
di quella di Segni. E’ per que¬ 
sto che, proprio ieri — dopo 
la penosa designazione di Leo¬ 
ne —- i dorotei tornavano a 
far circolare il nome di Pic¬ 
cioni. Sempre dai settori moro- 
dorotei veniva anche avallata 
la possibilità di una candida¬ 
tura Zaccagnini, come quella 
di un uomo « intermedio » ric¬ 
co di sfumature « morotec », 
che potrebbe (dicono i suoi 
.sostenitori) conciliare le op¬ 
poste esigenze, dei de e degli 
alleati. 

Da parte del PSI, del PRI, 
del PSDI non si fanno com¬ 
menti sulle possibili candida¬ 
ture che, a partire da oggi 
stes.so, la DC potrà avanzare 
subito dopo rcvcntualc crollo 
di Leone. Il nome di Saragat 
continua ad essere l’unico at¬ 
torno al quale gii alleati dico¬ 
no di voler bloccare, pur non 
escludendo la trattativa futura 
attorno al nome di un catto¬ 
lico non moderato o di destra. 

Da oggi, comunque, già nel 
corso delle prime votazioni, la 
trattativa si aprirà, al livello 
delle segreterie e dei gruppi. 
E dal modo come la trattativa 
si svilupperà si potrà misu¬ 
rare la forza reale delle di¬ 
verse posizioni politiche c si 
potrà controllare fino a che 
punto possa prevalere la ma¬ 
novra dorotea. già in atto, tesa 
a imporre una soluzione che 
non risponde nè alla realtà nè 
allo stato d’animo dei sinceri 
cattolici e del movimento de¬ 
mocratico. 

LA DIREZIONE DEL PCI per 

esaminare la situazione politi¬ 
ca così come si presenta alla 
vigilia del volo per il Presi¬ 
dente, si è riunita ieri la Di¬ 
rezione del PCI. Al suo termi¬ 
ne si è appreso che i parla¬ 
mentari comunisti, così come 
è stato già deciso dalle assem¬ 
blee di gruppo, in prima vo¬ 
tazione daranno il loro voto a! 
compagno Terracini. Prima 
dcirinizio delle votazioni, a 
Montecitorio, torneranno a 
riunirsi i direttivi dei gruppi 
parlamentari. 

A MILANO MANIFESTI PER 

MERZAGORA con un’inizia¬ 
tiva senza precedenti, rivolta 
evidentemente a creare un cli¬ 
ma di pressione sul Parla¬ 
mento, ieri a Milano sono ap¬ 
parse sulle cantonate dei ma¬ 
nifesti dai quali si ricava che 
la « opinione pubblica » vuole 
che a Capo dello Stato vada 
Merzagora. Su questa inizia¬ 
tiva (che sì fa risalire a qua¬ 
lificati ambienti liberali e in¬ 
dustriali della metropoli lom¬ 
barda), una nota ufficiosa ieri 
sera rilevava < la assoluta 
inopportunità dì tali iniziati¬ 
ve che vorrebbero cercare di 
influire su un corpo elettorale 
ultamente qualificato qual è il 
Parlamento in seduta comune». 


mente, secondo Spaak, si gran parte del suo contenti- soggiunto Couve de Murvil- rapporti Europa-USA. Il Con- 

pon^no le rose per gli altri, to politico dal discorso che le — e sullo stesso problema celliere si trova ora a fronteg- 

Egli ha infatti espresso < cotn- Schroeder aveva tenuto. tedesco, vale a dire sulla pos- le reazioni della potente 

prensione > per i grandi pae- Rusk, il quale su sua ri- sibilìtà dì una riunificazionc organizzazione degli agricoltori 

si che non possono piu con- chiesta si incontrerà ancora della Germania (che divento ^^rmania occidentale, che 
tentarsi di sapere che il loro una volta domani 'con De praticamente impossibile). JifeJ'J «ora f* che 

; Gordon Walker, ministro Samio «oìurirc.* xX ^ottma 
tutto dagli Stati Uniti. il discorso di un buon am- degli Esteri inglese, interve- si è diffusa la notizia che il 

Spaak, affastellando Fimo ounistratore del patrimonio nendo per la prima volta sul ministro dell’Agricoltura di 
sull’altro i problemi, ha dato atlantico, di cui gli piano britannico di forza nii- ^onn, Shwarz, darebbe le di¬ 

la sensazione di quanto essi ?ta(* Uniti mantengono e cleare atomica, ne ha svelata oiissioni nei prossimi giorni. 
siano intricati, ed ha conclu- (ritendono mantenere Fcge- la estrema gravità, afferman- 

so facendo la proposta di un rnonia. «o questo progetto, mira ' * 

« direttorio atomico », senza Dean Rusk non si è gran a sottolineare queste due esi- ^ .1 
tuttavia precisare se tale di- crie dilungato sul problema gonze: 1) ottenere una • più'■^VieQO 

rettorio risponda al vecchio oeila forza nucleare. Tutta- grande integrazione nel seno - 

progetto di Comitato a tre di ''*(*• ha voluto preseli- deirallennza e la più grande . 

De Gaulle o di Comitato a ^((re in termini favorevoli la partecipazione delle potenze SOCIUOStrCltO 

cinque proposto recentemen- Proposta inglese di creare nucleari alla elaborazione ^ 

te dagli inglesi nel loro* prò- oria forza nucleare atlanti- della strategia nucleare, in il nPriOOICO 

getto di forza nucleare atlan- /(‘‘ormando che tale prò- quanto risulta indispensabile 

tifa. f^^Bo aveva « iniettato nuovo associare le potenze non mi- f|all'Arravacrnu«flA* 

11 ministro canadese, Paul **-» *'*^^ ^ vene dell.*! cleari alla difesa dell’alleanza Mi vlVChvUVMUU» 

Martin, ha voltato aperta- Boan Rusk ha del- atlantica; 2) impedire qual- 

mente le spalle alla FML. ' problemi davanti lU siasi discriminazione nel pos- QITCllQcVU 

riaffermando che il Canadà pon sono se.^o delle armi nucleari. . . ^ • 

non parteciperà ai negoziati ‘hsoussi Gordon Walker, polemiz- | miliatOn 

IroUanlo sì asterrà dal preti- ^l’^nfond^o^iìiicièareehe*’” V*” ina"nuimVi!'\lLà'perio(tU'o fsm 

dere posizione sulla FNA de- ««ji» «rmi r... 1 0 . dispone tht tjinceine la Gran Breta- uom. nuovo organo dolfaroive- 
gli inglesi, attorno alla qua- , ((rmi nucleari oppure gna, 1 alleanza atlantica non scovado di Oviedo. La pubbli- 
le esiste ancora erande oscii- P’**' '’*(“'((((• I meni- ha come termine il 1969. I cazione del periodico, tirato in 

' bri dell alleanza, che sono se- membri dell’alleanza hanno trentannla copie, era stata 


lidamento della distensione , concerne la Gran Breta- getta (conformemente al eon- 

tra Est e Ovest, ha esortato • pi^ssibilita di coopera- ^((‘(* ha affennato Gordon cordato) alla censura c agli al- 

ver-so lo sviluppo delia eoo- Ualker, e.s.sa si attiene alle tri rcgol.amcnti .sulla .stamp.a 

perazione con il terzo mon- B segretario di Stato ame- dichiarazioni delle nove po- vigenti in Spagna, banno chie¬ 
do, sulla linea di una politi- ha infine abbordato del 1954. che conside- cjw il provvedimento dt se¬ 
ca diretta al ralYorzamento j' avm-e mm (hir^!a7S Nel'^sim ’prinT’ mm^^^^ Està 

(Iella pace e della sicurezza Ipanza, ha esaminato 1 mez- e» e »ma durata irulefinita. pubblicava un .irtieolo in 


MEC 


Euratom 
in crisi : 
dimissioni 
di Medi 


(iena pace e (iena sicurezza .... cr:,....,...a.o . mez- .... pubblicava un articolo in 

I ])unti più salienti del suo pci’ mantenere 1 alleanza difesa di trecento minatori ed 

intervento sì riassumono nel- atlantica forte e unita, incì- AAC^ operai metallurgici, licenziati 

le seguenti questioni: a) ri- tando ì paesi membri a non P‘-*r avere partecipato agli .scio- 

lanciare i! dialogo con diminuire le possibilità della della primavera scorsa 

FURSS esplorando le zone ,distensione, indebolendo la per I 6^ 51 Asturie. La rivista rim- 

di possibili nuove intese nel loro forza o dividendosi fra fiondò aL/nece.ssUàdlaZer^^^ ^dinon 

campo del disarmo, e conti- di loro. . . {•}lj'ordi di lire Vanno per vendicazioni degli'operai. Essa 

niiando a coltivare il settore termine della seaiita cui l Italia dovrà versare no- ironizzava anche su una rccon- 

ilegli scambi economici; odici na, nella sede della de- mtiUi miliardi di lire per il jj, dichiarazione del govorna- 
I>) rinnovare lo sforzo occi- legazione britannica presso Prtissono anno e 1-0 per ii 1966. provincia, il (]unle 

dentale di rilancio del dialo- ha N.‘\TO. è stata convocata aveva annunciato misure «per 

go. soprattutto in materia di («o» riunione a cinque, cui /'iiino Verdf- smnrin 05 ‘'•■'^'^«-‘nsore dei prcz- 

disarmo. verso il terzo mon- partecipano gli Stati Uniti, miliardi ranno, d MEC airi- ’*■ "S ,,-.commentava l’or- 
dn. dove sarebbero vive le j',* Bretagna. Bonn. colo, dunque, costerà (dV/talin 

preoccupazioni jier la disse- • Italia e i Paesi Bassi, jier più di quanto essa spenda oggi ‘ ‘ 

mìnazione nucleare suscitate esaminare « i problemi nii- pcr tu propria agricoltura. 

dall’atomica cine.se; c) appog- oleari*. IN CAM- • —. 

giare da parte dei paesi Coiive de Murville ha ri- La Erat^ia r il paese 

allanlici l-aspira,.ione dal '-•«lilo la posì/.ìone dalla Fr.-j,,. corda"' ;„Ì„ìSrX2na:'"l« EurOtOIII 

terzo mondo a diventare, in eia di netta o.stihta all inte- diventa, come voleva De Gaul- SUIUIUIII 

tutte le .sedi appropriate, un grazinne nucleare sotto Fege- le. u •' 'granaio di Europa Per 

interlocutore di primo piano nionia americana, afferman- r/tah‘o la coatropardla conaiste III CriSI • 

nel dialogo Est-Ovest, rat- che «le potenze nucleari «« una assicurazione che i irne- •• • • • 

forzando così il suo ruolo di ut>n possono nè cedere l’arma <lclla Comunità preferiranno llllllISSIOIII 

stabilizzatore della pace e atomica nè delegarne Fimpie- ‘.P'^olti ortofratticoli italiani 

doll-oquilibno mondloW , So l'Impo^ibi- 3T„';.‘’„';crà-r' 'di.®' (fi Medi 

II ministro dogli Eslori bia di crcHre la (orza nucleri- q„„,„ osdcurtóonc, iitlrodoim 

italiano ha finito con Faffer- re della NATO ». La discii.s- nell’accordo, dovrà essere (ra- h professor Enrico Medi ha 
mazione che la politica atlan- sione che si verifica da liin- dotta in norme precise entro il ^h*to ieri pubblic.i notizia — 

lica ver.so il campo sociali- go tempo intorno a questo -(► febbraio 1965. in occasione di una sc.ssiono 

.sta non dove temere «nò argomento si impone, secon- come apirà, in concreto, commissione Ricerca e 

una ripresa dello stalinismo, do il ministro degli Esteri decisione che stabilisce f^hiira (lei «Parlamento eii- 

. ‘ . 1 Ut • Hììd sDCctc ili ùuturchta a ii- ropco>», riuniia a lioma •—• 

ne 11 sopravvento delle tesi francese, su una unica que- ^comunitario e cL non «lolla lettera con cui ha pre- 

cmesi», e questo era stato sliono: quella di sapere come mancherà di generare ripercns- contato giorni or sono le suo 
già il punto di partenza del gh altri paesi potrebbero ave- sioni negative tra i paesi africa- dìnii.ssioni dalla carica di vice¬ 
discorso che aveva soltoli- re la loro parola da dire nel- ni associati al MEC? Per la presidente rieH’E.socutivo dello 
neato come « dopo il muta- l’impiego di quc.sta arma che organizzazione del mercato or- Euratom. Nella lettera in .so¬ 
mento dì governo nelFURSS. si presenta come un'arma tofrutticolo il MEC dovrà ap- stanza il professor Medi la- 

sus-seguente alla caduta di americana. Couve ha affer- 1 Diratom abbi.i 

Krusciov il clim.n «ii Himi- maio che fra F'.ltrn rirm r *'* ^lacussione Ne ho mancalo di assolvere il suo 

«1 dimt maio ciie, ira t altro, non si p^jafo vedere il progetto, an- compilo istituzionale che su- 

nuita tensione si era nel com- conoscono gli obiettivi del coro non ufficiale c quindi .su- rebbe stato promuovere - la 

ples.<50 mantenuto, anche se progettcì atomico americano, .scettibile di modifiche e di am- creazione e lo sviluppo di una 

il dialogo tra l’Occidente o e le notizie che si hanno sono morbidimenti. Il te.sto attuale è, industria nucleare comunita- 
Mo.sca non aveva segnato diverse e contraddittorie; in- comunque, una specie di «prò- ria-. 

progressi di rilievo *. Ma falli, mentre si insiste sulla contenuto più II pre.sidente della riunione, 

questo è stalo il punto su non disseminazione delle ar- P'^°fondo di quello che gli eu- I olandese Jansenns. ha am¬ 
eni tutti eli intervenuti da mi nucIe.Tri al tpmnn cfccsn chiamano la -filosofia messo che con le dimissioni 

c^ooì; J stesso comunitaria «. della sua logica del profe.ssor Medi la crisi (egli 

paak a an Rusk, .si sono .si \oghono di^are di quest ar- capitalistica portata alle conse- ha tuttavia respinto ciuesta pa- 
iriwali d accordo. ma 1 paesi che non ne .sono guenze estreme e più pericolose, rola) delFEuratom è diventata 

Saragat non ha affrontalo possessori. « Se la non disse- In breve, il regolamento .stabi- « preoccupante ». Le liimissio- 

— ed è stato il solo — i prò- minazione è realizzabile, di- h’-fce che in ogni paese debbo- ni del vice presidente sono 

blemi nucleari delFAlleanza; ce Couve de Murville, i di- essere co.stituiti {uno per intervenute in re.iltà dopo 

il suo di.scorso si è mante- ritti di cui si parla di far ?P”* paese) enti economici per che una recente sessione dello 
mito nelle linee di un puro possedere l’arma atomica ad ‘ ortofrutticoli; ricono- Esecutivo non era pervenuta 

tica coniP cardine, ignoran- que.sti diritti sono invece rea- diritto di vendere all’ingrosso « sei In merito la posiziona 

do deliberatamente sia le li. allora non c’è più la non tali prodotti dopo averli acqui- francese (per una linea di svi- 

divergenze esplose tra gli oc- disseminazione *. stati dai produttori, sìa sui mer- liippo autonoma ri.spetto agli 

cidentali sia le divisioni in Inoltre, se il progetto ame- interni che su quelli ester- Stati Uniti, sebbene subordi- 

seno alla NATO. Queslo di- ricano va in porlo, le conse- dentro e fuori della Coma- nata a interessi monopolistici), 
scorso, in contraddizione con onpn?» Hi «ccn c5 "h®- “ progetto afferma che c quella tedesca (via libera 


scorso, in contraddizione c(in guenze di esso si faranno 


quella tedesca (via libera 


la realtà, si tiene tuttavia in gravemente sentire* d'ài Dun- * prezzi alla penetrazione USA) sono 

«> v->= deir»iie.w, i ha "Hcurs; 


I PC indonesiano 
din conferenza 
intemazionale 

GIAKARTA, 15 
i’artito comunista indone- 
ha deciso di non parteci- 
alla riunione della corn¬ 
ine di redazione per la 
razione della conferenza 
lazìonale dei partiti co¬ 
ti e operai, dìe si terrà 
sca nel marzo prossimo, 
inuncia una dichiarazione 
artito trasmessa oggi dal- 
zia - Antara ». 
la dichiarazione si precìsa 
I decisione è stata comu- 
I allo ambasciatore sovic- 
i Indonesia. Michailov. dal 
lente del partito. Aidit. 
i ha dichiarato alFamba- 
re che il PC indonesiano 
artecipcrà alla conferenza 
preparativi non saranno 
1 condotti, se non prende- 
ino parte ad essa tutti i par¬ 
operai e comunisti di tutti 
laesi socialisti. Aidii — con- 
ua il comunicato — ha sug- 
ito che il PCUS annulli la 
tiferenza. dal momento che 
està porterebbe solo ad una 
risionc e ad un Inasprimento 
1 Mnfiittl in seno al movi- 
mto comunista intemazionale. 


tè alFamL^^*^^tensee «anca, è servito a intorbi- yietico Gromiko. farà a Londra 

vengono ribadite le meew di infine al C(Boniali^o bri- pontrarsi per ora alFONU. La 
spionag^o. * ' tannico e aUa - diploinazia unjca notizia sicura insomma è 

_I qu^ro addetH SODO tt axnencaM di strappare d po- Wilson appare interes.sato 
pitene di vascello tere a Jagan. • - • ; a- tale incontro, e che sono in 

cir Gro?ge ”Aèbrey“Sddrtto ‘ AUe ui'tblle elélloni legi- co^ contatti per prep.irarlo 
militare, ifton. col. Karl LkS dative, SVOltesi.il 7 dicera- L’incontro coi ma-wmi diii- 
wer, vice-addetto militare, e U bre Srorso, Jagan ha in reai- «enti so\-:etici dovrebbe offrire 
vice-addetto aeronautico, mag- tà ottenuto la maggioranza 

giorc James Smith. * ®-- recherà il 22 prossimo a Bonn 


relativa dei voti, riconfer- 


Teri. un port.ivoce dell’amba- màndosi come il léaiier della - multila- 

i.-ita americana e di quella in- 


«cinta 


una settimana. L’ulteriore san- trocìnata da Londra e W'ash- prossimo B ministro degli 

zione adottata d.al sovietici ha ìngton — non di ha per* ^ polacca Rapacki, giunze- 
quindi un valore soltanto for- messo di mantenere, il potè- 

. n. feri, por ordino di W Kf n”5?“rSo ifS'h.; 

— — dra, il governatore na desti- tuttavia accolto con molta cir- 

_ . , ■', tuito con la forza Jagan e cospezione la proposta di una 

PfIflIO VI inVlffltO ha messo Burnham al suo conferenza di tutti gii stati eu- 

posto. ropei sui problemi della sicurez- 

ntllt Rlnaint ..„Ì?„!o'!LoMe“5'cSltaato'- àS”" ele?a'i| 

, MANTT * 1 = completamente dominato zione polacca. Negli ambienti! 

n nrMidonto ApUp coH 1 ccceziono dì Cuba e di vicini al governo si sottolinea 

pochissimi altri paesi — dal- i.^ volontà della nuova amm.ni- 

Fimporìalìsmo, il govemo Ja- strazione inglese di stabilire più 

za stampa temUa a Cebi, nel fla," conduceva una lotta ri- 

centro del paese, che il governo soliita per 1 indipendenza po- ! intende- 

filippìno ha rinnovato il suo litica _ed economica, per la " 


ìnrilo a Prolo'vi di f^èrst in iibe^U V per il progre^o so* 

pack! S?“aigiuJge an^he 

Òi ^a visita oolrebbe roln- .ispirazione marxiMa. essa potrebbe solo far seguito 

ciSèf eon le Ciò spiega 1 aroanìmento de; alle aiscussioni attualmente in 

4 (S^ an^veSario delFint^u- avversari c le ragioni corso in seno alFallcanza occì- 

zionc del cristianesimo nelle ProfoKd® di quel che e ac-dentile, e non precederle. 
Filippine, che risale all’aprile caduto in questi giorni a ■ —— 

del 1565. Georgetown, VOlTrl 


Schroeder 

cisione », di cui parlavamo 
alFinizio. ponendo.5Ì alla de- 
.stra degli Stati Uniti come 
partner fondamentale della 
alleanza atlantica. Su questa 
linea, il ministro degli Af¬ 
fari esteri tedesco ha chie.sto 
una riorganizzazione della 
Nato, e ha affermato che egli 
stima nece.ssario che questa 
si estenda al campo nucleare. 
Schroeder ha soggiunto, sen¬ 
za infingimenti, che tale rior¬ 
ganizzazione deve essere ba¬ 
sata sulFintegrazione atomi¬ 
ca. al fine di accrescere la 
« forza di dissuasione e Fin- 
divisibilità delFalleanza *. e 
di proteggere gli intere.ssi 
della Germania. 

Prima di Schroeder aveva¬ 
no parlato il ministro degli 

( Esteri canadese, Paul Martin, 
o Paul Henr>’ Spaak. Ambe¬ 
due con i loro interventi ave¬ 
vano dato la misura della si¬ 
tuazione di crisi esistente al- 
Finterno dell’alleanza. Men¬ 
tre Saragat. il cui intervento 
aveva pur avuto un carat¬ 
tere abbastanza organico e 
impegnato, ha cercato di 
mettersi al di sopra della mi¬ 
schia. preoccupandosi più di 
presentare una allocuzione 
presidenziale in politica este¬ 
ra. che di intervenire con 
sincerità di propositi nel di¬ 
battito reale che si svolge al- 
Finlerno della Nato. 

. Spaak ha-dichiarato che 
« la crisi delFalleanza atlan¬ 
tica proviene dal fallo che le 
ipole.si politiche, alle quali 
devono rispondere le conce¬ 
zioni militari e strategiche 
deU’alieanza. non sono state 
determinate >; egli ha affer¬ 
mato che il Belgio non ha in¬ 
teresse, nelFattiiale situazio. 
ne, a partecipare alla forza 
multilaterale, sottolineando 
la fiducia del suo paesie negli 
US.'\. Se è così per il Belgio, 
un piccolo paese, diversa- 


che oggi si può ancora evi¬ 
tare. grazie allo scisma sor- _____ 

to in occidente, di operare 

una scelta, di prendere po¬ 
sizione a favore dell’uno o Parigi 

dell’altro. Se Saragat avesse _ 

dovuto scegliere, oggi e in 
que.sta occasione, nutriamo gg 
il dubbio fondato che la |f||| 

FML avrebbe contato in lui 
un nuov'o e non poco con¬ 
vinto .sostenitore. . COI 

L intervento di Dean Ru.sk 
attorno a cui si è polariz- J 

zata l’attenzione di tutti gli f|( 

03scr\’atnri nella .seduta del 
pomeriggio, oseremmo dire i* 

che era stato svuotato di ^ 


Manifestazioni 
contro in MLF 
della NATO 


cani pruaoiii. aecmere ai non siami m modo più acuto ch« 
venderli e di - renderli non uti- su «lualunque altro problema 
li per l’alimentazione umana-, «comunitario» 
qualora non venis.sero realizzali 
determinati prezzi di vendita, 

Questa norma di classica distru- AWICI 

zione del surplus agricoli è AVVIAI BCvNOMICI 

e.spre.<uamen(e prevista per i 

pomodori, le pere, le mele, i •• CtiMMERCIAL.1 L. m 
cavolfiori, l’uva da tavola. VINO VF nn vtMr> 

La Federconsorzi si appresta oiiai rri. ^ 

od essere l'ente monopolizzato- „ opnnìiin Pedale nocchioso 
re degli ortofrutticoli (un prò- » % . 

getto di legge in questo senso è portato^ 
stato da tempo presentato da «sdusa 

Bonomi). Sembra però che la Tiri r-ìmi»! *■••f _ ... 

Federconsorzi non vorrebbe che /pj.V ® 

questo meccanismo scattas.se col .. _ ornato prezzo) del 

-««..hi « “(>«’" '«n berrete 
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sseivHi.ui nella .seauia nei pro.«.«mo anno perchè non si „ 

omenggio. oseremmo dire i* • sente ancora sufficientemente Marmo. Re- 

he era stato svuotato di nostro inviato attrezzata allo scopo. capito «9«037 Roma. _ 

PARIGI, 15 Alla stregua di tutto ciò non g. CAPITALI Hur>frTA' ■ «•» 

--- Numerose manifestazioni si d comprendono le dichiarazioni -1 buuikt a L. 50 

MARIO ALICATA sono oggi svolte contro la for- sqddLxfatte che Ferrari-Aggra- FIMER piazza VanvttelU 10 

Direttore za atomica multilaterale e per di ha riIa.«clato stamane. La con- Napoli, telefono 240.620 prettiti 

LUIGI PINTOR 'I disarmo, in concomitanza con clusione di que.sta trattativa nduclarl ad impiegatL Cessione 

Condirisltore .«e.s.sione del Consiglio della Prospettive ancor più dif- quinto stipendio autosowen- 

Massimo Chiara NATO, dietro invito rivolto dal di quelle attuali per mi- zionL 

Direttore resoonsabile Movimento della pace ai citta- [(O”' di /omelie contadine ita- ifin - Piazza Municipio M - 

_1_dim tr.incesi. e a tutti gli altri Imne. Il MEC si conferma sem- telefono 313564 NapolL Prestiti 

Iscritto al n. 243 del Registro movimenti delia p.ice, dei paesi "Tnm^’rndu-' ad impiegaU. Autosov- 

Stampa . del Tribunale di "’fo>'Kan;aazione venzionL 

Roma - l’UNlTA’ antnri^ atlantica. ‘ Delegazioni sono "•/,.' ^ *“ ma^nm per n ca - 

rajirmc a ffi'nrnnla giunte a Parigi dalFItnIia. dall.! P^‘ioly^o agrario. Ciò èyejo tn ^ AUTU-MOTO-CICLI L. SO 

razione a gmrnale murale (j^rmania Federale, dal Belgio, pa^'colarc per il nostro paese. ^ ^ 

_ " _ dalla Danimarca, ridia Gran ’“r?. à,i“ .V* 

IrirreziuN. .....z.,,,. ,U Brdagna. dagli USA . da nu- COMMIgglOW ^A ,li a.«„ 

AMMINISTRAZIONE: Roma. merose province france.si. Gli riistro depii trtn /rance 5 •* • ? 

Via del Taurini. 19 . Telefo- oratori di otto p.aesi, tra cui Pmnio allallmda ^ uÌloni"^Vi/' 

ni centralino «950351 «950352 ( Italia, hanno partecipato oue- tu'^’^aporare. come st è €spres.so. Uzloni - Via BitaalaU m. U. 

19503^ «950355 «951251 «951252 j u^~ande comizio ' prande emozione di que.sta CINQUE5IILA MENSILI auto- 

SoN^MENV^^UN^è^ X MutualiVè! ?^r prcTeTtar? ”««««« '* nuove, assicurate, bollate, è^mi 

mento sul c'c póstale numero contro la disseminazione delle ulteriori^miyt' ” 

1 /29795) Sostenitore 25 000 - armi atomiche, contro la forza * CLAUDI - Viale 

7 numeri (con il lunedii an- multilaterale, contro la forre De Gaulle sul piano Mazzini 144 - Roma. 

rMmJt’ri?®- de frappe gollista. Nel èorso ^ r--—- 

inmestrale « lOO . « oumen Jpiia i manifestanfi ** VARII L. 50 

annuo 13 000 . semestrale «750 giornata, i maniiestanti - _ ■ . ,. —_ 

Irtmestrale 3 500 . 5 numeri 5* erano recati davanti al Pa- -- MAGO egiziano fama moodiale 

«senza II lunedi e «enu la lazzo della NATO, nella Place premiato medaglia d’oro, re- 

domenica) annuo 10 850. «wme. Dauphinc. Ma i cellulari della . • spoosl sbalorditivi. MetapÀichi- 

uraie 5 «w» trimestrale fwoo - Prefettura di polizia di Parigi, DOlgrMlO ca razionale al servizio di ogni 

23Vo^'’semestraie'”n’ii»**'*"ìe cingevano praticamente ì] __ vostro desiderio Consiglia, 

numeri) aónuo 22W)0 /«Ime Palazzo della NATO, li atten- « • orienta amori, affari, sofferen- 

siraie 11 250 RINASCITA dovano a porte sp.alancate e i ' ingCCnggiA ze Pignasecra 63 Napoli 


UIREZIUNE KEUAZIU.NB EU 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via del Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino «950351 «950352 
«930333 «950355 «95)251 «951252 
«95125.1 «951254 «951255 - AR- 
HONAMENTI UNITA’ (Versa¬ 
mento sul C'C postale numero 
I'297951 Sostenitore 25 000 • 
7 numeri (con il lunedi i an¬ 
nuo 15 150. semestrale 7 900. 
trimestrale « 100 . 6 oumen 
annuo 13 000. semestrale 6 750 
trimestrale 3 500 . 5 numeri 
«senza II lunedi e senu la 
domenica) annuo 10 850. seme, 
tirale 5 600 trimestrale fwOO - 
«Estero)- 7 numeri annuo 
23 5(iO semestrale 13 100 . (6 
numeri) annuo 22 000. seme¬ 
strale 11 230 - RINASCITA 

annuo SODO, semestre 2 000 
Estero: annuo 9 000; eem « 700 
VIE NUftVF annuo $500: se- 
mesire 2 800 Estero annuo 
IO 000. semestre .5 ino . L UNI 
TA «■ VIE NUOVE * RINA- 
9t'lTA (Italia)- 7 numeri an- 
.Tzo 2« 000. « numeri annuo 
»?nrs> . I Estero) 7 numeri 
annuo «2.000. 6 numeri an¬ 
nuo 38500 - PUBBI.ICrTA*: 
«.oiicessionana esclusiva » e* l 
(Società per la Pubblicità In 
Malia > Roma Fhazza S Loren¬ 
zo In Lueina n 26 e sue auc- 
rursali In Italia • relefont 
6.'t9 5«l . 7 . s « . 5 - Tantte i 
«millimetro colonna)- Com 
rperciaie Cinema t, 200: t>u. 
'nenicaie L. 25u. Cronaca Li¬ 
re 2.50. Necrologia Partecipa¬ 
zione L ISO -(■ too: Uomenica- 
le L. ISO -f- 300; Finanziaria 
Banche L. SOO: Legai) L« 350 ' 

Siab. Tipografico O. A. T. R 
Roma . via del TaurInL 19 


VARII 


1- 50 


partigi.'ini dell.3 pace non face¬ 
vano in tempo a raggiungere 
la porta centrale ' delFodificio. ■ MI illW L B. 1. Dir. grand’amclaie PA- 

perchè gruppi di que.sturini li _ LUMBO InvestlgazIonL accarta- 

aggredivano e li arrestavano Q RMgilfiV aacotl rtservatlsslml pre-gMt- 

immediatamente _ matrlaonlall. indagini delicate. 

Sono st.iti - fermati » dalla BELGRADO. 15 Opera evnoqae Principe Ante- 

polizìa, per varie oro. alcune Ieri un messaggio di auguri deo 62 (Suzione Termini). Te- 

centinaia di persone, tra cui inviato al primo segretario del lefnnl 160.382 - 179.425 ROMA, 

numerosissimi cittadini stra- PCL'S Leonid Breznev, per il ■ ■ ■ ■ 

nieri. oltre cento tedeschi oc- suo compleanno, il presidente 7) OCCASIONI L. 50 

cidentali, molti inglesi e quin- jugoslavo Tito auspica lo svi- - ■ — - - 

dici americani. Allora i mini- luppo c il successo della « Unio- AURORA GIACOMEl li • DUE 
festanti decidevano di recarsi, ne fraterna delle Repubbliche .M.ACELI.I 56 - offre 9PLEN- 
per gruppi, prc.tso le sodi delle Sixrialiste So\-ietiche-. aggiun- DIDI OGGETTI REGALI NA- 
amb.asciate di ciascuno dei pae- gendo; TAI.IZI • PREZZI IMBATTI¬ 

SI membri della NATO, per - Sono convinto che l’amiche- BILI!!! - ApprofltUte!!! 
deporvì le mozioni, le petizionL vole collaborazione fra i nostri ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

gli ordini del giorno contro il partiti e i nostri paesi conti- H) MEDICINA IGIENE L. 59 

riarmo, che essi non avevano nuerà a svilupparsi positiva- -- 

potuto consegnare al Segreta- monte per il bene dei nostri A. A. SPECIALISTA veaeree 
riato della NATO. popoli, per la causa del socia- pelle dl ifnni lonl •essnalL Dottor 

_ - _ lismo c per il rafforzamento MAGLIETTA, via OrfRoto 49 • 
m. a. m.] della pace nel mondo Firenze • TeL CMJ7L 


Messaggio 
di Tito 
n Breznev 


MAGO egiziano fama moodiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. MeUpÀichi- 
C8 razionale al servizio (U ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affatt. sofferen¬ 
te Pignasecra 63 Napoli 
6 ) INVESTIGAZIONI L. 50 
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Siena: alla luce dei risultati elettorali 


Il PCI invita 




I partiti ad im esame 


delia aùnzioae 


II 


problema della formazione delle Giunte 
Realizzare una larga unita d^azione 


SIENA, 15. 

n grande successo conse¬ 
guito dal nostro partito nel¬ 
le elezioni del 22 novembre, 
che hanno visto stringersi 
attorno a noi strati sempre 


r 


Cosenza 


La D.C. 
non riesce ad 
eleggere il 
sindaco a 
Rogliano 


Dal no.^tro corrls|iondcn(e 

COSENZA. 15. I 
Clamoroso colpo di scena I 
a Royliano, dove la DC pur • 
disponendo in Consiolio co- | 
manale di 14 seyiii su 20, ' 
non è riuscita a eleppere né \ 
il sindaco né la olunta, \ 

Jl sindaco uscente onore¬ 
vole Buffone, presidente prò- | 
vinciate > delta bonomiana, I 
indicato come candidato uf- ■ 
fidate det suo partito a rico- | 
prirc per 1 pros.slml 5 anni ' 
la carica di sindaco, ha rac- | 
colto solo 9 dei 14 voti de, | 
mentre gli altri 5 sono an¬ 
dati a un de appartenente I 
alla corrente di sinLstra, Mi- • 
rabelli, e sci voti (5 comu- ■ 
nisti e uno socialista) li ha | 
raccolti il compu'/no avvo- ' 
calo Manlio Parisio. | 

Per due votazioni si é | 
avuto lo stesso risultato. Si 
è proceduto f/uindi al bai- | 


lottaggio tra il de bonomia- 
no Buffone e il comunLsta 
Parisio e il risultato non è 
sostanzialmente mutato in 
quanto il bonomiano Buffone \ 
ha riportato i .soliti 9 voti I 
e il compagno Parisio 6 .’oti, ■ 
e S schede sono ristiltate | 
bianche. Si tratta quindi di ' 
una frattura molto profonda 1 
in seno alla DC roglianc.se | 
che può dar luogo ad una si¬ 
tuazione nuova allorché nei | 
prossimi giorni il Consiglio ■ 
comunale tornerà a riunirsi ■ 
per procedere alle nuove | 
votazioni previste dalla leg- * 
ge per la elezione del .sin- I 
(loco, purché nel frattempo 1 
si avvii un dibattito politico 
che chiarisca alla luce del I 


più vasti' di elettori e giun¬ 
gere nuovi consensi alla no¬ 
stra politica, permette, nel¬ 
l’esame della .situazione che 
si è creata nelle assemblee 
elettive dei comuni e delle 
amministrazioni, di ribadire 
la piena validità della poli¬ 
tica unitaria perseguita nel 
passato e la continuità c la 
estensione di tale politica 
per la quale sono stati ri¬ 
chiesti suffragi per il Partito 
comunista. Questa validità 
della politica unitaria con¬ 
dotta nel Senese dalle forze 
avanzate della sinistra .socia¬ 
lista per un ventennio, trova 
infatti conferma nel risulta¬ 
to elettorale che fa ascende¬ 
re al 66,47% l’influenza po¬ 
litica di queste forze (Partito 
comunista, PSIUP. Partito 
socialista) e che risulta an¬ 
cora più estesa, fino a rag¬ 
giungere il 70,05% nel corpo 
elettorale che si colloca a 
sinistra della DC, compresi 
il partito socialdemocratico e 
il partito repubblicano. 

Si pone perciò oggi, nel 
discutere sulla formazione 
delle giunte nel Senese, il 
problema di realizzare una 
vasta alleanza, che trovi la 
sua immediata concretizza¬ 
zione nella composizione di 
giunte unitarie, sulla base di 
una larga programmazione 
che consenta di fare andare 
avanti la società senese e 
nella prospettiva di un’azio¬ 
ne comune por inserire gli 
enti locali come forze posi¬ 
tivo nel quadro dello svilup¬ 
po generale del paese e in 
particolar modo per l’Ente 
regione, per l’autonomia del 
potere elettivo locale, con 
particolare riferimento alla 
riforma urbanistica, della fi¬ 
nanza locale e della legge 
comunale e provinciale, per 
un intervento nella program¬ 
mazione economica antimo- 
nopolistica e per affrontare 
con maggiore ampiezza gli 
ulteriori passi da compiere 
per lo sviluppo della condi¬ 
zione civile del Senese. 


.sole i reali motivi di scon¬ 
tro, anche al fine di supera- ■ 
re l'attuale impressione in I 
base alla quale la divisione ' 
fra i due gruppi sembra po- | 
tersi ricondurre fondamen- | 
talmente a motivi di rancore 
personale. Spetta alla DC e 
ai consiglieri di entrambe le 
parti dare un contenuto po- ■ 
litico alle rispettive posi- I 
zioni. 

Intanto c'è da registrare 1 
la profonda impressione che \ 
ha suscitato la notizia della . 
' rif^rq^p^c - di un co'ì f "n I 


scun partito ha presentato al 
corpo elettorale. 

Attraverso questa via. si 
respinge la prospettiva avan¬ 
zata da alcuni organi di stam¬ 
pa localo, dalla quale risulta 
evidente la volontà di lascia¬ 
re ai comunisti e ai socialisti 
di unità proletaria la dire¬ 
zione degli enti locali sene¬ 
si. spingendo il partito .so¬ 
cialista su posizioni di anti¬ 
comunismo che a Siena po¬ 
trebbero essere il primo pas¬ 
so per una gestione com¬ 
missariale. In ogni modo tale 
prospettiva è già stata defi¬ 
nitivamente respinta in alcu¬ 
ni paesi della provincia dove 
le locali sezioni del Partito 
socialista hanno deciso la 
partecipazione a giunte uni¬ 
tarie di .sinistra. 

Aspettiamo dunque ora la 
risposta dei partiti a cui è 
stato rivolto l’invilo, auspi¬ 
cando che ciascuno di essi 
tenga presente nella risposta 
l’interesse della collettività 


Per il posto di lavoro 


La lotta contro 


Fiorentini 


a Fabriano 


Giunta unitaria 


Giustarini 
eletto 
sindaco di 
Volterra 


Dalla nostra redazione 


VOLTERRA, lo. 

Il compagno sen. Giustarl- 
nì è stato eletto nuovamente 
sindaco di Volterra. 

Si tratta del primo grosso 
Comune della nostra provin¬ 
cia dove lo fòrze di sinistra 
hanno raggiunto l’accordo 
dopo un’interessante discius- 
.sione sul programma di at¬ 
tività deirAmministrazinne 
comuriale. 

Il compagno Giustarini, 
che è sindaco ininterrotta¬ 
mente da 18 anni, è stalo 
chiamato a presiedere una 
Giunta formata da assessori 
comunisti e socialisti, nel 
corso della riunione del Con¬ 
siglio comunale, che ha avu¬ 
to luogo ieri sera. Democri¬ 
stiani e socialdemocratici 
hanno votato scheda bianca. 


Il prefetto di Bari 


ai Comuni 


Contenete 


le spese 


Nessuna preoccupazione per ì 
bisogni delle popolazioni 


Dal noitro corritpoodente 


Su questa linea gli organi. oart i' 

dirigenti della Federazione daki, id. 

i comunista senese hanno rin- Una grave circolare, che 
novato in questi giorni al denunzia la linea del centro- 
partito socialista di unità sinistra verso gli enti locali, 
proletaria, al Partito socia- inviata dal prefetto 


ì amerò di consi d eri de (be : 
ciiif/(ie> al pn poterc deh o- ■ 
norcvole Buffone, presiden- | 
te della bonomiana, il quale ' 
da oltre un decennio man- 1 
tiene una posizione di predo- | 
minio personale in Rogliano 


Oloferne Carpino I 


I I gruppi politici e inoltre sulla 

I __ __ __ _ __ _libase dei programmi che eia- 


lista, al Partito .socialdemo¬ 
cratico e alla DC, l’invito a 
un sollecito incontro per 
esaminare la situazione po¬ 
litica onde giungere a un 
accordo programmatico per 
la formazione di giunte uni¬ 
tarie. Accordo programma¬ 
tico che trova la sua 
ragione di esistere alla 
luce dell’attività delle pas¬ 
sate amministrazioni nel¬ 
le quali la quasi totalità de¬ 
gli atti politici più impor¬ 
tanti sono stati adottati con 
l’unanimità dei voti dei vari 


A San Martino Valle Caudina 


Grave posizione 


socialista 


salla Giunta 


Dal nostro corrispondente 


SAN MARTINO. 15. 

A San Martino Valle Cau¬ 
dina. ■ grosso centro indu¬ 
striale deirirpinia. dopo i ri¬ 
sultati del 22 novembre so¬ 
no iniziate le consultazioni 
tra i vari partiti per la for- 


tica condotta dalla sinistra 
unita e grazie anche al no¬ 
tevole sforzo portato avanti 
dai comunisti nel far matu¬ 
rare l’elettorato e nell’aboli- 
re quel clientelismo che ave¬ 
va sempre caratterizzato le 
elezioni amministrative in 
[quel centro irpino. si è rag 


mazione della nuova Giunta, jgmnto quello che poco tem- 
che purtroppo non hanno ipg fa appariva una illusio- 


alcun risultato 


conseguito 
utile. 

La composizione del nuo¬ 
vo Consiglio comimale risul¬ 


ta questa: d:cci seggi al Par-lgj rifiutano almeno per ora. 

-•* _t__ I • __ 


ne; così dicono i democra¬ 
tici cri.stiani locali: la con- 
qui.sta del Comune da parte 
del popolo. Ma i socialisti. 


tito comuni.sta (il quale per 
meno di cinquanta voti ha 
perso l’undicesimo seggio, 
vale a dire la maggioranza 
assoluta), un seggio al Par¬ 
tito socialista, otto alla De¬ 
mocrazia cristiana e uno al 


di prospettare soluzioni di¬ 
verse da quella della nomi¬ 
na del commissario prefet¬ 
tizio. 

Questo atteggiamento, dav. 
vero inaspettato dei compa¬ 
gni socialisti, ha destato in 


Partito liberale, per cui tut-jti,tta jg cittadinanza un vivo 
to sembrava risolver.-i con jnialcontento e una delusione 
la formazione di una Giunta [profonda giacché ognuno si 
di sinistra, ma i socialisti si ■ jj^podeva. come d’altra parte 
sono rifiutati, fino ad oggi, di.j risultati elettorali lasciava- 
prendere accordi con i co- Lio prevedere, che finalmen- 
munìsti, nonostante la chia-Lp^ dopo l'incontrastato do- 
ra e netta assenza di ogni Lfjjnio de. in quel Comune, 
possibilità di formare il cen-.j^ sinistre unite portassero 
tro-sinistra. t-,o amministrazione locale 

In questo Comune la DCjqjjppg giustizia e quella li- 
aveva ottenuto sempre Ja'bjjrtà di cui sono strenui di¬ 
maggioranza assoluta nelle jfj.nsori 

precedenti consultazioni ej Q^ppi^^ Mariconda 


ogfl grazie airefficace poli-’ 


di Bari a tutti i sindaci, com¬ 
missari prefettizi e al Presi¬ 
dente dell’Amministrazione 
provinciale. In essa il Pre¬ 
fetto, facendo esplicito rife¬ 
rimento alle «recenti note 
misure anticongiunturali >, 
invila i sindaci a predisporre 
il nuovo bilancio di previ¬ 
sione per l’anno 1965 tenen¬ 
do conto di « un più rigoroso 
contenimento delle spese in 
modo che la integrazione 
straordinaria del bilancio per 
nessun motivo non ecceda 
quella ottenuta per l’anno 
1963 >. 

In altre parole i comuni 
sono invitati a contenere la 
spesa pubblica nei limiti del 
bilancio del 1963. senza tener 
conto degli aumentati biso¬ 
gni delle popolazioni, delle 
nuove esigenze, dei problemi 
sempre più complessi e gra¬ 
vosi che si presentano all’at- 
tenzione delle giunte comu¬ 
nali. 

Questa circolare prefetti¬ 
zia peggiora financo la poli¬ 
tica dei tagli seguita l’anno 
scorso per i bilanci di pre¬ 
visione, che in provincia di 
Bari si mantennero nei limi¬ 
ti del 5% di aumento dei mu¬ 
tui a pareggio rispetto aU’an- 
no precedente. Quest’anno ci 
troviamo di fronte ad una 
direttiva che tende a far tor¬ 
nare i comuni indietro quin¬ 
di di due anni, senza tenere 
conto che in questo periodo 
i comuni si sono venuti a 
trovare nella condizione di 
dover affrontare, per esem¬ 
pio. tutti i problemi inerenti 
aH’applicazione della legge 
167. all’edilizia scolastica, al¬ 
l’aumento degli stipendi del 
personale ecc. 

L’iniziativa prefettizia lede 
oltretutto l’autonomia degli 
enti locali, ridotti a semplici 
esecutori delle direttive con¬ 
tenute nella circolare, la 
quale giunge persino a indi¬ 
care ai sindaci di seguire una 
politica tributaria antipopo¬ 
lare, capace dì spremere an¬ 
cora i ceti meno abbienti. 
Infatti que.sta circolare, ol¬ 
tre che a confermare la po¬ 
sizione ormai nota dell’ap- 
plicazione di tutte le ^ce¬ 
denze, calcolate al massimo, 
per ottenere i mutui a pa¬ 
reggio. invita i sindaci a non 
assumere nessun impegno 
per spese straordinarie, an¬ 
che quando situazioni diffi¬ 
cili e immediate dovessero 
oresentarsi e imporsi all’at¬ 
tenzione di un’ammini-stra- 
zione comunale. 

Una tale linea — che co¬ 
me abbiamo detto esprime 
la politica del centro sini¬ 
stra — è già stata attuata 
dalla commis.sione centrale 
della finanza locale nei con¬ 
fronti dei bilanci dei comuni 
della provincia di Bari. Lo 


esempio più clamoroso è 
quello del bilancio del co¬ 
mune di Anùria il quale, do¬ 
po aver subito grossi tagli da 
parte della G.P.A., è stato 
ulteriormente falcidiato in 
alcune suo voci importanti 
dalla Commissione centrale 
della finanza locale. In con¬ 
seguenza si è arrivati all’as¬ 
surdo che questa commi.ssio- 
ne ha invitato il comune di 
Andria a contrarre un mutuo 
per finanziare le colonie ma¬ 
rine già attuate e regolar¬ 
mente pagate, anche sulla 
base dei bilanci dogli eser¬ 
cizi precedenti. La Commis¬ 
sione centrale della finanza 
locale ha operato un altro 
grosso taglio di 80 milioni 
sul bilancio del comune di 
Andria. autorizzando un mu 
tuo a pareggio che è infe¬ 
riore a quello degli anni ’61, 
’62 e '63. Persino Tufficio 
studi per la programmazione 
per una spesa di appena 2 
milioni, il comune di Andria 
potrà impiantarlo solo con- 
traendo un mutuo. 


Italo Palasciano 


' ANCONA, 15. 

. 188 operai della fabbrica 
metallurgica Fiorentini di Fa¬ 
briano rischiano di rimanere 
senza lavoro. Questo difatti 
è l’intendimento della società 
per azioni, espresso in una 
lettera di richiesta di licen¬ 
ziamenti inviata alia segre¬ 
teria provinciale della FIOM- 
C’GIL, 

Adducendo la scusante del- 
la crisi in cui versa il settore 
edile con la conseguente di¬ 
minuzione delle domande (la 
Fiorentini produce macchi¬ 
nari e attrezzature per l’edi¬ 
lizia) la direzione del com¬ 
plesso ha deciso di sospen¬ 
dere il lavoro nella fabbrica 
che ha sede in Roma e che è 
stata occupata dai lavoratori 
—■ licenziando inoltre 100 di¬ 
pendenti — e la cessazione 
completa di ogni attività la¬ 
vorativa in quella di Fabria¬ 
no dove dovrebbero rimane¬ 
re in servizio soltanto sci 
liersone fra guardiani e im¬ 
piegali, su un totale di 204 
dipendenti. 

Stamane dopo le lunghe 
prese di contatto dei giorni 
scorsi una commissione for¬ 
mata da rappre.sentanti del¬ 
la giunta municipale della 
città o da rappresentanti sin¬ 
dacali si è recata a Roma do¬ 
ve si incontrerà col ministro 
del lavoro on. Delle Fave per 
arrivare ad un perentorio ri¬ 
tiro di tale decisione. 

Intanto tutto il personale 
ha iniziato da stamattina uno 
sciopero,- attuato nell’interno 
dello stabilimento. 

La cessazione di ogni atti¬ 
vità lavorativa, con la mes¬ 
sa sul lastrico di circa 200 
famiglie, infatti, inferirebbe 
un ulteriore colpo all’econo- 
mia della città già in preca¬ 
rie condizioni dopo i molti 
licenziamenti che si sono ve¬ 
rificati nel settore della pic¬ 
cola e media industria e in 
particolare in quello edile. 

Alla cosa si sono anche in- 
torc.ssati i parlamentari co¬ 
munisti delle Marche i quali 
presenteranno al governo in¬ 
terpellanze e interrogazioni 
al riguardo. 



contadina 


Matera 


Dal nostro corrispondente 


a. p. 


A jMonteila 
Giunta delle 
sinistre unite 


AVELLINO, 15 
Nel comune dì Monte!* 
la, con popolazione supc¬ 
riore ai 5 mila abitanti, 
il PCI, il PSIUP e il PSI 
hanno raggiunto raccordo 
per la formazione della 


giunta comunale. II Co¬ 


mune è stato strappato, il 
22 novembre, alla DC che 
lo amministrava da otto 


anni. 


Laurea 


AVELLINO. 15 
Discutendo una brillante tesi 
in farmacologia, si è laureato in 
medicina aU’UniversitJl di Na¬ 
poli con il m.as5Ìmo dei voti e la 
lode Filippo Giordano. .Al neo- 
dottore e ai familiari l’augurio 
di una luminosa carriera. 


La manifestazione dei contadini a Matera 


Preoccupazione a Gallipoli 


Promessa elettorale il nuovo 


stabilimento della Breda ? 


Una serie di rinvi! — Interrogazione comunista 


Dal nostro inviato 


GALLIPOLI. 15 

- All'ove.st niente di nuovo -. 
Que.s-fa rimane ancora oggi la 
definizione della grave situazio¬ 
ne di incertezza, di scetticismo, 
.se non proprio di diffidenza, che 
regna tra gli abitanti di Galli- 
poli, cittadina marinara tanto 
antica quanto spoliata, sita sul¬ 
lo Jonìo a 40 chilometri a sud- 
ovest di Lecce. 

Scetticismo, e diffidenza de¬ 
terminati dalla mancata attua¬ 
zione dcpZi impegni, troppe vol¬ 
te as.suìiti e mai mantenuti, di 
far sorgere a Gallipoli uno sta¬ 
bilimento della Mctalchimica 
Meridionale (Breda) destinato 
alla produzione di ossido di ti¬ 
tanio. Ciò che alla vigilia delle 
elezioni politiche del ’li3 sem¬ 
brava ormai - cosa fatta - .vi ri- 
rela ancora oggi in alto mare, 
sicché più che legittima è l'in¬ 
dignazione delle popolazioni di 
Gallipoli e delie zone limitrofe. 

Del re.slo lo stcs.so Ministro 
delle Partecipazioni Statali 
Giorgio Bo, nel .sno di.scorso 
pronunciato a Lecce pochi gior¬ 
ni fa, si è ben guardato dal far¬ 
ne alcun cenno. 

In seguito ad uno stanzia¬ 
mento di 7 miliardi di lire da 
parte della Cassa del Mezzo¬ 
giorno. il presidente della Bre- 
do. ari’. Pietro Sette, in data 
26-4-63 (si badi, due giorni pri¬ 
ma delle rotazioni > comunicava 
al sindaco de di Gallipoli, dot¬ 
tor Zacà. di aver informalo la 
stampa dell'acqui.sto di un suolo 


Livorno 


Ferromin : la situazione 


all’esame dei sindacati 


Pressioni sui lavoratori perchè si licenzino chie¬ 
dendo l'assunzione all' Italsider di Piombino 


Dalla nostra redaxione 


richiedendo immediatamente 


— con domande di assunzio- 


LIVORNO. 15. jne ripetutamente sollecitale 
.M termine di una riunione dalla stessa Direzione Ferr^ 
cui hanno mrtccÌDato le ^ ^ essere occupali 

greterie deuà Camera confe-iPJ-^s^« • P»onibino.|sulle sue ampie possibilità di 

Cosa vuoIc Significare que- sviluppo. Inoltre, dopo una 


Da parte delle organizza¬ 
zioni sindacali cibane verrà 
predisposta una documenta¬ 
zione sulla situazione attua¬ 
le delle miniere Ferromin e 


derale del lavoro provinciale ! ^osa vuoie significare que* i . -.. 

delle Camere del lavoro* di' pre.ssione? Quali le conse-jserie di riunioni sindacali inltal^ incontro Vavv. Sette ha ri- 


(circa 1000 ettari) poco dl- 
stante da Gallipoli, sul 
le sarebbe sorto lo stabili¬ 
mento, assicurando inoltre che 
i Inrori a tale scopo .sarebbero 
iniziati « nel prossimo mese di 
maggio 

Dal canto suo (come puntua¬ 
lizza una interrogazione rivolta 
al Ministro delle Partecipazioni 
Statali dallo on. Colosso del 
PCI) alla pag. 86 del secondo 
volume, la Relazione .snll'attivi- 
tà di coordinamento della Cas¬ 
sa per l'anno 1963 dice: - ...du¬ 
rante il 1963 avrà inoltre ini¬ 
zio la costruzione dell'imnian- 
to della Metalchimica Meri¬ 
dionale s.pa. che si dedicherà 
alla produzione di 10 mila ton¬ 
nellate di os.sido di titanio nel¬ 
le due forme: rutilio e onata- 
•vio. Lo stabiliincnto sorgerà nel¬ 
la zona di Gallipoli, su un'area 
di oltre 24 ettari 

E’ più che superfluo aggiun¬ 
gere che l'impianto in questione 
costituì il cavallo di battaglia 
dei notabili de di Gallipoli e 
di tutta la provincia di Lecce 
durante l'intera campagna elet¬ 
torale. I lavori, però, non eb¬ 
bero inizio nè nel maggio 1963, 
e neppure nel maggio '64, la 
qual cosa ha indotto il compa¬ 
gno Calasso a presentare la 
menzionata interrogazione; nel¬ 
la ri.vposto il JMini.vtro delle Par¬ 
tecipazioni Statali diceva fra 
l'altro: - ...Faccio presente che 
il ritardo è da attribuirsi a ta¬ 
lune difficoltà emerse durante 
la elaborazione del progetto. "Ta¬ 
li difficoltà concernono proble¬ 
mi di carattere tecnico tra i 
quali hanno particolare rilievo 
quelli relativi all’approvvigio¬ 
namento liquido ed agli scarichi 
liquidi e gassosi -. - ...Nel ten¬ 
tativo di superare il primo osta¬ 
colo, si è pertanto dato inizio 
alla trivellazione di un con¬ 
gruo numero di pozzi e si pre¬ 
vede di poter avere dati suf¬ 
ficienti ad inquadrare le reali 
possibilità idriche della zona in 
questione entro la fine del pros¬ 
simo mese di ottobre -, 

Tati giustificazioni del mini¬ 
stro. se confrontate con le cita¬ 
te assicurazioni detrarr. Selle, 
non possono non destare per¬ 
plessità; una delle due: o le 
difficoltà richiamate dal mini¬ 
stro delle partecipazioni statali 
non esistono, o, in caso contra¬ 
rio. le assicurazioni espres.se 
dclVavv. Sette alla vigilia delle 
elezioni erano di marca pretta¬ 
mente elettoralistica poiché è 
grave e illegittimo che quelle 
perentorie assicurazioni non fos¬ 
sero scaturite da un serio e ap¬ 
profondito studio dei progetti 

Altre perplessità poi sorgono 
quando alle giu.stificazioni del 
mini.s*ro si confrontino le re¬ 
centi comunicazioni del sinda¬ 
co Zacà che poco tempo fa ha 
avuto un incontro a Roma con 
{il presidente della Breda: - In 


Piombino e dell’Elba, delle che ne possono deri- loco verrà organizzata una 

Federazioni provinciali FIOM A^f,^ per 1 attivila produttiva!conferenza Mineraria Elbana 

delle miniere le quali cosli- 


ormai. l’unico e 
fondamentale settore . della 
elbana? Quali le 


e Minatori e le Sezioni sin 
dacali dellTtalsider e della tuiscono 

Ferromin. per esaminare economia 
preoccupante .situazione assunzioni 

si \erifica nelle miniere del jan-naisider dei lavoratori 
la Ferromin — che come piombinesi disoccupati, dei 
to sono state incorporale lavoratori delle imprese mec- 
la Società Italsider — c stato:^dili licenziati 
reso noto un comunicato riel jsiderurgica in 
quale fra 1 altro è detto: |questi ultimi mesi? Que.sti al- 

« Ciò che vivamente pre-| cimi dei principali inquìetan- 
occupa i lavoratori e le or- ti interrogativi emersi nel 


a cui saranno invitate tutte 


badilo la ferma volontà ed il 
preciso impegno della .Mctclchi- 
mica Meridionale di realizzare 


ad una tanto ottimistica conclu¬ 
sione: pur avallando le tesi del 
ministro, nessìin preciso risulta¬ 
to circa le perforazioni è anco¬ 
ra dato di sapere: pur accettan¬ 
do le assicurazioni del dr. Za¬ 
cà, «es.vwn elemento concreto 
è intervenuto a portare una 
schiarita all’orizzonte di Galli- 
poli. 

Fra i cittadini è opinione co¬ 
mune che ci si trovi di fronte 
ad ennesime tergiversazioni per 
ritardare ancora la soluzione di 
un problema (quello dell’lndu- 
strializzazione del Salento) non 
più rinviabile 


Eugenio Manca 


MATERA, 15 

Una forte manifesta» 
ziuiic (li cunta(,Iini con¬ 
tro la politica agraria • 
antinieridionale pers^ 
guita dal governo di 
centro sinistra ha avuto 
luogo a Pisticci con un 
imponente corteo di col¬ 
tivatori, contadini, as¬ 
segnatari, fittavoli e 
compartecipanti conve¬ 
nuti dalle zone rurali 
del Mctapontino 

Alla testa del corteo, che 
ha sfilato per l’intera mat¬ 
tinata nelle vie principali 
della città, le rivendicazio¬ 
ni deirAlleanza Contadini 
che ha promosso e orga¬ 
nizzalo la manifestazione 
di Pisticci nel quadro del¬ 
la ripresa delle lotte con¬ 
tadine: 

1) una vera riforma dei 
contratti agrari, col passag¬ 
gio in enfiteusi di tutta la 
terra; 

2) rislituzione degli Enti 
regionali di sviluppo, con 
potori di programmazione, 
di esproprio e di finanzia¬ 
mento; 

3) la erogazione degli as¬ 
segni familiari e Tequipa- 
razione del trattamento a.s- 
sistenzialo e pensionistico 
alle altre categorie; 

4) l’assegnazione dei fon¬ 
di adeguati, per indenniz¬ 
zare le aziende contadine 
colpite dallo avversità; 

5) raboliz.ione (e non la 
sospensione) degli oneri 
fondiari, dei contributi di 
bonifica e mutualistici; 

6) la riduzione dei ca¬ 
noni di fitto dei contratti 
agrari ed enfiteutici. 

La imponente manifesta¬ 
zione di Pisticci, alla quale 
hanno partecipato più di 
mille contadini, era stata 
preceduta da decine di as¬ 
semblee, riunioni e altre 
iniziative in tutta la zona 
jonica del Metapontino 
(love il costo della crisi 
deH'agricoltura colpisce in 
modo particolare la picco¬ 
la e media azienda colti¬ 
vatrice. 

Il dibattito e l’agitazione 
per una nuova politica 
agraria, tributaria e pre- 
videnz.iale .saranno estesi, 
per iniziativa della Asso¬ 
ciazione provinciale dei 
contadini lucani, nelle pros¬ 
sime settimane in tulle le 
campagne Materane per 
portare avanti la i ivendica- 
zione fondamentale della 
approvazione delle leggi 
agrarie presentate dalla 
Alleanza Nazionale. 


D. Notarangelo 


La (t congiuntura » 


a Terni 


3 miliardi 


di pretesti 


Preoccupante serie di fallimenti 
Trentamila le famiglie colpite 


Dal noftro corrispondente economica difficile >. Questa 

'tendenza, lungi dalTarrestar- 


le Organizzazioni. Enti e Au-j®^ l iriiziatira. 

“ ' comple.ssttà degli impianti, per 


tcrità per la salvezza c il po¬ 
tenziamento delle miniere, 
quale condizione essenziale 
per salvaguardare rcconomia 
elbana. 

Da parte loro le Organizza¬ 
zioni sindacali di Piombino, 


ganizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria e territoriali della 
CGIL è la pressione che vie¬ 
ne attualmente esercitata nei 
confronti delle maestranze 
della Ferromin affinchè un 
numero rilevante di queste si 
licenzi dalle miniere elbane 


corso dell'esame compiuto dai 


unitamente alle ‘ rappresen¬ 


tanze sindacali e operaie del- 
rilalsider. compiranno i pas¬ 
si necessari» prc.sso la Direzio¬ 
ne locale e Generale per ad- 


dirigenti sindacali a cui — è divenire ad un chiarimento 


stato unanimemente rilevalo 
— occorre dare pronta rispo¬ 
sta. Per questo la riunione si 
è conclusa decidendo una se¬ 
ne di iniziative da portare 
rapidamente a conclusione. 


della situazione. Altre inizia¬ 
tive verranno prese, a livel¬ 
lo nazionale, presso gli orga¬ 
ni competenti, TIRI e il Mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
Statali ». 


Tnoiiri tecnico-economici ha 
comportato un esame a livello 
internazionale di economia per 
cui è trascorso un tempo supc¬ 
riore al previsto -. 

Risulta chiaro, quindi, che gli 
impedimenti di carattere tecni¬ 
co non appaiono che in secon- 
i da luce e che il motivo centra¬ 
le del ritardo è dovuto a valu¬ 
tazioni »a livello internazio¬ 
nale - di carattere economico. 
Il comunicato del dr. Zacà con¬ 
tinua affermando che ^ogni ti¬ 
more che la iniziativa non ven¬ 
ga realizzata, è definitivamen¬ 
te accantonato *. 

.\é i cittadini di Gallipoli né 
noi riusciamo a cedere, rutta¬ 
rla. pur con tutta la buona vo¬ 
lontà, come si possa giungere 


TERNI. 15. 

Ben tre miliardi e 256 mi¬ 
lioni di lire è l’ammontare 
della somma di protesti cam¬ 
biari — o per tratte o asse¬ 
gni a vuoto — neU’arco di 
tempo che va dal gennaio 
all’ottobre dell’anno in corso. 

Nello stesso periodo, per i 
dieci mesi del *63, il valore 
delle cambiali o tratte pro¬ 
testate con gli assegni sco¬ 
perti era di 2 miliardi e 463 
milioni. In provincia di Ter¬ 
ni insomma la disagiata si¬ 
tuazione economica dello 
scorso anno ha toccato la 
punta estrema, di un indice 
disperato, coi dieci mesi del 
1964. Chi — come noi ab¬ 
biamo fatto — provasse a 
sfogliare i bollettini dei pro¬ 
testi vi trova un elenco dram¬ 
matico di cambiali di pic(x>- 
lo. medio e grosso « taglio », 
che vanno dalle 5 mila lire 
del pensionato alle 100 mila 
|lire del medio commerciante 
o dell’artigiano. 

Dalla crisi economica non 
sono stati colpiti dunque sol¬ 
tanto quelle famiglie di ope¬ 
rai licenziati o costretti a 
subire la detmrtazione del 
già misero salario per via 
del taglio dell’orario di la¬ 
voro. Tra cambiali e tratte 
protestate o non accettate 
le famiglie colpite nei dicci 
mesi di quest’anno sono al- 
l'incirca trentamila, conside¬ 
rando che il numero di pro¬ 
testi elevati a carico di per¬ 
sone, della nostra provincia, 
è di ben 70 mila. 

E’ un dato questo che pa¬ 
lesa la dimensione vastissima 
in cui si è proiettata nega¬ 
tivamente « la congiuntura 


si si riscontra ancora nel me- 1 
se di ottobre. 

I fallimenti provocati dal¬ 
la difficoltà economica ri¬ 
guardano 15 ditte. Anche per 
i fallimenti va notato che, 
mentre nel ’63 furono co¬ 
strette a chiudere i cancelli 
tre piccole industrie, questo 
anno sono salite a 5 le picco- | 
le imprese industriali che 
hanno decretato fallimento; [ 
su queste ha pesalo più che " 
mai la politica delle grosse ' 
industrie e le misure (li re¬ 
strizione del credito. Queste 
aride ma significative (dire J 
non ancora rese note ufficiai- 1 
mente, ma che abbiamo rac¬ 
colto negli uffici statistici 
della Camera di Commercio 
sono la prova del nove, la 
verifica della grave crisi eco¬ 
nomica che colpisce migliaia 
di famiglie di Torni e del- 
rUmbria, 

E’ una crisi che dà il .sen» 
so della miseria nelle cam» 
pagne. delle pesanti restrizio-'| 
ni nella città, qualora si con¬ 
sideri attentamente il bollet¬ 
tino dei protesti. L'indice del¬ 
le cambiali protestale è au¬ 
mentato rispetto allo scorso 
anno del 13,5% nel numero 
e del 23% nel volume dei 
quattrini. Per le < tratte » lo 
aumento è del 27% nel nu¬ 
mero e del .39% nel valore: 
complessivamente l’aumento 
dei protesti è di 800 milioni, 
di lire. Questa è la realtà: 
poi, certo, c’è sempre qual-3 
che « Colombo » che alla te-j 
levisione viene a dire che le 
cose stanno andando meglio.' 

Alberto Provantinì 
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